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x Abbinamento facoltativo, promozione regionale (il prezzo va sommato a quello del giornale): «Trieste-Una storia per immagini» € 7,90 


Il pm chiede 8 anni per Berlusconi 


Caso Sme: pagava i magistrati Squillante e Verde per averlì al 


MILANO 7] processo per il ca- 
so della compravendita del- 
2 Sme è giunto a una svol- 
ta. Il pubblico ministero Il- 
Boccassini ieri ha chie- 
Sto che il presidente del 
onsiglio venga condanna- 
0 a 8 anni di reclusione e 
all’interdizione erpetua 
ai pubblici uffici. «Silvio 
erlusconi - ha spiegato al- 
la Corte la Boccassini nel 
corso della requisitoria - pa- 
ERO i RATA Squil- 
‘ante e Filippo Verde: va 
perciò condannato». 
L'accusa per il premier, 
Unico imputato di questo 
procedimento stralciato da 
quello rincipale in base al 
lodo Schifani, è di corruzio- 
ne semplice. «Noi non rite- 
niamo che l'imputato Berlu- 
sconi meriti le attenuanti 
generiche per l'inaudita 
SR. del reato e perché 
a mentito al Paese», ha 
detto la pm dopo aver de- 
scritto il passaggio, avvenu- 
to nel 1991, di 434 mila dol- 
lari da un conto svizzero di 
Fininvest a un conto inte- 
Stato all’allora capo dei gip 
di Roma Squillante, dopo 
un «rimbalzo» su un conto 
di Cesare Previti. 
Berlusconi ha commenta- 
to la richiesta di condanna 
con incredulità: «È tutto as: 
surdo, le accuse contro di 
me sono ingiuste». Duri i 
commenti dei difensori di 
Berlusconi. Niccolò Ghedi- 
ni la definisce «una requisi- 
toria basata sulla politica»; 
per Gaetano Pecorella sulle 
parole del pm «influisce Ja 
sua posizione politica». A di- 
fesa del ion del Con- 
siglio si è espresso anche il 
Vicepremier Gianfranco Fi- 
ni: «Quello dei magistrati 
Milanesi è un vero accani- 
Mento giudiziario». 
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Commemorazione per il primo anniversario dell'attentato di Nassiriya: Martino vola in Irag, a Gorizia il cardinale Tonini 


Arafat sepolto a Ramallah tra la folla in delirio 


@ le pagine 2 e 3 Nella foto, la bara di Yasser Arafat «galleggia» sulla foll 


a di palestinesi in delirio a Ramallah, in Cisgiordania, prima della sepoltura nella Mugata. 


SUO Servizio 


€ 0,90 


Sfiorato l'incidente diplomatico 


Pescatori italiani 
«sparano» biglie 
Su una nave croata 


SPALATO Sfiorato l'incidente diplomatico fra Italia e Croa- 
zia a causa di una nave di Ragusa colpita da alcune bi- 
glio, lanciate da un peschereccio mentre stava uscendo 

al porto di Pescara. All’origine del fatto ci sarebbe una 
collisione fra le unità, mancata per un soffio. Da qui la «ri- 
torsione» italiana. 


I croati accusano: 
ci hanno sparato. 
Gli italiani nega- 
no: abbiamo usato 
una fionda e delle 
biglie: Secondo la 
versione fornita | 
dai sei membri 
dell'equipaggio, 
croato, la «Ora- 
sac», questo il no- | 
me della nave, è 
stata circondata. LEM 
da quattro pesche- 


manovra a tena- 


recci italiani, una La nave croata colpita dagli italiani. 


glia che ha portato il motopesca «Ornello I» ad affiancare 
il piccolo cargo croato. Dal peschereccio è stato aperto il 
fuoco contro l'Orasac, i cui uomini si sono gettati a terra, 
per timore di essere colpiti. E un proiettile ha mandato in 
frantumi uno dei vetri della plancia di comando. 


GORIZIA Cresce il fenomeno 
della delocalizzazione. Ven- 
ti aziende isontine lo han- 
no già fatto, e vantano una 
filiale oltreconfine: opera- 
no nel settore del legno, 
dello sviluppo del software 
e dei servizi informatici, 
dei servizi di alta qualità 
per la casa e per la perso- 
na. Ed è un elenco destina- 
to a crescere in vista del- 
l'espansione delle zone in- 
dustriali e artigianali in 
Slovenia. È quanto sostie- 


@ Andrea Marsanich « pagina 4 


Gorizia, venti aziende 
traslocano in Slovenia 


ne la Camera di commer- 
cio di Gorizia, che fornisce 


anche una mappa comple- |. 


ta della presenza economi- 


ca italiana al di là della | 


frontiera: sono in tutto ot- 
tanta le aziende del Belpa-_ 
ese che operano in Slove- 
nia, con una quota pari al. 
7,5 per cento degli investi-. 
menti esteri diretti, equiva- 
lenti a 294 milioni di euro. 


® A pagina 26 
Francesco Fain 


Via libera della giunta Illy. Ma per far quadrare i conti serve più denaro 


Bilancio 2005, la Regione 
fa crescere l'indebitamento 


TRIESTE Per far 
quadrare i con- 
ti del bilancio 
2005 la Regio- 
ne Friuli Vene- 
zia Giulia sce- 
glie la strada 
dell’indebita- 
mento. Lo ha 
deciso ieri la 
giunta Illy, che 
ha annunciato 
di aver fatto 


crescere la pro-. Michela Del Piero 


pria esposizio- 

ne di complessivi 20 milio- 
ni di euro, ora giunto a quo- 
ta 418 milioni, invertendo 
così una tendenza che negli 
puoi Scorsi aveva visto pre- 
ertre il contenimento della 


spesa e degli 
investimenti. 

A spiegare i 
contenuti della 
manovra è sta- 
ta _l’assessore 
al Bilancio Mi- 
chela Del Pie- 
ro; «Ma il ricor- 
So al prestito 
di denaro fre- 
So Dal influi- 
ra sul ratin 
della Regione: 
1 conti sono sot- 
to controllo». Critiche giun- 
gono invece dall’opposizio- 
ne di Centrodestra. 


@ A pagina 10. 
Comelli e Ballico 


) dopo sei mesi 


T tessuti, le tende, 

10, isalotti, i complementi 
d'arredo, le cucine, 

i letti, lo stile di Perizzi 


Îl linguaggio dello stile e della chiarezza 


bop r9 
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ZZA 


Trieste, via Mazzini 31 
€ San Nicolò 32 


Fini e le tasse: 
«Niente Irap 
sui neoassunti» 
® A pagina 6 


Abusi sessuali 
in un asilo: 
maestra in cella 
® A pagina 4 


Protesta oggi a Udine 
Scontro sul nuovo 
statuto del Fvg: 

i friulanisti 
scendono in piazza 


TRIESTE S'inasprisce lo scon- 
tro sulla stesura del nuovo 
statuto del Friuli Venezia 
Giulia. Oggi a Udine gli au- 
tonomisti friulani scenderan- 
no in piazza per protestare 
«contro lo strapotere di Trie- 
ste» e per chiedere un’assem- 
blea rappresentativa del ter- 
ritorio friulano, «che va dal 
Timavo alla Livenza». 

Per cercare di placare la 
rivolta interviene anche il 
governatore Riccardo Illy 
che, riconoscendo l’esistenza 
di un malcontento diffuso 
nell’Udinese, auspica una so- 
luzione comunque unitaria. 


® A pagina 11 
Giorgio Pison 


Le categorie economiche invitano a riconsiderare il previsto stop alla produzione nel 2009 


«La Ferriera? Teniamola in vita» 


Industriali e sindacati: no alla chiusura. Ma il Polo insorge 


Carne d’orso, 86 indagati 


TRIESTE Ottantasei persone, tutti cacciatori e organizzato- 
ri di «safari» in Bosnia, Serbia e Voivodina che si conclu- 
devano in mattanze di animali selvatici spesso protetti, 
sono indagati dal pm Maddalena Chergia per associazio- 
ne a delinquere e contrabbando. L'accusa è di aver intro- 
dotto in Italia centinaia e centinaia di carcasse di caprio- 
li, cervi, cinghiali, lepri e altra selvaggina abbattuta a fu- 
cilate nell'ex Jugoslavia. Tra gli animali uccisi molti uc- 
celli protetti, ma anche un orso fatto a pezzi e nascosto 
su di un Tir frigorifero intercettato nell’area di servizio 
di Gonars. Da questi territori ex jugoslavi non possono 
essere importate né carni né altre derrate alimentari a 
causa dell'inquinamento provocato dai proiettili con ura- 
nio impoverito lanciati durante la guerra nei Balcani. 


©® Claudio Ernè @ pagina 17 


Un esemplare di orso. 


In un libro elencati gli impegni «inevasi» dal 2001 a oggi: dal premier a Totti, da Bush a Baudo 


Alla fiera delle promesse non mantenute 


TRIESTE Promettere non co- 
sta niente. Tanto, poi, chi 
va a ricordare le parole det- 
te in un momento di entu- 
siasmo? Troppi la pensano 
così, e sbagliano. Perchè 
dal 2001 esiste una testata 
on-line, chiamata proprio 
Promesso.it, che raccoglie e 
verifica tutte le roboanti as- 
sicurazioni date, a cuor leg- 
gero, da politici e SMOG 
vip e ARA, dello spet- 
tacolo. Come dire, Totti e 
Berlusconi, Baudo e Capel- 
lo, Tremonti e Bush. Per 
crocifiggere questi campio- 
ni della promessa mancata, 
adesso c'è anche un libro. 


® A pagina 27 


TRIESTE 


In edicola Calcio, la Roma 
a richiesta recupera Cassano 
con Scuse a Del Neri 
IL PICCOLO Un colloquio 
il sesto volume chiarificatore 
a soli € 7,90 in più i e 
- «Lavorerò 


n 6 volumi la sì 
lumi ta 


per la squadra» 
® A pagina 32 


TRIESTE La Ferriera di Servo- 
la dovrebbe A l’atti- 
vità anche dopo il 2009, da- 
ta prevista per la chiusura, 
in quanto le prospettive per 
il futuro sono molto buone, 
grazie alle mutate condizio- 
ni del mercato mondiale del- 
l'acciaio e della ghisa. Lo 
chiedono all’unanimità le ca- 
tegorie economiche e le orga- 
nizzazioni sindacali, riunite 
al tavolo permanente attiva- 
to dalla Camera di commer- 
cio, che rivolgono questo pre- 
ciso e fermo invito alla Re- 
Fiat e alla classe politica. 
a il Centrodestra insorge: 
«Cancro da estirpare». 
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Visita a sorpresa del ministro della Difesa a un anno dalla strage in cui persero la vita 19 italiani. A Camp Mittica palloncini in cielo anche per i morti iracheni 


Martino a Nassiriya: resteremo quanto necessario 


SABATO 13 NOVEMBRE 2004 


A Roma cerimonia con Ciampi e B 


NASSIRIVA Vola in Iraq all’insa- 
puta di tutti. E davanti a 
900 militari schierati a 
Camp Mittica, la base italia- 
na di Nassiriya, il ministro 
della Difesa Antonio Marti- 
no assicura: «La'democrazia 
vincerà, ne sono sicuro, e il 
primo passo sono le prossi- 
me elezioni, a gennaio. Noi 
continueremo ad aiutare gli 
iracheni, ma non resteremo 
qui per sempre. Resteremo 
non un giorno di più, né un 
giorno di meno, del necessa- 
rio». 

Martino ha fatto un blitz 
di cui anche i comandanti 
del contingente italiano han- 
no saputo solo alle 4 di not- 
te, mentre tutti lo davano 
per sicuro presente alla ceri- 
monia con Ciampi. Lui stes- 
so definisce «una piccola ano- 
malia il fatto che la comme- 
‘morazione solenne per i Ca- 
duti di Nassiriya, a Roma, 
che ha come Ria di casa 
il ministro della Difesa, si 
faccia senza di lui, data an- 
che la presenza del presiden- 
te della Repubblica. Ma, 
semplicemente - spiega - ho 

referito essere qui». Una 

ecisione, a quanto trapela, 
che il ministro aveva preso 
da tempo e che le massime 
cariche dello Stato hanno 
condiviso e apprezzato. Tut- 
to comincia alle 7.55, quan- 
do il C130 dell'Aeronautica, 
con protezioni antimissile, 
atterra ‘a Tallil. Con il mini- 
stro solo il generale Filiber- 
to Cecchi, capo del Coi, il Co- 
mando operativo interforze, 
il capo della segreteria, Giu- 
seppe Moles, qualche altro 
stretto collaboratore e gli uo- 
mini della scorta. 

L’anniversario della stra- 
ge di Nassiriya suscita qual- 
che fondata preoccupazione 
nel generale i Stefanini, 
il comandante del contingen- 
te. I segnali raccolti dall’in- 
telligence non sono tranquil- 
lizzanti. Un'azione dimostra- 
tiva ai resti della base Mae- 
strale - dove vennero uccisi i 
19 italiani - viene messa nel 
conto e la visita del mini- 
stro, infatti, si è tutta svolta 
rigorosamente all'interno 
del super-protetto Camp 
Mittica. Niente giri in città, 


Il cardinale a 90 anni 

ha la grinta di un ventenne 
«Hanno dato la vita 

per una causa, l'hanno 
data per degli stranieri: 
questo è nazionalismo?» 


GORIZIA «Beati, beati, beati». 
Tuona forte dall’altare di 
Sant'Ignazio la voce di Er- 
silio Tonini. L’omelia del 
cardinale riecheggia il di- 
scorso della montagna di 
Gesù contenuto nel Vange- 
lo secondo Matteo. «Beati i 
poveri in spirito, perché di 
essi è il regno dei cieli». 
«Beati gli operatori di pa- 
ce, perché saranno chiama- 
ti operatori di Dio». Beati i 
Caduti di Nassiriya, per- 
ché «sono morti per i no- 
stri fratelli». Il cardinale, 
novant'anni compiuti, ha 
un piglio da ventenne. Par- 
la a braccio seguendo la 
traccia su dei foglietti mi- 
nuti che legge senza biso- 
gno di occhiali. «Siamo qui 
per fare memoria» dice a 
una chiesa piena ma non 


«faziosità». 


Tutto è iniziato quando il presiden- 
te Casini ha pronunciato una comme- 
morazione nel primo anniversario del- 
l'attentato, con tutti i deputati presen- 
ti che si sono alzati in piedi per ascol- 
tarlo. Mentre Casini stava per finire 
il suo intervento, qualche deputato 


© GIOVANARDI ATTACCA PRC E PDCI 


ROMA Alla Camera è esplosa ieri matti- 
na una polemica dopo il ricordo delle 
vittime di Nassiriya, con il ministro 
Giovanardi che ha accusato Pre e 
Pdci di non essersi uniti al cordoglio 
dell'intera aula, subendo come ritor- 
sione l’accusa di aver detto il falso per 


del Prc e del Pdci ha iniziato a seder- 
si; aleuni parlamentari dei due grup- 
pi hanno poi partecipato all’applauso 
finale, levatosi particolarmente forte 
dai banchi del centrodestra, che lo 
hanno protratto più a lungo degli al- 
tri. A lavori sospesi, il ministro dei 
Rapporti con il Parlamento Carlo Gio- 
vanardi ha accusato i deputati del Pre. re». 
e del Pdci di essere «rimasti a sedere 
immobili ai loro posti mentre tutta la 
Camera applaudiva in piedi», 
Immediata la reazione dei gruppi 
accusati dal ministro. «Le parole di 
Giovanardi sono vergognose», hanno 


Il ministro della Difesa Antonio Martino durante la sua visita di ieri a Nassiriya 


nato 


scritto in una nota i deputati del Prc. 
«Tutta la Camera ha ascoltato con ri- 
spetto la commemorazione, e tutti i 
deputati in piedi hanno osservato il 
minuto di silenzio. Quando il presi- 
dente Casini si è seduto, anche noi ci 
siamo seduti, mentre i deputati del 
centrodestra hanno scelto di applaudi- 


In serata Alfonso Gianni (Pre) è tor- 
alla carica chiedendo al vicepresi- 
dente di turno Alfredo Biondi che si 
istituisca un giurì d’onore, «sulla base 
delle prove televisive», a proposito del- 
le affermazioni di Carlo G 


dovanardi. 


nemmeno una puntata sul 
luogo dell’eccidio. Ma a Mar- 
tino, e ai soldati di Antica 
Babilonia, tutto sommato va 
bene così. 

La cerimonia che si è svol- 
ta sul desolato «Piazzale del- 
l’alzabandiera, polveroso e 


bruciato: dal sole, era lonta- 
na anni luce dalla solennità 
della commemorazione ro- 
mana. Ma è stata comunque 
«vera» e sentita. Davanti al 
monumento ai Caduti, schie- 
rate, le rappresentanze di 
tutti i reparti. Soldati, cara- 


binieri, avieri, marinai, le 
crocerossine. E poi i militari 
rumeni e quelli portoghesi, 
gli americani. Dietro di loro 
i mezzi blindati. Tra gli ita- 
liani alcuni erano qui anche 
il 12 novembre 2003. Come 
l’appuntato Roberto Ramaz- 


La messa per i caduti di Nassiriya celebrata ieri a Gorizia dal cardinale Ersilio Tonini. 


affollata per ricordare i Ca- 
duti del 13.mo Reggimento 
Friuli-Venezia Giulia, che 
ha sede a Gorizia, tra i 
quali il maresciallo Danie- 
le Ghione, il vicebrigadiere 
Ivan Ghitti e il carabiniere 
scelto Andrea Filippa. . 

A Sant'Ignazio, nel tem- 
pio gesuitico, ci sono molti 
commilitoni dell'Arma e 
militari della Pozzuolo a 
riempire le navate, con in 
testa i comandanti Lucia- 
no Zubani, Luigi Centoze e 
Vittorio Isoldi. In prima fi- 
la anche alcuni rappresen- 
tanti istituzionali come il 


sindaco Vittorio Brancati, 
il vicepresidente della Pro- 
vincia Franco Sturzi, il con- 
sigliere regionale Gaetano 
Valenti, il prefetto Pasqua- 
le Vergone, il questore 
Alessandro Marangoni. 
Quello che manca, alla 
messa dei Caduti nell’at- 
tentato in Iraq, è la città. 
Gorizia assiste «smemora- 
ta» alla cerimonia e sem- 
bra dar ragione al cardina- 
le che si scaglia per ben 
due volte contro la «stupi- 
dità» imperante dei «reali- 
ty show» e delle «veline e 
velone». Una stupidità che 


sporca la memoria di una 
società incapace di adotta- 
re fino in fondo i 17 figli 
morti un anno fa per «de- 
gli stranieri che non sono 
più stranieri». «I nostri 
bambini» come li chiama 
sua eminenza. «Dopo quel- 
l'evento tanti giovani han- 
no voluto prendere il posto 
di coloro che hanno dato la 
vita in Iraq, e questo vuol 
dire che c’è qualcosa di sa- 
no, di bello». 

Il suo discorso, interrot- 
to da qualche colpo di tos- 
se (colpa dell’«eccitazione 
emotiva»), è un fiume in 


zotti, il sopravissuto. Che 
piange. 

Significativa, quanto poco 
marziale, la presenza di due 
compagnie di poliziotti e sol- 
dati iracheni («Gli italiani 
ne hanno già addestrati in 
tutto seimila», dice orgoglio- 
so Martino, che però spiega 
che in tutto il Paese ne ser- 
vono 150 mila). Ma Camp 
Mittica ha aperto le porte 
anche ai civili. 

La cerimonia «non è solo 
per ricordare i nostri Cadu- 


Bambini iracheni e militari italiani a Camp Mittica 


ti, ma anche i loro», dice Ste- 
fanini. Ed i nomi di tutte le 
vittime di Nassiriya - per un 
giorno tornate sulla terra, e 
poi ancora in cielo, sotto for- 
ma di palloncini fatti volare 
dai bambini di una scuola di 
Nassiriya - precedono quelli 
degli italiani, quando lo spe- 
aker legge il lungo elenco 
dei morti di un anno fa. Mar- 
tino, passando in rassegna i 
reparti, è accompagnato dal 

overnatore della provincia, 

abri al Feng che ha 
rinnovato il grazie all'Italia. 
Per lui un posto d’onore. 

Il ministro ripete quello 
che poco prima, nella SATA 
allestita in un grande tendo- 
ne, aveva detto il cappellano 
della brigata «Friuli», don 
Claudio Vanetti. «Questi sol- 
dati non sono morti in guer- 
ra, perchè non siamo in 
guerra. Non siamo qui per 


Dre qualcosa ma per 
lare, non per sopraffare ma 
per aiutare». 

Sì, ma fino a quando? Il 
ministro ribadisce che «è 
con il governo iracheno legit- 
timato dalle elezioni che di- 
scuteremo i modi ed i tempi 
di un eventuale nostro riti- 
ro». Una previsione? Marti- 
no raccoglie l’assist e sfode- 
ra una delle sue citazioni 
più gettonate. «Mai fare pre- 
visioni sul futuro. Quelle 
che riescono meglio sono le 
previsioni riferite al passa- 
to». Poi pranza con i milita- 
ri. E nel pomeriggio riparte. 

Intanto a Roma l’Italia ce- 


lebrava i Caduti a S.Maria 
degli Angeli. C’erano lo Sta- 
to, le Forze armate, i compa- 
gni e le famiglie nella Basili- 
ca a stringersi nel ricordo di 
quelle 19 bare avvolte nel 
tricolore che tornarono un 


erlusconi. Polemica dei parenti delle vittime civili: «Non ci hanno invitati» 


anno fa da Nassiriya. Come 
il 18 novembre del 2008, 
giorno dei funerali solenni 
In un’altra Basilica della Ca- 
Aido, quella di San Paolo. 
ispetto ad allora, però, ieri 
è mancata la partecipazione 
popolare: le cinquantamila 
persone comuni che l’anno 
scorso avevano affollato Sai 
Paolo non si sono viste. È 
assato un anno e a Santa 

‘aria degli Angeli si notava- 
no soprattutto divise e com- 
pleti scuri. 

In prima fila, il presiden- 
te della Repubblica Ciampi 
con la moghe Franca. Insie- 
me a lui il IREODDRE del 
Consiglio Berlusconi, 

Ma non è mancata una po- 
lemica da parte dei parenti 
delle vittime civili. Per Aure- 
liano Amadei, operatore feri- 
to alla Base Maestrale, e 
Adele Parrillo, compagna di 
Stefano Rolla, regista rima- 
sto invece ucciso, ieri è stato 
il giorno della rabbia, oltre 
che del dolore. Rabbia con- 
tro le istituzioni militari, col- 
pevoli - a loro giudizio - di 
aver dimenticato le vittime 
civili e di non aver nemme- 
no invitato i loro familiari. 
Berlusconi, prima di entrare 
in chiesa, ha detto che «è 
una giornata drammatica, 
Coe si ricorda il sacrificio 

li giovani che sono andati lì 
pas portare la libertà e che 
anno avuto in cambio la 
morte. Il dolore è grande. E 
chi ha rapporti con i familia- 
rì Qi questi ragazzi si rende 
partecipe di questo dolore». 
la parte a destra del- 
l’altare hanno preso posto i 
parenti delle vittime: padri, 
madri, mogli e figli con il vol- 
to segnato dal dolore come 
un anno fa: «un dolore che 
non si cancella», hanno com- 
mentato molti di loro. Non 
mancavano naturalmente i 
più alti vertici delle forze ar- 
mate. A celebrare la messa, 
l’ordinario militare, monsi- 
gnor Angelo Bagnasco. A 
conclusione della cerimonia 
presidente Ciampi e Berli- 
sconi sì sono soffermati a sa- 
lutare le famiglie delle vitti- 
me, composte nel loro dolo- 
re. «Se avete bisogno di qual- 
cosa, chiamatemi», è stato 
l'invito del presidente del 
Consiglio. 


Il rito a Sant'Ignazio in ricordo delle vittime del 13° Reggimento Friuli Venezia Giulia 


Tonini a Gorizia: «Beati quei Caduti» 


«Siamo qui per fare memoria». Ma la città è quasi assente 


piena che scorre contro cor- 
rente, come spesso accade 
con le omelie del cardina- 
le. Mai banali, mai sconta- 
te. Tonini sa smarcarsi a 
suo modo anche dal pacifi- 
smo «senza se e senza 
ma»: «Questi Carabinieri 
non sono morti in incidenti 
stradali. Sono morti per 
una causa: possiamo dirlo 
o dobbiamo per questo ver- 
gognarcene, essere accusa- 
ti di nazionalismo? Sono 
morti per gli iracheni, non 
possiamo negarlo, qualun- 
que sia l'opinione che pos- 
siamo avere sulla guerra». 
Usa immagini che scuoto- 
no: «Il loro sacrificio dimo- 
stra che vale ancora la pe- 
na di essere uomini anzi- 
ché cavalli». 

Sua eminenza Tonini 


Gli americani sono convinti di conquistare la città entro breve tempo, però il problema sarà poi quello di mantenerne il controllo 


v 
ROMA Falluja continua a re- 
sistere, ma è allo stremo. 
Si combatte faccia a faccia 
intorno alla moschea di Jo- 
lan, e le forze americane so- 
no convinte di riuscire a 
conquistare la città in bre- 
ve tempo, anche se Washin- 
gton si limita a citare «pro- 
gressi sostanziali». Il nume- 
ro dei morti statunitensi 
ha superato la ventina, non 
si conoscono le cifre dei 
morti tra ribelli e civili. 

Il ministro della difesa 
Donald Rumsfeld parla di 
centinaia, ‘forse seicento, 
«guerriglieri» uccisi, altret- 
tanti fuggiti, moltissimi fe- 


riti o catturati. Le organiz- 
zazioni umanitarie denun- 
ciano una situazione dispe- 
rata nella città devastata. 
La Mezzaluna rossa ha 
chiesto al governo iracheno 
di poter entrare per soccor- 
rere i feriti e i civili strema- 
ti, ma non ha ancora avuto 


risposta: «La gente beve ac- . 


qua sporca - ha detto il por- 
tavoce - i bambini muoiono, 
manca il cibo». 

Dopo Falluja l’attacco.è 
stato portato nelle città do- 
ve la rivolta è particolar- 
mente agguerrita. Mosul è 
stata bombardata, a Rama- 
di vengono effettuati ra- 


strellamenti e arresti casa 
per casa, a Baquba si com- 
batte intorno ai commissa- 
riati. E neppure a Ba- 
ghdad, dove un soldato 
americano è stato ucciso in 
una imboscata e un elicotte- 
ro lanciamissili è stato ab- 
battuto a nord della città, 
c’è pace. 

In questa situazione 
drammatica, è tornato a 
farsi vivo il leader di A] Qa- 
eda, Abu Mussab Al 
Zarkawi, che ha trasmesso 
la sua voce registrata attra- 
Verso un sito internet isla- 
mico, chiamando alla resi- 
stenza e alla guerra santa 
la gente di Falluja, che defi- 


nisce «eroi dell'Islam». Ma 
intanto, nella città, sareb- 
bero stati sequestrati gros- 
si quantitativi di armi. E 
sarebbe anche stata trova- 
ta una prigione sotterra- 
nea, con due uomini ancora 
in vita e due cadaveri. 

Uno di questi, tuttavia, 
potrebbe essere stato ucci- 
so dai bombardamenti. 

In una delle prigioni è 
stato trovato anche l’auti- 
sta siriano dei due francesi 
rapiti il 20 agosto scorso, 
Georges Malbrunot e:Chri- 
stian Chesnot, dei quali 
non vi è ancora traccia. In 
alcune prigioni sarebbero 
stati trovati anche motissi- 


Falluja è allo stremo. Rapito un libano-americano 


mi Cd Rom con video di ese- 
cuzioni di ostaggi. 

Secondo il racconto del- 
l’autista, Mohammed al- 
Joundi, i due giornalisti sa- 
rebbero stati rapiti in una 
imboscata sull'autostrada, 
mentre si recavano a Najaf 
per una intervista. 

Ma i sequestri continua- 
no: uno è avvenuto anche 
ieri a Baghdad, e ancora 
una volta il video girato dai 
rapitori è stato mostrato 
dalla rete televisiva Al Ja- 
zeera. Si tratta di un mana- 
ger dell’aeroporto, cittadi- 
no americano di origine li- 
banese. Il suo nome è Dean 
Sadek, o almeno è quello 


passa indifferentemente 
da Sant'Agostino («quasi 
una bestemmia, il suo Cri- 
sto figlio di Dio e degli uo- 
mini», a Thomas Stearns 


Eliot («Prega per noi ades-: 


so nell’ora della nostra na- 
scita») per finire con Aldo 
Fabrizi e Sora Lella. Un in- 
vito a tutti a guardare il 
mondo «con gli occhi delle 
madri e dei padri di fronte 
alla nascita». Perché è 
quello stupore che ci rega- 


lano i Caduti di Nassiriya. 
«Un anno fa il nostro pen- 
siero è corso alle madri e 
ai padri. E noi ci siamo sco- 
perti diversi. Abbiamo ri- 
pristinato uno stato di in- 
nocenza». 

E «fare memoria» è «fare 
vita fresca, fresca, fresca» 
tuona altre tre volte il car- 
dinale, prima della profe- 
zia finale che rilegge fa glo- 
balizzazione e ribalta il ter- 
rorismo. «Spero di non deli- 
rare», premette Tonini. E 


Continuano a piovere le bombe americane su Falluja. 


che appare dai documenti 
che l’ostaggio mostra nel vi- 
deo, dove appare solo e sen- 
za uomini armati alle spal- 
le, come appare invece di 
solito in questo tipo di ri- 
vendicazioni. 

Il gruppo che ha rivendi- 
cato il sequestro, «Brigate 
della rivoluzione 1920», è 


già stato autore di altri ra- 
pimenti. 

Nessuna minaccia, da 
parte dei sequestratori nei 
confronti dell’ostaggio, nel 
messaggio che accompagna 
il video, in cui Sadek chie- 
de a tutte le società appal- 
tatrici che collaborano con 
la sua compagnia di taglia- 


poi attacca: «È un momen- 
to storico straordinario. Fi- 
nora la storia dell’uomo si 
è risolta nell’occupare la 
terra e nel litigare per es- 
sa. Ora si può lavorare per 
l’unità dell'umanità. Vivia- 
mo in un periodo nel quale 
si può morire anche per gli 
stranieri, che non sono più 
stranieri. Viviamo in 
un'epoca nella quale trepi- 
diamo per una prigioniera 
inglese che implora Blair 
di salvarla. Una novità as- 
soluta, Siamo uomini pri- 
ma che inglesi, francesi, 
italiani, iracheni. Siamo 
tutti fratelli». Basterebbe, 
conclude Tonini, imparare 
a «fare memoria della no- 
Stra nascita» per rinascere 
«liberi, liberi, liberi». Libe- 
ri e beati. Tre volte, appun- 
to. 

Fabio Dorigo 


In una prigione trovato 
vivo l'autista siriano dei 
due giornalisti francesi 


re ogni legame. Secondo Al 
Jazeera il libanese-america- 
no, che abita nel quartiere 
Mansur, lavora per la Sky 
Link, ed è responsabile, 
per conto del ministero dei 
Trasporti iracheno, dei pro- 
getti per l’aeroporto di Ba- 
ghdad. 

Negli ultimi tempi, ben 
25 libanesi che lavoravano 
per compagnie private, so- 
no stati rapiti in Iraq, ma 
la maggior parte sono stati 
poi liberati. L'unico ucciso 
recente è di settembre, ma 
non si tratta di una esecu- 
zione. E’ stato ucciso men- 
tre cercava di sfuggire ai ra- 
pitori. 


SABATO 13 NOVEMBRE 2004 


L'addio ad Arafat, folla in delirio alla Muqa 


Primo Piano 
Dopo i solenni funerali alla periferia del Cairo presenti i capi di Stato e di governo di sessanta Paesi, il leader di Anp è stato sepolto a Ramallah 


IL PICCOLO 3 


La bara del rais travol 


GERUSALEMME Quando i due eli- 
cotteri egiziani sono atterra- 
ti sullo spazio della Mugata, 
a Ramallah, il dolore dei pa- 
lestinesi - represso nei gior- 
ni precedenti - ha rotto i cor- 
doni della sicurezza e ha fat- 
to saltare tutte le regole del- 
la compostezza. L'abbraccio 
delle decine di migliaia di 
persone assiepate dentro il 
compound si è stretto fin sot- 
to le pale, addosso ai portel- 
loni. impedendo, per decine 
© decine di minuti, alla sal- 
ma di Arafat e ai dignitari 
che l’accompagnavano di 
Uscire dagli elicotteri. : 
, A nulla sono valsi gli invi- 
ti alla calma del capo dell’in- 
elligence egiziana, Omar 
Uleiman, comparso per pri- 
Mo dal portello. Né quelli 
€l nuovo capo dell’Olp, Abu 
azen, del ministro degli 
esteri palestinese . Nabil 
Shaat e del firmatario del- 
iniziativa di Ginevra, Yas- 
ser Abed Rabbo. A poco sono 
Servite le mitragliate in aria 
che hanno segnato, per tut- 
to il tempo, un funerale com- 
mosso, corale, popolare. Co- 
me Abu Ammar, come il rais 
avrebbe voluto, ha detto Ha- 
nan Ashrawi, deputata cri- 
stiana, viso noto degli accor- 
di di Madrid del 1991, «fi- 
glia» critica di Arafat. Con 
cui, ha ripetuto spesso in 
questi giorni, era stata spes- 
so in disaccordo. Senza mai 
dimenticare, però, che lui, 
Abu Ammar, per i palestine: 
s1 aveva lottato e sofferto 
tutta la vita. E che per i pa- 
lestinesi è stato il «padre», 
uello che aveva il suo popo- 
lo di rifugiati in un popolo 
in attesa di uno Stato. Il pa- 
dre, i palestinesi, lo hanno 
abbracciato a lungo, ieri po- 
meriggio. Prima che il rama- 
dan finisse con il calare del- 
la sera. Le guardie presiden- 
ziali, i militanti di Fatah, 
quelli delle Brigate dei Mar: 
tiri di Al Agsa, ma soprattut- 
tola gente comune, E soprat- 
tutto i giovani con la kefiah 
- che Arafat aveva reso sino- 
Nimo di Palestina - annoda- 
ta sulla testa nei mille modi 
‘e1 ragazzi. Hanno preso la 
‘ara avvolta nella bandiera 


Incontro a Washington tra il presidente Usa e il premier inglese: 


— LIBANO 


ta dall'affetto incontenibile del suo popolo 


In contemporanea con le solenni esequie 
al Cairo e poi con la sepoltura a Ramal- 
lah, si è svolto a Beirut un «funerale sim- 
bolico» di Yasser Arafat cui hanno parteci- 
pato circa 10.000 profughi palestinesi e cit- 
tadini libanesi. La bara «simbolica», avvol- 
ta nella bandiera palestinese, ha attraver- 


sato le strade della capitale libanese, città 
dove Arafat aveva trascorso 18 anni da 
esule e da cui fu espulso per l'arrivo delle 
truppe israeliane nel 1982. Il corteo si è 
concluso al «Cimitero dei Martiri» situato 
tra i due campi profughi di Sabra e Chati- 
la, noti per le stragi di civili palestinesi. 


palestinese, e in un vero fu- 
nerale arabo l'hanno porta- 
ta come su di un'onda, per 
quei cento metri stipati del- 
la sua gente che separavano 
l'elicottero dal luogo della se- 
poltura. Accanto a lui, nella 
tomba di pietra e marmo, la 


mar, Abu Ammar» gridato a 
più riprese, tante salve di 
mitragliatrici e pistole. Poi, 
l'abbraccio si scioglie. I pale- 
stinesi che erano giunti in 
pullman - oltre 250 - da tut- 
ti i centri della Cisgiorda- 
nia, da Gerusalemme est, 


muti disordini non avvengo- 
no, Il viaggio del rais dei pa- 
lestinesi si è concluso. Final- 
mente a casa, Dopo un peri- 
plo che lo ha portato da Pari- 
gi, con le prime esequie fran- 
cesi all’aeroporto di Villacou- 
blay, al Cairo. Dove, nella 


salma di Yasser Arafat era 
stata «benedetta» in una mo- 
schea della periferia-bene 
del Cairo, a poca distanza 
sia dall'aeroporto internazio- 
nale sia dalla residenza del 

residente Hosni Mubarak, 
LE, una delle più alte perso- 
nalità dell’intero mondo isla- 
mico, il grande imam di Al 
Azhar, lo sceicco Tantawi. 
Poi la breve processione de- 
gli alti dignitari, per rispet- 
tare la tradizione araba. In 
prima fila, i dirigenti palesti- 
nesi, Abu Mazen accanto al 
nuovo capo di Fatah, Fa- 
rouk Qaddumi. Accompagna- 
ti da tutto il gotha della Le- 


© IL RETROSCENA 


. Spari in aria, momenti di tensione, feriti 


GERUSALEMME «Suha non impadronirti dei 
soldi del nostro popolo»: questa invocazio- 
ne sarebbe partita dai massimi dirigenti 
palestinesi nel corso di un tempestoso in- 
contro tre giorni fa a Parigi con la moglie 
di Arafat. 

Il quotidiano israeliano Maariv, nel 
suo sito internet, ha rivelato particolari 
esclusivi dell'incontro, che si sarebbe svol- 
to tre giorni fa, dopo l'arrivo a Parigi di 


La bara con le spoglie di Yasser Arafat e l'elicottero che l'ha trasportata dal Cairo fino alla s 


nata della Mugata affollata da decine di migliaia di palestinesi. 


Giornale israeliano svela l'accordo con i nuovi capi sull’eredità 


Suha non scapperà con il tesoro 


terra della Spianata delle 
Moschee di Gerusalemme. 
In attesa di una sepoltura 
definitiva quando irrealizza- 
bile, ad appena quindici chi- 
lometri di distanza. La di- 
stanza che separa due mon- 
di. Il funerale.caotico, dai to- 
ni quasi primordiali, si con- 
suma in una commozione in- 
tensa e veloce. Momenti di 
tensione, molti spari in aria, 
qualche ferito. Nessun di- 
scorso funebre. «Abu Am- 


da Gaza, escono dalla Muqa- 
ta. Tornano a casa, Ma non 
archiviano Arafat. Che rima- 
ne, per molti o quasi tutti, il 
padre che riposa nel cimite- 
ro della loro storia. A Gaza, 
nelle stesse ore, si celebra 
una processione funebre sen- 
za il. feretro. A Gerusa- 
lemme, i giovani tenuti fuo- 
Ti per ragioni di sicurezza 
dalla Spianata delle Mo- 
schee pregano insieme per 
protesta in strada. Ma i te- 


mattinata, si erano svolti i 
funerali militari, ufficiali, al- 
la presenza di rappresentan- 
ti di circa sessanta Paesi. 
Almeno sulla carta, visto 
che alcuni di loro sono arri- 
vati a funerali già conclusi; 
come il ministro degli esteri 
tedesco Joschka: Fischer e 
quello — britannico . Jack 
Straw. E la gran parte degli 
italiani. Escluso il presiden- 
te del Senato Marcello Pera, 
che è arrivato in tempo. La 


ga Araba, l’ospite di casa 
Mubarak, il principe reggen- 
te saudita Abdullah e il re 
di Giordania Abdallah, il tu- 
nisino Ben Ali, lo yemenita 
Saleh, il presidente libanese 
Lahoud e il siriano Bashar 
al Assad. E tutti gli altri che 
hanno voluto salutare Ara- 
fat, anche dagli Stati e dal- 
l'Europa, che l’avevano 
estromesso dal processo di 
pace. 

Paola Caridi 


si pensa a un inviato speciale o una conferenza internazionale 


Bush e Blair rilanciano il processo di pace 


L'impegno è la nascita di uno Stato palestinese democratico entro il 2009 


IL CASO : 


IL CAIRO Un aereo in più ela 
forte congestione dei voli 
all'aeroporto del Cairo, han- 
no impedito a Gianni Ale- 
manno e un gruppo di par- 
lamentari italiani (tra i 
uali Massimo D'Alema, 
iero Fassino, Arturo Pari- 
si, Fausto Bertinotti, Anto- 
nio Di Pietro, Alfonso Peco- 
raro Scanio, e Domenico 
Contestabile)' di assistere 
Fr unerali di Yasser Ara- 
Al, 
Si è trattato di un disgui- 
0 tecnico, ha detto il ctf 
stro per le politiche agrico- 
€ Alemanno, Critiche a va- 
langa invece da parte dell' 
SRROEIZIoNE sul presidente 
del Senato Marcello Pera, 
che alle esequie è riuscito 
Invece a prendere parte do- 
po essere arrivato al Cairo 
a bordo di un aereo sul qua- 
le ha viaggiato praticamen- 
te da solo. 

il film di una giornata 
iniziata all'alba e di un 
Viaggio che ha finito per 
creare una polemica tutta 
italiana. L'affollamento all' 
aeroporto del Cairo ha crea- 
to comunque problemi an- 
che ad altri personaggi illu- 
stri, È 

L'aeroporto era congestio- 
Nato per gli arrivi delle nu- 
Merose delegazioni stranie- 
Te. E quella del governo ita- 

lano è stata fatta passare 
opo una lunga attesa. Il 
Dresidente del Senato, Mar- 
Cello Pera, al suo rientro a 
lampino, ha spiegato di 
lon sapere nulla del ritar- 


Il doppio aereo crea un disguido: viaggio a vuoto per il ministro Alemanno e i parlamentari 


Pasticcio all'italiana: solo Pera alle esequie 


Antonio Di Pietro corrucciato cerca Spiegazioni. 


do della delegazione italia- 
na. «C'era una grande res- 
sa di aerei. Ho visto altri 
leader politici arrivare mol- 
to più tardi di noi. L'aero- 
porto era ingolfato, Comun- 
que ho rappresentato l'Ita- 
lia come era mio dovere fa- 
re», 

Alemanno, che rappre- 
sentava il governo italiano, 
è parso il più infastidito, 
anche se dopo un iniziale 


sfogo a caldo («non capisco 
perchè non siamo andati 
tutti con un solo aereo») ha 
poi gettato acqua sul fuoco: 
«E stato un disguido tecni- 
co. Purtroppo è stato il dop- 
pio aereo a rallentare le 
operazioni. Comunque ab- 
biamo portato il nostro cor- 
doglio al presidente del Par: 
lamento palestinese». 

Più polemica la reazione 
dell'opposizione: Alfonso 


Pecoraro Scanio ha definito 
il viaggio «rocambolesco»: 
«Pera ci ha scavalcato: è ar- 
rivato in aeroporto, ci è pas- 
sato davanti senza nean- 
che salutarci, si è infilato 
su un altro aereo ed è parti- 
to prima di noi, Così, l'ae- 
reo dei parlamentari italia- 
ni non è riuscito ad atterra- 
re in tempo per il funerale 
e siamo scesi a terra soltan- 
to quando la bara ormai sa- 
liva sull'aereo per la Pale- 
stina». 

Indignato l'esponente del 
Pdci Armando Cossutta: 
«Non riesco a crederci, il 
presidente Pera non si è de- 
gnato di viaggiare con noi 
parlamentari. Il ministro 
Alemanno ha avuto certa- 
mente più sensibilità». 

Per Antonio Di Pietro «Ja 
disorganizzazione che ha 
causato il ritardo della dele- 
gazione italiana non è cer- 
to addebitabile agli egizia- 
ni. Io penso che si tratti, 
piuttosto, di una scorrettez- 
za istituzionale da parte 
del presidente del Senato, 
per ovviare a questa situa- 
zione sarebbe bastato veni- 
re con un solo aereo di Sta- 
to». 

Per il leader di Rifonda- 
zione Comunista Fausto 
Bertinotti, si è trattato di 
un gesto di «mala educazio- 
ne», mentre il segretario 
dei Ds Piero Fassino tenta 
di consolarsi e sottolinea 
che il gesto politico da par- 
te dell'opposizione c'è co- 
munque stato: «Abbiamo in- 
contrato il capo di Al Fatah 
Fatumi». 


WASHINGTON Scomparso Yas- 
ser Arafat, ritenuto a 
ashington un ostacolo 
per la pace in Medio Orien- 
te, è giunto il momento di 
rilanciare il processo che 
Ovrà portare, se possibile 
prima del 2009, alla nasci- 
ta di uno Stato palestinese, 
democratico, che viva in pa- 
ce accanto ad Israele. 
Ne è convinto il presiden- 
te degli Stati Uniti George 
. Bush, ed è l'impegno 
che ha preso ieri con l'ap- 
Poggio del premier britanni- 
co l'ony Blair, il primo lea- 
der ricevuto alla Casa Bian- 
ca dopo la sua rielezione il 
2 novembre, Ma, per il mo- 
mento, sono soprattutto pa- 
role, Non si conosce ancora 
il nome del successore di 
afat, non si conosce anco- 
ta il futuro assetto dell'Am- 
Ministrazione americana: 
cioè se Colin Powell rimar- 
tà Segretario di Stato, se 
Condoleeza Rice rimarrà 
onsigliere per la Sicurez- 
za Nazionale. 
Probabilmente per que- 
sto Bush non ha parlato 
dell'ipotesi, circolata in que- 
Sti ultimi giorni, di nomina- 
Te un inviato speciale per il 
edio Oriente. È rematu- 
To anche parlare di Confe- 
renza Internazionale, un' 
idea da sempre difesa dagli 
europei, ma che lascia il 
presidente Bush molto per- 
lesso, «favorevole alle con- 
‘erenze, ma solo se produco- 
No risultati». 
embra invece profilarsi 
una missione, a breve, di 
olin Powell in Medio 
lente, con un incontro 
con le autorità palestinesi, 
Oltre a quelle israeliane. 
von ne parla Bush, ma qua- 
Sì allo stesso momento in 
cui il presidente americano 
Tispondeva alle domande 
ei giornalisti nella East 


una. delegazione palestinese composta 
dal premier Abu Ala, dal suo predecesso- 
re Abu Mazen (ora numero uno dell'Olp) 
e dal ministro degli esteri Nabil Shaath, 
al fine di raccogliere informazioni sulle 
vere condizioni di Arafat e anche per un 
incontro chiarificatore con Suha, dopo 
che questa li aveva pubblicamente accu- 
sati di cospirare per seppellire Arafat 
«quando egli è ancora in vita». 
L'incontro, hanno riferito le fonti del 
giornale, si è svolto in un clima molto te- 
so. Oltre a Suha era presente anche il 


consigliere finanziario di Arafat, Moham- 
med Rashid, che si ritiene sappia dietro 
di conti e società si nasconda l'ingente 
‘ortuna che il Rais avrebbe accumulato 
all'estero, sul cui ammontare le stime 
vanno da centinaia di milioni ad alcuni 
miliardi di dollari. Su almeno una parte 
di questi conti Suha avrebbe la firma. 

La delegazione avrebbe ammonito la 
moglie del Rais: «Il popolo palestinese 
non ti perdonerà per ciò che stai facen- 
do». Suha avrebbe risposto, asciugandosi 
una lacrima, di non poter più tornare a 
vivere nei Territori palestinesi assieme 
alla figlia. «Là per mia figlia non c'è futu- 
ro», Avrebbe poi aggiunto di aver bisogno 
di un reddito tale da permetterle di man- 
tenere il dispendioso tenore di vita al 
quale si era ormai abituata. 

Secondo fonti stampa, Suha riceveva 
dal marito un assegno mensile di 75 mila 
euro e le autorità francesi stanno inda- 
gando su un trasferimento di 11,4 milio- 
ni di dollari (circa nove milioni di euro) 
da banche svizzere sui suoi conti in Fran- 
cia. Sarebbe inoltre proprietaria di appar- 
tamenti e di un aereo executive parcheg- 
giato in un aeroporto di Ginevra. 

«Ti permetteremo di mantenere il teno- 
re di vita a cui ti sei abituata» avrebbe ri- 
sposto la delegazione, aggiungendo «pri- 
ma però devi firmare i documenti e sve- 
larci i conti bancari e gli investimenti E) 
permetterci di trasferire i soldi all'Autori- 
tà palestinese. Non impadronirti di soldi 
che Sage al BOO: palestinese». 
«Io voglio la metà dei soldi» avrebbe rispo- 
sto Suha provocando la sdegnata reazio- 
ne della delegazione. Si sarebbe anche ar- 
rivati a trasparenti minacce: nel caso 
Suha si fosse rifiutata di firmare i docu- 
menti, le sarebbe stato detto, «Il popolo 
palestinese non ti darà pace in tutto il 
mondo». A questo punto Suha avrebbe la- 
Sciato la stanza per consultarsi con la fa- 
miglia e con i suoi avvocati francesi e sa- 
rebbe poi tornata per firmare un accordo 
che le avrebbe assicurato una fetta co- 
munque considerevole del patrimonio. 

«Sia Abu Mazen sia Abu Ala sia 
Mohammed Rashid - hanno detto le fonti 
di Maariv - si sono resi conto che per ave- 
re almeno una parte dei soldi e liberarsi 
di Suha era preferibile pagare generosa- 
mente». CAI fine - hanno concluso - 
Suha scomparirà dalla vita dei palestine- 
si. Resterà con i soldi ma si sarà soprat- 
tutto guadagnata l'odio del popolo». 


Bush e Blair durante la conferenza stampa a Washington. 


Room della Casa Bianca lo 
ipotizza, dandola per prati- 


tro anni «il capitale degli 
Stati Uniti» per realizzare 


La mossa più imminente 
potrebbe però essere 
una missione 

del Segretario di Stato 
Colin Powell 

in Medio Oriente 


Te con una nuova leader- 
ship impegnata a combatte- 
Te il terrorismo». 
Per accelerare il processo 
di pace, ora che c'è «una 
‘ande possibilità, per ve- 
ere la nascita di uno Stato 
palestinese», Bush è convin- 
to che «europei ed america- 
ni devono rimanere part- 
ner stretti» per la pace in 
Medio Oriente, perchè «so- 
noi pilastri del mondo libe- 
To», PI . 
Diverse invece le visioni 
sulla conferenza internazio- 
nale. A Bush, l'idea di una 
conferenza internazionale 
sul Medio Oriente non è 


camente sicura, il ministro 
degli esteri dell'Autorità 
Nazionale palestinese, Na- 
bil Shaath, in diretta alla 
Cnn. 

«Mi sembra di capire che 
Powell verrà presto in Pale- 
stina», spiega Shaath, sen- 
za essere in grado però di 
fornire una data. 


Bush intanto, intende 
spendere nei prossimi quat- 
— IRAM 


la visione di due Stati che 
vivano l'uno accanto all'al- 
tro in pace e ciascuno sicu- 
ro all'interno dei propri con- 
fini. «Sono convinto che è 
nell'interesse del mondo 
che uno Stato libero palesti- 
nese del genere prenda for- 
ma - spiega il presidente -. 
E sono sicuro che è nell'in- 
teresse del popolo palestine- 
se... Siamo pronti a coopera- 


venerdì. 


TEHERAN Decine di migliaia di iraniani sono scesi in piaz- 
za a Teheran per la giornata anti-israeliana che que- 
st’anno ha coinciso con i funerali di Yasser Arafat. Al 
grido di «morte all'America, morte a Israele» i manife- 
Stanti sono sfilati davanti alle più alte autorità tra cui 
il fn Mohammed Khatami, 

olti di loro indossavano le tute dei kamikaze pale- 
stinesi e invocavano la vendetta affermando che Arafat 
sarebbe stato avvelenato. Il defunto leader dell'Anp 
era stato il primo dignitario straniero a visitare l'Iran 
dopo la caduta dello Scià e l'avvento di Khomeini, nel 
1979. L'ayatollah contraccambiò offrendo ai palestinesi 
i locali dell'ambasciata israeliana e proclamando l'ulti- 
mo venerdì del Ramadan la «giornata di Gerusa- 
lemme» in cui si devono tenere manifestazioni anti- 
israeliane in tutto il Paese. 

. La folla nella capitale si è divisa in sette cortei, parti- 
ti da diversi punti della città, per convergere all'Uni- 
versità, dove l'ex presidente Akbar Hashemi Rafsanja- 
ni ha parlato come guida della preghiera collettiva del 


mai piaciuta, anche perchè 
gli israeliani l'hanno sem- 
pre osteggiata, temendo di 
erdere il controllo del loro 
uturo. 

Diversa la posizione di 
Tony Blair. « Bino avu- 
to una lunga discussione - 
spiega il premier britanni- 
co - per sapere se una confe- 
renza è in grado di produr- 
re una strategia chiara per 
rispettare i nostri obblighi 
e quali dei palestinesi per- 
chè abbiano il proprio Bia: 
to. Se la conferenza permet- 
terà di raggiungere questi 
obiettivi, la appoggio». 

Bush ha anche parlato 
della necessità di «creare 
istituzioni politiche demo- 
cratiche, durature, attra- 
verso le quali il popolo pale- 
stinese, libero, eleggerà lea- 
der locali e nazionali». 

Blair ha citato tre punti - 
due stati democratici, l'ap- 
poggio alle elezioni palesti- 
nesi, una struttura econo- 
mica e di sicurezza che ga- 
rantisca l'esistenza di una 
stato palestinese - e ha defi- 
nito «importante» il piano 
del premier israeliano 
Ariel Sharon di ritiro da 
Gaza e da parte della Ci- 
sgiordania, che bisogna as- 
solutamente appoggiare, co- 
mme fanno gli Stati Uniti. 


| 
| 
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ATTUALITA' 


Movimentato confronto tra mercantile e peschereccio abruzzese su cui indaga la Procura. Sfiorato l'incidente diplomatico 


Pescara: nave croata presa a fiondate 


Scambio di accuse tra gli slavi che parlano di spari e gli italiani che negano 


SPALATO I croati accusano: 
ci hanno sparato. Gli italia- 
ni negano: abbiamo usato 
una fionda e delle biglie. E A NA: 
si sfiora l’incidente diplo- i 
matico. Che cosa è succes- 
so? Per capirlo è necessario 
riportare entrambe le ver- 
sioni da una parte e dall’al- 
tra dell’Adriatico. Di sicuro 
c’è che l’incidente è avvenu- 
to intorno alle 9 di giovedì 
scorso, poco al largo di Pe- 
scara, in acque territoriali 
italiane, dove si trovava il 
mercantile Orasac, di pro- 
prietà della Atlantska plo- 
vidba di Ragusa (Dubrov- 
nik), ma battente bandiera 
liberariana, salpato dallo 
scalo abruzzese alla volta 
di Spalato. 

Secondo la versione forni- 
ta dai sei membri dell'equi- 
paggio croato, la Orasac è 
stata circondata da quat- 
tro pescherecci italiani, 
una manovra a tenaglia 
che ha portato il motope- 


Bolzano: padre-padrone alla sbarra 
Faceva pregare i figli 
per intere giornate: 
condannato a tre anni 


BOLZANO Tre anni di reclusione. Questa la pena inflitta 
dal tribunale di Bolzano a un bolzanino di 57 anni, 
Claudio Nalin, accusato per il maltrattamento di quat- 
tro dei suoi sette figli che, tra l'altro, avrebbe costretto 
con metodi coercitivi a pregare. Secondo l'accusa, l'uo- 
mo avrebbe usato melsdi punitivi eccessivi nei confron- 
ti dei quattro ragazzi, che oggi hanno dai 18 ai 24 anni. 
Secondo l'accusa, l'uomo costringeva anche i figli a pre- 
gare per molte ore al giorno in una sorta di cappella 
che avrebbe allestito in casa. Nel corso del processo era 
stato sentito il figlio maggiore, Mariano, di 28 anni, 
che davanti la corte aveva accusato il padre di avere co- 
stretto lui e i suoi fratelli a dormire sul nudo pavimen- 
to, a vivere a pane ed acqua, a pregare a braccia aperte 
e passare le giornate senza la televisione. 

Secondo la testimonianza del giovane, il padre avreb- 
be punito fisicamente i ragazzi per far capire loro «che 
cosa è giusto e che cosa è sbagliato». La madre era sta- 
ta definita dal giovane «succube» del padre e senza al- 
cuna voce in capitolo su quanto avveniva in casa. L'uo- 
mo si recava spesso a vari pellegrinaggi e finanziava 
suore e frati. Successivamente due dei figli avevano te- 
stimoniato ridimensionando la denuncia resa in un pri- 
mo momento e sostenendo che, in pratica, le accuse sa- 
rebbero state un po’ «gonfiate» per iniziativa del fratel- 
lo maggiore Mariano. La moglie di Nalin, Marisa, ave- 
va comunque ammesso che in qualche caso nei confron- 
ti almeno di un paio di figli era stata usata da suo mari- 
to la cosiddetta «cordicella», una sorta di piccola frusta. 
Il Pm Donatella Marchesini aveva chiesto una condan- 

na a cinque anni. 
lie 


sca «Ornello Il» ad affianca- 
re il piccolo cargo croato 
(42 metri di lunghezza per 
590 tonnellate di portata). 


Trieste 800 046200 Gorizia 800 048210 Utline 8200.046220 Pordenone 900 046230 


Dal perschereccio italiano 
è stato aperto il fuoco con- 
tro l'Orasac, i cui uomini si 
sono gettati a terra, per ti- 


Il mercantile croato Orasac al suo ingresso nel porto di Spalato. 


more di essere colpiti. E un 
proiettile ha mandato in 
frantumi uno dei vetri del- 
la plancia di comando (ma 


dalla foto, che pubblichia- 
mo, non si capisce se si 
tratti di un proiettile di pi- 
stola o di una biglia). Un 
secondo proiettile ha inve- 
ce colpito una fiancata, sen- 
za provocare danni. «Un at- 
tacco proditorio, assurdo e 
inatteso, da noi certamen- 
te non provocato - ha di- 
chiarato il comandante 
dell'Orasac, Ivica Miljac, 
non appena sbarcato ieri 
mattina a Spalato - non rie- 
sco proprio a comprendere 
il perché degli spari contro 
la mia nave. C'è voluto del 
tempo perché l' equipaggio 
si riprendesse dallo spaven- 
to». Dopo la sparatoria, il 
comandante ha chiesto all' 
Autorità portuale di Pesca- 
ra di invertire la rotta e di 
tornare nel porto italiano, 
ma gli è stato risposto che 
lo scalo era pieno e che per 
la stima dei danni poteva 
attraccare nella vicina Or- 
tona. Poiché il danno non 


era ingente, Miljac ha pre- 
ferito dirigere la nave ver- 
so il porto dalmata. «Mi 
preme sottolineare il corret- 
to comportamento delle au- 
torità portuali di Pescara 
che alla nostra richiesta di 
aiuto, sono prontamente in- 
tervenute, facendo cessare 
l'attacco», ha aggiunto Mi- 
ljac. Oggi la Orasac ripren- 
de il mare, con viaggio ver- 
so l'Italia e con un carico di 
Dis prelevate dalla cava 
fi Pucisce, a Brazza. Ieri 
sull'Orasac sono saliti poli- 
zia e capitaneria di porto 
di Spalato per il sopralluo- 
go di rito. Richiamandosi a 
fonti ufficiose, lo zagabrese 
Vecernji list scrive che si 
sarebbe trattato di' una 
vendetta per i sequestri in 
serie di pescherecci italiani 
sorpresi a gettare le reti 
nelle acque territoriali 
croate. 
Ben diversa la versione 
italiana. L’armatore del pe- 
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Il vetro colpito dal proiettile (indicato dalla freccia). 


schereccio, Ornello D’Anto- 
nio, ammette che sono sta- 
te usate una fionda e delle 
biglie lanciate contro il 
mercantile croato per una 
questione di... precedenza. 
L’Orasac avrebbe infatti ta- 
Tiso la strada alla barca. 

‘ersione avallata da altri 
due pescherecci il «Duca di 
Genova» e l’«Annamaria», 
sempre della flotta di Pe- 
scara. La capitaneria di 
porto abruzzese ha raccol- 
to il materiale e, a quanto 
sarebbe emerso, a bordo 
del peschereccio non sareb- 
bero state trovate armi da 
fuoco, ma una fionda sì. 


Tutto sarà inoltrato oggi al- 
la Procura che aprirà un’in- 
chiesta. 

. Infine l'aspetto diploma- 
tico. Dell'incidente sono 
stati informati l'ambascia- 
ta croata a Roma, i ministe- 
ri degli Interni, dei Tra- 
sporti e degli Esteri, che 
ha inviato una nota di pro- 
testa alla farnesina, in cui 
- oltre a stigmatizzare l'ac- 
caduto - si chiede alle auto- 
rità italiane di fare piena 
luce su quanto avvenuto, 
fermando i responsabili di 
una sparatoria che avreb- 
be potuto avere esito tragi- 
co. È 

Andrea Marsanich 


Bari: i piccoli venivano fatti spogliare con la scusa di una lezione sulla procreazione. Denunciata un’altra insegnante, Nella scuola qualcuno sa eva 
p q p 


Asilo a luci rosse: in manette maestra pedofila 


Bimbi di 4 amni costretti a girare scene di sesso men 
- GIOVANI VANDALI CRESCONO è: i 


Bologna, fanno saltare le lezioni riempien 


BARI Alle dieci del mattino in 
un'aula appartata di una 
scuola materna nella Mur- 
gia barese a 19 bambini di 

uattro anni veniva fatto ve- 

ere il film: «La creazione 
dell'uomo, Adamo ed Eva». 
Ai piccoli due maestre - se- 
condo quanto è stato accer- 
tato da indagini compiute 
dai carabinieri - dicevano di 
spogliarsi completamente e 
di mettere davanti ai genita- 
li foglie di fico tenute insie- 
me con spilli. Gli alunni ve- 
nivano quindi invitati a pal- 
parsi a vicenda e ad assume- 
re posizioni tipiche dell'atto 
sessuale, pose che venivano 
filmate e fotografate da un 
bidello. 

Dòpo mesi di indagini, fat- 
te di dichiarazioni di bambi- 
ni, racconti di mamme terro- 
rizzate e di intercettazioni 
ambientali, i carabinieri 


hanno posto agli arresti do- 
miciliari con l'accusa di atti 
sessuali su minorenni una 
maestra di 44 anni, nubile; 
un'altra insegnante, di 53 


PA RI 


co le aule di vermi 


Le scuole italiane sono sempre più 
nel mirino degli studenti-vandali e 
ormai l’allagamento del liceo Parini 
di Milano è solo uno dei tanti casi. Ie- 
ti a Bologna è stato chiuso per un 
giorno il Liceo Scientifico Statale 
«Enrico Fermi» perchè diverse aule e 
corridoi erano infestati:da vermi. 

il terzo caso nel giro di pochi giorni: 
gli altri due si sono verificati a Ro- 
ma, al liceo scientifico «Avogadro» e 
al liceo artistico «Carlo Levi» di Ebo- 
li. A Bologna i vandali sono entrati 
in azione nella notte e potrebbero es- 
sere penetrati nella scuola utilizzan- 


do un'uscita di emergenza, forse di- 
fettosa oppure manomessa dall’inter- 
no, o potrebbero essersi nascosti nel- 
l’edificio alla fine delle lezioni di gio- 
vedì. I vermiciattoli bianchi, sparsi a 
mucchietti qua e là, sono stati trova- 
ti dai bidelli prima dell’apertura. Ri- 
sultato: 1200 ragazzi a casa per con- 
sentire pulizia e disinfestazione. Si 
sospetta una bravata di qualche stu- 
dente che forse voleva emulare i col- 
leghi della Capitale. E? infatti di 
martedì la chiusura del liceo scienti- 
fico «Avogadro» di Roma perchè aule 
e corridoi erano invasi da migliaia di 


vermi. Intanto a Sassari cinque ra- 

azzi tra i 15 e i 16 anni sono stati 

lenunciati per aver devastato tra 
mercoledì e giovedì la scuola media 
Fais di Ploaghe: hanno sfasciato se- 
die e banchi, infranto vetrate, dan- 
neggiato l’impianto elettrico, aperto 
i rubinetti dei bagni nel tentativo an- 
dato a vuoto di Enza 1 locali. Fer- 
mati e denunciati, non si tratta di 
studenti della scuola ma sembra che 
a questi avessero chiesto 150 euro 
per compiere il loro raid che ha pro- 
vocato danni per diverse migliaia di 
euro. 


anni, sposata, e un bidello 
di 61, sposato con figli, sono 
stati denunciati a piede libe- 
ro per concorso nello stesso 
reato. Il provvedimento cau- 
telare è stato emesso dal 
gip del Tribunale di Bari Mi- 
chele Parisi che ha accolto 


la ricostruzione accusatoria 
del pm, Lydia Deiure, che 
ha fatto ascoltare a una psi- 
cologa il racconto di quattro 
dei 19 bambini costretti - se- 
condo l'accusa - a compiere 
gli atti sessuali. Mentre nell' 
aula si simulavano pratiche 


Per la tua famiglia e per l'impresa scegli la trasparenza di Estgas, il leader di mercato che unisce 
alla competenza tecnica la conoscenza del territorio per proporti ogni giorno servizi realmente 
innovativi, pensati per soddisfare le tue esigenze. Chiedi certezza, concretezza e vantaggi 
da mantenere nel tempo. S 


Fidati di chi conosci da sempre. La tua fiducia è la nostra energia. 


www.estgas.it 


sessuali, maestre e bidello 
oscuravano le finestre con 
attaccapanni e armadi per 
impedire che occasionali 
spettatori assistessero dall' 
esterno all'esibizione dei pic- 
coli «attori». In una circo- 
stanza un bambino albane- 


se rifiutò di spogliarsi, ven- 
ne cacciato To classe e 
confinato vicino ai bagni; 
un altro bimbo, invece, si 
Trnse i genitali con uno spil- 
lo mentre si attaccava la fo- 
glia di fico e perse del san- 
gue. I timori e le paure de- 


gli alunni, almeno inizial- 
mente, non hanno contribui- 
to alle indagini: sono state 
alcune mamme, che aveva- 
no notato anomalie nel com- 
portamento dei loro bambi- 
ni, a denunciare i fatti ai ca- 
rabinieri. Sono quindi scat- 
tati gli accertamenti e le in- 
tercettazioni ambientali. 
Una di queste ha captato la 
preoccupazione di un'inse- 
gnante che dice; «Temo di 
aver coperto qualcosa che 
avevo scoperto». Riprese vi- 
deo di quanto accadeva nell' 
aula non ce ne sono perchè 
una microcamera installata 
dai carabinieri è stata subi- 
to scoperta da uno degli in- 
dagati. Per il momento nes- 
suna traccia di fotografie e 
filmati che ritraggono i bam- 
bini nudi e in pose di atti 
sessuali. Durante le perqui- 
sizioni compiute all'alba di 
leri a casa degli indagati so- 
no state sequestrate nume- 
rose videocassette, dvd e cd 
rom che dovranno ora esse- 
re esaminati dai carabinieri 
che ipotizzano anche il rea- 
to di pedopornografia, 


n la telecamera | 
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ATTUALITA' 
A Milano le richieste del pubblico ministero al processo stralcio per corruzione: «Non merita le attenuanti generiche. Ha mentito al popolo italiano» 


Processo Sme, chiesti otto anni per Berlusconi 


IL PICCOLO 5 


Il pm Boccassini: «La Fininvest aveva su 


MILANO «Chiedo che 
l'imputato Silvio Ber- 
lusconi venga condan- 
nato a 8 anni di reclu- 
sione e all'interdizio- 
ne perpetua dai pub- 
blici uffici», Ilda Boc- 
cassini, pubblico mini- 
Stero al processo 
Sme, Parla sette ore 
Pe RI ALIO tutta 
‘enda, per spiega- 
te che ADR Gianici 
Tomani erano a «libro 
Paga. della Finin- 
Vest, per «smaschera- 
Te» le bugie che, a suo | 
Tre, il capo del gover- 
No aveva ratcontato | 
Quando:si era presen- | 
ato in questa aula di | 
tribunale. 

Il pubblico ministe- 
ro chiede la condanna 
Per «corruzione sem- 
Dlice» e non per il rea- 


to più grave di «corru- Il pm Ida Boccassini e sotto Silvio Berlusconi, 


zione in atti giudiari» 
€ questo perchè, nel 


Processo Sme che era terminato 
con la condanna di Previti e altri 
imputati, quel reato era stato ri- 
conosciuto solo per l’ex giudice 
Renato Squillante. Sul piano 
strettamente giuridico si tratta 
di una differenza importante per- 
chè il reato di «corruzione sempli- 
ce» sarà prescritto nel 2006 (es- 
Sendo i fatti in questione del 
1991) e molto difficilmente si ar- 
Tiverà alla sentenza definitiva 
(in Cassazione) entro la primave- 
ta del 2006. Dunque, salvo cla- 
Morosi colpi di scena, anche in 
Questo caso il premier verrà «pro- 
per intervenuta prescri- 
Zione». Restano, beninteso, le pa- 
lella Boccassini che pesano 
Macigni. «L'imponente |. 
Istruttoria - ha Spiegato - dimo- |. 
stra la responsabilità di Berlu- || 

di documenti e | 
0 contenute in 


Sciolto 


Tole d, 
Come 


sconi. Tonnellate 
non di fango son 
questo processo. 


Di Sindici di R 
‘PPO Verde, e poi di 
nifico patio Do di aver 


’ 


Forza Italia si schiera in difesa del Cavaliere: «È un attacco alle istituzioni. 


Polo in trincea. Fini: 


oma; primi fra tutti Renato:Squillante e Fi- 
pagato Squillante tramite un bo- 
‘a un conto estero della Fininvest. I soldi, 


434 mila dollari, pas- 
sano, sempre in Sviz- 
zera, nello stesso gior- 
no e per lo stesso im- 
porto, da tre conti ci- 
frati intestati alla hol- 
ding di Berlusconi, a 
Cesare Previti e al 
giudice Squillante. 
Per Bocassini questa 
è la prova lampante 
della corruzione. A 
lungo il pm, per tutta 
la mattina, smonta la 
tesi di Previti che ha 
sostenuto di aver rice- 
vuto quei soldi per le 
sue prestazioni di av. 
vocato della Finin- 
vest. «Non c'è una fat- 
tura, non c'è un solo 
documento che dia ra- 
gione. a Previti», dice 
alzando il tono della 
voce. Altrettanto a 
lùngo vengono anali- 
zaati i rapporti fra 
Stefania Ariosto, Pre- 


viti e Berlusconi. Vengono rico- 
struiti anche i rapporti fra Squi- 
lante e Berlusconi, con l’ex giudi- 
ce che chiede di essere candida- 
to al Senato «perchè aveva il ter. 
| rore di finire in carcere». 

Poi viene rifatta la storia de- 
gli oltre 88 miliardi di lire di fon- 
di neri che la Fininvest fa arriva- 
re, in contanti e in più riprese, 
in conti svizzeri. Per questo Ilda 
Boccassini può dire, in chiusura 
del suo intervento, che Berlusco- 
ni «ha esportato capitali clande- 
stinamente e ha falsificato i bi- 
lanci Fininvest». «Gli italiani - 
conclude - hanno il diritto di sa- 
pere se il capo del governo ha 
commesso questi reati. Sì, li ha 
commessi e poi ha mentito. Tut- 
te le dichiarazioni rese al proces- 
so non sono rispondenti al vero. 
i I suoi comportamenti non meri- 
tano le attenuenti generiche». 


Uno dei legali del premier, 
ir Sconi è accusato di aver tenuto «a libro paga» alcu- l'avvocato (e deputato di Forza Italia) Nicolò Ghedini non, 
si scompone: «E? una requisitoria pronunciata sul nulla, 
piena di politica più che di riferimenti processuali». 


Gigi Furini 


Questa è la morte della giustizia» 


accanimento giudiziario 


“© LA STORIA 


I libro paga alcuni giudici romani». La difesa: 


«Requisitoria politica» 


di Marco Travaglio 
uomo che l’altro ieri 
passava in rasse- 


L 
gna la Guardia di fi- 


hnanza elogiando l'evasione 
fiscale oltre il 88 per cento 
e augurandosi che i finan- 
zieri non ricambiassero la 
visita in casa sua è lo stes- 
so uomo che ha visto con- 
dannare alcuni top mana- 
ger delle sue aziende per 
corruzione delle Fiamme 
Gialle. Ed è lo stesso uomo 
per cui, 24 ore dopo, il pm 
Ilda Boccassini ha chiesto 
una condanna a otto anni 
di reclusione per corruzio- 
ne in atti giudiziari nell’ul- 
timo grande processo a 
suo carico, detto «Sme- 
Ariosto». n 

Quest'uomo si chiama 
Silvio Berlusconi ed è an- 
che presidente del Consi- 
glio della sesta potenza in- 
dustriale del mondo. 

Dopo anni passati a subi- 
re in silenzio l’accusa di 
imbastire «teoremi» e a or- 
dire «persecuzioni politi- 
che-giudiziarie», ieri Ilda 
Boccassini ha potuto final- 
mente scodellare sul ban- 
co del Tribunale le prove 
raccolte a carico del pre- 
mier. «Documenti, carte, ci- 
fre», ha rivendicato prima 
di inchiodare il premier 
con una tenaglia formata 
da tre elementi piuttosto 
solidi: la sentenza definiti- 
va della Cassazione sul ca- 
so All Iberian (1999); l’au- 
todifesa dello stesso Berlu- 
sconi in quel processo; e la 


breve ma istruttiva storia 
del conto «Polifemo», aper- 
to e chiuso in pochi mesi 
da un uomo di fiducia del 
Cavaliere nel 1991, giusto 
il tempo di ricevere 12,7 
miliardi dal patrimonio 
personale del premier e gi- 
rarne subito 10 a Craxi e 
2,7 a Previti. Craxi li la- 
sciò in banca a moltiplicar- 
si, 

Previti girò fulminea- 
mente 500 milioni (434mi- 
la 404 dollari) al giudice 
Renato Squillante, capo 
del Gip di Roma. Tutto il 6 
marzo 1991. La Cassazio- 


Il process 
RONCONE PRINCIPALE SME 
®ì_ Data d'inizio 9 marzo 2000 


Cesare Previti 


n ) Silvio Berlusconi 
Attilio Pacifico 


0 STRALCIO PER O BER 


Di Pietro: «In un Paese normale | 
RETROSCENA 


La rabbia del premier: sono accuse ingiuste e assurde 


«Sono accuse irigiuste, assurde, è come se si volesse con- 
tinuamente buttare fango, trovo tutto fuori modo, tutto 
così eccessivo..». il premier ha ripetuto ieri questi con- 
cetti ad alcuni suoi collaboratori. 

richiesta di condanna della Boccassini è arrivata 
“Quasi scontata», riferiscono a Forza Italia, ma il ‘pre- 


ROMA «Accanimento giudi- 
Ziario», sentenzia il Vicepre- 
Mier e futuro ministro de- 
gli Esteri, Gianfranco Fini. 
Una requisitoria «piena di 
politica», un «attacco alle 
istituzioni» che dimostra 
una «volontà persecutoria» 
ripetono i deputati di Forza 
Italia. «La Bocccassini? Mi 
è bastato vedere il suo 
sguardo quando parla di 
erlusconi. Da noi si dice 
che il più buono dei russi 
ha buttato suo padre nel 
osso» chiosa, in dialetto 
ergamasco, il leghista Ro- 
erto Calderoli. 

La maggioranza si schie- 
Ta compatta in difesa di Sil- 
Vio Berlusconi ed accusa il 
pubblico ministero milane- 
se di aver trasformato la 
sua requisitoria in uno 
«spot pubblicitario». Gli 


Ora la decisione spetta 
al Tribunale di sorveglianza 
minorile di Torino 


ALESSANDRIA Potrebbe uscire 
Presto dal carcere per una 
Slornata Omar Favaro, il ra- 
Sazz0 protagonista di uno 
dei più gravi fatti di cronaca 


degli ultimi anni, il massa: + 


(0 a Novi Ligure di Susy 
Cassini e RE. De Nar- 
200 compiuto il 21 febbraio 
i 1 insieme all'allora fidan- 
del Erika, figlia e sorella 
elle Vittime, 
Sco Mar, 21 anni compiuti lo 
dal So maggio, è stato con- 
corsp ito a 14 anni per con- 
lonta 2 duplice omicidio vo- 
1.358 0 premeditato. Dopo 
«Fer, Slorni trascorsi tra il 
ilo te Aporti» di Torino 
ha checere di Asti-Quarto, 
so, Go lesto il primo permes- 
glia rà il tribunale di sorve- 
(comi, minorile di Torino 
al cas ente per legge fino 
Mpimento del suo 25° 


e dimissioni sarebbero un atto necessario» 


mier sarebbe rimasto comunque sorpreso: «È tutto fal- 
so, tutto ingiusto, così avrebbe ripetuto più volte nei 
suoi colloqui di lavoro». Il Preside 

stato colto dalla notizia mentre era al lavoro sulla Fi- 
nanziaria e sul completamento della squadra di gover- 


no. 


esponenti della Cdl attacca- 
no duramente la Boccassini 
rea di aver spettacolarizza- 
to la requisitoria, di essersi 
insomma prodotta in un'ar- 
ringa «mediatica», uno «zi- 


baldone». I fedelissimi del 
RL non hanno dubbi: 
‘a richiesta di 8 anni di re- 
clusione per il presidente 
del consiglio imputato per 
corruzione nel processo 


Erika, complice di Omar nel massacro di Novi Ligure 


anno) a decidere, in base an- 
che alle relazioni degli edu- 
catori. Una decisione in sen- 
So positivo potrebbe riaccen- 
dere le polemiche sull'appli- 
cazione delle pene nel no- 
stro Paese. È ancora presen- 
te nella mente di molti l'or- 
renda scena che si presentò 


ai soccorritori nella villetta 
di Novi Ligure, con il san- 
gue sparso ovunque e le deci- 
ne e decine di ferite inferte 
alla madre e al bimbo. 
L'ordinamento giudiziario 
prevede che per accedere ai 
permessi occorra avere scon- 
tato un quarto di pena e te- 


inte del Consiglio è 


stralcio dello Sme rappre- 
senta solo «la morte della 
giustizia». La controffensi- 
va scatta alle 19 in punto. 
A Milano, la Boccassini ha 
appena chiesto la condan- 
na del premier e poco dopo, 
a Roma, si apre un impres- 
sionante fuoco di sbarra- 
mento. I primi a lanciare si- 
luri verso la Boccassini so- 


no Sandro Bondi ed Isabel- 
la Bertolini per i quali anco- 
Ta una volta «siamo di fron 
te ad uno scandaloso uso 
politico della giustizia». 
Per Claudio Scajola, la re- 
SIUSITOGA è solo un «colpo 

1 coda nostalgico». Il tutto 
mentre dalle pagine del 
Nuovo libro sulla storia 
d'Italia di Bruno Vespa, il 


"LA RIPRESA DEL PROCESSO 


® Sentenza 22 novembre 2003 — 
® Condanne Cesare Previti 5 anni 
Attilio Pacifico 4 anni 


Renato Squillante 

Nel 1986 il Tribunale Civile di Roma, presieduto 
} da Filippo Verde, annulla la cessione di Sme 

da parte dell'Iri alla Buitoni di Carlo De Benedetti 


. } La sentenza del 1986 sarebbe stata "comprata" 


"Motivazione: Je troppe richieste di legittimo 
igio | ImMpedimento opposte dal Premier hanno bloccato 
\ il regolare svolgimento del processo. . 

= Per Berlusconi, da ora, si procede autonomamente 


| Stato non possono essere processate fino alla fine 
del mandato. Il processo a Silvio Berlusconi, 
presidente del Consiglio, si blocca | 


16 | Dopo la dichiarazione di incostituzionalità 
del Lodo Schifani (13 gennaio 2004), 
Si riapre il processo a Silvio Berlusconi 


Il filo che guida i magistrati dalla sentenza AII Iberian alla «provvista personale» del premier 


Conti e «mazzette» da Craxi a Previti 


ne ha già ritenuto provate 
le responsabilità di Berlu- 
sconi come mandante del- 
le mazzette dal conto Poli- 
femo al «Constellation fi- 
nanziere» di Craxi: condan- 
nato in primo grado, il Ca- 
valiere fu riconosciuto col- 
pevole anche in secondo e 
terzo ma si salvò - come 
Craxi - per la prescrizione. 
Polifemo era alimentato 
dai due polmoni del patri- 
monio personale di Berlu- 
sconi, affidato al fedele 
contabile Giuseppino Sca- 
bini: l'operazione «Bica Ro- 
vares» e il «Mandato 500». 


8anni 


Renato Squillante 
Filippo Verde 


Stessa «provvista», stesso 
periodo (primavera 91), 
Stesso percorso, stesso con- 
to, due soli destinatari fi- 
nali dei versamenti: Craxi 
e Previti. Se i bonifici a 
Craxi li disponeva - secon- 
do la Cassazione - Berlu- 
sconi chi mai avrà ordina- 
to quelli a Previti (e dun- 
que al giudice Squillante)? 
Ancora. Berlusconi, nel 
processo All Iberian, si di- 
fende in appello dicendo 
che ì quattrini finiti a Cra- 
xi non erano aziendali, ma 
provenivano dal suo patri- 
monio personale. Dunque 
anche quelli finiti a Previ- 
ti e al capo dei Gip di Ro- 
ma. E chi destinava il pa- 
trimonio personale di Ber- 
lusconi a questo o a quello, 
se non Berlusconi medesi- 
mo? 

Difficile, a questo punto, 
per un tribunale - anche 
per quello presieduto da 
Francesco Castellano, fin’o- 
ra tutt'altro che mal dispo- 
sto verso l'imputato - assol- 
vere il Cavaliere. Tutta la 
partita, dopo le arringhe e 
gli avvocati Pecorella e 
Ghedini, si giocherà sulla 
prescrizione. Senza le atte- 
nuanti generiche, scatta 
dopo 15 anni: cioè, per fat- 
ti del 1991, nel 2006. Con 
le generiche, invece, tutto 
sarebbe già prescritto dal 
1999. Previti le attenuanti 
non le ha ottenute in nes- 
suno dei due processi. Ma 
potranno mai negarle a un 
presidente del Consiglio 
che passa in rassegna la 
Guardia di Finanza? 


le 5 più alte cariche dello 


ANSA-CENTIMETRI 


premier non rinuncia a di- 
chiararsi ancora una volta 
un «perseguitato politico» 
dei magistrati. 

La richiesta di 8 anni di 
carcere non meraviglia in- 
vece Gianfranco Fini che si 
chiede se sia il massimo del- 
la pena e assicura che se 
non lo è, allora vuol dire 
che il pubblico ministero di 
Milano «si è convinta delle 
buone ragioni della difesa». 
Dall’Ude non si leva una vo- 
ce in difesa del premier ma 
a fare quadrato intorno a 
Berlusconi ci pensa Fini: 
«La richiesta di 8 anni non 
è una novità perché quello 
che abniamo definito un ac- 
canimento giudiziario ave- 
va caratterizzato tutto il 
processo». 

Alle fragorose: dichiara- 
zioni della maggioranza si 


contrappone il sostanziale 
silenzio dell’opposizione, 
che non intende giudicare 
le sentenze e tantomeno le 
richieste di condanna. Tra 
le pocho voci che si levano, 
si distinguono quelle del co- 
ordinatore dei Ds, Vannino 
Chiti, che prima ancora di 
conoscere la conclusione 
della requisitoria chiede a 
Berlusconi di «valutare» le 
sue dimissioni in caso di 
condanna e di Marco Rizzo 
(Pdci) che chiede invece al 
premier: «Se è davvero in- 
nocente, affronti il processo 
come un cittadino qualun- 

ue». Cauto il presidente 

lei deputati della Marghe- 
rita, Castagnetti: «Rispetta- 
re le decisioni dei magistra- 
ti», 

Il primo a commentare la 
richiesta di condanna è An- 
tonio Di Pietro per il quale 


Sostansiale silenzio 
dell'opposizione. Castagnetti 
chiede di rispettare 

le decisioni dei magistrati. 

Il diessino Chiti: valuti 

ora se deve andarsene 


in un paese normale le di- 
missioni sarebbero «un atto 
necessario» perché oltre al- 
la vicenda strettamente 
processuale «vi è la necessi- 
tà politica di avere delle 
istituzioni credibili e non di 
mettere in imbarazzo tutti 
gli altri organi istituziona- 
î». L'ex pm, che non si pen- 
te di aver detto «io quello lo 
sfascio», auspica le dimis- 
sioni del premier ma non 
crede nemmeno per un 
istante che il presidente 
del Corniglio possa davvero 
gettare la spugna («a lui 
mancano il senso dell’etica 
e della morale politica») e 
pronto a scommettere che 
a TARERICrAnAA confezione- 
rà in Parlamento «un’altra 
legge in extremis» per impe- 
dire che il processo arrivi a 
conclusione». 

Gabriele Rizzardi 


Il ragazzo sta scontando la condanna a 14 anni di carcere: nel febbraio 2001 uccise, insieme all'allora fidanzata Erika, la madre e il fratello di lei 


Novi Ligure: Omar chiede un gi 


nuto una buona condotta. 
Da quando è entrato in car- 
cere Omar non ha ripreso 
gli studi, ma, dopo avere fre- 
quentato corsi di meccanica 
e computer, segue ora lezio- 
ni di informatica e Partecipa 
alle attività interne. Ai giu- 
dici di primo grado aveva 
chiesto di poter lavorare du- 
To per espiare. La sua stra- 
da si è divisa da quella di 
Erika subito dopo l'arresto, 
anche nell'inchiesta aperta 
in seguito alle indagini sull' 
omicidio per identificare chi 
li riforniva di droga, si sono 
schierati l'uno contro l'altro. 
L'ultima volta che si sono in- 
contrati, al processo d'appel- 
lo, non si sono guardati 


Hanno solo avuto. l'identica 
reazione quando il giudice 
ha letto la sentenza pie cone 
fermava le condanne: 16 an: 
ni alei, 14 alui. i 


.Sono scoppiati entrambi a 
Plangere. fino le lacrime, 
Subentrata la presa di co- 
Scienza, il lento cammino di 
Un percorso lungo e difficile. 
ntrambi hanno il sostegno 
della famiglia. Lui riceve re- 
golarmente la visita dei geni- 
tori, che dopo i tragici eventi 
anno lasciato Novi Ligure 
€ sì sono stabiliti in provin- 
cia di Pavia. Non se la senti- 
Vano più di gestire il bar ac- 
canto alla stazione della cit- 
tadina piemontese. 
Lei vede il padre nei gior- 
Ri di colloquio consentiti. 
rika si trova ancora al car- 
cere minorile «Beccaria» di 
Milano: il trasferimento dal 
carcere minorile avverrà a fi- 
ne aprile 2005, quando di- 
Venterà maggiorenne. In 
ron anni ha ripreso a stu- 
dare, a luglio si è diplomata 
geometra. 


© CAMORRA : 


omo di permesso 


una pizza fumante. 


Ucciso in pizzeria sotto gli occhi di un bimbo 


NAPOLI Tre spari, una donna con un bimbo 
piccolo stretto tra le braccia esce di corsa 
urlando dalla pizzeria Pellone, a poca di- 
stanza dalla stazione ferroviaria centrale 
della città. Chi riesce ad affacciarsi dall' 
ingresso vede un uomo, Salvatore Pelu- 
so, con la testa insanguinata riversa su 
Ù l'ultimo di una se- 
rie di efferati delitti che hanno ripropo- 
Sto all'attenzione di istituzioni e opinione 
pubblica la questione dell'emergenza cri- 
minalità a Napoli. Dopo gli agguati al rio- 
ne Scampia, inquadrati nella lotta inte- 
stina di un clan locale, ieri sera la camor- 
ra - perchè non vi sono dubbi sulla matri- 
ce dell'omicidio - è entrata in azione in 
un'altra zona tradizionalmente «calda», 
il rione Vasto. La gente accorsa sul luo- 


go, soprattutto commercianti della popo- 
losa strada napoletana, esprime sconcer- 
to e paura. La vittima è un pregiudicato 
per estorsione, usura e tentato omicidio; 
l'ultimo precedente, l'estorsione, sembra 
risalga al 2000. Era arrivato ieri mattina 
da Foligno, in Umbria, dove si era stabili- 
to da alcuni anni dopo la separazione da 
sua moglie. Dopo aver visto la figlia, Pelu- 
so si è recato alla pizzeria Pellone, un lo- 
cale molto noto in città che di solito fino 
al tardo pomeriggio è affollatissimo di 
clienti, soprattutto impiegati del centro 
direzionale. I due killer sono giunti in sel- 
la a uno scooter di grossa cilindrata, sono 
entrati in pizzeria e hanno sparato tre 
colpi alla testa di Peluso. 


6 ipiccoro 


ATTUALITA' 


SABATO 13 NOVEMBRE 2004 


Per trovare un accordo delinitivo sarà necessario un altro vertice di maggioranza: l'emendamento sarà presentato al Senato 


Tasse, il governo non scioglie il rebus 


L'Irap non si pagherà per i neo-assunti. Pil in crescita dello 0,4% nel terzo trimestre 


ROMA Nuova frenata in vi- 
sta per l'economia di Euro- 
landia: le avvisaglie vengo- 
no dalla Commissione eu- 
ropea che ha rivisto al ri- 
basso le previsioni trime- 
strali. La ripresa economi- 
ca Ue ha registrato un vi- 
stoso rallentamento con 
una crescita del prodotto 
interno lordo (Pil) dell' 
Ue-12 di appena lo 0,3% 
nel terzo trime- 


Il caro-petrolio colpisce duro le economie Ue. Male Francia e Germania 


Eurolandia, crescita in frenata 


bile» che la crescita media 
dell'Eurozona nel 2005 ral- 
lenti dall'1,7% di quest'an- 
no (rivisto rispetto 
all'1,9% previsto) all'1,4% 
(invece dell'1,7% previsto). 
In questa direzione vanno 
i dati diffusi ieri dalla Dire- 
zione Affari generali della 
Commissione Ue che vede 
per il quarto trimestre di 
quest'anno una crescita 


stre di quest' ci Pa 
anno rispetto Il Pil da luglio a settembre 
ai ti mesi pre- nanna 
cedenti. I dati, ‘ongiunturale 
che riflettono I EnENITEA 
l'impatto dell' Rispetto al secondo 
aumento dei trimestre 2004 
prezzi petroli- +0,40% 
feri e più in ge- i 
nerale un ral- |Francia 40,10% 
lentamento 7 

economico su Germania +0,10% 
ba: dia- 

a Regno Unito +0,40% 
aumentare la 

pressione sul- Spagna 19,50% 
la Banca cen- | Eurolandia +0,30% 
trale europea 

per cercare di Ue a 25 +0,30% 
contenere un 

rialzo dell'euro | Usa +0,90% 
contro il dolla- È 

ALA Giappone +0,10% 
cia seriamente 


ANSA-CENTIMETRI 


Tendenziale 


Rispetto al terzo 
trimestre 2003 


del previsto registrati da 
Francia e Germania: l'In- 
see (l'Istat francese) ha dif- 
fuso una stima di crescita 
per il terzo trimestre dello 
0,1% rispetto al trimestre 
precedente che aveva rea- 
lizzato un +0,6%. Su base 
annua, l'Insee prevede un 
2004 con un pil a +2% dal- 
lo 0,6% dell'anno scorso. 
La crescita di questo trime- 
stre per l'eco- 
nomia transal- 
pina è però 
drasticamente 
più bassa delle 
previsioni de- 
gli economisti 
dello 0,4%. Il 
pil tedesco è 
passato da un 
+0,4% del se- 
condo trime- 
stre (+1,4% an- 
nuo) a +0,1% 


nel terzo 
(+1,8% an- 
nuo), 


Per l'Unione 
europea a 25, 
la stima flash 
di Eurostat ve- 
de un +0,3% 
nell'ultimo tri- 
mestre che se- 
gue un +0,6% 


la crescita dell' 
export nel 2005. 

La prima ad annunciare 
la frenata e a quantificar- 
la, invece, è una banca: 
l'Ubs. L'istituto, d'investi- 
mento svizzero, alla luce 
del caro-greggio e del supe- 
reuro, stima «molto proba- 


tra lo 0,2 e lo 0,6% invece 
che nel range fra lo 0,3 e lo 
0,7% ‘annunciato il mese 
scorso; stesso tasso di cre- 
scita previsto anche per il 
primo trimestre del 2005. 
A pesare su questo fina- 
le d'anno, i dati più bassi 


del trimestre 
di giugno e un +0,7% del 
primo trimestre. Su base 
annua, la crescita dell'inte- 
ra Unione è pari al +2,1% 
nel terzo trimestre rispet- 
to a un +2,4% del secondo 
trimestre e al +1,7% del 
primo trimestre 2004. 


Unicredit: più 


TORINO L'arrivo di Pietro 
Modiano alla direzione ge- 
nerale di Sanpaolo Imi 
non porterà a nessuna 
riorganizzazione straordi- 
naria del gruppo. L'ex ma- 
nager di Unicredit, nomi- 
nato all'unanimità dal 
consiglio di amministra- 
zione riunito in piazza 
San Carlo anche per ap- 
provare i conti del terzo - 
trimestre, guiderà tutte 
le attività bancarie del 
gruppo. «Io penso che le 
abilità di Pietro Modiano 
- ha detto l'amministrato- 
re delegato del Sanpaolo, 
Alfonso Iozzo, - saranno 
molto utili. per il nostro 
gruppo, certamente spin- 
gerà l'area corporate del 
Sanpaolo». Iozzo ha anche 
reso noto che il polo assi- 
curativo sarà pronto all' 
inizio di dicembre. «Non 
stiamo lavorando a ri- 
strutturazioni straordina- 
rie come circolato sulla 
stampa, a spin off o alla 
creazione di due holding o 
sub holding», ha precisato 
il responsabile del corpo- 
rate development, Giorgio 
Spriano. Tra le ipotesi al- 
le quali fa riferimento 
Spriano, c'è quella secon- 
do cui Modiano guidereb- 
be il Sanpaolo Banca, 
mentre Enrico Salza e Al- 
fonso Iozzo terrebbero le 
redini della holding che 
dovrebbe controllare tutte 
le aree di business, com- 
prese le assicurazioni e il 
risparmio gestito. Intan- 
to, l'istituto torinese archi- 
via i primi nove mesi del 
2004 con un incremento 
del 21,8% dell'utile netto, 
pari a 957 milioni di euro. 
Unicredit: interim a 
Profumo. Alessandro 
Profumo, ad di Unicredit, 
assume ad interim la re- 
sponsabilità della Divisio- 
ne Corporate dopo uscita 
di Pietro Modiano. Lo ha 
deciso ieri il cda di Piazza 
Cordusio. La durata dell' 
interim delle deleghe da 


L’ad assume l’interim del corporate 


poteri a Profumo 
dopo l'addio di Modiano 
che sbarca al San Paolo-Imi 


parte di Profumo «sarà 
lungo quanto sarà neces- 
sario per trovare la giusta 
soluzione. Voglio gestire 
la soluzione nel modo giu- 
sto», ha detto l’ammini- 
stratore delegato di Piaz- 
za Cordusio. Profumo ha 
poi detto che c'è «un accor- 
do fra gentiluomini con 
Modiano perchè non assu- 
ma nessuna persona da 
noi. È un ottima persona 
è rispetterà l'impegno». 


Alessandro Profumo 


Risparmio gestito e 
Nuova Europa spingono il 
risultato nei nove mesi di 
Unicredit. Nel periodo 
considerato la divisione 
private e asset manage- 
ment ha realizzato un uti- 
le di 247 milioni. (+22,3%). 
Bene anche la divisione 
Nuova Europa che chiude 
i primi 9 mesi con un uti- 
le di di pertinenza di 291 
milioni (+18,2%). Segnali 
di assestamento invece 
per le altre divisioni. La 
divisione retail ha regi- 
strato nel periodo un utile 
di 420 milioni (-17%), ma 
in netto miglioramento 
trimestre su trimestre 
(+23,7%). L'utile del perio- 
do dei primi nove mesi di 
esercizio registrato dalla 
divisione corporate si atte- 
sta invece a 747 milioni 
(-14,3% rispetto al settem- 
bre 2003). 


ROMA L'emendamento sulle 
tasse c'è, ma non è comple- 
to. Tanto che il presidente 
del consiglio, Berlusconi, 
prima, e il vice, Fini, poi, 
confermano che verrà pre- 
sentato al Senato, dopo il 
18 novembre, e non entro 
mercoledì alla Camera. Le 
48 ore per svelare il taglio, 
annunciate da Berlusconi, 
sono trascorse invano. An- 
zi, per trovare il definitivo 
accordo servirà un altro 
vertice di maggioranza la 
prossima settimana. «Spe- 
riamo sia l’ultimo - ironiz- 
za Guido Crosetto, relato- 
re della Finanziaria - visto 
come vanno per Forza Ita- 
lia». 

Ma Berlusconi è soddi- 
sfatto: «Con questa Finan- 
ziaria abbiamo adempiuto 
al Contratto con gli italia- 
ni, perché taglieremo le 
tasse». Domenico Siniscal- 
co, ministro dell'Economia, 
è andato a. illustrare 
l'emendamento così com'è 
oggi a Berlusconi, però con 
le coperture ancora balleri- 
ne. Servono 3 miliardi e 
700 milioni per l’Irap (2,7 
miliardi) e le famiglie (1). 
Sull’Irap si prevede una 
franchigia fino a 50mila eu- 
ro per tutte le imprese e la 
cancellazione per ogni nuo- 
vo assunto: «L’Irap non si 
pagherà per i neo-assunti- 
ha confermato ieri sera Fi- 
ni, Confindustria apprez- 
za, ma prende tempo. «Ci 
riserviamo un giudizio defi- 
nitivo quando capiremo un 
po’ quello che succede». 
Sulla ristrutturazione del- 
le imprese e sul ritorno al- 
la competitività del paese, 
il presidente di Confindu- 
stria, Luca Cordero di Mon- 
tezemolo, ha detto che «bi- 
sogna fare un passo alla 


ni 


Il ministro Siniscalco 


volta». Ed ha aggiunto: «Ci 
sono buone possibilità di ri- 
presa. L'importante, però, 
è che tutti cl si metta assie- 
me e si lavori uniti per lo 
stesso obiettivo». 
comprendendo gli in- 
terventi a sostegno delle 
imprese, oltre ai fondi per 


= ANTITRUST © 


Edizione Holding dovrà 
pagare una multa, ma 
contenuta a 6,79 milioni 
di euro. Si chiude così la 
lunga diatriba, giocata a 
colpi di botta e risposta - 
ma finita anche sul tavo- 
lo della Procura della Re- 
pubblica - tra l'Antitrust 
ed il gruppo di Ponzano 
Veneto della famiglia Be- 
netton, accusato di non 
aver rispettato le condi- 
zioni imposte all'epoca 
del via libera all'acquisi- 
zione di Autostrade da 
parte di Edizioni Hol- 
ding, che già controllava 
Autogrill. Al centro del- 
la vicenda i punti di ri- 
storo autostradali. 


la scuola e l’Università 
(600 milioni) e il rinnovo 
dei contratti del pubblico 
impiego (1,4 miliardi) che 
la cifra totale dell’emenda- 
mento sfora abbondante- 
mente i 5 miliardi. 

Da qui la ricerca di. co- 
perture rigorose. Lo slitta- 
mento del pagamento del 
condono edilizio al 2005 
può fruttare 2 miliardi, ma 
si tratta di misura una tan- 
tum e per il taglio fiscale 
servono invece interventi 
strutturali. Qualche spe- 
ranza arriva dalla ripresa 
economica. L’Istat ha reso 
noti i dati sulla crescita 
del Prodotto interno lordo. 
Per quanto riguarda l'Ita- 
lia, i dati Istat si limitano 
a considerare il 2004 e ve- 
dono per .l'anno in corso 
una crescita dello 0,4% con- 
giunturale e sicuramente 
non inferiore all'1,2% e pro- 
babilmente attestata 
all'1,3%. In pratica, secon- 
do Istat, è già raggiunto il 
traguardo dell'1,2% fissato 
nel Dpef per il nostro Pae- 
se. Per il 2005, mercoledì 
scorso il Fondo monetario 
ha concluso la sua missio- 


«- ne a Roma stimando la cre- 


scita italiana per il 2005 
all'1,7% contro il preceden- 


te 1,9%. I dati Istat signifi-- 


cano che anche se il quarto 
quadrimestre fosse a cre- 
scita zero (ipotesi quasi im- 
possibile) l’obiettivo 2004 
sarebbe già centrato. Per il 
ministro Siniscalco «sarà 
probabilmente migliora- 
to». Certo la crescita euro- 
pea è all’1,9%, ma alcuni 
nostri competitori, Francia 
e Germania fanno peggio 
(+0,1%). Secondo l'Istat a 
dare impulso sono stati te- 
nuta dei consumi ed 
export. 

Alessandro Cecioni 
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IL CASO 


ROMA «Spero di non sbiadi- 
re nel ricordo ma di fare 
qualcos'altro». Enrico Men- 
tana, ospite di Fiorello su 
Raidue, il giorno dopo l’an- 
nuncio in diretta del suo li- 
cenziamento, conferma la 
versione dei fatti ascoltata 
da nove milioni e più di te- 
lespetatori nel suo ultimo 
editoriale da direttore del 
Tg5. Nel giorno in cui Or- 
dine dei giornalisti, Fede- 
razione della stampa e tut- 
ta l'opposizione lanciano 
l'allarme per la definitiva 
normalizzazione dell’infor- 
mazione, Mentana accetta 
di sostituire Pippo Baudo, 
altro trombato di lusso, 
nell’isola del 
famoso. A Fio- 
rello che, imi- 
tando Bongior- 
no, gli propone 
quattro opzio- 
ni per spiega- 
re la sua sosti- 
tuzione repli- 
ca: è buona la 
terza, ovvero 
«mi è stato uffi- 
cialmente  ri- 
chiesto». 

E proprio da 
questa. rispo- 
sta dall’intervi- 
sta rilasciata 
a Repubblica 
nella quale 
Mentana dice 
che a palazzo 
Chigi erano in 
molti a volere la sua testa, 
parte la richiesta di chiari- 
menti del comitato di reda- 
zione all'editore. E ieri se- 
ra i giornalisti del Tg5 
hanno proclamato lo stato 
di agitazione dopo una lun- 
ga assemblea, perchè ri- 
tengono «insufficienti e va- 
ghe le spiegazioni dell' 
azienda sulle reali ragioni 
della sostituzione del diret- 


Bufera dopo il siluramento del direttore 


La cacciata di Mentana: 
stato di agitazione al Tg5 
Sposini rimette il mandato 


‘ l'assemblea ha chiesto loro 


Lamberto Sposini 


tore Enrico Mentana, che 
continuano ad apparire di 
natura squisitamente poli- 
tica. Pertanto proclamano 
lo stato di agitazione», Nel 
corso dell'assemblea il con- 
direttore della testata, 
Lamberto Sposini e il vice- 
direttore, Alessandro Ban- 
fi, hanno annunciato all'as- 
semblea di voler rimettere 
il proprio mandato. Ma 


di mantenere i propri inca- 
richi per assicurare la con- 
tinuità gestionale ed edito- 
riale che anche l'azienda 
dice di voler preservare». 
Mentana per ora ha ac- 
cettato la nomina a diretto- 
re editoriale: 
c'è l'ipotesi di 
affidare al cdr 
un pacchetto 
di 3 giorni di 
sciopero. Si vo- 
cifera di una li- 
quidazione di 
4-milioni di eu- 
To per quasi 
tredici anni di 
ida del Tgb. 
n molti però 
scommettono 
che la promo- 
zione non si 
tradurrà in un 
incarico opera- 
tivo. In Media- 
set domani do- 
vrebbe arriva- 
re Carlo Ros- 


sella. 

.Il valzer di poltrone di 
direttori allarma giornali 
sti e politici, «® uno dei 
tanti indizi che il presiden- 
te del Consiglio. sente il 
terreno scivolare sotto i 
piedi» dice Francesco Ru- 
telli. «Il caso Mentana è si- 
mile al caso De Bortoli ed 
è il primo passo verso la 
cancellazione della par 
condicio», rincara il diessi- 


no Beppe Giulietti. 


DERRATE 


TONI 


Entrerà in vigore il prossimo 12 dicembre il nuovo orario con una serie di offerte: vantaggi per chi prenota attraverso Internet 


Fs: più treni e prezzi scontati per Austria e Est Europa 


Nuovo collegamento verso Zagabria e Budapest. Fra le mete anche la Costa Azzurra 


ROMA Entrerà in vigore il 
prossimo 12 dicembre il nuo- 
vo orario dei treni, con una 
serie di nuove offerte all'in- 
segna di un'Eurolandia più 
vicina: incremento dei colle- 
gamenti, apertura di nuove 
rotte, rinnovamento progres- 
sivo dei treni e delle carroz- 
ze, tariffe più semplici e 
prezzi più concorrenziali. 
Come l'offerta Smart price, 
a 15 euro per tutti i giorni 
dell'anno, fino ad esauri- 
mento dei posti dedicati. O 
il Roma-Parigi a 25 euro (di 
fiorno), ma solo su internet. 
1 nuovo orario è il primo 
sotto la presidenza di Elio 
Catania. Sono previsti più 
collegamenti verso la Costa 
Azzurra e l'Austria. Trenita- 
lia scommette sul viaggio in 
treno di notte, un servizio 
che non sparirà - ha detto -, 
la gente vuole viaggiare di 


notte purchè sia trattata be- 
ne, con treni più confortevo- 
li e puliti, servizi migliori e 
prezzi appetibili«. 
Italia-Francia. Nizza 
più vicina con il marchio Ri- 
viera, tariffe smart a 15 
(giorno) e 35 euro (notte) e 
un treno in più, per un tota- 
le di 3 coppie di treni-giorno 
e una coppia di treni notte. 
Nuovi orari con coincidenze 
da Roma e Milano, prolun- 
gamento fino a Napoli. Rin- 
novamento delle carrozze 
quotidianamente in servizio 
tra l'Italia e Parigi-Bercy. 
Per la Ville Lumiere, inol- 
tre, offerta speciale da 25 
euro, ma acquistabile solo 
attraverso internet a parti- 
re dal 31 gennaio. Carrozze 
Excelsior dotate di bagno 
con doccia, apprezzate dalla 
clientela business. 
Italia-Svizzera. Arricchi- 


ta l'offerta Cisalpino (50% 
Fs italiane e 50% svizzere): 
all'attuale offerta si aggiun- 
gono 6 nuovi treni per 12 
collegamenti (Milano-Gine- 
vra; Milano-Basilea). Tarif- 
fa day a 20 euro, per chi va 
e rientra in giornata. 

.Italia-Germania, Treno 
rinnovato in servizio giorno 
su Roma-Monaco, e la pro- 
gressiva. estensione delle 
carrozze più confortevoli. 
Tariffe smart a partire da 
29 euro. 

Italia-Est Europa. Nuo- 
vo treno che collega Venezia 
a Zagabria (il Goldoni) per 
poi proseguire per Buda- 
pest, con un risparmio di 2 
ore. Sul Goldoni inoltre da 
primavera prossima, sarà 
possibile portare al seguito 
anche la bicicletta. Infine, il 
treno Casanova, effettuato 
con materiale Etr che costi- 


Sarà tenuto conto del diritto alla riservatezza. Il ministro Stanca: «Molti vantaggi» 


Statali, busta paga 


ROMA Le buste paga del per- 
sonale della pubblica ammi- 
nistrazione viaggeranno per 
via telematica ma sarà tenu- 
to conto del diritto alla riser- 
vatezza. Lo prevede un 
emendamento alla Finanzia- 
ria presentato dall’opposizio- 
ne e votato, con il parere fa- 
vorevole di governo e relato- 
re, dall'Aula della Camera. 
La busta paga per via tele- 
matica arriverà agli statali 
che già dispongono della po- 
sta elettronica a partire da 
giugno (ovvero entro sei me- 
si dall'entrata in vigore del- 
la Finanziaria). L'invio per 
e-mail sarà alternativo al 
tradizionale cedolino dal mo- 
mento che la Finanziaria 


stabilisce l'invio «esclusiva- 


mente» via e-mail. 

Con la busta paga per 
e-mail ci saranno vantaggi 
per i lavoratori, ai quali sa- 
rà garantita la massima pri- 
vacy, e i risparmi che si con- 
seguiranno saranno notevo- 
li. E la convinzione del mini- 
stro dell'Innovazione, Lucio 


Lucio Stanca 


Stanca, che insieme al colle- 
ga dell'Economia, Domenico 
Siniscalco, ha fatto inserire 
nella Finanziaria questa no- 
vità per il personale delle 
pubbliche amministrazioni 
centrali. «Basta considerare 
che una lettera con il siste- 
ma tradizionale costa com- 


via e-mail 


pisana 20 euro, con 
‘e-mail da uno a due euro - 
sottolinea il ministro. In 
usa caso, poi, c'è anche 

a considerare 1 costi per 
l'elaborazione del cedolino. 
Ormai oltre il 70% dei di- 


pendenti ha una casella po- - 


stale e il 93% ha un compu- 
ter». La posta elettronica, 
ha osservato ancora il mini- 
stro, è entrata nella prassi 
quotidiana del lavoro anche 
nella pubblica amministra- 
zione. Per questo, «ci è sem- 
brato naturale sfruttare 
questa tecnologia». 

Via libera anche al Codi- 
ce digitale della pubblica 
amministrazione di cui il 
ministro sottolinea l'impor- 
tanza. «Sono stati fatti pas- 
si importanti nella direzio- 
ne di una modernizzazione 
e del miglioramento del ser- 
vizio ai cittadini, che faran- 
no anche risparmiare. Qua- 
si il 60% di chi ha rapporti 
digitali con la pubblica am- 
ministrazione sì dichiara de- 
cisamente soddisfatto», ha 
concluso Stanca. 


tuisce il primo esempio di 
interoperabilità verso l'Est 
Europa, realizzato grazie al- 
la collaborazione con le fer- 
rovie slovene, sarà prolunga- 
to fino a Maribor, stazione 
invernale particolarmente 
apprezzata dagli sciatori. 

talia-Austria, Quattro 
treni Allegro in più a parti- 
re dal prossimo 12 dicem- 
bre, due di giorno tra Vene- 
zia e Vienna, e due di notte 
(Venezia-Vienna e Roma- 
Vienna), più veloci di un' 
ora, dotati di ristorante e ba- 

o con doccia nelle cabine 
fto dei treni notturni. 
Smart price a partire da 29 
euro (per posto a sedere) e 
49 euro (per cuccetta); sull' 
Allegro Stradivari che colle- 
ga Venezia-Vienna, dalla 
primavera prossima sarà 
possibile trasportare la pro- 
pria bicicletta. 


Noe collezioni abiti da 
Sposa Sposo 
e Cerimonia 


pomeriggio 
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i PERSONE, ARGOMENTI E FATTI DEL GIORNO 


IMPRENDITORIA TEDESCA 


Berlino, cogestione in bilico 


7 di Franco A. Grassini 


e organizzazioni im- 
prenditoriali tedesche 
- pel la precisione 


Bda e Bdi — stanno muoven- 
dosi per modificare il siste- 
ma di cogestione tedesco. 
Dopo una serie di critiche 
Selbani una commissione 
ad hoc ha prodotto un rap- 
porto in cui si chiedono dei 
mutamenti. 

Prima di parlarne, occor- 
re rammentare che in Ger- 
Mania le società non han- 
no, come da noi, un unico 
consiglio di amministrazio- 
ne, ma due diversi organi: 
Un consiglio di sorveglian- 
za e un comitato di direzio- 

€. Il primo nomina il se- 
condo, approva i bilanci e, 
) dice il nome, sorve- 
Elia l'andamento generale 
Senza entrare nelle specifi- 
Che decisioni gestionali. 

Ueste sono affidate al co- 
itato di direzione, compo- 
Sto da dirigenti a tempo pie- 
Ro, ciascuno dei quali ha 
dei compiti specifici (ad 
Esempio, le vendite, una z0- 
na geografica e così via), 
ma' collegialmente respon- 
sabili delle politiche e delle 
Singole decisioni. 


Gli industriali 
si muovono per ridurre 
. lurappresentansa 


La collegialità è così spin- 
a che spesso i comitati di 
Uirezione non hanno un pre- 
Sidente, ma un «portavoce», 
Anche se questo non impedi- 
Sce che talvolta si affermi- 
to dei veri e propri leader, 
Si Pensi a von Pierer della 
SpEmens o Piech della Vol- 


o nell'industria side- 
n Ù e del carbone, nei 
news di sorveglianza la 
età dei componenti rap- 
Presentano i lavoratori, al- 
cuni eletti direttamente, al- 
tri Scelti dai sindacati. Dal 
972 in tutte le imprese 
con oltre 500 dipendenti un 
terzo dei membri del consi- 
glio di sorveglianza Tappre- 
sentano i dipendenti, men- 
tre in quelle che superano i 
2000 questi sono la metà 
anche se, in mancanza di 
accordo, il presidente, scel- 
to tra gli eletti dagli azioni- 
Sti, ha il voto decisivo. 
uali sono i mutamenti 
che Bda e Bdi vorrebbero 
APportare a questo siste- 
Ma? Da obblighi legali chie- 
@rebbero si passasse a for- 
mule contrattuali. Alcune 
Imprese potrebbero sceglie- 
te di mantenere il sistema 
attuale, altre ridurre a un 
terzo i rappresentanti dei 
lavoratori, altre ancora il 
passaggio a un organismo 
di consultazione esterno al 
consiglio di sorveglianza. 
| I sindacati sono ovvia- 
mente contrari a qualsiasi 
Mutamento e lo stesso non 
Selo il Cancelliere Schrò 
Cer, ma anche il ministro 
dell'Economia Clemens, no- 
toriamente vicino al mondo 
delle imprese. Nell'opposi- 
zione Cdu le posizioni sono 
biù sfumate e, quindi, non 
è da escludere, in caso di 
Sua Vittoria alle prossime 
elezioni, che quale e muta- 
mento possa aver luogo. A 
noi, oggi, interessa capire il 
Significato che la «mitbe- 
Stimmung» ha avuto per- 


i 


ché dalle esperienze altrui 
c'è sempre da imparare. 

Nel complesso questo si- 
stema ha funzionato bene, 
La maggior parte degli stu- 
di compiuti in materia rico- 
nosce che da una parte la 
maggior responsabilità affi- 
data, nel Comitato di dire- 
zione, a dirigenti professio- 
nisti e la collegialità dell'or- 
gano, hanno portato a deci- 
sioni fondate su conoscenze 

rofonde anche dei partico- 
‘ari, e dall'altra che il clima 
di collaborazione consenti- 
to dalla presenza dei lavora- 
tori nei consigli di sorve- 
glianza ha favorito la cresti- 
ta della produttività. Si 
può aggiungere che i recen- 
ti accordi in un numero cre- 
scente di imprese tedesche 
dello scambio maggiori ora- 
ri di lavoro, contro occupa- 
zione garantita, difficilmen- 
te avrebbero potuto essere 
raggiunti senza la conoscen- 
za di prima mano dei lavo- 
ratori delle reali situazioni 
aziendali e la fiducia reci- 
proca che la presenza allo 
stesso tavolo decisionale di 
dipendenti e datori di lavo- 
To comporta. 

Certo, come sempre, agli 
aspetti POR si accompa- 

a qualche inconveniente. 

ue in particolare: la 
numerosità dei consigli di 
sorveglianza, necessaria 
per consentire rappresen- 
tanza delle diverse catego- 
Tie di dipendenti e dei sin- 
dacati, ha portato sia a una 
certa lentezza nell'assunzio- 
ne delle decisioni, sia, in 
non pochi casi, a fuoruscita 
di notizie che dovevano re- 
stare riservate, 

Più preoccupante la sen- 
sazione di molti osservatori 
che la mitbestimmung ab- 
bia favorito, grazie a un 

ratico diritto di veto ai sin- 
lacati, spesso il manteni- 
mento dello.status quo, in- 
vece dell'assunzione di scel- 
te profondamente innovati- 
ve, Il fatto che dal 1999 al 
2003 la quota di mercato 
sulle esportazioni mondiali 
da parte della Germania 
sia salita dall'8,3% 
all'8,5%, mentre quella dell' 
Italia sia scesa dal 3,4% al 
2,9% e che il costo del lavo- 
ro per unità di prodotto, 
sempre nello stesso perio- 
do, in Germania sia aumen- 
tato del 3,9% e in Italia del 
13,9% dovrebbe, peraltro, 
mostrare che nel complesso 
il sistema ha avuto più 
aspetti positivi che negati- 
VI, 


Utalia farebbe 


Sembra, quindi, da auspi- 
care che, se mutamenti ci 
saranno, siano solo nell'eli- 
minazione dei particolari 
modalità (consigli di sorve- 
glianza di 20 persone sono 
effettivamente troppo nu- 
merosi), non dello spirito 
della cogestione che, di fron- 
te alle molte sfide poste dal- 
la globalizzazione, è sem- 
pre più una necessità se 
non si vuole la fine della no- 
stra convivenza civile. Tra 
gli auspici dovremmo an- 
che includere Giai che 
l'esperienza tedesca sia 
maggiormente studiata in 
Tali. perché forse potreb- 
be indicarci nuove vie da 
percorrere in un momento 
in cui cambiamenti rispetto 
al passato sono più che mai 
necessari. 


OPINIONI E COMMENTI 


no, 


ella nostra regione, la com- 
INC degli intrecci tra terri- 

tori, etnie e persone magari 
non sarà tale da minacciare gli equi- 
libri politici che si sono consolidati 
nel tempo, ma molte rivendicazioni 
sono riconducibili alla condizione 
di collettività situate al punto d'in- 
crocio di diversi territori e di varie 
rappresentazioni storiche dalle qua- 
li scaturiscono identità che interpre- 
tano la realtà sulla base delle pro- 
prie diversità. Il progetto di istituire 
statutariamente l'Assemblea delle 
Province friulane è paradigmatico 
un questo senso. 

'ossiamo anche interrogarci sull' 
attualità e fondatezza storica dell' 
idea di confine e di territorio in au- 
ge, ma non potremmo che riscontrar- 
ne l'inconsistenza o l'infondatezza 
storica: l'Assemblea delle Province 
friulane stabilirebbe confini geopoli- 
tici perlomeno imprecisi giacché 
comprenderebbe tutta l'area compre- 
sa trai fiumi Timavo e Livenza... 

Varrebbe la pena di pensarci, e di 
farlo in quel luogo al di là delle pa- 
role liano del nulla e oltre le 
opinioni del mercato politico, perché 
solo comprendendo a fondo la molte- 
plicità delle storie e delle memorie 
potremo creare nuove composizioni, 
più aggiornate, tra persone, territo- 
ri, regioni e nazioni. Ma se non sare- 
mo capaci di seppellire definitiva- 
mente le retoriche nelle quali siamo 
ancora profondamente immersi, sa- 
rà molto dura. In altre parole, alme- 
no dovremo tentare di fondare me- 
morie, tradizioni, miti e riti comuni 
per mezzo dei quali perseguire osti- 
natamente i valori dell'incontro e 
del confronto. 

Invece, si tende a guardare il mon- 
do con gli occhi dell'etnia, quando 
invece è fondamentale guardare da 
punti di vista molteplici per com- 
‘prendere tutti gli aspetti che nel tem- 
po hanno fondato prima e caratteriz- 
zato poi la nostra microcomunità di 
destino che comunque è compresa in- 


dissolubilmente nella grande comu- 
nità di destino globale. 
uotidianamente —dobbiamo 


rapportarci con progetti di ri- 

strutturazione della regione 
che Partono da ipotesi di centrali 
smo più forte e arrivano ad approssi- 
mative forme di sussidiarietà pas- 
sando per inquietanti scenari auto- 
nomistici; il tutto, mentre alcuni so- 
no alla ricerca forsennata e contrad- 
dittoria di nuove visioni euroregio- 
nali e addirittura europrovinciali 
(Gorizia) o eurocittadine (sempre 
Gorizial). Contraddittoria perché al- 
la necessità di superare definitiva- 
mente i vecchi confini in nome di 
una maggiore integrazione europea, 


; corrispondono sogni-bisogni di nuo- 


vi confini, di nuove aggregazioni 
istituzionali su base etnica che esclu- 
dono, separano, distinguono e crea- 
no gelosie devastatrici. I vecchi na- 
zionalismi cedono il passo ai nuovi 
macronazionalismi. Le differenze e 


tare 
cano. 
sulla strada e arriva l'idea: una «Afro- 
Trabi». Qualcosa a metà fra utilitaria, 
motocicletta e trattore. È 


«AfriCar», automobile low-tech: 
un futuro per la vecchia Trabant 


A i anni dalla caduta del Muro di Berli- 
no, la 
la ex Ddr chiamata 
tedeschi dell'est «Trabi», 


Anni 


ne, la « 
prenditori tedeschi che vorrebbero realiz- 
zarla con esperti dei vecchi impianti del- 
la Ddr a Zwickau, in Sassonia; potrebbe 
risorgere sotto nuove spoglie e nuovo no- 
me — « 
teristiche, per il mercato africano: a bas- 
so costo e molto resistente per uso locale. 
«Low-Tech 
motto della futura «Trabi» africana. 
già tutto pronto: idea I 
prototipo, mancano ‘solo i soldi, L'idea è 
venuta a un consulente di imprese dell' 
Assia (Ovest), Peter Mandos, che un gior- 
davanti a una 
RETI ingegnere di Johannesburg in un 
ub a 
TEsb si spremeva le meningi per Dod: 
la trovata giusta per il mercato afri- 


Trabant, la popolare vetturetta del- 
affettuosamente dai 
potrebbe risor- 
e avere un nuovo futuro in Africa, 
ES la chiusura della sua produzio- 

abi», secondo il progetto di im- 


friCar» — ma con analoghe carat- 


anzichè High-Tech» è i 


nome, piani del 


birra assieme a un 


‘enningsdorf, nel Brandeburgo 


A un certo punto, passa una Trabi 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


‘Regione, 


del 


il rischio 


revival etnico» 


di Tiziano Pizzamiglio* 


le molteplicità non solo non sono in- 
terpretate come risorse, ma sono vis- 
sute con un'ostilità dalla quale po- 
trebbero scaturire distinzioni, sepa- 
razioni ed esclusioni. In tutto que- 
sto, cultura e politica hanno enormi 
responsabilità e già qualche colpa. 
a cosa ha determinato la for- 
Mione d'identità più o me- 
no RO n o meno stori- 
che e cosa ha prodotto la rinascita 
delle rivendicazioni dei movimenti 
regionali, linguistici ed etnici se non 
la necessità di creare dal nulla o di 
conservare a tutti i costi dalla ‘pro- 
pria storia tutto ciò che identifica la 
popolazione che vive în yn territorio 
e che condivide un sentimento d'ap- 
‘partenenza totale (totaljzzante?)? 

La globalizzazione ela conseguen- 
te massificazione, ma anche il flus- 
so delle migrazioni, hanno cambia- 
to in modo importante sia gli assetti 
politico-istituzionali che la prospetti- 
va dalla quale interpretarli. Inoltre, 
la globalizzazione e l'omologazione 
della cultura, ma soprattutto il timo- 
re di perdere i propri punti di riferi- 
mento, implementano il bisogno di 
creare © microcosmi nei quali rifon- 
dare il proprio universo di valori e 
ribadire le ragioni della propria di- 
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versità. Globalizzazione, omologa- 
zione, la permeabilità dei confini e 
il consolidarsi della società multi- 
culturale, tendono ad alleggerire i ri- 
ferimenti della tradizione. Quindi il 
ener no che ne deriva consiste 
nello scrivere che l'identità'etnica e 
quella nazionale non si ereditano 
perché sono scelte culturali. 

Forse, il tentativo di interpretare 
il «revival etnico» degli ultimi decen- 
ni potrebbe rivelarsi uno dei metodi 
possibili a capire non solo gli 
aspetti dell'identità etnica e cultura- 
le, ma anche le caratteristiche dei 
progetti politici che ne scaturiscono. 
La ricerca forsennata di sia 
da ascrivere esclusivamente al pro- 
prio territorio, la Rara dei 
musei etnico-rurali e lo dispendio di 
risorse pubbliche finalizzate al fi- 
nanziamento di ricerche storiche mi- 
rate a stabilire a tutti i costi origini 
celtiche, sono solo alcuni dei prodot- 
ti del revival etnico che producono 
definizioni prive di senso perché ol- 
tre quel fiume non ci si vestiva in 
modo diverso, né si usavano altri 
tessuti, altre suppellettili, né altri at- 
trezzi, La mobilità delle persone (in- 
nata) e la funzione di ponte, di pas- 
saggio (storica) della nostra regione 


rende vano, inconsistente e posticcio 
qualsiasi tentativo di stabilire una 
origine comune valida per tutti. 
‘agari il rischio sarà di incor- 
rere in generazioni poco ge- 
nerose, ma, se convenzional- 
mente dobbiamo per forza ricondur- 
re il tutto a un'origine, come non ci- 
tare l'insorgere dei movimenti auto- 
nomisti e indipendentisti e la risco- 
perta dei valori di appartenenza al 
gruppo etnico avvenuti a partire da- 
gli anni Sessanta? Ciò che spaventa 
è il concetto di confine intrinseco, 
l'idea di Grande Friuli e la sua tra- 
sposizione istituzionale (l'Assem- 
blea delle Province friulane). I pro- 
palatori di questo progetto e di 
quest'idea non pensano a un confine 
in senso geopolitico, ma în senso so- 
ciale, perché vi attribuiscono valore 
e significato in ragione alle distin- 
zioni etniche che vi ravvisano, ahi- 
mè nitidamente. 
Infatti, Il confine etnico compone 
î rapporti sociali e determina i com- 
portamenti individuali e di gruppo, 
giacché î gruppi etnici si fin no 
sul culto delle differenze culturali 
(la nostra lingua, storia, memoria, 
cultura, usi, costumi, suppellettili e 
Dna). L'aberrazione sta proprio nel 
voler codificare artificiosamente e a 
tutti i costi i criteri che definiscono 
l'appartenenza e, per contro, l'esclu- 
sione o l'inclusione forzata ad un 
gruppo. 

a produzione di queste regole 
non è casuale né tanto meno si regge 
su criteri oggettivi. Infatti, la crea- 
zione dei processi di appartenenza 
ed esclusione si attiene, in modo 
esclusivo e totalizzante, all'impor- 
tanza che il gruppo stesso attribui- 
sce alle diversità. Del resto il friula- 
no è una lingua, non tanto perché ri- 
sponde a determinati criteri lingui- 
stici quanto FRLzono perché chi lo 
usa ritiene di parlare una lingua, 
che è come dire che è sufficiente cre- 
derci e tanto basta. 

erò gli elementi culturali di 
Pi popolazione, magari non 
tutti, ma la maggioranza sì, 
non coincidono affatto con i confini 
che quella popolazione comprendo- 
no, non è mai così; i contenuti cultu- 
rali possono variare, mutare, ma an- 
che essere mutuati, trasmessi e ac- 
di ‘prescindendo dall'esistenza e 
1 mantenimento dei confini etnici. 
Ecco, se tutto ciò fosse adeguata- 
mente analizzato, forse si potrebbe 
capire come mai, tra gruppi cultu- 
ralmente e geograficamente vicini — 
ma divisi — si insedino continuamen- 
te meccanismi orientati al manteni= 
mento delle differenze e alla soppres- 
sione delle diversità: in nessuna boz- 
za, idea o progetto di Statuto regio- 
nale si citano le numerose parlate di 
derivazione veneta; al tempo stesso 
si pensa di comprendere il moltepli- 
ce citando ciò che è ritenuto l'univer- 
so mondo delle modalità linguisti- 
che regionali, 
* socio fondatore di 
«Una Regione in Comune» 
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ELEZIONI 


IL CENTRO 
È DECISIVO 
PER VINCERE 


di Tito Boeri 


DS \ 
vero, come sostiene 
Giovanni Sartori, che 

er vincere le prossi- 
me elezioni politiche biso- 
gnerà conquistare gli eletto- 
ri di centro? Oppure ha ra- 
ione Ilvo Diamanti, quan- 
di sostiene che l'elettorato 
italiano è sempre più pola- 
rizzato e che, dunque, mar- 
ciare verso il centro è molto 
rischioso? È un quesito che 
in tanti si pongono mentre 
il governo vara il program- 
ma (elettorale) di fine legi- 
slatura e l'opposizione sì 
repara per le elezioni poli- 
Kobe del 2006. Al punto che 
molti commentatori e politi- 
ci hanno voluto leggere le 
elezioni statunitensi soprat- 
tutto in questa chiave. Di- 
menticando le abissali diffe- 
renze che separano l’Italia 
dagli Stati Uniti. £ 
er cercare risposte abbia- 
mo interrogato ì dati di un 
sondaggio telefonico condot- 
to in GECO anni, dapprima 
con Demoskopea, poi con 
Carlo Erminero & CO, su 
campioni rappresentativi di 
cittadini italiani fra i 14ei 
79 anni. L'ultimo di questi 
sondaggi è stato realizzato 
nel febbraio del 2004. I pre- 
cedenti erano stati svolti 
nel settembre 2001 e nel 
gennaio del 2000. Agli inter- 
Vistati, oltre alle intenzioni 
di voto alle prossime elezio- 
ni e il voto alle elezioni pre- 
cedenti, abbiamo chiesto di 
rappresentare la loro collo- 
cazione politica su di una 
scala che va da 0 (estrema 
sinistra) a 10 (estrema de- 
stra). Stessa domanda ripe- 
tuta in anni diversi. 


Tre i rilievi che ci sembra . 


di poter fare alla luce di que- 
sto esame. Primo, il centro è 
vivo e vegeto. Al centro, co- 
munque lo si definisca, c'è 
la maggiore concentrazione 
di persone: tra un quarto e 
un terzo degli intervistati si 
colloca in queste classi, Uti- 
le notare che, di solito, le in- 
dagini telefoniche sottosti- 
mano il centro rispetto alle 
interviste a domicilio. Le ri- 
sposte possono anche cam- 
biare in base al tipo di do- 
manda (ad esempio sono in 
genere in meno a dichiarar- 
si esplicitamente di "centro" 
che a collocarsi al centro di 
una scala sinistra-destra co- 
me la nostra). Ma, avendo ri- 

etuto la stessa indagine in 

iversi anni, possiamo guar- 
dare l’evoluzione delle Ta 
ste nel corso del tempo. E la 
quota di elettori di centro 
aumenta dal 2000 al 2004. 

Secondo, questi elettori di 
centro sono quelli che mo- 
strano maggiore mobilità 
fra il loro voto alle elezioni 
precedenti e quello alle pros- 
sime elezioni. Al centro si 
trova quasi il 40% di coloro 

le avevano votato Centrosi- 
nistra e intendono votare 
Centrodestra alla prossime 
elezioni 0 viceversa pensano 
di transitare dal Centrode- 
stra al Centrosinistra. Ter- 
zo, sono numerosi coloro 
che rifiutano di collocarsi po- 
liticamente. Ma di questi, 
cinque su sei hanno comun- 
que votato e lo hanno fatto 
in modo non significativa- 
mente difforme dagli altri 
elettori. Mentre fra chi non 
ha votato o non intende vo- 
tare ci sono non più del 10% 
di persone che si collocano 
all'estrema sinistra o al- 
l'estrema destra. E fra chi 
non ha votato, ma intende 
votare o viceversa prevalgo- 
no, una volta di più, gli elet- 
tori di centro. 

Quali lezioni trarre da 
queste osservazioni? Che 
punizioni: ha ragione 

artori nel ritenere che per 
vincere le elezioni al maggio- 
ritario in Italia bisogna con- 
vergere al centro strappan- 
do voti allo schieramento op- 
posto. E per catturare il non 
voto bisognerà mobilitare co- 
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scienze pur sempre di eletto- 
ri moderati. 

Il fatto che esistano anco- 
ra molti partiti in Italia 
sembra evitare la polarizza- 
zione del non-voto. In Italia 
sembra esserci una qualche ili 

olarizzazione del voto (è | | 


Ogni lunedì su cronaca 
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La compagnia spiega alla minoranza i motivi del ricorso alla Corte costituzionale contro l'articolo 2 della legse per i consumatori 


Petrol: «Il bilinguismo costa troppo» 


L'Unione italiana: l'abolizione del 


L'incontro è stato chiesto dall'azienda dopo che il 
Comune di Capodistria ha bloccato la nuova stazio- 
ne di servizio finché il nodo non sarà risolto 


CAPODISTRIA Dopo il ricorso al- 
la Corte costituzionale, pre- 
sentato dall'azienda petroli- 
fera slovena Petrol, contro 
una parte dell'articolo 2 del- 
E legge sa tutela dei con- 

IMatori, la quale sancisce 
l'obbligo di osservare il bilin- 
Guismo nella comunicazione 
tra impresa e cliente nelle 
zone nazionalmente misti, 
51 è svolto giovedì sera a Lu- 
lana un incontro tra la di- 
rezione della Petrol e i rap- 
Presentanti della minoran- 
Za italiana, al quale hanno 
Partecipato il direttore am- 
Ministriativo della compa- 
Snia petrolifera, Janez Lo- 
tric, il deputato al seggio 


specifico del Parlamento di 
Lubiana, Roberto Battelli, e 
il presidente dell'Unione Ita- 
liana, Maurizio Tremul. 
Durante l'incontro, voluto 
dalla Petrol, non a caso do- 
po il coro di proteste levate- 
si per la sue decisione di ri- 
correre, i rappresentanti 
della società hanno illustra- 
to le ragioni di ordine econo- 
mico che hanno indotto la di- 
Tezione a presentare ricor- 
so. A giudizio della Petrol 
l'attuazione della normati- 
va rischia di provocare note- 
voli disagi e di imporre ob- 
blighi e oneri aggiuntivi, al- 
le imprese che operano nei 
territori nazionalmente mi- 


Maurizio Tremul 


sti, con la conseguenza di 
un aumento sproporzionato 
dei costi delle attività com- 
merciali in queste aree. Ma, 
oltre alle spiegazioni nes- 


TRAÙ Cominciati i primi interrogatori dopo il tragico incidente 


Operai morti al cantiere navale: 
sei dirigenti in stato di fermo 


SPALATO Sono in tutto sei le 
persone fermate ieri nel 
Quadro delle indagini volte 
a far luce sulle cause della 
tragedia di martedì matti- 
ha nel cantiere navale di 

aù (Trogir), nella quale 


fiamma ossidrica alcune la- 
miere. Da qui la combustio- 
ne dell'intercapedine di ma- 
teriale isolante e le micidia- 
li esalazioni di monossido 
di carbonio. erre 
Già giovedì pomeriggio 


comunque il direttore gene- 
rale del cantiere di Traù, 
che già in passato aveva 
avuto guai seri per un in- 
cendio divampato nel «ma- 
rina» dell'Aci a Spalato, 
quando lui era il principale 


LAP III 


Roberto Battelli 


sun passo avanti; secondo il 
presidente dell'Unione Ita- 
liana, Maurizio Tremul, 
dall'incontro, seppur positi- 
vo, non è emersa la volontà 


dell'azienda petrolifera di ri- 
nunciare alla richiesta della 
verifica costituzionale. Il 
dialogo è sempre positivo, 
ha spiegato Tremul sottoli- 
neando, però, che sarebbe 
stato molto più produttitivo 
se questo fosse stato attiva- 
to prima dell'avvio della ve- 
HE costituzionale. A que- 
sto punto sarà necessario at- 
tendere il giudizio dei giudi- 
ci della Consulta. 

In caso di un verdetto ne- 
gativo, che porti all'abroga- 
zione della normativa o co- 
munque che porti a modifi- 
care la norma contestata, 
Tremul ha spiegato che ver- 
rebbero messe in discussio- 
ne le disposizioni contenute 
in tutta una serie di norme 
e atti legislativi che regola- 
no la posizione giuridica 
stessa della minoranza. Co- 
me abbiamo accennato, la ri- 


la norma violerebbe tutta la legislazione di tutela 


chiesta della Petrol di incon- 
trare con i rappresentanti 
della minoranza è giunta in 
Seguito alla ferma presa di 
posizione, oltre che della co- 
munità italiana stessa, an- 
che da parte delle autorità 
locali dei tre comuni costieri 
sloveni i quali si sono 
espressi a favore del rispet- 
to del bilinguismo in regio- 
ne. In questo senso il comu- 
ne di Capodistria aveva an- 
che bocciato la richiesta dell' 
azienda petrolifera di co- 
struire un nuovo distributo- 
re di benzina sottolingando 
che il progetto resterà conge- 
lato sino a quanto la Petrol 
non si impgnerà a rispetta- 
re il bilinguismo. 

Che un distributore di 
benzina possa tutelare il bi- 
linguismo, più che leggi e 
tradizioni? 

cit. 


POLA Il capo diplomazia Zuzul accusato di aver favorito moglie e parenti 


La Dieta democratica istriana 
si schiera contro il ministro 


re—EEER 


SLOVENIA 


POLA Si sta ripercuotendo 
anche sulla scena politica 
istriana la vicenda del con- 
flitto d'interessi in cui è 
coinvolto il ministro degli 
Esteri croato  Miomir 
Zuzul, accusato di aver fa- 


Jakovcie ha spiegato che 

l'intenzione non era quella 

di insabbiare la vicenda co- 

me qualcuno vuol far crede- 

re, ma di dare a Zuzul la le- 
ittima possibilità di difen- 
ersi. 
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22 IN BREVE : 
Si esibirà oggi al Club Primo Rovis 


La «tournee» triestina 
del gruppo giovanile 
della comunità di Isola 


TRIESTE La Comunità degli italiani «Dante Alighieri» di 
Isola d'Istria sarà in trasferta al Club Primo Rovis del- 
la Pro Senectute (via Ginnastica 47a Trieste) dove oggi 
alle 16.30 rappresenterà lo spettacolo dialettale «In pia- 
seta» di Amina Dudine. Protagonista dell'originale 
pièce teatrale è il Gruppo Folk Giovanile costituito in 
seno alla comunità nel 1999 e composto da giovani e 
giovanissimi interpreti (fra i sei e i sedici anni) con la 
collaborazione delle famiglie per quel che riguarda i co- 
stumi e le scene. Il gruppo è sorto allo scopo di ridare 
vita al dialetto locale GIS a quella parlata veneta che, 
attraverso i secoli, è giunta fino ai nostri giorni; la sua 
fondatrice, Amina Dudine, ha alle spalle una lunga car- 
riera di direzione corale e recitazione amatoriale. Que- 
sti ragazzi recitano e cantano con vera passione diven- 
tando i protagonisti di piccole storie e scenette che si 
svolgono in piazza sotto gli occhi della gente: è uno 
spaccato di vita popolare ambientato agli inizi del ’900, 
pieno di colore e brio. I bambini fanno chiasso e vengo- 
no scacciati dalla «Guardia del radicio» che minaccia di 
far intervenire le «Barigole» (RISOSRRRI fantastici simi- 
li alle streghe). Le ragazze più grandi fanno « uattro 
ciacole e la fontana» ricordando antichi modi di dire 
mentre i più piccoli giocano col «pandolo». La comme- 
dia è stata rappresentata anche a Verteneglio, San Lo- 
renzo-Babici, e a Basiliano, Lucinico e Muggia. 


LPLI LI CD LI LI CROLLI UR) " LI 
Crediti agevolati a imprenditori e artigiani istriani 
PISINO In Istria è stata accesa un'altra linea di credito a 
condizioni agevolati per il rilancio dell'imprenditoria e 
dell'artigianato, con il sostegno della regione. Sono di- 
sponibili 120 milioni di kune, equivalenti a 16 milioni 
di euro, che verranno assegnati tramite concorso pub- 
blico. Il periodo di estinzione è di dieci anni con morato- 
ria fino a 24 mesi. Per quel che riguarda gli interessi, 
l'1% verrà sovvenzionato dallo stato, il 2% dalla regio- 
ne mentre a carico del fruitore andrà un tasso differen- 
ziato. Precisamente dell'1,8% per i giovani, le donne, i 
reduci di guerra e gli imprenditori che propongono nuo- 
ve tecnologie. Per gli altri il tasso sarà del 2,8% . Nell' 
operazione sono coinvolte una decina di banche sia 
croate che straniere. A dare una mano agli interessati 
nella preparazione dei necessari documenti sarà anche 
questa volta l'Agenzia di sviluppo istriana. Alla firma 
del contratto avvenuta ieri nel palazzo conteale è inter- 
venuto il presidente della regione Ivan Nino Jakovcic. 


penso perso la vita quattro alcuni capireparto da can- pi rl del porto nau-.| SEND. = 0048 Eur || voritola moglie. e un paren- la TRf ene ageiznio che | Uno degli effetti auspicati con la concessione dei nuovi 
sone: un operaio di 45, tiere (in primis quelli TO AMftI00: uri te in operazioni economi- Don nel | crediti sarà l' apertura di 5-600 posti di 1 ro. 
Suo figlio di 18 anni e altri ne misure di Secondo le prime indi- | || CROAZIA _ a SE dello stato. Do- de sulla buona collaborazio- USSDS posti di lavo: 


Ue coetanei di quest'ulti- 
mo. Altri quattro operai so- 
no rimasti intossicati ma si 
sono ISCR Gli addetti - lo 
ricordiamo - stavano effet- 
tuando la pulizia di una del- 


sicurezza) e i responsabili 
della ditta «Inmont», in= 
gaggiata in subappalto per 
ì lavori alla parte esterna 
dello scafo, erano stati in- 


screzioni ai sei fermati ven- 
gono impuntate responsabi- 
lità per evidenti lacune or- 
ganizzative e per la totale 
inosservanza delle misure 


0,1338 Euro 


CROAZIA 


Kune/litro 7,79 = 1,06 «/litro 


po i tentennamenti dei gior- 
ni scorsi, la Dieta democra- 
tica istriana ha deciso che 
in Parlamento voterà per 
la sfiducia nei suoi confron- 


ne tra la regione e il potere 
centrale. CR Sana- 
der — ha detto — sta mante- 
nendo pienamente le pro- - 
messe riguardo al decollo 
dei progetti Brioni riviera, 


Sfrattato, butta candeggina contro i poliziotti 


LAURANA Agenti e ufficiale giudiziario si presentano da- 
vanti alla porta per consegnargli l'intimazione di sfrat- 
to e lui cerca di allontanarli, armato di candeggina. 


le. celle refrigerate. della pron dalla polizia. Ieri di E I guairo ngi SCOVENI ti. Lo ‘ Cano: leri ai Univereitàlistriana 6 nuovo | 26caduto ieri a Laurana, protagonista un settantanne, 

«Atlantik Frigo». da ii Teo delle sei persone, time, che avoravano senza IONI  giorna! isti il leader regiona- ospedale regionale». Ma a di cui sono state rese note. solo le iniziali, AGR: che ha 

che tempo nel catiticie Gale 9 si peo sale Tese maschere e tute di protezio-. | [CRON 7,60. — 098 e/litro a; Ivan Nino Jakovcic, Pinguente, il presidente | tentato di sottrarsi all’ingiunzione. L’anziano è finito 
n va e miziali, le so- 


mata per estesi lavori di 
raddobbo. Comi 
mente, e più o meno alla 
Stessa altezza sulla mura- 
ta, all'esterno altri addetti 
stavano tagliando con la 


KOELLIKER MULTIMEDIA 


nari. Tra i fermati non c'è 


no state tradotte a Spalato 
e messe a disposizione del 
magistrato inquirente del 
Tribunale conteale, incari- 
cato delle indagini prelimi- 


ne, non avrebbero assoluta- 
mente dovuto trovarsi nel- 
la cella refrigerata, mentre 
dall'altra parte dello scafo 
si lavorava con la fiamma 
ossidrica. 

fir. 


SLOVENIA 
Talleri/litro 199,90 = 0,84 e/litro** 
(9) Dato fornito dalla Banka Koper dd. di Gapodistria 


(*) Prezzo al netto, Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio, 


Tecisando ‘che non ci sono 
alternative se si vuole dimo- 
Strarsi coerenti. À proposi- 
to delle recenti dichiarazio- 
ni del suo vice Damir Kajin 
che ha richiesto una specie 


di time out nella vicenda, 


della sezione regionale del 
partito liberale Mauro Ivan- 


cic ha usato toni assai più 
duri nei confronti di Zuzul 
criticato anche come capodi- 
plomazia. 


Sensibile ai p: 

influi su 

che influiscono sutti ; 

della vita, Hyundai promuov. 

un'iniziativa specia 
il parco auto piu 

premia con Un ec 


alla stazione di polizia di Abbazia, dove viene trattenu- 
to finchè non ci celebrerà il processo. I due poliziotti e 
l'ufficiale giudiziario si sono rivolti invece al locale am- 
bulatorio medico per farsi controllare, ma fortunata- 
mente non hanno subito lesioni gravi dal lancio di can- 
deggina. 


www.hyundai-auto.it 


O 


roblemi ambientali 
Ila qualità 


O; (g/km] da 140 a 161. 


g/km) da 1584 211. 
. (g/km) da 127 a 181. 


Je volta a ridurre 
inquinante: ; 
cezionale ecoincentivo 
Prime, Getz 


racquisto di Atos î 
s hi sceglie di cambiare 


a auto da rottamare. 


per Vac 
e Matrix ch 
la sua vecchi 


100 km ciclo medio combinato, emissio1 


litri/100 km ciclo medio combinato, 


E per chi non ha un'auto da rottamare 
comunque | » di sconto incondizionato. 


Getz consuma da 4,8 a 7,6 litri/100 km ciclo medio combinato, emissi 
ni 


Matrix consuma da 6,0 a 8,8 li 
Atos Prime consuma da 5,9 a 


E per tutti Li È 
Maxifinanziamento in 66 mesi | 
0 - zero anticipo iù 
0 | “zero rate per 1 anno — | | 
\ - zero interessi per 2 anni - 


tr rn 


Versione fotografata Matrix: Dynamic. 


ttt 


. Con sconto lb 
incondizionato 


_ da 6.900 € 


da 12.900 € 
da 14.200 € 


‘da 8.350 € 
— da 10.950€ } 


Versione fotografata Atos Prime e Getz: Active. 


gun In Italia 
Siglia lubrificanti 


Prima rata a 12 mesi dall'acquisto, 30 rate con interèssì + 24 rate a interessi zero [tan e taeg complessivi: tan 5,18% - taeg 5,31%): Finanziamenti 
salvo approvazione Agos Itafinco. Per maggiori informazioni consultate il vostro Concessionario di zona. Offerte dei Concessionati Che aderiscono 
all'iniziativa, non cumulabili con altre in corso. Valide per auto disponibili in rete ed immatricolate entro.il 31/12/04. Ecoincentivo con auto da 
rottamare. Prezzi chiavi in mano esclusa IPT. 


FD HYUNDAI | 


Hyundai Automobili Italia - Società del Gruppo “Koelliker SpA” Il 


km ILLIMITATI 


Dettagli presso i Concessionari 


10 mpiccoro 
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BILANCIO Licenziata ieri la Finanziaria. Incrementate le voci di spesa richieste dai vari comparti. Bloccato il taglio dell'Trap dopo la riduzione già operata dal governo 


La Regione si indebita e rimpingua il bilancio 


Nuovi mutui. L'assessore Michela Del Piero: «L'aumento dell'esposizione sarà di 20 milioni di euro» 


TRIESTE La «borsa» di tutti gli 
assessori regionali da ieri è 
più pesante. Nell'arco di 
una settimana, infatti, la ca- 
pacità di spesa della Regio- 
ne per il 2005 è aumentata. 
Sono stati rimpinguati i ca- 
pitoli non solo dell’Istruzio- 
ne, ma anche quelli dell'Am- 
biente, in principio «sacrifi- 
cato» e dell'Edilizia. Tutti ac- 
contentati, o quasi, e mano- 
vra votata all’unanimità. 

LA SCELTA Ma dov'è anda- 
ta a scovare le risorse, in 
CAD di ristrettezze econo- 
miche e minacce di tagli, la 
giunta Illy? Semplice, ha 
scelto la strada dell’indebita- 
mento - passato in pochi 
giorni da 334,70 milioni a 
356,11 milioni, cui vanno ag- 
giunti i 62,31 milioni per tal 
Tuvione dell’agosto 2003 per 
un totale di 418 milioni di 
euro - che consentirà di ave- 
re nel 2005 entrate pari a 
4.913,92 milioni invece dei 
4.853,26 milioni di euro fis- 
sati dalle vecchie tabelle pre- 
SRO .dagli uffici regiona- 


i. 
LE CIFRE <«L’effettivo au- 
mento del debito è di circa 
20 milioni di euro», dice l’as- 
sessore Michela Del Piero, 
sostenuta nel corso della 
conferenza stampa  post- 
giunta da Giorgio Spazza- 
pan. Proprio al ragioniere 
generale della Regione è 
spettato chiarire l’aspetto 
contabile: «Il range non ci 
penalizza in merito - la spie- 
azione - alla valutazione 
lella Standard & Poor's del 
rating». Traduzione: la regio- 
ne, nonostante l'aumento 
dell’indebitamento contrat- 
to, non risentirà di alcun 
contraccolpo. I conti sono 
sotto controllo, le banche 
continueranno ad avere fidu- 
cia della Regione. 

TAGLI ALL’IRAP Licen- 


ziata la Finanziaria, non è 


Non va in porto la manovra ispirata da Illy. Il sindaco di Padova: «Stravagante e incomprensibile pretendere di incrociare i capitali delle piccole società» 


Venezia-Padova, stoppato il piano di Autovie 


Sali 


Montagne di carte ieri sul tavolo della giunta Illy. La Finanziaria è stata approvata. 


detto che i numeri approvati 
ieri siano quelli definitivi. A 
parte gli emendamenti che 
saranno presentati in Com- 


Augusto Antonucci 


© VERSO FRIULIA HOLDING 


TRIESTE Augusto Antonucci entra ufficialmente nel Consi- 
glio di amministrazione di Friulia. Una nomina, stabili- 
ta ieri nella riunione di giunta, risaputa da tempo. L’ex 
assessore regionale al Bilancio - dimessosi dall’incarico 
il 3 luglio scorso, proprio per assumere la presidenza di 
Friulia holding - per il momento diventa solo un compo- 
nente della Spa. La nomina di Antonucci a presidente di 
Friulia, infatti, non potrà avvenire prima della scadenza 
del termine di sei mesi come indicato dalla legge 21. Nel- 
l’illustrare la delibera l'assessore Del Piero, nell’ambito 
dell’operazione Friulia holding, ha spiegato che l’assem- 
blea della Spa si terrà all’inizio del 2005. La data indica- 
tiva è fissata per il 20 gennaio. Per avviare l’operazione, 
la società dovrà cambiare la norma che impedisce a una 
partecipata di superare il 15 per cento del patrimonio 


missione e in aula, infatti, 
la Regione dovrà fare i conti 
con la Finanziaria naziona- 
le. «Le aliquote fiscali sono 


rimaste le stesse, ma sarà 
tagliata l’Irap. In che modo 
ancora non si sa, ma questo 
inciderà comunque sul no- 


netto di Friulia. 


stro bilancio», sottolinea Del 
Piero. 

LA «MANOVRINA» Nulla 
di particolarmente grave, in 
confronto al gettito fiscale 
relativo all’Irpef, al massi- 
mo il «mancato introito» sa- 
rà di 10 milioni di euro. «Do- 
vremo fare una ”manovrina” 
correttiva», aggiunge Spaz- 
zapan. In compenso, però, il 
governo Illy non applicherà 
più le riduzioni all’Irap ven- 
tilate («E superato dagli 
eventi...», dice Del Piero). Li- 
berandosi di una probabile 
«grana» Visto che, Rifonda- 
zione e la Cgil, si erano subi- 
to dette contrarie al taglio 
della tassazioni alle impre- 


se. 
CENTO MILIONI L’asses- 
sore al Bilancio ha invece 
elencato l’utilizzo dei 100 mi- 
lioni di euro incassati dalle 
dismissioni - ribattezzate 
nel librone con la dicitura 
«riorganizzazione partecipa- 
zioni» - che saranno impe- 
gnate sull’Innovazione (40 
milioni), Ricerca e sviluppo 
(20) e altre voci «minori» 
sempre sugli investimenti. 
Bisognerà capire se la distri- 
buzione andrà bene ala Fe- 
derazione regionale degli in- 
dustriali che, al tavolo di 
concertazione, si era detta 
in attesa di conoscere la de- 
stinazione di tale cifra. 
CRITICHE A ROMA Non 
è invece stata apprezzata da 
Roberto Antonaz, unico as- 
sessore ad affiancare in con- 
ferenza stampa la collega 
Del Piero, l'assenza del con- 
tributo ai Giochi Eyof di Li- 
gnano 2005 nella manovra 
nazionale. «Abbiamo messo 
3,8 milioni di euro, lo Stato 
non prevede nulla», dice l’as- 
sessore allo Sport che, nel 
capitolo regionale della Cul- 
tura, ha lasciato «fuori parti- 
ta» le tabelle per il contribu- 
to alle associazioni. Una par- 
tita aperta, tutta da giocare. 
Pietro Comelli 


— LE REAZIONI 


TRIESTE Sul debito che decolla il Centrode- 
stra attacca. E non poco. Alessandra 
Guerra, capogruppo della Lega Nord, 0s- 
serva «una pericolosissima inversione di 
tendenza». Isidoro Gottardo, collega 
forzista, parla di «maggioranza senza pro- 
spettive». E Luca Ciriani, di An, denun- 
cia la «voracità degli assessori» in quella 
che è «la peggior finanziaria possibile», 
Un bilancio così in un’azienda privata? 
«L'amministratore delegato sarebbe sta- 
to cacciato». 

La Guerra si dice preoccupata «da trop- 
pe cose». «Con Nes hanno tentato un bli- 
tz sull’acqua - afferma la leghista -, pun- 
tando a dismissioni e concessioni fuori re- 
gione. Usano la stessa politica con Auto- 
vie e dismettono quote pure di Friulia, 
ora aumentano il debito. Per chi, come la 
Lega, ha lavorato per oltre un decennio 
per la contrazione della spesa, è un fatto 
inaudito, che nulla ha a che vedere con le 
strategie di un’amministrazione regiona- 
le». Un provvedimento del genere, insiste 
la Guerra, «è l'ennesima conferma che In- 
tesa democratica non ha idea di che cosa 
significa governare una macchina com- 
plessa. Un Comune lo puoi gestire nelle 
sue linee direttrici, ma una Regione è un 
sistema. più complicato, che richiede 
buon senso abbinato a grande capacità 
amministrativa». 

Quello che vede Gottardo è invece «una 
maggioranza che non ha fiducia in sé 
stessa, che evidentemente non crede di 
potere lavorare ancora a lungo». E allora 
che fa? «Ha fretta di consumare risorse 
che non ci sono a puro scopo elettoralisti- 
co. In questo modo, però, finisce col crea- 
re problemi già dal prossimo anno senza 
dare alcuna prospettiva alle regione. Tut- 
to il contrario di quello che è stata fatto 
da chi ha governato in precedenza». 


Per la Lega è «una pericolosa inversione di tendenza». Il Centrosinistra invece plaude 


Centrodestra al contrattacco 


Da Ciriani arrivano altre bacchettate: 
«Questa maggioranza non ha la volontà 
politica di tenere la spesa sotto controllo. 
Gli assessori chiedono e ottengono e in- 
tanto la giunta decide di vendere i gioiel- 
li di famiglie, che è come vendere il Colos- 
seo, E il primo bilancio tutto a responsa- 
bilità Riccardo Illy: in un'impresa lo 
avrebbero fatto a pezzi». Non dimentica 
di ricordare, il capogruppo di An, che «i 
100 milioni di entrate straordinarie il 
prossimo anno non ci saranno. Cosa suc- 
cederà? E che bisogno c’era di aumentare 
il debito quando il rinvio a livello nazio- 
nale del taglio dell'Irpef non determinerà 
minori entrate nelle casse regionali, tagli 
presunti di cui ci sì è lamentati per setti- 
mane?». 

A Centrosinistra, invece, si applaude. 
Margherita e Rifondazione salutano l’au- 
mento del debito come «operazione re- 
sponsabile». «L'importante è restare nel 
rating e mantenere la doppia A - afferma 
Cristiano Degano, capogruppo della 
Margherita -. Se si rispetta questa discri- 
minante, è legittimo investire, sostenere 
economia e sviluppo e fare il possibile 
per non tagliare l’operatività degli asses- 
sorati». a 

Soddisfatto anche Igor Canciani, ca- 
pogruppo di Rifondazione comunista. 
«Non essendo un fanatico del patto di sta- 
bilità - spiega -, sono favorevole a una Fi- 
nanziaria migliore per il sociale. E poi 20 
milioni di euro non sono una cifra che 
una Regione possa far fatica a sopporta- 
re. Tenuto conto della manovra strtale e 
della crisi economica, lascio ad altri i di- 
scorsi ragionieristici e mi tengo la presa 
di responsabilità per le esigenze della co- 
munità». 

Marco Ballico 


Salta l’obiettivo finale: acquisire una partecipazione consistente nella Brescia-Padova 


na. 


analoghe realtà cinesi. 


ed obiettivi. 


zioni internazionali. 


Camere: missione in Cina 
con attenzione alla Russia 


TRIESTE E arriva la Cina, anzi la Cina è sempre più vici- 


Una performance del sistema economico del Friuli- 
Venezia Giulia, una missione aziendale e imprendito- 
riale a tutti gli effetti quella che, gestita dal sistema 
delle Camere di commercio e promossa dalla Regione, 
dal 13 al 20 novembre porterà in Cina quasi una cin- 
quantina di imprese di sette diversi settori merceologi- 
ci, con lo scopo di realizzare collaborazioni e intese con 


Così il presidente del Consiglio regionale, Alessan- 
dro Tesini, che guiderà la delegazione istituzionale ed 
economica in partenza per il grande Paese asiatico, ha 
sintetizzato il significato dell’ iniziativa di cui sono sta- 
ti illustrati ieri a Udine, alla presenza dell’ assessore 
ai Rapporti internazionali Franco Iacop, impostazione 


L’ assessore Iacop, ricordando che se quest’ anno il si- 
stema delle Regioni italiane si confronta con la Cina il 
prossimo dovrà farlo con un altro grande Paese quale è 
la Russia, ha sottolineato che proprio in funzione della 
posizione geograficamente strategica del Friuli-Vene- 
zia Giulia, il futuro della Regione è fondato sulle rela- 


VERONA La strategia di Auto- 
vie Venete ha impattato 
contro un muro, E così il di- 
segno del DCO] Ric- 
cardo Illy di mettere a fat- 
tor comune le tre concessio- 
narie autostradali nordesti- 
ne trova una porta sbarra- 
ta. 

Autovie è stata fra i pala- 
dini più determinati dell’au- 
mento di capitale da 100 
milioni di capitale nella 
partecipata autostrada Ve- 
nezia-Padova, in modo da 
dotarla delle risorse per ac- 

luisire una partecipazione 
del 10% in Autostrada Bre- 
scia/Padova (Serenissima). 
La manovra è fallita, ieri 
pomeriggio l’assemblea dei 
soci della concessionaria ve- 
neta ha cassato il progetto. 
«Abbiamo fermato una ma- 
novra assai stravagante - 
dice Flavio Zanonato, sinda- 
co di Padova - e a me incom- 
prensibile, Che senso ave- 
va investire una valanga di 
denaro in partecipazioni in- 
crociate? Sono convinto, in- 
vece, che sia tempo di impe- 
arsi senza riserve nella 
usione fra le due società 
autostradali venete, coin- 
volgendo magari pure Auto- 


vie». Davide Zoggia, presi- 
dente della Provincia di Ve- 
nezia, dice che «la ricapita- 
lizzazione poteva essere 
una buona idea, ma non 
era immaginabile procede- 
re a maggioranza" e a que- 
sto punto "occorre lavorare 
alla prospettiva della fusio- 
ne fra le società autostrada- 
li. A mio avviso sarebbe fon- 
damentale 

coinvolgere an- 


friul-giuliana (5%). 
L'assemblea di Venezia- 
Padova ha un importante 
antefatto. Il 50,9% del capi 
tale di Autostrada Brescia/ 
Padova (Serenissima) è sta- 
to vincolato in un patto di 
sindacato. Aderiscono al 
parto Comuni, Province e 
amere di commercio di 
Bergamo, Brescia, Verona, 
Vicenza e Pado- 
va, oltre alle 


che Autovie Ve- ; È Camere di com- 
nete» Il vicepresidente mercio di Mila- 

utovie era H recima' no e Venezia. 
rappresentata di Serenissima: L’arrocco serve 
ieri in assem- «Vogliamo mantenere a contenere 
blea da Piero il controll l'influenza del 
Del Fabbro. ancora il co 0 socio privato in 
L’amministra- della nostra rete» arrivo al posto 


tore delegato 
non commen- 
ta, tuttavia i 
vertici della società control- 
lata dalla Regione Friuli 
Venezia Giulia all’86,5% in- 
terpretano lo scontro matu- 
rato ieri a Venezia come 
una chiusura netta. Sarà 
da vedere se, a questo pun- 
to, Autovie non tenterà 
piuttosto un dialogo privile- 
giato con Autostrade spa, 
che fra l’altro è pure azioni- 
sta della concessionaria 


di Unicredit, 
che ha posto in 
vendita il suo 
20,3% di Serenissima. 

Dice Vittorio Casarin, vi- 
cepresidente di Serenissi- 
ma, che «la blindatura non 
è fine a se stessa. Vogliamo 
mantenere il controllo su 
Serenissima perché la socie- 
tà risponde alle esigenze di 
nuove infrastrutture 
espressa dal territorio, ri- 
sposte che altrimenti nessu- 
no darebbe». 


TELEQUATTRO 


Scegli la TV regionale che trasmette per te innovazione e sviluppo, con continue novità nelle tecnologie e nella 
— programmazione. Informazione, sport, intrattenimento e cultura: sintonizzati sul domani, con Telequattro. 


Via Campo Marzio, 14 - 34123 Trieste - Tel. 040 300500 - Fax 040 3224449 - www.telequattro.it 


A questo punto all’inizio 
della settimana ventura un 
drappello di ambasciatori 
del neonato patto di sinda- 
cato, che lega gli aderenti a 
non vendere per tre anni, 
andrà a incontrare Paolo 
Biasi. Il presidente della 
Fondazione Cariverona per 
il 18 novembre, ultima da- 
ta utile secondo lo statuto 
di Serenissima, ha convoca- 
to il suo consiglio di ammi- 
nistrazione per valutare la 
possibilità di esercitare la 
prelazione e rilevare il 
20,3% di Serenissima mes- 
so in vendita da Unicredit. 
Biasi ha chiesto, quale con- 
tropartita a un investimen- 
to da 200 milioni di euro, la 
possibilità di esprimere pre- 
sidente e amministratore 
delegato della concessiona- 
ria autostradale, ma anche 
e soprattutto adeguata re- 
munerazione nonché collo- 


Traffico intenso sull'autostrada A4 Venezia-Trieste. 


cordata di industriali bre- 


camento in Borsa della so- 
cietà in tempi certi. La ri- 
sposta esplicita contenuta 
nel pato è negativa su tut- 
tii fronti: gli enti locali avo- 
cano a sé la nomina dei ver- 
tici aziendali e inoltre esclu- 
dono la distribuzione di di- 
videndi, privilegiando la re- 


alizzazione di un piano fi- 
nanziario da 3,2 miliardi di 
euro. Appare molto arduo, 
dunque, che Biasi firmi l’as- 
segno da 200 milioni. Di 
conseguenza emerge con 
sempre maggior indice di 
probabilità la candidatura 
di Reconsult & partners, 


((4 


Diamoci 


del 


Sciani guidata da Rino Ma- 
rio Gambari che ha offerto 
a Unicredit la valutazione 
sorprendente di 200 milio- 
ni. Il 19 sarà chiaro se il 
vincitore si chiama Gamba- 
Tl. 

Paolo Possamai 


n 


ideato e condotto da Daniele Damele 


Riprende Lunedì 15 novembre alle 14.00 l'appuntamento 
dei giovani con il mondo dell'attualità, del sociale e della politica. 
Confronta le tue esperienze e fai le tue domande 
ai personaggi della vita regionale. 


Nella prima puntata ospite in studio Alessandro Tesini, 
Presidente del Consiglio Regionale. 


Ogni lunedì alle 14.00 


replica martedì alle 20.00 e mercoledì alle 22.30 


Per intervenire in trasmissione tel. 040 300500 - damele1962@interfree.it 
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REGIONE 
vendicazioni speculari arrivano dal capoluogo. De Gioia: «Siamo sottomessi alla loro prepotenza». Scontro frontale sui lavori per l'approvazione dello Statuto 


1l 


IL PICCOLO 


Friuli storico autonomo: «prova di forzan a Udine 


Oggi in piazza il 


TRIESTE Autonomisti alla ri- 
scossa, ma interviene il pre- 
sidente Illy a proporre una 
soluzione che contemperi le 
istanze friulane con 
l’intangibilità dell'unità re- 
gionale. Non è sufficiente, 
infatti, che i partiti della 
maggioranza e anche Forza 
Italia abbiano accettato di 
Inserire nel nuovo statuto 
regionale un richiamo alle 
Pecullarità storiche, cultu- 
rali e linguistiche del Friu- 
23 Né che siano previste pos- 
sibili forme di autonomia 


PIAZZA Da un lato il 
Omitato per l’autonomia 
el. Friuli scende oggi in 

Strada a Udine, alle 17 in 

Piazza San Giacomo, per 

protestare — scrive il suo 

Presidente Gianfranco D’A- 

Tonco — che si parli di pecu- 

liarità di tutti i territori del- 

‘a regione («In questa regio- 

ne ci sono solo il Friuli e 

Trieste; e il Friuli, pur poli- 

centrico e plurilinguistico, 

è uno solo: quello, storica- 

mente determinato, dal Ti- 

mavo alla Livenza»). E dal- 
l’altro il consigliere regiona- 
le Roberto De Gioia chiama 

a raccolta per il 22 novem- 

bre alla Stazione maritti- 

ma i sostenitori dell’autono- 

Tia per la provincia di Trie- 


ste. 
FRIULANISTI D’Aronco 
rivendica per il Friuli «uno 
strumento istituzionale uni- 
tario di rappresentanza, 
quale un'assemblea delle 
province friulane che possa 
progettare e realizzare au- 
tonomamente, pur nel qua- 
dro di una regione unita- 
ria, appositi progetti di svi- 
luppo economico, sociale e 
culturale per tutte le popo- 
lazioni del Friuli». Ed ecco 
la rivendicazione, specula- 
re, del Comitato per l’auto- 
nomia di Trieste. «Non ci 


Comitato che vuole la sep 


D. 


Gli autonomisti friulani durante una riunione. Oggi scenderanno in piazza. 


basta che si parli generica- 
mente di possibili forme di 
autonomia differenziata 
per le province, senza dota- 
re specificatamente la pro- 
vincia di Trieste di una pro- 
pria piena autonomia; altri- 
menti — polemizza De Gioia 
— si perpetua quel meccani- 


UDINE Il depuratore scelto 
dalla commissione d'ap- 
palto per la Burgo di Tol- 
mezzo è la riproduzione 
dell'esistente. Parola di 
ministero dell'Ambiente. 
Non potrà dunque risolve- 
re il problema inquina- 
mento del Tagliamento. 
«Non certo come pretende 
una situazione d'emergen- 
za che richiede, da tre an- 


INQUINAMENTO 


Burgo di Tolmezzo, Legambiente contro il «falso depuratore» 


smo perverso che vede Trie- 
ste, pur capitale regionale, 
sottomessa alla preponde- 
ranza, e spesso alla prepo- 
tenza, del peso numerico e 
politico dei friulani». 

IL PRESIDENTE A que- 
sto punto Riccardo Illy rico- 
nosce che il movimento au- 


tonomista friulano è il se- 
gno di un malcontento diffa- 
so, forse più nell’area udine- 
se che in quella pordenone. 
se o isontina, l'interpreta 
come un elemento che esige 
attenzione. E dopo aver sot- 
tolineato come i distinti iti- 
nerari storici percorsi dal 


ni, la gestione straordina- 
Tia», spiega Elena Gobbi, 
Presidente regionale di 
Legambiente.’ L’associa- 
zione, ieri a Udine in con- 
ferenza stampa, ha de- 
Nunciato i nuovi ritardi 
dovuti alle perplessità del 
ministero che, in un detta- 
gliato documento di osser- 
vazioni e prescrizioni, ri- 
chiede la revisione di una 


soluzione tecnica giudica- 
ta «datata e poco affidabi- 
le». 

«In sostanza, secondo il 
ministero - prosegue la 
Gobbi -, il depuratore da 
oltre 11: milioni di euro 
della Passavant di Mila- 
no non sembra rappresen- 
tare alcun passo in avanti 
per la depurazione dei re- 
flui provenienti dalla car- 


CC IPUNTI cn 


TRIESTE Alle istanze auto- 
nomistiche friulane cui 
ha dato esca la riscrittu- 
ra dello statuto regiona- 
le, il presidente Illy ha 
prospettato ieri, come 
‘una «soluzione possibi- 
le», i seguenti tre punti: 

1) citazione esplicita 
ed esclusiva della compo- 
nente friulana nel nuovo 
statuto; 

) maggiore autono- 
mia gestionale e ammini- 
strativa agli enti locali e 
ROIO associazioni vo- 
lontarie per i comuni e 
anche per le province; 

3), un’Assemblea di 
province quale strumen- 
to di coordinamento del- 
le eventuali associazioni 
di province. 


Friuli e dalla Venezia Giu- 
lia dovrebbero semmai in- 
durre a considerare tali 
componenti come «comple- 
mentari, affinché le diversi- 
tà costituiscano un fattore 
di ricchezza», il governato- 
re prospetta alcune soluzio- 
ni possibili. «Dare spazio 


tiera. Tutto questo men: 
tre il Tagliamento rimane 
pesantemente inquinato, 
l'unico dato di fatto indi- 
scutibile». 

Un anno fa, ricorda Le- 
gambiente, la struttura 
commissariale aveva assi- 
curato un contenimento 
dei tempi amministrativi 
previsti per l'inizio lavori 
entro i 12 mesi. 


nello statuto alla compo- 
nente friulana, citandola in 
maniera esplicita ed esclu- 
siva; dare a tutti gli enti lo- 
cali — propone Illy — più po- 
teri gestionali e ammini- 
strativi, quindi maggiore 
autonomia, e prevedere for- 
me di associazione e poteri 
differenziati non solo per i 
comuni ma anche per le 
Proxinea in funzione della 
oro peculiarità; e indicare, 
come nella legge di riordino 
delle autonomie locali, la 
possibilità di costituire as- 
sociazioni di province e, co- 
me strumento di coordina- 
mento della loro attività, 
un'assemblea di province». 
CONCLUSIONE Tutto de- 
ve dipendere, in sostanza, 
dall'iniziativa delle provin- 
ce stesse anziché venir cala- 
to dall’alto: «Favorendo il 
coordinamento fra istituzio- 
ni su base volontaria si va- 
lorizzerebbe al meglio — 
conclude il governatore — il 
carattere policentrico della 
nostra regione, superando 
così il dualismo fra Udine e 
Trieste in una felice inte- 
grazione di tutte le compo- 
nenti del Friuli Venezia 
Giulia». 
CAPIGRUPPO Scontro 
maggioranza-opposizioni 
ieri, sulla prosecuzione del 
confronto sulla riscrittura 
dello statuto. Il diessino 
Bruno Zvech ha proposto 
un calendario di lavori con- 
cepito in modo da chiudere 
la partita entro l’anno co- 
me già stabilito all’unani- 
mità. Isidoro Gottardo (Fi) 
ha chiesto più tempo, sì da 
slittare a gennaio. Il Cen- 
trosinistra si è irrigidito: 
«Abbiamo fin qui acceduto 
a tutte le vostre richieste, 
adesso basta». E l’ultimo ca- 
lendario ha ottenuto i due 
terzi dei voti: favorevole an- 
che l’Ude, contrari Fi e An, 
assente la Lega. 

Giorgio Pison 


TRIESTE «Non vorremmo 
che la giunta Illy utilizzas- 
se rali dele devolution 
— polemizza il capogruppo 
regionale di An, Luca Gi 
riani — per non fare il com- 
parto unico del pubblico 
impiego, o viceversa». Ed 
ecco la presentazione alla 
stampa, ieri mattina, di 
una proposta riguardante 
i trasferimenti di compiti 
e funzioni agli enti locali, 
segnatamente alle provin- 
ce, che la stessa giunta 
«potrebbe decidere già do- 
mattina, avvalendosi del- 
la legge 15 del 2000, con 
una semplice delibera». 

Una «provocazione» e 
una «sfida», dichiarata- 
mente tali, che An collega 
al discorso della revisione 
dello statuto, poiché in 
quella sede «si dovrà ne- 
cessariamente parlare dei 
ruoli e dei poteri degli en- 
ti locali». Ma intanto i fi- 
niani, hanno effettuato 
una ricognizione delle 
competenze regionali tra- 
sferibili immediatamente, 
insieme al personale ad- 
detto, alle province e ai co- 
muni. 

E si tratta, come Sprea 
il vicecapogruppo Paolo 
Ciani, principalmente di 
funzioni la cui devoluzio- 
ne appare tanto più impel- 
lente in vista dell'avvio 


cazione da Trieste, Il governatore apre alle peculiarità del territorio 


LA PROPOSTA 
Elenco di deleghe da girare agli enti locali 


Sfida di An sulla devolution: 
\ La giunta ha gli strumenti, 
trasferisca subito le funzioni» 


del comparto unico: «Ep- 
pure la prossima Finan- 
ziaria stanzierà 24 milio- 
ni di euro per un compar- 
to unico che, senza trasfe- 
rimenti di competenze, 
non può prevedere quelli 
del personale...». 

I trasferimenti di fun- 
zioni e compiti ammini- 
strativi che An propone 
per le province riguarda- 
no la tutela e la valorizza- 
zione dell'ambiente e dei 
beni culturali, il diritto al- 
lo studio e l’edilizia scola- 
stica, nonché l’attività, il 
personale e i beni delle 
Aiat e i finanziamenti ai 
soggetti terzi per la realiz- 
zazione di manifestazioni 
turistiche. E per i comuni 
vengono proposti trasferi- 
menti Hei settore dell’edi- 
lizia (in materia di sale ci- 
nematografiche e polifun- 
zionali, di istituzioni reli- 

lose, di restauri immobi- 

lari in zone di recupero, 
di concorsi d’idee, di salva- 
SODO dei centri storici, 
i parcheggi urbani). 
Grano di An è 
ora quello di proporre que- 
sti decentramenti di com- 
petenze, di risorse e di 
personale attraverso al- 
trettanti emendamenti al- 
la prossima legge finan- 
ziaria. 


g.p. 


Mercoledì prossimo riprende la trattativa sul Comparto unico. Pecol Cominotto ottimista sulla definizione del biennio economico 2002-2003 


Corte dei conti: «Contratto dei regionali, spese non quantificate» 


li magistrati contabili motivano la bocciatura del quadriennio 1998-2001. Manca una stima dell’Areran 


nare sui suoi passi. 


gli acconti. 


la seduta del 6 


che le trattative 


Il primo cittadino di Gorizia blocca gli aumenti: 
Anticipi i 
GORIZIA Era diventato l’«eroe» 
decisione - controcorrente - 
anticipo in busta paga ai suoi 
ti, nonostante il contratto degli 
ancora in vigore. Ma ieri mattina il sindaco di Gori- 


zia, Vittorio Brancati, ha fatto 
front. O meglio: è stato costretto a tor- 


a giunta comunale, pressata dalla 
Corte dei conti che aveva aperto un’in- 
chiesta per verificare se tale decisione 
potesse determinare un danno alle cas- 
se comunali, ha deciso di sospendere 
con effetto immediato il pagamento de- 


«Accertato che la Corte dei conti, nel- 
la se n agosto, ha deliberato 
certificazione negativa” in merito alla 
preintesa contrattuale e considerato - si 
legge nella Stringata delibera giuntale - 
per la stipula del nuovo contratto re- 
gionale sono tuttora in corso è che, a oggi, le parti non 
hanno ancora raggiunto alcun accordo, questa ammini- 
Strazione si trova nella Necessità di dover procedere al- 
a sospensione degli acconti mensili». Gli amministra- 
tori rischiavano di dover attingere dai propri portafo- 


dei sindacati. Per quella 
di erogare già a luglio un 
uattrocento dipenden- 
1 enti locali non fosse 


dietro- 


Vittorio Brancati 


«Avevamo aperto una porta, ma il rischio per i dirigenti era alto» 


busta: dietrofront di Brancati 


gli la cifra corrispondente all’acconto corrisposto in 


una mensilità. 


Sin qui la fredda motivazione tecnica contenuta nel- 
la delibera. Che il sindaco Brancati «legge» anche in 
chiave politica, difendendo a spada tratta la scelta de- 


gli acconti. 


Brancati. 


Meglio soprassedere». 


«Fosse stato per me non avrei preso 
la decisione di bloccare gli anticipi, E 
su questa linea era tutta la giunta co- 
munale, Ma visto che le firme le metto- 
no i funzionari, non volevamo che cor- 
ressero il rischio di ritrovarsi coinvolti 
in una vicenda di cui non erano respon- 
sabili. L'abbiamo fatto per rispetto nei 
confronti dei nostri dirigenti», spiega 


«Come dissi in tempi non sospetti - ag- 
giunge - non mi sembra di aver commes- 
so un delitto ma di fronte alla posizione 
della Corte dei conti abbiamo deciso di 
sospendere gli acconti. Avevamo aperto una porta: nes- 
Suno in questa regione ha voluto seguire la nostra via. 
Inoltre siamo ancora in attesa che le trattative per la 
stipula del nuovo contratto regionale si concludano. 


Francesco Fain 


Battaglia sul Tocai friulano, 
il governo tratta con Budapest 


Roma Riparte il confronto fra Italia e Ungheria sulla deno- 


Minazi, 


‘azione del vino Tocai, D 


a Bud; 
il so 


Del ttosegretario delegato 


rante un incontro svolto ieri 
Udapest nella sede del ministero dell’Agricoltura - tra 


settore Vitivinicolo, Teresio 


speri 9, e il suo collega ungherese, Ferenc Nyujtò - si è 
Ocai 
Fi 


° uno spiraglio per il mantenimento del nome per il 
friulano. 


- l n 
delpisn 


Sazio, 
fronte 


llunione ha consentito di verificare - spiega Delfino 
sa condivisione dei due Paesi sui temi della qualità 
Zioni Sicurezza alimentare e della difesa delle denomina- 
abbiggografiche in sede Wto. Sul 

0 ottenuto dagli ungheresi la disponibilità alla fis- 
i un’agenda di incontri politici e tecnici che af- 


Sul tema specifico del Tocai 


Vinicol, anno le problematiche complessive del settore viti- 


mMiraf;o e che, 


per la specifica questione Tocai, saranno 


le nd identificare soluzioni pragmatiche che, al di la 
conti xluestioni legali pendenti in sede Ue, consentano di 


no 


Uare a valorizzare la produzione italiana». 


Spiraglio e la ripartenza del confronto che il = 
se la riparten l cor e il rappre 
gracante del governo italiano giudica «un risultato di 

€ valore», 


TRIESTE Arrivano le motiva- 
zioni del «no» della Corte 
dei conti al contratto dei re- 
gionali e il dialogo riparte. 

ercoledì prossimo, a Trie- 
Ste, Regione, Anci, Upi e 

Neem si siederanno al ta- 
Volo con le organizzazioni 
Sindacali, tutte quelle coin- 
Volte nella prospettiva del 
comparto unico, «Illustrere- 
mo loro le prospettive di 
sblocco della situazione», 
anticipa l'assessore regiona- 
le al Personale Gianni Pe- 
col Cominotto. 

Nulla è sostanzialmente 
cambiato, ma c'è forse più 
ottimismo. Soprattutto sul- 
A preintesa degli enti loca- 
1 relativa al biennio econo- 
Mico 2002-08, stoppata 
Quattro mesi fa dalla Cor- 
te. «Credo sia più agevole 
trovare soluzioni su quel 
contratto - dice l'assessore - 
che non sul quadriennio 
normativo 1998-2001 dell' 
area non dirigenziale regio- 
nale. Ma è un'opinione per- 
sonale», Ieri, intanto, i ma- 
Sistrati contabili. hanno 
SPlegato alle parti datoriali 
1 motivi della mancata certi- 
ficazione del quadriennio. 


La bozza sottoposta alle 
valutazioni della Corte con- 
tiene la disciplina delle ma- 
terie demandate alla con- 
trattazione integrativa, l'in- 
troduzione delle posizioni 
organizzative, il nuovo in- 
quadramento per l'area fo- 
restale e una serie di dispo- 
sizioni sui congedi, la flessi- 
bilità, le sanzioni e procedu- 
re disciplinari e la IOEZAUS 
ra per l'attuazione della mo- 
bilità collettiva. I magistra- 
ti, approvata la compatibili 
tà finanziaria del contrat- 
to, hanno spiegato di aver 
negato il via libera per due 
motivi. Il primo riguarda la 
non chiara determinazione 
dei costi «indotti», compre- 
se le posizioni organizzati- 
ve. «Le quantificazioni - si 
legge nelle motivazioni - de- 
vono riguardare non solo 
tutte le spese potenzialmen- 
te conseguenti all'applica- 
zione del contratto, ma an- 
che la stima di tutti i costi 
intesi quali oneri anche 
non immediatamente quan- 
tificabili in termini di mag- 

iore esborso finanziario». 
tima che l'Arean non ha 
prodotto. 


Ma è giallo a Roveredo in Piano sulle cause che hanno provocato lo scontro notturno a colpi di pistola 


Metronotte ferisce un autotrasportatore 


PORDENONE Potrebbero esser- 
ci. un incredibile equivoco 
oppure un tentativo di ag- 
gressione vera e propria, al- 
Ia base del grave incidente 
accaduto nel cuore della 
notte a Roveredo in Piano. 
Un autotrasportatore che 
rientrava nel cuore della 
notte è stato ferito grave- 
mente a colpi di pistola da 
un metronotte che, secondo 
il racconto fornito alle forze 
dell'ordine, sarebbe stato 
aggredito, probabilmente 
in preda a una forte agita- 
zione. 

Difficile la ricostruzione 
del grave episodio da parte 
della stazione dei carabinie- 


ri di Fontanafredda guida- 
ta dal maresciallo Gaetano 
Romano con il supporto del 
Reparto operativo - Nucleo 
operativo dell’Arma, coordi- 
nati rispettivamente dal 
maggiore Pietro Patrono e 
dal tenente Pierluigi Gros- 
seto, anche perché uno dei 
due soggetti coinvolti versa 
in gravi condizioni all’ospe- 
dale «Santa Maria degli / 
geli» di Pordenone e la sua 
testimonianza potrà essere 
acquisita solo nei prossimi 
giorni, 

Teatro del fatto, il piazza: 
le esterno della Assisped di 
Roveredo in Piano davanti 
alla discoteca Papillon. 


Alle 3.30 di ieri la guar- 
dia giurata Andrea Basso, 
anni, residente a Fiume 
eneto, da meno di un an- 
no al servizio de La Sicurez- 
za di via Isonzo a Porcia, 
Stava effettuando un ordi- 
Nario servizio di controllo 
Nelle aziende convenziona- 
te, quale è anche la Assi- 
Sped di Roveredo, azienda 
Specializzata nei trasporti 
Internazionali. 

Giunto sul piazzale ester- 
no dell'azienda ha immedia- 
tamente notato che qualco- 
Sa non andava per il verso 

Usto. Sceso dall’auto, in- 

atti, secondo il racconto 
fornito agli inquirenti, 
avrebbe notato Robin Irvi- 


ne, autotrasportatore di 38 
anni, nato nel’Irlanda del 
Nord e residente in Inghil- 
terra, mentre si accingeva 
a scavalcare la recinzione 
dello stabile. 

Ciò che è successo dopo è 
tutto da vagliare e la rico- 
struzione sarà certamente 
più dettagliata una volta 
che sarà acquisita anche la 
testimonianza della contro- 
parte. L’autotrasportatore 
avrebbe inveito contro la 
guardia giurata e, in preda 
a una forte agitazione, ne 
sarebbe nato un alterco du- 
rante il quale avrebbe sfer- 
rato un pugno contro il me- 


tronotte. Case 
Enri Lisetto 


Il secondo motivo si riferi- 
sce invece alle troppe que- 
stioni demandate Sila con- 
trattazione di secondo livel- 
lo. «Lo spostamento alla se- 
de della contrattazione 
aziendale - spiega la Corte 
- di molteplici materie ri- 
guardanti indennità, incen- 
tivazione della produttivi- 
tà, acquisizione delle posi- 
zioni economiche, criteri di 
valutazione e di rendimen- 
to del personale, senza al- 
cun limite di disciplina a li- 
vello di contrattazione, col- 
lettiva regionale, può con- 
tribuire a determinare un 
trattamento economico per 
il personale regionale nel 
quale le componenti che do- 
vrebhero trovare corrispon- 
denza in una Tino ro- 
duttività o qualità della 
prestazione assumono, in 
realtà, le caratteristiche di 
surrettizi aumenti della re- 
tribuzione ordinaria». Tut- 
to ciò, secondo i magistrati, 
finirebbe col creare un'ec- 
cessiva diversificazione dei 
trattamenti «annientando 
sostanzialmente l'omoge- 
neità perseguita dal com- 
parto unico». 

m.b. 
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ANNIVERSARIO 
AVVOCATO 


Cristoforo Berritta 


Procediamo sereni sulla via 
che ci hai indicato. 


ADRIANA, ANDREA 
e CRISTIANA 


Trieste, 13 novembre 2004 


lite -———_—_11____ 
TI ANNIVERSARIO 


Aldo Faiman 


Con amore 


CLAUDIA, ANDREA, 
GIANNI 
e familiari 


Trieste, 13 novembre 2004 


È mancata 


Maria Bernic 
in Kovacic 
(Valnea) 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio il 
marito EDI, il figlio MARCO, 
la mamma PALMIRA, la sorel- 
la NORMA con ALDO. 

Un grazie particolare al dott. 
MAX BIANCHI, all’infermie- 
ta CHIARA e al personale tut- 
to della Clinica Otorino di Cat- 
tinara, 


Trieste, 13 novembre 2004 


Cara 
Zia 
non ti dimenticheremo mai. 
I tuoi nipoti: 
- VALENTINA, PAOLO, GIU- 


LIA, ELENA, PAOLO, FRAN- 
CESCO. 


Trieste, 13 novembre 2004 


Piange l'amica 
Valnea 
- NORMA. 
Trieste, 13 novembre 2004 


T 


Si è spenta serenamente 


Liliana Gava 
La rimpiangono il figlio RO- 
BERTO e gli amici più cari. 
I funerali saranno celebrati lu- 
nedì 15, alle ore 12.40, nella 
Cappella di via Costalunga. 
Trieste, 13 novembre 2004 


lei csi 
XV ANNIVERSARIO 


Mario Hrusvar 


I tuoi cari ti ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 13 novembre 2004 
lic" 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
da lunedì a domenica 
dalle 10 alle 21 
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PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: nuvolosità irregolare con aumento nel settore alpino e prealpino centro-orientale e sull'E- 


mila Romagna, con precipitazioni sparse, che potranno assumere carattere nevoso al di sopra 
di 800-1000 metri sull'Appennino sett. ed a quote più basse sulle Prealpi orientali. Centro e 


agitati. 


in marcata diminuzione al centro-nord. 


forti 0 molto forti da est-nord-est al centro-nord; moderati o forti da est-sud-est sul resto del paese. 


‘Sardegna: molto nuvoloso su Lazio, Abruzzo e Marche, con locali piogge. Nevicate sui rilievi al 
di sopra dei 1.500 metri, con quote in diminuzione durante la serata. Sud e Sicilia: coperto con 
precipitazioni diffuse anche a carattere di rovescio temporalesco, anche di forte intensità. 
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OGGI (attendibilità 70%). Su tutta la regione avremo al mattino cielo variabile con 


‘aumento della nuvolosità in giornata. Non 


si esclude la possibilità di qualche locale ro- 


vescio. Dalla tarda mattinata inizierà a soffiare un forte vento da nord sui monti ed in 
pianura, da nord-est sulla costa. In serata saranno possibili ovunque raffiche molto 


forti. 


DOMANI (attendibilità 80%). Su tutta la regione cielo poco nuvoloso o velato da nu- 


bi medio-alte. Atmosfera molto secca con 


forti venti da nord sui monti ed in pianura, 


da nord-est sulla costa. Possibili raffiche molto forti. 
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CALMO MOSSO AGITATO 


MATERASSI È CUSCINI ESCLUSIVI 
CHE ALLEVIANO LA PRESSIONE 


MATERASSI E CUSCINI 


PER ALLEVIARE LA PRESSIONE 


corpo donandovi una straordinaria sensazione di leggerezza 


Li PSICOLOGIA 


Ogni ragazzo ha il diritto 
di vivere bene la scuola. 
Già negli anni ‘70 Dan 
Olweus, uno psicologo nor- 
vegese, aveva condotto 
studi sulla personalità ag- 
gressiva, e pubblicò i risul- 
tati delle sue ricerche sul- 
la violenza tra i ragazzi 
nella scuola. Cosa aveva 
portato in evidenza 
Olweus? L'immagine ste- 
reotipa dell’infanzia come 
età dell'innocenza veniva 
scalfita dalla denuncia 
che nella scuola è partico- 
larmente diffusa una mo- 
dalità di relazione fra i ra- 
gazzi che egli definì del ti- 
po «prevaricatore-vitti- 
ma». Quanto emergeva 
era che all’interno dei 
gruppi-classe capitava, 
con una certa frequenza, 
la situazione dei bambini 
o ragazzi che venivano so- 
praffatti dai propri stessi 
compagni. 

Questo tipo di realtà ne- 
gli anni ha continuato ad 
affiorare al punto da pro- 
spettare una sempre mag- 


giore esigenza di interven- 
ti vissuti di paura accom- 
pagnati da una incomben- 
te sensazione di pericolo e 
incertezza, mentre per al- 
tri è una palestra in cui 
dare libera espressione a 
condotte aggressive che 
rinforzano uno stile perso- 
nale autoritario e violento 
che possiamo chiamare 
«bullismo». Quanto è diffu- 
so il fenomeno del bulli- 
smo nella scuola? A parti- 
re dal 1996 anche in Ita- 
lia il fenomeno ha comin- 
ciato a essere studiato e 
sono emersi i seguenti ri- 
sultati: nelle scuole ele- 
mentari il 40% dei bambi- 
ni dichiara di subire abi- 
tualmente prepotenze, al- 
le scuole medie il 25 per 
cento. 

I disagi personali che in- 
cidono sulla vita di chi su- 
bisce rifiuti, prepotenze e 
offese (sia verbali che fisi- 
che) sono caratterizzati 
da una bassa autostima, 
dalia tendenza  all’isola- 
mento, da vissuti depressi- 


I ragazzi dominanti diventano asociali, i «rifiutati» crescono depressi 


Nella scuola violenti e vittime 
Un «bullismo» molto nocivo 


vi e da un senso di genera- 
le insoddisfazione riguar- 
do alla propria persona. 

I ragazzi che assumono 
una posizione di dominio 
nel gruppo tendono a svi- 
luppare comportamenti 
antisociali e delinquenzia- 
li, con serie difficoltà nel- 
l’aderire alle regole sociali 
e nello stabilire relazioni 
empatiche e di collabora- 
zione con gli altri. Quello 
che più colpisce è la scar- 
sa efficacia del controllo 
dei docenti rispetto al veri- 
ficarsi di simili episodi. 

Che fare? Una didattica 
incentrata sempre più su- 
gli aspetti relazionali uni- 
ta alla creazione di spazi 
istituzionali in cui i docen- 
ti possano condividere ed 
elaborare i loro vissuti e 
le ansie rispetto alle diffi- 
coltà incontrate, che spes- 
so portano a un senso di 
impotenza (e quindi a non 
intervenire), sono senza 
dubbio tra gli obiettivi fon- 
damentali e urgenti. 

Maddalena Berlino 


fino a sabato 27 novembre 


CORSO ITALIA 1 TRIESTE 


PER RINNOVO LOCALI 
E RISTRUTTURAZIONE AZIENDALE 


—————_——<Tdé€Tv-— 
Apertura della nuova boutique donna a 


‘gennaio in Corso Italia 


OROSCOPO 


Ariete 21/3 20/4 


21/4 20/5 


Liver] Toro 


Fase molto positiva, va- 
lorizzatela con intelli- 
genza, potreste impo- 
stare alcune nuove ini- 
ziative. Organizzatevi 
però in modo che gli im- 
pegni non siano troppo 
gravosi. 


Piccole difficoltà e qual- 
che incomprensione po- 
trebbero essere la cau- 
sa di nervosismo e di li- 
tigi in amore e in fami- 
glia. Non riuscirete ad 
essere del tutto obietti- 
vi. 


Gemelli HEI ro” 


el Cancro 21/622/7 
HE 


Riuscirete benissimo 
nei vostri intenti e po- 
trete anche mettere a 
punto qualche nuovo 
progetto. Relativamen- 
te alle finanze vi con- 
verrà essere prudenti. 
Molto buon senso. 


Interessanti conoscen- 
ze e scambi di idee con 
persone che potrebbero 
aprirvi nuovi orizzonti 
e suggerirvi nuove ini- 
ziative. Molto piacevo- 
le la serata accanto al 
partner. Relax. 


Leone 23/7 22/8 


let 


Î &il Vergine 23/8 22/9 


Vi sentirete stanchi, 
svuotati: è colpa dell’ec- 
cessivo lavoro profuso 
negli ultimi giorni. In 
amore state vivendo 
un momento critico. 
Controllate l’emotività 
e le parole. 


Ci sono i presupposti 
per una vita sentimen- 
tale felice, ma talora sa- 
rete inclini a tornare su 
certi argomenti un po’ 
scomodi. Ottimi scambi 
di idee con gli amici. 
Prudenza in auto. 


I materassi e i guanciali TEMPUR si modellano alla forma del vostro 


Per i materassi, i guanciali cervicali e i supporti posturali Tempur è consentita la detrazione d'imposta 19% come spese sanitarie (art. 15, lett. c, del DPR 917/86) 
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10-30 mm sup. 30 mm 
abbondante latensa 


NEBBIA. FOSCHIA 


www.osmer.fvg.it 


LUESG 

Via Capodistria 33/1 
Igo Barriera Vecchia 12 
tel. 040,380,979 


È Incastro: — 
A SBAGLIO, DÌ = 
Ù SBADIGLIO. 
LI 

o Indovinello: 

DI LA BILANCIA. 
A 

Ti 

LI 


ORIZZONTALI: 1 Smarrito in guerra - 9 Si- 
gla prima Ue - 12 Una è «oh!» - 14 Lo sono 
gli impiegati - 15 Etereo, incorporeo - 17 No- 
mignolo d'una regina iberica - 18 In fondo 
alla via - 19 Lo Starr tra i «Beatles» - 21 
Hanno quattordici lustri di età - 24 Chi se la 
dà si vanta - 25 Le prime in arte - 26 Mas- 
siccio montuoso svizzero - 27 Assia del vec- 
chio cinema - 30 Stabilite dal fato - 35 Medi- 
ci non generici - 36 Può originare un frutto - 
38 Cattiva fama, nomea - 38 Poco sereno - 
39 Torna... dopo il si - 40 Delimitano l'oriz- 
zonte. 
VERTICALI: 1 Aiuta a correre - 2 Lasciarsi 
commuovere - 3 Scritti, vergati - 4 Droga 
da cucina - 5 Una è l’arianesimo - 6 Chiu- 
dersi in casa - 7 Hanno le filiali - 8 Stare 
inattivi - 9 La pelle di maiale - 10 Ente na- 
zionale Idrocarburi - 11 Di sette vocali - 13 
Vitrea, trasparente - 16 Pronome egoistico - 
20 Massimo del cinema - 22 Essere incline 
* 23 Ridotto in briciole - 28 Ora si chiama 
Ocse - 29 Acrocoro calabrese - 31 Ciclo di 
gesta - 32 Il cantante Fidenco - 33 Armi 
bianche - 34 Antenata della Rai (sigla) - 36 \ 
Fede senza uguali. 

INDOVINELLO 


Il treno 


Anche se parte.in tempo e mai non fermasi 
lungo la via, tu guarda 

‘che conosco i SUOI Limiti: 

è già la mezza e alla fine tarda... 


Bilancia 23/922/10 [o] 


Scorpione 23/10 21/11 


cal 


Grazie al buon influsso 
astrale, la giornata sa- 
rà piacevolmente movi- 
mentata. Farete nuove 
conoscenze e attirerete 
l’attenzione su di voi. 
Una sorpresa in sera- 
ta. 


Una conoscenza del tut- 
to casuale potrebbe por- 
tare scompiglio nella 
vostra vita amorosa: 
riuscirete, però, a non 
perdere il controllo del- 
la situazione. Riposate 
di più. 


Sagittario 22/11 21/12 ES 


Capricorno 22/12 19/1 


2 


Finalmente sentirete 
di avere le idee chiare 
su ciò che desiderate 
dalla vita professionale 
e privata. Questo vi evi- 
terà errori e ritardi nel- 
l’ottenere ciò che vole- 
te. Fantasia. 


Deciderete di trascorre- 
re una giornata diver- 
sa dal solito. Sarete 
portati a organizzare 
una gita fuori città in 
compagnia di amici. La 
persona amata apprez- 
zerà la vostra idea. 


Aquario 20/118/2 |» 
È Si 


Vi attende una giorna- 
ta positiva sotto vari 
punti di vista. Impor- 
tanti i colloqui, gli ac- 
cordi, gli spostamenti. 
Lasciate ampio spazio 
alla vita sentimentale. 
Sicurezza. 


[I Pesci 19/2 20/3 


Non vi mettete dalla 
parte del torto dicendo 
quel che pensate senza 
il minimo tatto. In amo- 
re è arrivato il momen- 
to di sfoderare tutte le 
vostre armi segrete. 
Svago. 


Buffalmacco 
LUCCHETTO (7/4=7) 
Totti 
Ecco la «prima donna» a far spettacolo: 
la sua classe davver come balena! 
‘Se con lo scontro a due sono scintille, 
lui se ne frega! 
Cerasello 
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€D È SUBITO FESTA! 


SPINACI 
PORZIONATI “-22” 


TORTELLI AMMORBIDENTE gr. 600 

AI FUNGHI PORCINI TRADIZIONALE al kg. € 1,15 
“TRE MULINI” DEXAL 

gr. 500 al kg. € 2,98 


* EURO * 
A ( It.2 allt €040 2 


Li 


“TRE MULINI" 


STI 


GNOCCHETTI 
DI PATATE 
“TRE MULINI” 
gr. 500 

al kg. € 1,30 


AVVISI ECONOMICI || 


TAGLIATELLE UOVO PAGLIA E FIENO 
gr. 250. al kg: € 1,56 


al kg. 


(sconto 


GORGONZOLA DOLCE CONF. 
“MASTRO BOTTEGAR” 


alla.cassa 15%) 


ASCIUGATUTTO 
2 ROTOLI COMPATTI 
“SOFT DREAM" 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A-MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327, Orario 
8.30-12,15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel, 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 

E: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750, 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pub- 
blicazione. 


In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per gior- 


‘no festivo verranno antici- 


pati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tec- 
niche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
Verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 


“AMSTRAD” 
DX3020 


tificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con. calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella ru- 
brica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 


11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 


ALBERO DI NATALE “CANADIAN” 
misura 180 cm., con 610 rami 
a doppia fioritura 


LETTORE DVD | DIVX 


TRANCE 
al hg. 


COLO OOO O OOO TETETITETt4 


DI SALMONE 


Uuancasoncastsoniseneosecoseoceneoe 


PREPARATO PER RISOTTO 
E SPAGHETTI “-22” 
gr. 300 al kg. € 5,30 


PIZZA 


gr. 315 
| alkg. € 


sosenesscrossesrsoce 


MARGHERITA "-22” 


1,59 


NOJ/EMBRE 2004 


daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel. caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comun- 
Que dei danni derivanti 
da errori di.stampa.o im- 
paginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa de- 
Vono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
Siasi natura se non accom- 
Pagnati dalla ricevuta del- 
l'importo pagato. 


Alfa Crosswagon Q4 Trazione Integrale. 


Consumi (itri/100 km) ciclo combinato: 7,1. - Emissioni CO, (g/km): 188, 


IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,35 _- 


Festivo _1,97 


MANSARDA viale XX. Set- 
tembre libera marzo V piano 
cucina soggiorno stanza ba- 
gno arredata 75.000 €. Inter- 
mediari 333/6106029. (A8051) 
VIA Farneto Il. piano vista 
mare cucina soggiorno 3 
stanze bagno libero marzo 
125.000 € intermediari 
333/6106029. (A8051) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,35 - Festivo 1,97 


AFFITTANSI 


studi 
p.zza Venezia piano terra pa- 
lazzo signorile 200/250 euro 
mese disponibilità tre studi 
sala aspetto facilità parcheg- 


medici 


gio mezzi pubblici tel. 


040/308248. (A7354/33) 


PRIVATO affitta referenziati 
minialloggio centralissimo in 
epoca ristrutturato primin- 
gresso climatizzato nuovo ar- 
redo et corredo idoneo sin- 
gle. No agenzie ore serali 
333/9853034. 

(A7970) 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 1,30 - Festivo 1,92 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AZIENDA leader di mercato 
ricerca 3 collaboratori da av- 
viare alla carriera commercia- 
le. Offresi visite già fissate e 
guadagno medio 3/4000 eu- 
ro già primo mese. Inviare 
breve curriculum. Grizzly Ita- 
lia fax 035/525012 opppure 
telefonare 035/4522041. 
(Fil17) 


AZIENDA distributrice pro- 
dotti chimici è sistemi di fis- 
saggio per l'auto, cerca ven- 
ditore per Veneto e Friuli. Ri- 
chieste predisposizione alla 
vendita e disponibilità imme- 
diata. Guadagni da subito 
3000 euro mensili, possibilità 
carriera. Telefonare 
0421/244273 inviare  curri- 
culum 0421/245021. 

(Fil84) 

BRUNO costruzioni cerca 
per sede Trieste ingegnere, 
geometra esperti contabilità 
cantieri. Curriculum via Gia- 
rizzole n. 35. (A8039) 
CERCASI personale qualifica- 
to adest oss per lavoro assi- 
stenza domiciliare a Trieste. 
Inviare curriculum al numero 
0432/471630. 

(Fil47) 

CERCO famiglia che prende- 
rebbe in casa con vitto e al- 
loggio due anziani benestan- 
ti autosufficienti. 

(A8043) 


Continua in 14.a pagina 
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RISTORANTE a Trieste cerca 
giovane volonteroso/a per in- 


peccabile. Autocarli Srl Gori- 
zia 0481/524133. (B00) 


A.A.A.A.A.A.A. MOANA 
8.a misura 20.enne bellissi- 


A.A.A.A.A. TRIESTE Monic 
dolcissima caldissima molto 


tia 
È 


4 


A. TRIESTE: nuovissima bion- 
da brasiliana sexy e disponi- 


. MENTO 


TRIESTE ragazza giovane di- 
sponibilissima ti aspetta tutti 


mentare e non, in locale re- 
centemente ristrutturato di 


IMPRESA costruzioni/studio ternista contratto p.t. dalle’ LEXUS |S200 Silver 12/2002 ma 333/8218289 - disponibile 340/9116222. bile. Tel. 348/7025943. giorni anche domenica’ mq 70 con servizio. Cell. 
professionale cerca per as- ore 19.30 alle 23.30. Stipen- argento km 27.000 aziendale  040/350772. (A8101) (A8020) (A7991) 334/3009235. 388/7722000. 
sunzione/collaborazione geo- dio € 550 circa. Tel. fatturabile vero affare. Auto-  A.A.A.A.A. ALEXA. Novità A.A.A.A. GRADO Katia ti ALT: Monfalcone bambolina (A8006) (A00) 

metra/perito max 35 anni, 347/4418778. (A8084) carli Srl Gorizia 0481/524133. 21.enne affascinante bella aspetta. Tutti i giorni 19.enne sexy 4.a misura tra- Z. BELLISSIMA mulatta at- . VENDESI avviato panificio e 
automunito residenza zona LEXUS 15200 Wagon Silver  completissima. 340/9603604. 349/3325103. (A8005) sgressiva completissima. Sa- traente 6.a, alta anche pa- pasticceria con annessa riven- 
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LA BIBLIOTECA DEL PICCOLO CRESCE 


In edicola 
a richiesta con 
IL PICCOLO 
il sesto volume 
a soli € 7,90 in più 


5 ottobre volume 1 
1900 --1918 


12 ottobre volume 2 


I1SIMUL 


TRIESTE 


In 6 volumi 
la storia 
di Trieste 
dal 1900 
ad oggi. — 
Per ogni periodo 
il racconto 
storico, 


arti grafiche maeba 


ee 


1919 - 1932 


19 ottobre volume 8 
1932 - 1945 


26 ottobre volume 4 
1945 - 1954 


2 novembre volume 5 
1955 - 1980 


la cronaca 
degli eventi 
e le fotografie 
più significative 
ed emozionanti. 


Per gli arretrati rivolgersi al proprio edico- 
lante oppure al Piccolo telefonando allo 
040 3733253 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 9 alle 18. 
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SbGL- 2EGL 8 aumen 
bSGL- SpBL + sumea 
0861 - SSGL 9 etnea 
1002 - LBGL 9 oumoa 


2E61 - BLEI 


SABATO 13 NOVEMBRE 2004 IL PICCOLO 


IL SANTO. 


Frazione Pm,, delle Polveri sottili (max 55 ug/m?) | Ossido di carbonio co mg/m? (massime concentrazioni medie orarie sulle otto ore, max 10 mg/m) Alta: ore _9.08 +61 cm Temperatura: 12,9minima 


7.02 


sorge alle È D È i È 
| RIN I LA San Diego Piazza Libertà pg/m° 8 Piazza Libertà mg/m’ 0,9 | Via Pitacco mg/m 0,6 ore 22.16 +31 cm SE ‘17,2 massima 
Gili cane 8.09 via Carpineto er z Via Battisti mg/m 1,9 | Via Svevo mgim' 0,8 Bassa: ore Do ca em amidi de = 
Li L) Via Pitacco ug/m' ore È î cm. Pressione: in dimi i 
cala alle 16.57 Via Svevo ug 12 Piazza Vico memi 2,5 Via Tor Bandena mg/m° 0,5 Soi a = 
PITTI 3 li Li 

46.a settimana dell’anno, 318 gior. Non desiderare è tranquilli- Via'torBandena jg/m' 5 Via Carpineto mg/m 0,4 | Muggia _ ef ie.6 li pKa: ore 941 +56 cm Vento: 28,4 km/h da END 
Ni trascorsi, ne rimangono 48. tà. Muggia bg/m' 10 M.S.Pantaleone mg/m° 0,3 | S.Sabha mg/m' 0,2 Bassa: IGES See 16,5 gradi | 
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TRIEST 


Cronaca della città 


Categorie economiche e organizzazioni sindacali, riunite al tavolo permanente della Camera di commercio, lanciano un invito alla Regione e ai politici 


‘La Ferriera va a pieno ritmo, teniamola in vita» 


Il mercato siderurgico tira e garantisce i posti di 


lavoro sia nello stabilimento sia nell’indotto 


Uno degli altiforni dello stabilimento di Servola. 


Riconsiderare la chiusura 
della Ferriera prevista alla 
fine del 2009. Se continua 
a funzionare così, va salva- 
ardata. Lo chiedono al- 
‘unanimità le categorie eco- 
nomiche e le organizzazioni 
sindacali, riunite al tavolo 
ermanente attivato dalla 
lamera di commercio, che 
rivolgono questo preciso e 
fermo invito alla egione e 
alla classe politica. 
La possibilità di riconsi- 
derare . Ja 


Ugl. 

«Abbiamo preso atto che 
la Ferriera sta tirando — ha 
spiegato il presidente came- 
SITI — che i profit- 
ti e gli ordini vanno bene, e 
che questo andamento pro- 
seguirà per almeno tre an- 
ni. I costi dell’acciaio sono 
infatti lievitati dopo che la 
Cina ha fatto incetta delle 
materie prime». 

Di conseguenza il tavolo 
permanente ritiene «oppor- 

tuno fissare 


chiusura : Ra da parte de- 
già due setti- alla à coinvolti 
mane fa, al Anna Ily: «d azienda e ‘un’assunzio- 
tavolo nil disponibile a nuovi SE 
concertazio- «= TI CI n ni sabili a 
ne convoca. investimenti ambientali rispettare 
0 dalla Re- à si H nei  prossi- 
gione. sulla S© Sarà sicura di poter a 
crisi. indu- continuare a produrre» Non si può 
striale citta- pensare, ha 
dina. Ades- Ttimarcato 
so, comun- ancora Pao- 


que, la richiesta a tutti gli 
attori, a pronunciarsi in un 
senso o nell’altro, è messa 
nero su bianco. 

Il documento, prodotto 
dal tavolo di lavoro al qua- 
le ha preso parte anche il 
consulente della Regione 
Gambardella, è firmato dai 
vertici della Camera di com- 
mercio, di Confcommercio, 
Assindustria, Confartigia- 
nato, Cna, Ures, Alleanza 
contadina, Cgil, Cisl, Uil e 


Le reazioni alla richiesta di ridiscutere il futuro dell'industria. Menia: 


Il Centrodestra: «La città 


letti, di attendere il 2009 
per eventualmente ricollo- 
care 700 persone. 

Camera di commercio, ca- 
tegorie e sindacati doman- 
dano dunque alla Regione 
«l'impegno a ridiscutere, an- 
che sulla base delle propo- 
ste formulate dal consulen- 
te, l'accordo di programma 
che prevede la chiusura del- 

erriera nel 2009» e ad 
impegnarsi a rivedere que- 
sta scadenza qualora per- 


l rappresentanti delle categorie e dei sindacati durante l'incontro. (Lasorte) 


mangano le attuali, positi- 
ve condizioni di mercato 
del settore siderurgico. 
Alla Lucchini si richiede 
invece di attuare tutti gli 
adeguamenti necessari per 
contenere l’impatto ambien- 
tale dello stabilimento, «al 
fine di migliorare la quali- 
tà della vita dei lavoratori 
e degli abitanti del territo- 
rio». A questo riguardo la 
presidente di Assindustria 
Anna Illy ha precisato 
che, da un incontro con la 
irezione della Ferriera, è 
emerso che «tutti gli inve- 
stimenti ”ambientali” d’ob- 
ligo sono stati fatti, e c'è 
la disponibilità a farne al- 


tri nel caso vi sia la certez- 
za della continuità produtti- 
Va», 

Terzo destinatario delle 
richieste, la classe politica, 
invitata a «riconsiderare la 
volontà di chiusura dello 
stabilimento, qualora le 
condizioni di mercato ga- 
rantissero produttività e oc- 
cupazione». E in caso con- 
trario a «quantificare il co- 
sto sociale di chiusura del- 
la stabilimento, garanten- 
do il reimpiego dei lavorato- 
ri, e il ’prezzo” da pagare al- 
la Tucciini per la chiusura 
di una realtà produttiva in 
attivo, identificando al con- 
tempo il soggetto che dovrà 


«Non vorrei che questo fosse un modo per non risolvere la situazione» 


ha gia deciso, si chiude» 


Dipiazza: «Cancro da estirpare». Ma Cosolini avverte: 


Un documento che affronta 
in concreto il problema. Un 
documento che lascia il tem- 
po che trova. Un documento 
che evidenzia il pericolo del- 
l'insorgere di una «storia in- 
inita», Sono questi tre con- 
cetti firmati rispettivamen- 
te dal deputato di Intesa de- 
Mocratica Ettore Rosato, 
al vicepresidente forzista 
&lla Provincia Massimo 
Greco e dal deputato di An 
Roberto Menia: tre flash che 
mostrano quanto le posi- 
Zioni restino distanti, Come 
ue, tre, quattro anni fa. 
«Non vorrei che questo do- 
cumento fosse solo un modo 
di non risolvere una situazio» 
ne» attacca Roberto Me- 
mia, «cl sono scelte strategi- 
che di fondo che fanno parte 
della vita della città. La Fer- 
Tlera non può stare al centro 
di un capo luogo che si propo- 


Nuova Saab 


ne come turistico. Discutia- 
mo della riconversione in 
tempi medio-lunghi, pensan- 
do a tutela dell'ambiente e 
posti di lavoro. Ma l’obietti- 
Yo finale resta la chiusura. 

on può mutare se solo il ci- 
clo dell’acciaio si faccia posi- 
tivo». 

«Il futuro di un’area di 
quelle dimensioni, di quelle 
prospettive dipende dal prez- 
zo della chisa? », si chiede in- 
vece assimo Greco: 
«Quel terreno può risultare 
nodale I sviluppo dello 
scalo e dell'intera città. Capi- 
sco l’attenzione delle catego- 
rie produttive, nessuno met- 
te È testa sotto la sabbia 
ma ricordo l’esistenza di un 
bene superiore: la salute dei 
cittadini». E ancora: «Tutti 
dicono che la Ferriera sta 
andando molto bene... Beh, 
dello stabilimento, smonta- 


3 Cabriolet 


ta l’acciaieria, c'è rimasta so- 
lo la ghisa. Inoltre, al mo- 
mento non abbiamo dati sul- 
l'andamento gestionale» del- 
la Ferriera. Ad ogni modo la 
Provincia, aggiunge Greco, 
resta «in attesa delle contro- 
proposte, elaborate dal con- 
sulente della Regione Giò- 
vanni Gambardella, rispetto 
al piano varato dal ministe- 
ro nel 2002 su basi - lo ricor- 
do - economiche». 

Risposta questa a Ettore 

osato, che annota la «con- 
cretezza» del documento. Il 
deputato tira però in ballo 
la stessa Lucchini, «da cui 
servono risposte serie in ter- 
mini di investimenti per mi- 
gliorie ambientali e in termi- 
ni di non delocalizzazione». 

1 sono voci infatti secondo 
cui la Servola srl, proprieta- 
ria dello stabilimento con se- 
de a Trieste, verrebbe can- 


cellata mentre Lucchini por- 
terebbe direttamente a Bio 
scia la sede sociale: un impo- 
verimento da. evitare, Per 
Rosato poi la questione eco- 
nomica e quella ambientale 
non sono inconciliabili. Per- 
ché «se la Trieste turistica 
non è incompatibile con quel- 
la industriale-portuale - al- 
trimenti dovremmo chiude- 
re Siot, Sertubi, Grandi mo- 
tori eccetera - è il governo 
che deve riunire un tavolo 
sui problemi industriali di 
Trieste». Ed è lo stesso go- 
verno che deve intervenire 
sulla siderurgia, «problema 
nazionale». Sì dunque allo 
stabilimento - ma con seve- 
re norme ambientali e ade- 
guati investimenti che il go- 
verno deve in parte sostene- 
re, in un modello di sviluppo 
individuato insiste Rosato - 
in parte in una componente 


Portuale-industriale affian- 
cata all'importante filone 
della ricerca scientifica. 
‘ermo nel parlare di «can- 
cro da estirpare» resta il sin- 
daco Roberto Dipiazza. 
uanto al «costo sociale» di 
una dismissione, «è quello il 
Motivo per il quale non ab- 
biamo ancora chiuso lo stabi- 
limento», dice Dipiszza, «al- 
trimenti potrei chiedere do- 
mattina a Lucchini di regola- 
re l'affitto delle aree che non 
Paga da tempo...» Per Di- 
Piazza «lo sviluppo della cit- 
non può essere quello di 
un'industria pesante. I nuo- 
Vl mercati dell'Est asiatico? 
E dove pensate che andran- 
Ro a produrre, visto che lo 
Stipendio medio lì è di 50-60 
euro al mese?» Quanto al mi- 
glioramento dello  stabili- 
mento a livello ambientale, 
«servirebbero migliaia di mi- 


per 


ar averl 


«Non se ne faccia un tema elettorale» 


liardi. Nessuno li mette», 
tronca Dipiazza. 

cora Greco, infine: «Noi 
- dice alludendo alla necessi- 
tà di chiudere la Ferriera 
proclamata dal Centrode- 
stra al tempo dell’allinea- 
mento politico dei pianeti 
tra Comune, Provincia e Re- 
gione - in certe cose credia- 
mo. Se la Regione (quella di 
oggi, retta da Riccardo Illy, 
ndr) non è d’accordo ognuno 
trarrà le conseguenze del ca- 
so: ogni schieramento può 
avere un proprio modello di 
sviluppo». 

Parole cui risponde l’as- 
sessore regionale al Lavoro 
Roberto Cosolini. Preceduto 
dal collega all'Industria En- 
rico Bertossi, che definisce 
il documento «un'iniziativa 
da tenere nella massima con- 
siderazione», «Concordo con 
Bertossi», attacca Roberto 


La stagione più bella 


è 


erogare tale indennizzo». 

Le condizioni del merca- 
to dell’acciaio e della ghisa 
sono dunque alla base di 
una mutata visione del pro- 
blema. «La questione della 
Ferriera _— ha rilevato 
Franco Belci, segretario 
provinciale della Cgil — non 
è più ideologica o elettora- 
le, ma di politica industria- 
le. Nel 2001 condividevamo 
la chiusura considerati l’im- 
patto ambientale e l’attivi- 
tà residuale della Ferriera, 
che oggi è invece rilanciata 
e costituisce un polmone 
importante del tessuto pro- 
duttivo triestino». 

Con il documento firma- 


to ieri tutte le categorie eco- 
nomiche e sociali si sono as- 
sunte la responsabilità di 
dire che il futuro della Fer- 
riera può essere ridiscusso. 
«Vorremmo — ha commenta- 
to Luca Visentini, segreta- 
rio regionale della Uil — che 
la discussione uscisse dal 
terreno politico per svolger- 
si su quello economico-indu- 
striale. Se si mantenesse 
l'impegno della chiusura — 
ha sottolineato — chi la deci- 
derebbe dovrebbe non solo 
rifondere la Lucchini per 
gli impianti, ma risarcirla 
anche degli utili dei prossi- 
mi cinque anni e trovare ri- 
sorse per ricollocare 700 
persone». 

A fronte di una grande in- 
dustria che «tira», il settore 
attraversa una profonda 
crisi, perdendo via via pez- 
zi importanti: «Duecento 

ersone sono in mobilità — 

a ricordato Luciano Bor- 
din (Cisl) — e ci sono grosse 
difficoltà a ricollocarle, so- 
prattutto se donne». 

L'invito ad affrontare la 
questione in maniera prag- 
matica e non ideologica è in- 
fine giunto da Gianfranco 
Granara, presidente della 
Cna, che ha ammonito a 
«non dimenticare, nei calco- 
li generali, l’indotto della 
Ferriera, sia quello diretto 
sia quello più ontano”». 

Giuseppe Palladini 


Roberto Cosolini 


Cosolini, aggiungendo che 
la giunta regionale «è suben- 
trata» nella gestione di una 
situazione definita a suo 
tempo. «Oggi le forze econo- 
miche e sociali stanno facen- 
do il loro mestiere, tutelare 
cioè l'economia, Per questo 
il 2009 non è più un dogma. 
Si tratta ora hi vedere se le 
diverse esigenze siano, e fi- 
no a che punto, conciliabili». 
Cosolini ricorda però che 
«stiamo scontando la sempli- 
ficazione del 2002, allorché 
sì parlò del 81 dicembre 

009 come se dal 2 gennaio 
2010 tutti potessero fare un 
nuovo mestiere». Un altro 
dato emerge: «Nel 2002 nem- 


e arrivata. 


Non stupitevi: la nuova Saab 9-3 Cabriolet è stata progettata per il sole, 

per la pioggia, per la neve e per il vento. La sua capote, quando è chiusa, 

la fa sembrare un'autentica berlina. E i suoi motori turbo, da 150 2 210 cavalli sono 
perfetti anche per un lungo viaggio. Nuova Saab 9-3 Cabriolet: scopritela adesso. 


Saab Direct 800 997711 - www.saab.it 


Esempio di finanziamento Saab Alternatives su Linear 1.8t 150 cv 


Prezzo chiavi in mano, 


euro 34.300 


Anticipo 


euro 15.605 


TAN 6,75% TAEG 6,96 %. Nessuna spesa di istruttoria. 
Validità fino al 30 novembre 2004, salvo approvazione GMAC Financial Services. (IVA inclusa, IPT esclusa). 


Provatela sabato 13 e domenica 14, 


29 rate mensili 


euro 190 


Valore garantito 


euro 16.120 


Roberto Dipiazza 


meno la pn rietà immagi- 
nava che la NE potesse 
rendere». Ma Cosolini ribadi- 
sce: «Non credo sia la Regio- 
ne a dover decidere». Sono 
le istituzioni locali che devo- 
no tenere conto delle posizio- 
ni espresse dalle categorie 
economiche e sociali, che a 
loro volta devono ricordare 
gli scenari di appena un pa- 
lo d’anni fa. Epperò «dobbia- 
mo affrontare il problema - 
chiude Cosolini - senza pre- 
giudizi ideologici e senza far- 
ne una questione elettorale 
in cui si contra PELO il 
Parto pro e quello contro la 
erriera». 
Paola Bolis 


Consumi (100 Ki): cicio misto da 8,6 (1.81) a 10 (2.0T Aut). Emissioni CO: (G/Km}: da 206 (1,8) a 235 (2.07 Aut). 


move your mind 


Concessionaria Autosalone Girometta snc - Via Flavia, 132 Trieste - tel. 040.384001 - officina tel. 040.384003 
Pradamano (Udine) - Via Marconi, 44 (S.S. 56 - Via Nazionale) tel. 0432.640120 


16 


IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Presidenza dello Stabile: interrogazione dei deputati Damiani, Rosato, Maran e Colasio al ministro 


Il caso Elmi approda in Parlamento 


«Urbani indichi criteri chiari per le nomine ai vertici degli enti teatrali» 


Cerimonia alle 11.30. La Circoscrizione: «No ai parcheggi sottratti» 


Largo Ferdinandeo da oggi 
ricorda i Caduti di Nassiriya 


Stamattina una parte del- 
la piazza del Ferdinandeo 
verrà intitolata ai Caduti 
di Nassiriya. Con una ceri- 
monia sobria, ma molto 
sentita, sarà reso omaggio 
alle 19 vittime di uno dei 
tanti kamikaze che con un 
camion bomba attaccò l’ac- 
quartieramento italiano 
nella città irachena. 

Alle 11.30 l’alzabandie- 
ra, con gli onori del gonfa- 
lone di Trieste, aprirà la 
commemorazione alla qua- 
le presenzieranno autorità 
civili e militari. Dopo gli 
interventi in programma 
verrà scoperta la lapide 
con la nuova intitolazione 
viaria e contestualmente 
il presidente dell’Associa- 
zione nazionale carabinie- 
ri, generale Michele Cola- 
vito, scoprirà una targa a 
ricordo dei Caduti. E poi il 
vicebrigadiere Pietro Da- 
niele Liveri e il caporal 
maggiore Umile Groccia, 
feriti a Nassiriya, scopri- 
ranno il cippo in arenaria 
e bronzo, dove sono elenca- 
ti i Caduti della missione 
«Antica Babilonia». La 
strada attorno all’area ri- 
marrà chiusa per un’ora e 
mezza. 

La decisione di interdire 
definitivamente il parcheg- 


Da stamani il largo davanti al Ferdinandeo avrà un nuovo nome. 


io accanto al Ferdinan- 

leo scatena intanto la rea- 
zione del «parlamentino» 
circoscrizionale. Si fa por- 
tavoce delle perplessità il 
presidente della Sesta cir- 
coscrizione Gianluigi Pesa- 
rino Bonazza: «Sono felice 
che il piazzale venga desti- 
nato a perenne ricordo dei 
Caduti per la pace. Ma ho 
appreso con rammarico 
che chi ha scelto il luogo 
per l'intitolazione intende 
creare attorno al monu- 
mento una sorta di area di 
protezione e rispetto che 
comprende l'intero piazza- 
le. È una decisione che 
non condivido affatto. Se- 
condo il regolamento del 
decentramento, infatti, il 
Comune è obbligato a as- 
sumere il nostro parere 
consultivo per tutto quel 
che riguarda il traffico, la 
segnaletica e la viabilità 
sul territori di competen- 
za». 

Bonazza appare piutto- 
sto contrariato per l'enne- 
simo episodio di scarso ri- 
guardo dimostrato dall'am- 
ministrazione civica. A 
suo dire, circa un mese fa, 
chi di dovere aveva pro- 
messo di far esaminare la 
materia ai consiglieri che 
si riuniscono in via dei Mil- 


le. Promessa da marinaio, 
visto che ora si procede 
nel senso opposto rispetto 
le indicazioni del presiden- 
te. «Posso capire che attor- 
no alla lapide commemora- 
tiva si disponga una picco- 
la zona di rispetto - ripren- 
de Pesarino - ma non è pos- 
sibile impedire il parcheg- 
gio a tutti». 

A sinistra del palazzo, 
sulla terra e sul pietrisco, 
esiste CNERAVISA un a 
ampio parcheggio utilizza- 
ile «Sfido chianque auti- 
lizzarlo con questi tempi - 
risponde il presidente - 
pieno com'è di ozzanghe- 
re e fango. E dunque o si 
pensa seriamente a ri- 
strutturarlo, oppure si ri- 
consideri alla svelta l'uti- 
lizzo di quello interessato 
dall'intitolazione, Per la 
cronaca, ricordo all'Ammi- 
nistrazione comunale che 
nel piazzale barcolano de- 
dicato all'11 settembre il 
parcheggio è libero. Co- 
munque - conclude Pesari- 
no - si rifletta sul ruolo 
che le circoscrizioni svolgo- 
no per la gestione del terri- 
torio. Abbiamo pochi com- 
piti e ben precisi. Se non 
ci si dà la possibilità di as- 
solvervi, è meglio chiudere 
baracca.». 

Maurizio .Lozei 


Alla mozione del Consiglio 
della IV Circoscrizione co- 
munale ha già fatto sapere 
che non è per niente inte- 
ressato a rispondere. Ma 
sulla chiamata di Maria 
Giovanna Elmi alla presi- 
denza del Teatro stabile, il 
sindaco Dipiazza potrebbe 
trovarsi a doverlo fare diret- 
tamente al Ministro per i 
beni e le attività culturali, 
Giuliano Urbani. Al quale 
l'onorevole Roberto Damia- 
ni, che l’ha sottoscritta in- 
sieme ai colleghi Ettore Ro- 
sato, Alessandro Maran e 
Andrea Colasio, ha indiriz- 
zato un’interrogazione par- 
lamentare sulla vicenda, 
per sapere come sia nata la 
nomina alla Elmi per il Ros- 
setti e chiedere se non sia il 
caso di rendere più esplici- 
te le norme che circoscrivo- 
no le qualità professionali e 
culturali richieste per acce- 
dere alla presidenza di enti 
di produzione teatrale o cul- 
turali in genere. 

Non è un’avversione con- 
tro la «fatina», quella di Da- 
miani. «Della signora Elmi 
ho avuto più volte occasio- 
ne di apprezzare il tratto 


garbato, la viva cordialità, 
la carica di simpatia. Lei 
non ha alcuna responsabili- 
tà nella penosa vicenda», 
chiarisce anzi il deputato 
di Intesa democratica in 
‘una dichiarazione esplicati- 
va dell’interrogazione al mi- 
nistro Urbani. L’unico a do- 
ver risponderne è invece il 
sindaco. «Dipiazza conti- 
nua a sostenere - afferma 
Damiani - che la presiden- 
za del teatro è incarico me- 
ramente onorifico. Il presi- 
dente invece è il legale rap- 
presentante del teatro, pre- 
dispone i bilanci d’intesa 
con il direttore, è datore di 
lavoro, sottopone all’appro- 
vazione del consiglio di am- 
ministrazione tutti gli atti 
di natura ordinaria e stra- 
ordinaria. In breve, rispon- 
de in prima persona dell’in- 
tera vita dell’ente, compre- 
so il rispetto delle norme di 
sicurezza». 

Per questi motivi, sostie- 
ne il deputato, statuto e 
buon senso vorrebbero che 
tutti gli amministratori di 
teatri pubblici disponesse- 
ro di requisiti idonei sotto 
il profilo amministrativo o 


culturale. Meglio se en- 
trambi. Probabilmente, ipo- 
tizza Damiani, se la Elmi 
fosse stata informata delle 
sue precise incombenze 
avrebbe molto riflettuto 
«prima di prestare il fianco 
a un’indignazione tanto dif- 
fusa, quanto legittima». 

Non ha giovato all’imma- 

ine del teatro, sottolinea il 

leputato triestino nell’in- 
terrogazione, neppure quel- 
l'intervista trasmessa in tv 
su una rete Mediaset da 
«Le Iene« lo scorso 18 otto- 
bre e ripresa poi da «Go- 
lem», trasmissione radiofo- 
nica Rai e dal Piccolo, dalla 
quale l’ex presentatrice 
non usci in maniera pro- 
prio brillante, E dunque 
proprio a lei chiede, «con ge- 
sto in linea con il suo stile», 
di farsi da parte. Nella spe- 
ranza che poi il ministro 
Urbani consigli a Dipiazza 
soluzioni migliori. «Anche 
nell’area di riferimento poli- 
tico del sindaco - chiude Da- 
miani - lavorano, ancorchè 
a lui non sufficientemente 
familiari, persone spendibi- 
li. Perchè di credibile spes- 
sore culturale o ammini- 
strativo». 
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Ci sarà anche la Slovenia 
a Parigi, il 16 dicembre, a 
votare per l'assegnazione 
dell’Expo 2008 scegliendo 
tra Trieste, la spagnola 
Saragozza e la greca Salo- 
nicco. La Repubblica confi- 
nante con il nostro territo- 
rio è entrata a far parte 
del Bie, l'organismo inter- 
nazionale che regolamen- 
ta le esposizioni, e potrà 
dunque partecipare all’as- 
semblea del 16 dicembre 
in qualità di Stato mem- 
bro del Bureau. 
L'ingresso di Lubiana, 
che porta a 94 gli Stati 
aderenti al Bie, dovrebbe 
tradursi in una notizia po- 
sitiva per l’Italia. Da mesi 
nelle relazioni politiche 
ed economiche tra Trieste 
e Lubiana si fa spesso rife- 
rimento all'Expo 2008 e 
ai RT che portereb- 
be non solo al Friuli Vene- 
zia Giulia, ma a un’area 
internazionale che com- 
renderebbe certamente 
‘a Slovenia. Pochi giorni 
fa, poi, i vertici di Trie- 
stExpo Challenge hanno 
presentato a Lubiana il 
progetto Expo incassando 


È il 94.0 Stato aderente al Bureau 
Expo, anche la Slovenia 
è entrata nel Bie 
Voterà il 16 dicembre 


il «sì» degli imprenditori 
sloveni. La conferma del- 
l'ingresso della Slovenia 
nel Bie avviene dna dopo 
un articolo pubblicato d 
EI periédico de Aragon,, 
che solo l’altro giorno iro- 
nizzava sulla campagna 
promozionale di Trieste. 
«Il presidente di Trie- 
stExpo Challenge Assanti 
ha definito molto impor- 
tante l'appoggio dimostra- 
to dalla Slovenia nella 
candidatura», scriveva il 
uotidiano di Saragozza: 
«L'unico problema è che 
questo Paese sta ancora 
negoziando l'adesione al 
Bie, per cui difficilmente 
sarà il 94.0 membro che 
voterà il 16 dicembre». 

E intanto il consigliere 
delegato ai rapporti inter- 
nazionali e con il Ministe- 
ro degli Esteri della Trie- 
ste ° 2008, Mariano 
Hugo Windisch Graetz, 
sgombra una volta per tut- 
te il campo da ogni dub- 
bio, «Esistono precise assi- 
curazioni del Governo per 
l'utilizzo dell'area del Por- 
to Vecchio in caso di asse- 
gnazione dell’Expo a Trie- 
ste». 


Stanziamento di 20 mila euro deliberato dalla giunta municipale con una variazione di bilancio 


Eco-incentivi comunali agli scooter «puliti» | 


Destinati a chi acquista mezzi a basse emissioni inquinanti e rottama i vecchi 


Passate fra 1 dicembre di 
quest’anno e il 30 aprile del 
prossimo a un ciclomotore 
ecologico, rottamando quel- 
lo che possedete attualmen- 
te, e il Comune vi darà un 
incentivo di 200 euro. Ma 
affrettatevi, perchè solo 
primi cento acquirenti po- 
tranno usufruire dell’«aiu- 
to». La giunta comunale ha 
infatti deliberato nella se- 
duta di giovedì, con una va- 
riazione di bilancio, lo stan- 
ziamento complessivo di 
20mila euro per l’acquisto 
di «due ruote» a basse o nul- 
le emissioni di gas di scari- 
co che riducano così il tasso 
d’inquinamento dell’aria. 
La delibera della giunta 
prevede che gli ecoincenti- 
vi, subordinati alla conte- 
stuale rottamazione di mez- 
zi a due ruote non rispon- 
denti salls direttiva Euro 
1, verranno erogati per l’ac- 
quisto di ciclomotori 0 moto- 
cicli a 4 tempi, di cilindrata 
non superiore ai 150 cc e 
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IL COMUNE DARA 
DEGLI INCENTIVI 
PER INVOGLIARE 
ALL'USO 

DEL MOTORINO 
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conformi alla direttiva Eu- 
ro 2 o superiore; oppure per 
l'acquisto di ciclomotori 
elettrici. Avranno diritto al 
contributo due categorie di 
beneficiari: le persone fisi- 
che che all’1 dicembre 2004 
avranno compiuto 18 anni 
e le aziende-ditte-titolari di 


reddito d’impresa. Per en- 
trambe, la condizione inelu- 
dibile è che siano residenti, 
non a titolo provvisorio, nel 
comune di Trieste. 

Essendo l’operazione sot- 
toposta a bando pubblico, è 
stato redatto un regolamen- 
to per l'erogazione del con- 


tributo. Esso dovrà essere 
richiesto compilando un mo- 
dulo di domanda al Comu- 
ne, con allegata tutta la do- 
cumentazione che attesti la 
rispondenza ai requisiti ri- 
chiesti. 

Un'iniziativa che, partita 
dall'assessorato all’ambien- 
te, mira palesemente a mi- 
gliorare la qualità dell’aria 
urbana. «L'intenzione è 
quella di iniziare un discor- 
so che non finisca qui - spie- 
ga l’assessore competente, 
Maurizio Ferrara - tant'è 
che ho già richiesto lo stan- 
ziamento di altri ventimila 
euro nel bilancio del prossi- 
mo anno, Se i nuovi contri- 
buti arriveranno potrò ri- 
proporla in ‘futuro, ma la 
questione delle risorse è un 
problema reale. Mi auguro 
la campagna abbia succes- 
so, conto sulla grande colla- 
borazione e sensibilità che 
sta dimostrando il consor- 
zio dei concessionari». 

ma. co. 


I triestini 
che hanno 
ricevuto le 
onorificen- 
ze dalle 
mani del 
commissa- 
rio del 
governo 
Goffredo 
Sottile 
durante la 
cerimonia 
svoltasi in 
Prefettu- 
ra. (Foto 
Lasorte) 


Sono nove i triestini che da 
ieri mattina sono entrati a 
far parte del novero dei tito- 
lari delle onorificenze al me- 
rito della Repubblica italia 
na. Nel corso di una cerimo- 
nia svoltasi nel salone prin- 
cipale della Prefettura, alla 
presenza del commissario 
del governo, Goffredo Sotti- 
le, accanto al quale c'era il 
sindaco Roberto Dipiazza, 
sono stati nominati com- 
mendatori Fulvia Giugia 
Costantinides, Ermanno 


“Antonazzo (volontario della 


Seconda Guerra mondiale) 
e Giorgio Zucco (ex diretto- 
re di banca), ufficiali Raffa- 
ele Modugno (colonnello) e 
Leonardo Vitrani (impren- 
ditori) e cavalieri Pabio 


Cavalieri, ufficiali 
e commendatori: 
nuove onorificenze 


Cralli (corazziere), Renato 
Milazzi (progettista nava- 
le), Gaetano Olito (impren- 
ditore) e Maurizio Zecca (di- 
rigente della Direzione del- 
le Entrate). Nel corso dell' 
incontro è stata anche con- 
segnata a Ugo Cova la me- 
daglia d'argento per «i gran- 
di meriti acquisiti nel mon- 
do della cultura». «Nella ge- 
rarchia della Repubblica - 
ha spiegato il prefetto Sotti- 
le - ci sono cinque classi di 
onorificenze al merito, ma è 


‘ti gli ordini si svolgano al- 


giusto dire che, al di là dei 
singoli riconoscimenti, tutti 
coloro che in questa occasio- 
ne ricevono il diploma van- 
no accomunati nel nostro 
grazie per essere degli otti- 
mi cittadini». Sottile ha pro- 
posto a Dipiazza che le due 
cerimonie annuali nel corso 
delle quali vengono conferi- 


ternativamente una volta 
in Prefettura e l'altra in Co- 
mune. Sottile ha avuto pa- 
role di grande fatto a tuttii 
complimenti per il risultato 
ottento, ma un'accoglienza 

articolare l'ha riservata a 

‘ulvia Costantinides: «Ore- 
do a Trieste la conoscano 
tutti per la sua caparbietà 
e il titolo di commendatore 
premia le sue doti». 
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Scuola di manager 


si alleano 
il Mib e Bled 


È stato sottoscritto ieri a 
Trieste dai due direttori, 
Vladimir Nanut e Danica 
Purg (presente il console di 
Slovenia Joze Susmelj) un 
protocollo d’intesa fra Mib 
e Iecd di Bled, entrambe 
scuole di management. Il 
protocollo, si propone di in- 
crementare canali alterna- 
tivi per l'approfondimento 
delle opportunità di coope- 
razione e per il potenzia: 
mento delle relazioni econo- 
miche tra i due territori: so- 
no pertanto previsti l'avvio 
di progetti di ricerca tran- 
sfrontalieri nel settore dell' 
imprenditorialità e della ge- 
stione d'impresa, scambi di 
docenze e di stage azienda- 
li nonchè programmi forma- 
tivi comuni destinati agli 
studenti delle due Scuole. 

Secondo l'assessore regio- 
nale alla formazione e alla 
ricerca, Roberto Cosolini, le 
due scuole sono «realtà og- 
gi insostituibili per lo svi 
luppo di Friuli Venezia Giu- 
lia e Slovenia» e debbono 
poter contribuire a quei bi- 
sogni di alta formazione 
che emergono nelle nostre 
realtà, 
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TRIESTE CITTÀ 
DELITTO DI VIA SAN MAURIZIO Il siudice di Daruvar ordina 30 giorni di arresto preventivo per l'omicida di Zorica 


lvan resta in carcere per un mese 


Nessuna estradizione. Intanto s 
VIALE MIRAMARE fuit 


di servizio «Ip» in viale Miramare 231 
In poco tempo. Rubate monete e lattine di olio, Il tutto 
per un valore di circa mille euro, Per entrare i ladri 
hanno sfondato un vetro. Sul posto i carabinieri, 


Tladri hanno preso di mira il chiosco dele stazione 


il secondo colpo 


Vecchia condasina 
da scontare: 
arrestato 


Aveva un para 
con lagiustizia. È stato 
arrestato dai carabinie- 
ri. Martino Trevisan, 46 
anni, nato in Australia 
ma residente a Trieste 
da alcuni anni, da ieri è 
in carcere. 

stato bloccato nel 
corso di un normale con- 
trollo. Ed è emerso un 
provvedimento di cattu- 
Ta; fi 
Martino Trevisan de- 
ve scontare 4 mesi e mez- 
zo di reclusione per fur- 
to aggravato e stupefa- 
centi. Il provvedimento, 
che risultava sospeso da 
un' ordinanza del Tribu: 
nale della libertà, è tor- 
nato esecutivo dopo che 
con un’ altra ordinanza 
ne era stata revocata la 
sospensione. 


Il fascicolo con i primi ac- 
certamenti rimane per 
ora a Trieste 


Ivan Nikolic, l'assassino di 
via San Maurizio, rimarrà 
rinchiuso, nel carcere di 
Bjelobar in Croazia per al- 
meno altri 30 giorni. 

Lo ha stabilito ieri matti- 
na il giudice di Daruvar, la 
città dove risiede l’uomo 
reo confesso dell'omicidio 
di Zorica Pirslin Bokis per- 
petrato domenica scorsa. 

Trenta giorni di prigione; 
tecnicamente si tratta di ar- 
resti preventivi previsti dal 
Codice penale croato per i 
casi gravi. Secondo la legge 
di quella Repubblica quei 
trenta giorni servono agli 
investigatori per trovare i 
riscontri alle accuse, insom- 
ma le prove. Quindi Nikolic 
potrebbe essere riviato a 
giudizio per omicidio e giu- 
dicato in un'aula di un tri- 
bunale in Croazia. 

Con questa ordinanza si 
è allontanata dunque defi- 
nitivamente la possibilità 
che Nikolic possa essere ar- 


Maxi-inchiesta sull’importazione illegale di selvaggina dai Paesi dell’ex Jugoslavia 


Carne d'orso di contrabbando: 86 


litta ancora la data dell’autopsia 


Zorica Pirslin e Ivan Nikolic al matrimonio di un parente. 


Testato e consegnato alle 
autorità italiane per essere 
processato a Trieste. Per 
ora dunque nessuna estra- 
dizione. L'assassino di Zori- 
ca è e rimane in Croazia. 

Quella di ‘ieri è stata 
un’udienza brevissima. 
Nikolic che era stato arre- 
stato mercoledì dalla poli- 
zia croata si è avvalso della 
facoltà di non rispondere. È 
rimasto sempre in silenzio 
per tutta l’udienza. 


indagati 


Carcasse di cervi e caprioli erano destinate a 


Ottantasei persone, tutti 
cacciatori o organizzatori 
di safari in Bosnia, Serbia 
e Vojvodina che si conclu- 
devano in mattanze di ani- 
mali selvatici spesso pro- 
tetti, sono indagati dal pm 
Maddalena Chergia per as- 
Sociazione a delinquere e 
contrabbando. 

Secondo le indagini del 
Nucleo operativo vigilanza 
ambientale del Corpo fore- 
stale del Friuli Venezia e 
della Forestale dello Sta- 
to, questi 86 indagati han- 
No introdotto in Italia o fa- 
Vorito l’introduzione di 
centinaia e centinaia di po- 
Vere carcasse di caprioli, 
Cervi, cinghiali, lepri e al- 
tra selvaggina abbattuta a 

cilate in Serbia, Bosnia 
© Voivodina. 

a gli animali uccisi 
Molti uccelli protetti come 
gli zigoli e'i pettirossi ma 
anche orsi fatti a pezzi e 
nascosti in sacchi stipati 
sui Tir frigoriferi intercet- 
tati nell’area di servizio di 
Gonars. 

Da questi territori ex ju- 
goslavi non possono essere 
importate nell'Unione Eu- 
Topa nè carni, nè altre der- 
tate alimentari. L’area è 
pesantemente inquinata 
dall’uranio impoverito dei 
Proiettili esplosi durante 
le guerra balcaniche degli 
Ultimi anni. Le circolari 
del ministero della Salute 
Sono la 

a l'organizzazione indi- 
viduata dalla Pra 
Trieste riusciva con Sotter- 
fugi e con documenti sani. 
tari «compiacenti» rilascia- 
ti oltreconfine a legalizza- 
re le carcasse della Selvag. 
gina che una volta «impor- 


Scopri 


Con ABS e 4 airbag di serie 
Prezzo di listino a partire da €11.120* 


tata» in Italia finiva nelle 
cucine di ristoranti tipici e 
sui tavoli di impenitenti 
gourmet, 

I Tir carichi di selvaggi- 
na sono entrati in Italia at- 
traverso più valichi: Fer- 
netti, Casa Rossa di Gori- 
zia e Tarvisio. Tutto que- 
sto per rendere più com- 
plesse le indagini e non 
consentire una facile indi- 
viduazione della competen- 
za territoriale della diver- 
se Procure. 

Gli 86 indagati sono sta- 
ti individuati dagli inqui- 
renti perché sui sacchi zep- 
pi di selvaggina era anno- 
tato il loro nome e indiriz- 
zo, L'organizzazione, o me- 
glio almeno un paio di or- 
ganizzazioni dicevano di 
occuparsi di tutto. Chiavi 


Gli animali provenivano 

dla aree ritenute a rischio 

tlal ministero della Salute; 

A tirare le fila del «giro» 

Una collaudata organizzazione 


n mano. Organizzavano il 
Viaggio dei cacciatori nelle 
aree prescelte, prenotava- 
no gli alberghi, sceglieva- 
no le riserve dove uccidere 
gli animali. I cacciatori poi 
rientravano in Italia, men- 
tre la selvaggina veniva 
raccolta, in capaci frigorife- 
ri in attesa della spedizio- 
ne. «Se vuoi te le portiamo 
a casa sdoganata e con i 
documenti sanitari in rego- 
la». Molti avevano detto 
sì. Altri poco interessati al- 
la selvaggina che avevano 
abbattuto con tanta deter- 


minazione, avevano lascia- 
to gli animali uccisi «in ge- 
stione» alle due società or- 
ganizzatrici dei safari nel- 
l'ex Jugoslavia. Cervi ca- 
prioli, lepri, orsì e gli uccel- 
lini erano stati «spediti» in 
Italia. 

In questi giorni sono in 
corso a Verona gli interro- 
gatori degli indagati. Il 
pm Maddalena Cergia ha 
delegato il Corpo forestale 
dello Stato a compiere que- 
sti accertamenti. Stanno fi- 
lando davanti agli inqui- 
renti cacciatori e organiz- 
zatori lombardi, emiliani, 
veneti, friulani, marchigia- 
ni e persino sardi. Tutti ac- 
compagnati dai loro avvo- 
cati. 

L'inchiesta è conclusa 
per i primi tronconi, quelli 
che fin dal gennaio scorso 
hanno coinvolto un paio di 
autisti di Tir frigorifero 
‘zeppi di animali selvatici 
morti e un organizzatore 
dei safari di caccia. 

L'inchiesta della magi- 
stratura triestina si è svi- 
luppata anche in Croazia 
dove gli inquirenti di Zaga- 
bria hanno bloccato un Tir 
proveniente dalla Serbia e 
diretto nel nostra Paese. 
Era carico di selvaggina 
protetta. 

«E’ la prima volta che 
riusciamo a colpire il turi- 
smo venatorio illegale alla 
sua fonte di approvvigiona- 
mento, risalendo fino agli 
organizzatori dei tour» 
hanno affermato gli inqui- 
renti. 

Il processo dovrebbe es- 
Sere celebrato nei primi 
mesi del prossimo anno. 
Con buona probabilità il fi- 
lone principale approderà 
al Tribunale di Trieste. 

Claudio Ernè 


Con ABS, 4 airbag e clima di serie 
Î Prezzo di listino a partire da €12.260* 


ristoranti in tutta Italia 


I Tirtrasportavano anche specie di uccelli protetti. 


In mano al procuratore 
croato per ora c'è solamen- 
te la confessione resa dal- 
l’uomo alla vigilia dell’arre- 
sto alla polizia croata. Ma 
non ci sono gli atti d’indagi- 
ne più importanti: quelli de- 
gli investigatori triestini 
con i primi interrogatori. 
Che sono proprio quelli ri- 
chiesti per rogatoria alla 
procura di Trieste. 

«Il fascicolo sull'omicidio 


circa 4500 persone, 3mila 


rittura inesistente. 


questo comparto di 


to rispetto delle regole». 


lessivamente 
elle quali so- 
no dipendenti e 1500 autonomi. Inoltre il 
dialogo con le controparti datoriali, fina- 
lizzato ad affrontare questo problema, si 
sta rivelando molto difficile se non addi- 


Sulla base di queste considerazioni, la 
Fillea-Cgil ha scelto di inserire Trieste 
nel novero delle 20 città italiane dalle 
qual far partire il progetto sperimentale 
nazionale teso a sensibilizzare i lavorato- 
ri del comparto relativamente alle temati- 
che della salute e della sicurezza dei lavo- 
ratori in edilizia. E' stato Adriano Sinco- 
vich, della segreteria Cgil, a presentare 
ieri il programma «che prevede innanzi- 
tutto la possibilità per tutti gli addetti di 
i accedere a un nume- 
ro verde, che è l'800-981800, per segnala- 
re qualsiasi Ripa di anomalia o di manca- 
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La casa teatro dell'omicidio in via San Maurizio. 


di Zorica Pirslin Bokis è an- 
cora pendente», ha spiega- 
to usando un linguaggio tec- 
nico la portavoce del pm 
Raffaele Tito, il magistrato 
inquirente. L'assistente del 
sostituto Tito ha così confer- 
mato quella che fino all’al- 
tra sera era solo un'ipotesi: 
la procura di Trieste avreb- 
be comunque tutte le inten- 
zioni di processare Nilkolic 
per l’omicidio di via San 


Maurizio. Ma quello a Trie- 
Il 10 per cento del personale sarebbe irregolare 


La Cgil denuncia: «Lavoro nero 
troppo diffuso nei cantieri edili» 


A Trieste, nel settore dell'edilizia, i lavo- 
ratori in nero o comunque irregolari sono 
almeno il 10% del totale degli addetti che 
operano nel comparto, SOR 


più marcate. 


Ma Sincovich ha posto l'accento anche 
sul fatto che «a Trieste, per la sua partico- 
lare posizione geografica, i lavoratori dell' 
edilizia sono in buona parte stranieri ex- 
tracomunitari, provenienti cioè. da aree 
nelle quali le regole non esistono o quasi 
€, quando ci sono, raramente vengono ap- 
plicate». L'esponente sindacale ha anche 
rimarcato il fatto che «a Trieste, soprat- 
tutto da parte della Confartigianato loca- 
le, organizzazione datoriale che raccoglie 
al suo interno centinaia di aziende del 
comparto, non arrivano risposte concrete 
alle nostre richieste di approfondimento 
sui temi della sicurezza sul posto di lavo- 
ro». Nel corso dell'incontro è emerso an- 
che che da recenti controlli, effettuati dal- 
le competenti autorità che si occupano di 
medicina del lavoro, in città su 98 cantie- 
ti visitati, ben 75 avrebbero palesato ele- 
menti di irregolarità, dalle più lievi alle 


ste' rischia di essere un pro- 
cesso senza l’accusato in'au- 
la perchè è all’estero. Ivan 
Nikolic potrebbe parados- 
salmente essere libero dn 
Croazia, già assolto per in- 
sufficienza di prove da quel- 
la magistratura. 
Intanto si è saputo che - 
a sei giorni dall’omicidio - 
l'autopsia sul corpo di Zori- 
ca Pirslin Bokis non è anco- 
ra stata disposta. i 
Corrado Barbacini 


u.sa. 


Da domani e per una setti- 
mana via Felice Venezian 
diventerà un cantiere, I 
tecnici dell’Acegas-Aps ini- 
zieranno infatti lavori di 
risanamento della rete fo- 
gnaria di via Venezian e 
via Cavana. 

La viabilità. I lavori 
comporteranno alcune mo- 
difiche alla viabilità. Per i 
Veicoli provenienti dalle 
‘Rive in direzione via Ma- 
donna, del mare-via San 
Michele sarà instaurato il 
divieto di transito lungo la 
via Venezian; per le auto 

rovenienti invece da via 
Sa Michele e dirette sul- 
le Rive è prevista una de- 


Rifacimento della rete fognaria per una settimana. Modifiche alla circolazione 


Via Venezian chiusa da domani 


Viazione lungo via Madon- 
na del mare all’altezza del- 
{a via della Rotonda, con 
senso unico di via Madon- 
na del mare in direzione 
Via Cavana-via. dell’An- 
Nunziata (cambio senso di 
marcia). Per le vetture pro- 
Venienti da via Tigor, al- 
Inerocio con via Madonna 
el mare, obbligo di svolta 
a sinistra in direzione via 
avana. Infine in via del- 
a Rotonda senso unico di 
marcia in direzione via 
Tadonna del mare (cam- 
lo senso di marcia). 
bus. La Trieste Tra- 
Sporti informa che in con- 
seguenza della chiusura 
ll via Venezian nel tratto: 


tra via Diaz e via della Ro- 
tonda, il percorso della li- 
nea 24 subirà deviazioni. 
Andata: San Giusto...via 
San Michele-via della Ro- |. 
tonda-via Madonna del 
mare (inversione senso 
unico)-via Cavana-via del- 
l’Annunziata-Rive...poi 
percorso normale. 
itorno: Stazione Cen- 
trale...Rive-via San Gior- 
\o-percorso linea 80-via 
on. Minzoni-via Catraro- 
via Bazzoni-largo Ca- 
nal...percorso normale, 
Per informazioni: numero 
verde 800-016675, attivo 
dal. lunedì al giovedì 
8.30-15.30, 
8.30-13. 


Con ABS, 4 airbag e clima di serie 
Prezzo di listino a partire da €15.160* 
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+ Assicurazione vita 
Per tutta la durata del finanziamento 
| * Climatizzatore e vernice metallizzata 
compresi nel prezzo. 


*+ Assicurazione vita 
per tutta la durata del finanziamento 
*+ Antifurto volumetrico e vernice 
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Euronics in Corso Salfa 
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Una hostess 
| vi aspetta 
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Il Centro Euronics di Corso Saba, 15 - 4 piani, 3.500m? di tecnologia ed emozioni. 
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> Il primo lotto di nuovi Axor 
Mercedes-Benz è stato consegnato da 
Germacar all’Albatros Containers: la pre- 


| stigiosa azienda triestina di autotrasporto 
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Albatros Containers e Germacar. 
Una solida collaborazione sotto il segno di Axor. | 


operante nel settore dei containers marit- 
timi. Questo conferma che la collabora- 
zione tra Germacar e Albatros Containers 
continua con la massima soddisfazione. Mercedes-Benz 


MOVING P 
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TRIESTE CITTÀ 


Seminario sulla cooperazione e lo sviluppo della collaborazione tra gli atenei del Centro e Sud-Est europeo 


Università dell'Ince, Trieste è il far 


Incentivati gli scambi di docenti e studenti per un futuro in comune 


- IM PIAZZA DELLA BORS 


Festa di protesta contro la riforma Moratti 


Una festa di protesta in vista della manifestazione di lunedì a Roma contro la 

riforma Moratti. L'hanno attuata ieri pomeriggio in piazza della Borsa i Coordinamenti 
e Comitati degli insegnanti e dei genitori. L'iniziativa, che ha visto anche l’allestimento 
di giochi per grandi e piccini, si proponeva di sensibilizzare, come hanno spiegato 

1 promotori, «sugli attacchi che il governo porta alla scuola pubblica», (Lasorte) 


Il «Carlo e Vera Wagner» di via del Monte è stato riconosciuto come ente di interesse regionale 


Museo ebraico promosso di livello 


La cooperazione e lo svilup- 
po di reti universitarie tra i 
Paesi del Centro e del Sud- 
est europeo con Trieste e la 
regione a fare da baricen- 
tro. questo il tema. sul 
quale verte l'ottavo semina- 
rio internazionale dell'isti- 
tuto Jacques Maritain ini- 
ziato ieri mattina all'hotel 
Savoia. L'obiettivo dell'in- 
contro è quello di approfon- 
dire la conoscenza delle re- 
ti di cooperazione universi- 
taria soprattutto in riferi. 
mento alla rete universita- 
ria dell'Ince, che da circa 
un anno vede la collabora- 
zione tra l'Università di Tri- 
este e altre trenta atenei 
europei. ha 
Ad aprire i lavori ieri 
mattina è stato Francesco 
Russo, direttore dell'Istitu- 
to internazionale Jacques 
Martain, che ha sottolinea- 
to l'importanza di questo ti- 
po di progetti non solo per 
lo sviluppo formativo e pro- 
fessionale dei giovani, ma 
soprattutto per la creazio- 
ne di un background cultu- 
rale comune tra le diverse 
realtà europee. Una cultu- 
ra di respiro continentale 


È unico in Priuli Venezia Giulia. E ha sempre più visitatori 
Oltre 5 mila persone aiutate o 


da ddl pane e la rosa» 


Ad 
tutto gli anz 
| residenti nei 


| nato «Il pane e la rosa», Idea: oluta dal presidente 
di palazzo Galatti, Fabio Scoci ‘marro, e dall'assessore 
per le Politiche sociali, Claudio Grizon, anche quest'an- 
| no l'iniziativa ha riscosso notevole successo: le richie- 
Ste d'intervento pervenute fra agosto e settembre, in 
tutto 5875, hanno riguardato Soprattutto l'esigenza di 
Avere consegnati i pasti a domicilio (4499) e hanno vi- 
Sto beneficiare di questi servizi 599 o 

bisogni si sono manifestati anche per quanto con- 
Cerne l'assistenza sanitaria, quella psicologica, piccole 
Manutenzioni e commissioni. Rispetto ai numeri del 
2008, si è registrato complessivamente un aumento del 

per cento delle operazioni effettuate, e ancora una 
volta i protagonisti sono stati i volontari della Croce 
Tossa italiana, «Era un nostro preciso impegno quello 
di dare aiuto agli ‘anziani - ha ricordato Scoccimarro - e 
1 risultati confermano che, anche se per la Provincia si 
\tratta di fare uno Sforzo economico, sE soddisfazione è 
generale, perciò proseguiremo su questa strada». 

A breve infatti sarà annunciato che anche per il peri- 
odo Natalizio il progetto «Il pane e la rosa» sarà attiva- 
to. L'assessore Grizon ha Voluto sottolineare la disponi- 
bilità dell'Itis «che ha fornito quotidianamente pasti va- 
riando il menù in base alle esigenze delle ersone d'età 
avanzata, che sono poi quelle che richiedono di più il 
nostro aiuto». Dalla verifica dei dati è emerso anche 
che il rione dove è meno avvertita l'urgenza di un aiuto 
esterno è l'altipiano Ovest, dal quale sono pervenute’ 
due sole richieste, fra l'altro di persone comprese fra i 
76 e gli 80 anni. 


u. sa. 


SU è trasferita 


MERCERIE (vicino alla libreria) 


{GI Riservato Al 


040 2159609 
245 3627696 


. 
[07 ) nella nuova vede 
ee di Galleria Rossoni 


ARREDAMENTO BAGNO E SANITARI 


COMPL I ARREDO BAGNO 
PUNTO — — VIA MADONNINA 9. TRIESTE 
BAGNO Da Martedì - Subato 9-12,30 £ 16-19.30 


GIACQUIRENTI Tel. 040.3478949 


Uno spazio del museo ebraico di via del Monte. 


Il museo della Comunità 
ebraica «Carlo e Vera Wa- 
gner» in via del Monte rap- 
presenta una struttura di 
interesse regionale. Lo ha 
stabilito la giunta regiona- 
le, nel corso della seduta di 
ieri. La giunta ha quindi 
fatto proprie le indicazioni 
del Comitato regionale per 
i musei, che già nel 2003 
aveva rilevato l’importanza 
dell’organizzazione e del pa- 
trimonio custodito dal mu- 
seo. 

Secondo quanto stabilito 
dal Comitato regionale per 
i musei, il «Carlo e Vera 
Wagner» è unico nel Friuli 
Venezia Giulia e contiene 
un patrimonio artistico, sto- 
rico e documentale d'alto 
valore storico ed educativo. 
Di conseguenza il museo 
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Trieste - Via Limitanea, 4/a 
(vicino al Teatro La Contrada) 
TEL. 040 393458 


BAR - GELATERIA 


prossimamente 


BASOVIZZA - via Gruden 39/1 - tel. 040/9220147 


SVUOTA TUTTO 
SCONTI FINO AL 


FINANZIAMENTI FINO A 60 MESI 


di via del Monte potrà acce- 
dere ai benefici previsti dal- 
la legge regionale 60/76 su- 
gli interventi per lo svilup- 
po dei servizi e degli istitu- 
ti bibliotecari e museali e 
per la tutela degli immobili 
di valore artistico, storico 
od ambientale, degli archi- 
vi storici e dei beni mobili 
culturali del Friuli Venezia 
Giulia. 

La struttura museale di 
via del Monte ha registrato 
recentemente un «boom» di 
visitatori in occasione della 
Giornata europea della cul- 
tura ebraica. In quell’occa- 
sione per un giorno intero 
le sale erano state riempite 
da visitatori triestini e turi- 
sti, interessati a conoscere 
la filosofia e i modi di vita 
della comunità. 


CHIUDE 


APERTO TUTTI | GIORNI COMPRESO LE DOMENICHE E 1 LUNEDÌ 


alla quale si sono rifatti an- 
che il sottosegretario agli 
Esteri Roberto Antonione, 
l'assessore regionale Rober- 
to Cosolini e il direttore ge- 
nerale dell'Ince Harald 
Kreid. Antonione ha sottoli- 
neato che «bisogna che l' 
Italia aumenti la sua capa- 
cità di investimento nella 
ricerca, la formazione, la co- 


Presente Moni Ovadia: 

«il teatro può servire 

a costruire i cittadini 

della nuova Ue perché 
esprime emozioni condivise» 


noscenza, altrimenti si ri- 
schia di non essere più all' 
altezza di quella che è la no- 
stra tradizione». Riferendo- 
si all’Università dell’Ince, 
Antonione ha ribadito che 
da parte del governo c'è «so- 
stegno politico e finanziario 
perché crediamo che queste 
iniziative siano fondamen- 
tali per cercare di collegare 
meglio i vari Paesi». 


Secondo l'assessore regio- 
nale Cosolini, occorre «crea- 
re un sistema che consenta 
ai giovani del sud est euro- 

eo di svolgere parte della 
‘oro formazione in Italia si- 
Rica investire sul futuro 
elle relazioni che le classi 
dirigenti di questi Paesi po- 
tranno avere con il territo- 
rio». 

Ad introdurre l'argomen- 
to della rete universitaria 
dell'Ince è stato il rettore 
dell'Università di Trieste 
Domenico Romeo, che rico- 
pre anche la carica di segre- 
tario generale  dell'Ince: 
«Non è semplice fare dei 
progetti comuni tra perso- 
ne e istituzioni che proven- 
Seno da background molto 

iversi - ha affermato ieri 
Romeo -. La messa in rete 
di queste istituzioni è una 
logica conseguenza dell'ab- 
battimento di barriere. Con 
il nostro progetto non ab- 
biamo puntato solo sulla 
creazione di reti virtuali, 
ma piuttosto sulla mobilità 
di docenti e studenti. Quel- 
lo dell'Ince è un tentativo 
riuscito di mettere assieme 
giovani di Paesi diversi». 

Proprio la mobilità come 
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Moni Ovadia con il rettore Domenico Romeo. (Bruni) 


strumento di cooperazione 
è stato uno dei temi su cui 
si è dibattuto nell'incontro 
di ieri, a cui hanno parteci- 
pato i rettori di 17 Universi- 
tà europee: assieme hanno 
cercato di individuare quali 
potranno essere le nuove 
sfide e gli strumenti da cui 
partire poi implementare e 
razionalizzare i network 
universitari già esistenti. 
seminario, aperto an- 
che a esponenti del mondo 
della scienza e dell’arte, è 
intervenuto ieri anche il 
commediografo e scrittore 
Moni Ovadia. «Il teatro — 
ha detto — può svolgere un 
ruolo fondamentale nell’Eu- 


ropa del futuro per una ra- 
gione: finché non ci saran- 
no sentimenti europei e 
emozioni europee non ci sa- 
ranno cittadini europei. Il 
teatro serve a costruire 
emozioni e in questo caso 
un teatro europeo prepare- 
rà i cittadini europei». 

Il seminario si conclude- 
rà questa mattina, con un 
incontro volto ad analizza- 
re lo studio di fattibilità del 
progetto Universitas, che si 
pone l'obiettivo di creare 
un Università internaziona- 
le dei paesi del centro e del 
sud est europeo nell'area 
tra Trieste e Capodistria. — 

Elisa Lenarduzzi 


MONTBLANC ITALIA E LA GIOIELLERIA MINUTI E PREZIOSI SARANNO LIETI DI OFFRIRLE UN 
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— PIZZERIA 
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DUINO AURISINA Per la prima volta il consiglio di amministrazione non approva il bilancio preventivo 


«Il Collegio vicino al crack» 


‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Se lo Stato non ripristina i finanziamenti, l’attività dovrà chiudere 


Gasperini: «Processo Longo? 
Non lo pagano i muggesani» 


Per la prima 
volta nella sua 
ventennale sto- 
ria il Collegio 
del Mondo uni- 
to di Duino 
non ha potuto, 
ieri pomerig- 
gio, approvare 
il bilancio pre- 
ventivo per il 
prossimo anno 
scolastico. La 
totale mancan- 
za di garanzie 
relative ai fi- 
nanziamenti 
da parte dello 
Stato, infatti, 
non ha permes- 
so all'istituzio- 
ne scolastica 
triestina di pre- 


vedere un qual- 


siasi tipo di at- 
tività per 
prossimo anno, 

mettendo a rischio l'intero 
programma e la stessa esi- 
stenza dell'Istituto. 

Il consiglio di ammini- 
strazione ha preso atto e vo- 
tato il bilancio consuntivo, 
che ha evidenziato uno sbi- 
lancio di 800 mila. euro. 
Una cifra negativa così al- 
ta, assieme alle incertezze 
dovute alle future entrate, 
ha obbligato gli ammini 
stratori a bloccare il futuro 
della struttura, in attesa di 
certezze. Certezze che do- 
vranno necessariamente pa- 
lesarsi entro la fine dell'an- 
no, all'interno dei documen- 
ti finanziari di Regione e 
Stato. Ma non è alla Regio- 
ne — che ha già garantito, 
anche se in maniera infor- 
male, il proprio impegno — 
che il Collegio del Mondo 
unito si rivolge in via priori- 
taria: all'appello mancano 
da tre anni ormai i soldi 
dello Stato, decurtati di ol- 


il Il preoccupato consiglio di amministrazione. (Lasorte) 


tre il 30 per cento. 

E ormai non si può più 
temporeggiare, come sotto- 
linea il presidente della 
struttura, Michele Zanetti: 
oi soldi arrivano, o il Colle- 
gio sarà costretto a inter- 
rompere la propria attività. 


E domani concerto 
Si raccoglieranno 
fondi per l'Uganda 


Gli studenti del Collegio 
di Duino organizzano al- 
le 15 di domani un con- 
certo nella sala di lettu- 
ra al piano terra. L'in- 
gresso è aperto a tutti ed 
è a offerta libera: fondi a 
favore di un campo profu- 
‘hi dell'Uganda, fondato 
al Collegio stesso. 


Il rito alle 17 con il vescovo Ravignani 


Chiesa di Santa Croce 
Oggi sarà consacrata 


La chiesa di Santa Croce: oggi la cerimonia con il vescovo. 


Verrà finalmente consacrata, dopo ben sei anni dalla po- 
sa della prima pietra, la nuova chiesa di Santa Croce de- 
dicata ai santi martiri Quirico e Giuditta. Il vescovo di 
Trieste, monsignor Eugenio Ravignani, presiederà infat- 
ti questo pomeriggio alle 17 il rito di consacrazione del- 
la chiesa e dell’altare. Si conclude così un iter che ha vi- 
sto l’inizio dei lavori per la costruzione dell’edificio reli- 
gioso nel dicembre del 1988, e l’apertura al culto nel set- 


tembre di cinque anni dopo. 


Ora, dopo che è stato installato il nuovo altare in pie- 
tra ed è stato sistemato anche il presbiterio, la chiesa - 
che funge da parrocchia per la comunità italiana di San- 
ta Croce - può essere consacrata, con un suggestivo rito. 


Muggia scrigno della natura 
Un dibattito alla sala Millo 


Donne discriminate 
Martedì una conferenza 


«Approccio psicologico al- 
la discriminazione di ge- 
nere nell’età contempo- 
ranea» è il titolo di una 
conferenza che Annalisa 
Scherbi terrà alla biblio- 
teca comunale di Mug- 
gia martedì alle 17, orga- 
nizzata dal circolo dell’U- 
di «Ottomarzo» e dalla 
stessa biblioteca. Il te- 
ma: la scarsa presenza 
delle donne nei luoghi 
dove «si decide». 


Si terrà oggi alle 16.30 alla 
sala Millo di Muggia (piaz- 
za della Repubblica) l’an- 
nunciato incontro pubblico 
promosso da numerose as- 
sociazioni dal titolo «Mug- 
gia scrigno della natura». Il 
dibattito, che prende spun- 
to dalle recenti vicende re- 
lative a «Muja turistica» e 
al piano regolatore, avrà 
per relatori Nerio Nesla- 
dek, Loris Dilena, Stefano 
Furlani, Dario Predonzan. 
Sono previsti interventi del 
pubblico e verranno proiet- 


tate immagini sugli aspetti 


paesaggistici e naturalisti- 
ci più rilevanti della costa 
muggesana. 


La situazione 
è preoccupan- 
te, come fu pre- 
occupante 11 
anni fa: nel 
1993, infatti, il 
fl Collegio si tro- 
vò in una situa- 
ni zione simile, 
anche se mai 
dovette ammet- 
j tere di non po- 
ced ter controfir- 
mare un bilan- 
cio preventivo. 
Allora, i parla- 
mentari triesti- 
ni e regionali 
riuscirono a 
far votare una 
legge, emana- 
ta nel 1995, 
che per otto an- 
ni assicurò 
tranquillità 
economica alla 
struttura. Og- 
gi, invece, si torna indietro. 
Allo stato il Collegio chie- 
de un impegno preciso: cir- 
ca 2,4 milioni di euro l'an- 
no, come ribadito da una 
proposta di legge attual- 
mente al vaglio del parla- 
mento, proposta dall'onore- 
vole Rosato e controfirmata 
da tutti i parlamentari re- 
gionali. Alla Regione, inve- 
ce, il Collegio chiede la ma- 
nutenzione degli immobili, 
sette borse di studio per 
mantenere altrettanti stu- 
denti, e un contributo di cir- 
ca 350 mila euro l'anno, al 
quale, per quest'anno, si ag- 
giunge un contributo straor- 
dinario di un milione di eu- 
ro per sanare il buco eviden- 
ziato a consuntivo. «Aspet- 
tiamo risposte, o la scuola 
sarà costretta a non prose- 
guire la propria attività», 
ha concluso Zanetti. 
Francesca Capodanno 
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«Non saranno i cittadini di 
Muggia a pagare le spese 
legali della causa Longo, e 
questa è una certezza». Lo 
afferma in una nota (ri- 
spondendo al consigliere 
comunale Stefano Tarlao 
di Rifondazione comunista 
a proposito dalla causa 

ersa dal Comune e vinta 

al cittadino accusato di 
ingorgare le attività ammi- 
nistrative con troppe ri- 
chieste di documenti) il 
sindaco di Lorenzo Gaspe- 
rini, «sostenu- 
to dalla Giun- 
ta». Gasperi- 
ni, nel rispon- 
dere alla do- 


ca: «Tarlao 

forse ha biso- 

gno di ’rimet- 

tersi dalla parte dei buo- 
ni” dopo aver irritato i col- 
leghi dell'opposizione nei 
recenti consigli comunali 
sui temi urbanistici: è sta- 
to, anche se per un breve 
attimo politico, dalla parte 
della maggioranza e ora 
deve rimediare ricompo- 
nendo la frattura». 

Tarlao chiedeva anche a 
Gasperini «di dimettersi 
con umiltà», e il sindaco re- 
plica: «Le dimissioni del 
sindaco fanno gola a molti, 
a quanto pare, perché riu- 
scirebbero a distogliere 
l'attenzione dalle recenti 


«Le mie dimissioni 


boutade della sinistra 
muggesana che,da qual- 
che tempo sembra naviga- 
re in cattive acque». 
Un’altra risposta va al- 
l'associazione Amici della 
Terra, di cui Longo è asso- 
ciato, che rimarcavano la 
richiesta di commissaria- 
mento per il Comune: «For- 
se i muggesani non sanno 
che si divertono a denun- 
ciare a piè sospinto chiun- 
que ”intralci” le loro attivi- 
tà inventando accuse infa- 
manti. La 
Giunta Gaspe- 
rini è stata ac- 
cusata pubbli- 
camente di fa- 


EDO le fanno gola a molti, vorire e ae 
spese di que- gi È reggiare alcu- 
sto processo distoglierebbero ni al posto di 
n ca- dalle "boutade” Sa, Fi 
rico del Comu- me per la quale 
ne, contrattac- del Centrosinistra» sono stati cita- 


ti per diffama- 

zione a titolo 

personale e 
non a nome e a spese del 
Comune, E chi pagherà, al- 
lora, le loro spese legali? 
Forse chi sottoscrive peti- 
zioni con apparenti altri 
scopi e versa offerte a so- 
stegno di altre cause: que- 
sta volta sì i muggesani. 
Quanto alla richiesta di 
commissariamento - con- 
clude Gasperini - rappre- 
senta il solito gioco alle 
spalle dei cittadini che, se 
riuscisse, porterebbe a inu- 
tili spese, perdite di tempo 
ed enormi svantaggi sulle 
spalle dei muggesani. E in- 
tanto ’paga Pantalon”». 
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Avvio negativo dei negoziati, a Duino la situazione peggiore 


Burgo, rotte le trattative 
e confermati gli esuberi 


Trattative interrotte a livel- 
lo nazionale e a livello loca- 
le sulla vertenza Burgo. Ie- 
ri l'altro la prima seduta 
«operativa» tra proprietà e 
sindacati, tenutasi all'As- 
sindustria di Torino, non 
ha dato esiti positivi, inter- 
rompendosi dopo le prime 
battute. Da parte della pro- 
prietà, infatti, non sono sta- 
te evidenziate possibilità di 
riduzione delle richieste, 
che a livello nazionale am- 
montano a 470 esuberi, per 
una riduzione annua dei co- 
sti per il personale pari a 
110 milioni di euro. 

La proprietà — hanno re- 
so noto i sindacati — non in- 
tende diminuire il numero 
di dipendenti considerati in 
esubero, e ha invece prete- 
so di trattare con le sole se- 
greterie nazionali dei sinda- 
cati. Ogni stabilimento, in- 
vece, vuole portare avanti 
in maniera diretta la pro- 
pria trattativa, anche per- 
ché le singole situazioni so- 
no diverse l’una dall'altra, 
con diverse richieste da par- 
te della proprietà, ma so- 
prattutto diverse possibili 
tà per quanto concerne l'ot- 


tenimento di ammortizzato- 
ri sociali. 

Per quanto concerne la 
trattativa relativa a Duino 
Aurisina, nulla è stato an- 
cora definito dopo la rottu- 
ra di ieri l'altro: due ore di 
sciopero saranno effettuate 
in tutti gli stabilimenti Bur- 
go il 23 novembre, ma si 


La cartiera di Duino. 


tratta solo dell'inizio. La si- 
tuazione per lo stabilimen- 
to di San Giovanni di Dui- 
no viene vista CODE Ue le 

iù gravi e complesse: dopo 
i taglio di 120 dipendenti 
negli ultimi due anni, infat- 
ti, restano attivi solo lavo- 


ratori in giovane età, che 
non possono sperare di 
giungere alla pensione pas- 
sando per la mobilità. 57 
gli esuberi evidenziati nel- 
0 stabilimento triestino, il 
terzo per quantità, dopo 
due stabilimenti al Sud. 

E se i dipendenti della 
cartiera di San Giovanni di 
Duino speravano in una 
schiarita dopo la riunione 
di Torino, sono stati total- 
mente delusi: «Non c'è spa- 
zio per trattare — ha dichia- 
rato Massimo Albanesi del- 
la Fistel-Cisl regionale — la 
sospensione della trattati- 
va al momento era l'unica 
soluzione». Deluso dall'in- 
contro anche il sindacalista 
della cartiera e consigliere 
comunale a Duino Aurisi- 
na, Ulcigrai: «Non abbiamo 
trovato alcun punto di ac- 
cordo. La proprietà si è li- 
mitata a confermare le ri- 
chieste e le necessità di ta- 
gli, senza Po dare ga- 
ranzie sulla produttività, 
Possiamo dire che la tratta- 
tiva non è nemmeno inizia- 
ta. Negativo anche il fatto 
che la proprietà voglia trat- 
tare solo con i sindacati na- 
zionali, e non coni a 

P.C. 


= DUINO: LA VERTENZA IN COMUNE 


innescata a Duino 


Cisl e Confsal si dissociano dalla protesta 
Aurisina d. 
che ha ritirato la firma dal verbale di con- 
certazione relativo al regolamento, per i 
concorsi interni («progessioni verticali»), 
accusando il documento di essere troppo 
«disegnato» sulle esigenze di professionali- 
tà interne. «Frattura fra le sigle sindaca- 
li? La Cisl evidenzia invece una ”vera e 
propria perplessità” di fronte al comporta- 
mento della Cgil, spiacevole e penalizzan- 
te per le aspettative dei lavoratori che da 
tempo attendono un riconoscimento alla 
loro professionalità» scrive Walter Giani 
segretario territoriale della Fps-Cisl enti 
locali. Che prosegue: «Come mai negli an- 
ni scorsi una regolamentazione meno ga- 


a Cgil, 


rantista veniva accettata, e selezioni inter- 
ne riservate a un unico 
hanno destato scalpore? 
di elezioni sindacali, la Cgil cerca voti». Si- 
mile la presa di posizione di Filippo Capu- 
to, segretario confederale del sindacato au- 
tonomo Confsal: «E' evidente che la Cgil 
ha voluto farsi un po’ di pubblicità, dimen- 
ticando quanto è avvenuto negli anni scor- 
si nei concorsi interni degli altri Comuni. 
La Cgil fa una distinzione tra le ammini- 
strazioni di Centrosinistra e di Centrode- 
stra, creando confusione tra i lavoratori, 
Se una quindicina di dipendenti sollecita- 
ti dalla Cgil protesta, c'è una maggioran- 
za silenziosa a cui sta bene l’operato di sin- 
daco e Giunta sui concorsi interni». 
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Ferriera 
di Servola 


Tutti sa piamo e abbiamo 
sentito le vicissitudini, re- 
centi o meno, della Ferriera 

i Servola e la convinzione 

t alcuni personaggi riguar- 
do alla sua chiusura. Sareb- 

e bello capire come mai 
questi ultimi vogliono una 
cosa simile e mi riferisco in 
particolare al «portavoce» 
di «Servola respira», il si- 
gnor Romano Pezzetta. 

Egli ha lavorato per gran 
parte della sua vita nella 
suddetta acciaieria e ora, 
raggiunta la quiescenza, de- 
sidera ardentemente la 
chiusura di quest’ultima. 

Egli e î suoi colleghi del- 

a sua stessa generazione 
hano forse dimenticato che 
proprio grazie alla Ferriera 
hanno potuto mantenere le 
rispettive famiglie e usufrui- 
re @l agevolazioni sull’ac- 
quisto della prima casa? Co- 
me mai il portavoce di «Ser- 
vola respira» non ha comin- 
cato la sua «battaglia» 
Quando era ancora un di- 
Pendente della Ferriera? 

‘ Soprattutto non si è 

‘a messo una mano sulla 
coscienza per la fine che fa- 
ranno tutti i lavoratori del- 

acciaieria, quando que- 
i ultima chiuderà i «batten- 
I»! 


Massimiliano Lepri 
LU 
Lo scempio 
di San Giacomo 


Leggo sul giornale di un 
convegno per la tutela del- 
l'ambiente e della natura 
con l'intervento della signo- 
ra Margherita Hack. Tutto 
bene, ma solo per mia curio- 
sità, perché la signora 
Hack non è intervenuta 
quando hanno deciso il ta- 
glio degli alberi di San Gia- 
como? Cosa hanno fatto gli 
ambientalisti? Dov'erano il 
Parroco e il vescovo, visto 
che si tratta del sagrato del- 
@ loro chiesta? Non mi ven- 
gano a dire che non sapeva- 
no niente e che sono stati 
bresi di sorpresa. A cosa 
pensava il signor sindaco 
quando firmava il permes- 
so per eseguire tale scem- 
pio? Qualunque privato sa 
che per abbattere un albero 


AVVISO AI LETTORI 


MI lettori che vogliono ve- 
dere pubblicate le Segnala= 
zioni sono pregati di scrive- 
Te su un solo tema, di non 
Superare le TRENTA RIGHE 
da SESSANTA BATTUTE a ri- 
ga, di scrivere a macchina, 
di firmare in modo com- 
Prensibile i testi e di comu- 
nicare il numero di telefo- 
ho (il telefono e l'indirizzo 

'evono esserci anche nelle 
©-mail). | testi incomprensi- 
ai 9 più lunghi di 30 righe 
po 50 battute a riga non sa- 
@Nno presi in considerazio- 
Ne, n 


TRES VERSI: RAISI SIGLE) 
Il «pieno» è stato gonfiato 
al distributore in Slovenia 


Benvenuta in Europa, Slovenia. Il giorno 7 novembre 
alle 17,24 ho fatto rifornimento di gasolio al distributo- 
re sloveno subito dopo il confine a Lipica. Nel libretto 
d'uso e manutenzione della Mercedes 220 Cdl, viene ri- 
portata la capacità del serbatoio pari a litri 65 (di cui 9 
di riserva, Nb «di cui»). Indovinate, quanti litri sono 
riuscito a far stare in un serbatoio da 65, che ne conte- 
neva ancora qualcuno di riserva? A 63(-3%), B 
69(+6,15%), C 73(+14%), D 74,77(+15,03%). La rispo- 
sta corretta è ?.. sì, proprio l’ultima. Cioè sono riuscito 
a dimostare la falsità del principio dell’impenetrabilità 
dei corpi: ho fatto stare ben il 15 percento in più. 

Voi potreste dire che invece ho fatto stare il 15% in 
più nelle tasche del benzinaio, ma avreste torto, perchè 
come mi ha spiegato proprio lui tanti si lamentano, ma 
avete mai provato a riempire fino all'orlo una tanica da 
20 litri? Ce ne stanno ben'di più dei 20 nominali? 

Ho fatto presente che un conto è una tanica di plasti- 
ca, un conto è ‘un serbatoio di acciaio, ma la cosa non 
ha scosso la sua convinzione. Solo che il birbante si era 
lasciato scappare, con le sue prime parole, l'ammissio- 
ne che il fatto succede spesso, e in maniera evidentemen- 
te così appariscente che molti se ne accorgono e protesta- 
no. Orbene vedete che il 1.0 maggio la Slovenia è entra- 
ta di buon diritto in Europa, tanto che si è adeguata al 
malcostume di alcuni dei nostri distributori che Stri- 
scia la notizia ha così spesso documentato. Ma in certi 
così è meglio non agitarsi... per non fare il gioco del ne- 
mico. 


Paolo De Poli 


ci vogliono motivi validi e il 


castani sono passate genera- 
benestare della Forestale. 


zioni di sangiacomini, per- 


Cosa ha fatto la Forestale 
in questo caso? Lo sa signor 
sindaco, quegli alberi ave- 
vano 100 anni ed erano un 
tutt'uno con la chiesa per- 
ché nati insieme. 

Sotto i platani e gli ippo- 


La figura di Gemini Zobec 
Protagonista 
a Servola 


Germano Zobec: forse il suo 
nome e cognome non erano 
conosciuti, ma basta dire 
«Mano mama» e tutti, alme- 
no nel suo rione, sanno di 
chi si tratta. Era infatti l’ul- 
timo di quei giovani che nel 
dopoguerra avevano fatto 
rivivere il Carnevale di Ser- 
vola, sulla base dei ricordi 
tradizionali degli anziani, 
ma introducendo anche 
molte novità. ‘ «Mano 
mama» aveva raccolto vari 
spunti e si proponeva con 
un'improbabile maschera 
femminile, riuscendo a rac- 
cogliere intorno a sé un 
gran numero di persone, 
rendendole tutte partecipi 
della festa. Come un vero 
attore di strada, sapeva 
punzecchiare e prendere in 
giro, ma sempre con bono- 
mia e senza eccedere. Sape- 
va destreggiarsi molto bene 
anche con i più piccoli, in- 
ventando apposta per loro 
scherzi e burle. Il clou della 
sua recita era concentrato 


ché noi abbiamo sempre 
considerato la piazza come 
il cuore del nostro rione. 
Quello che è stato rispar- 
miato dai bombardamenti 
e dalle necessità di noi san- 
giacomini durante la guer- 


nel «funerale» del Carneva- 
le, quando, indossati i pan- 
ni della vedova, si confron- 
tava con altri personaggi 
improvvisando finte scher- 
maglie, secondo un copione 
non scritto, ma supercollau- 
dato. Ed era ancora lui che, 
davanti al rogo del fantoc- 
cio, faceva l’orazione fune- 
bre, ringraziando tutti. Ser- 
vola è un rione della città, 
ma è quasi come un piccolo 
paese dove tutti si conosco- 
no e sono amici. Quando 
una persona come «Mano 
mama», uno dei tasselli si- 
gnificativi della rete di ami- 
cizie, viene a mancare, tut- 
ti sentono il vuoto che ha la- 
sciato. Per sempre. 


TRIESTE SEGNALAZION 


ra (non abbiamo mai pensa- 
to di tagliare gli alberi), è 
stato fatto per soddisfare le 
ambizioni di persone che ba- 
dano solo ai loro interessi. 
Ora il danno è fatto, gra- 
zie a queste persone, mentre 
bastava solo usare un po’ di 
buonsenso. Lo sa signor sin- 
daco cosa è il buonsenso? 
Maria Marzi 


Saluto 
romano 


Sul Piccolò del 31 ottobre a 
pagina 17 è stata pubblica- 
ta la foto del corteo del 
gruppo «Unione e difesa» 
svoltosi nel pomeriggio di 
sabato 30 ottobre. i 

Sulla foto, scattata in via 
Valdirivo all'altezza della 
birreria, si vede un parteci- 
pante che fa il saluto roma- 
no, chiaro riferimento ad 
un passato di odio naziona- 
listico, di lutti e rovine. 
L'Italia ritornata a Trieste 
nell'ottobre 1954 non è l’Ita- 
lia fascista di Mussolini, 
della guerra a fianco dei na- 
zisti e delle leggi razziali 
del 1938. : 

L'Italia tornata a Trieste 
nel 1954 ha le sue origini 
nella Resistenza e nella 
guerra di Liberazione dal 
nazifascismo, a fianco degli 
Alleati. 

La Costituzione, nella 
XII disposizione transito- 
ria, impedisce sotto qualsia- 
st forma la, ricostituzione 
del partito fascista e ulterio- 
ri leggi, come ad esempio la 
Legge Mancino, puniscono 
l’incitamento al razzismo. 
C'è poi la Legge Scelba. 

Perché a costoro sì per- 
mette di manifestare con 
chiaro riferimento a un regi- 
me che ha portato la nostra 
nazione alla rovina? 

Gabriele Campana 


Associazione 
Azzurra 


Come ogni anno dalla sua 
costituzione, Azzurra - ÀAsso- 
ciazione malattie rare era 
presente con uno stand alla 
o «la Barcola- 
na». E un appuntamento ir- 
rinunciabile, un momento 
di contatto forte e diretto 
con la gente, che da sempre 
risponde con entusiasmo 
condividendo il nostro cam- 
mino e le nostre finalità. De- 
sideriamo ringraziare tutti 
coloro che hanno contribui- 
to a rendere importante e si- 
gnificativo questo momento: 
Illy Caffè, l'attore Giorgio 
Biavati, Libera Accademia 
del Vedere, Gau - Clown 
Dottor Zero, Officine Bellet- 
ti con l'equipaggio, Subg 
con i loro velisti, Siad spa, 
la titolare della Casa di ri- 
poso «La Fenice» insieme al 
personale, le persone che 
hanno regalato i pelouches 
utilizzati per la pesca di be- 
neficenza, il pittore Giusep- 
pe Ricci, la professoressa 


Lo spettacolo 
di uno sbadiglio 


Che bello spettacolo! Lui, 
con le guance coperte da 
una barba lunga quattro 
giorni, le borse degl’occhi 
che sfiorano gli zigomi e 
l’espressione un po’ idiota 
di chi si è sempre appena 
svegliato, poi, per chiudere 
la foto: una pioggia di for- 
fora sparsa sulle spalle, un 
dito screanzato infilato nel 
naso, e due mascelle che 
ogni tre minuti si spalanca- 
no per afferrare il buco ne- 
ro di uno sbadiglio. 

Di fronte, lei, con due oc- 
chi senza trucco e senza 
zucchero, il pantalone del- 
la tuta che se ne infischia 
della misura, e una raccol- 
ta di capelli che ha perso 
l'abitudine della messa in 
piega, poi, come il consor- 
te, ogni tre minuti e un se- 
condo, esibisce l'apertura 
della bocca per ingoiarsi il 
contagio di una noia. Ep- 
pure, un giorno... 

Un giorno, dentro l’iner- 
zia di quegli sbadigli, si so- 
no incrociati corridoi di po- 
esie schiocchi di baci, dedi- 


Virgolin, la dottoressa Sola, 
il dottor Tamburlini, il dot- 
tor Bembi con le ricercatrici 
dei laboratori di ricerca del- 
l’Istituto Burlo Garofolo, le 
Cooperative NordEst, i vo- 
lontari e le volontarie, con 
in testa nonno Berto che con 
gioia e capacità hanno lavo- 


che importanti, un giorno, 
in quell’anticamera del- 
l'amore, l'ansia di chiamar- 
si e trovarsi era riuscita a 
squalificare l'apatia male- 
ducata del silenzio!... Og- 
gi, invece, da una parte la 
«Gazzetta dello Sport» e 
dall'altra la replica infini- 
ta del solito telefilm, e in 
mezzo il muro alto del nien- 
te più assoluto! Tutto sen- 
za parole, rigorosamente 
senza rumore! 

Una volta, prima che ar- 
rivasse  l’arroganza del 
niente, e quando un amore 
soffriva felicemente il di- 
sturbo dell’insonnia, gira- 
va tutto un altro rumore, e 
gli entusiasmi innamorati, 
col baccano del fulmine, 
avevano puntato la loro sto- 
ria sul piatto dell’eterni- 
tà!... La prima giocata, ca- 
lando giù le carte del cuo- 
re, l'avevano vinta facile, 
facile. 


rato instancabilmente, tutte 

le persone che si sono avvici- 

nate allo stand e hanno mes- 

so un soldino nel raccoglito- 
re per farci «volare» alti. 

Alfredo Sidari 

presidente Azzurra 

Associazione malattie 

rare Trieste 


Nella seconda, per di- 
strazione, sono  scivolati 
sulla monotonia della con- 
suetudine, e per salvarsi si 
erano rifugiati nella tran- 
quillità di un affetto, nella 
terza invece, causa la stan- 
chezza, sono stati travolti 
dalla sconfitta e si sono ob- 
bligati la rassegnazione 
dentro la tristezza di 
un'anonima compagnia, e 
oggi, tra uno sbadiglio e 
l’altro, a malapena convi- 
vono. 

Ogni tanto, per rammen- 
tarsi la presenza, si dedica- 
no la scortesia dell’intolle- 
ranza: l’aspirapolvere che 
disturba, la cenere sul pa- 
vimento, la minestra senza 
sale, e tutta una fila di 
sciocchezze per sottolinea- 
re il fastidio del torto... Du- 
ra qualche minuto, poi 
ognuno rientra nel suo si- 


Non era Giorgio 
ma Bruno 


Non era Giorgio, ma Bru- 
no che assieme a Sempli- 
ciana oggi, 13 novembre, 
festeggiano i 50 anni di 
matrimonio. Per un errore 
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lenzio, e la noia torna a do- 
minare. 

Che barba questa noia, 
che, come la goccia sul sas- 
so, si consuma lentamente, 
lentamente... Colazioni sen- 
za commento, pranzi con 
gli sguardi dentro il piat- 
to, uscite senza saluto, rien- 
tri senza accoglienza, e 
quando arriva la notte ri- 
posi senza augurio e sogni 
che muoiono prima ancora 
di accendersi. Ogni tanto 
scappa qualche lacrima, 
ma dura l'attimo di una di- 
scesa, poi un fazzoletto to- 
glie il segno e lo sbadiglio 
riprende il sopravvento! Si- 
lenzio!... La noia ha un 
grande privilegio, quello 
di riuscire ad allungare il 
tempo fino a raddoppiare 
la misura, l’unico fastidio 
è che non lo puoi racconta- 
re! Tre minuti: un altro 
sbadiglio, un’altra bocca 
aperta che ha perso l’uso 
del fiore, e che scavalcando 
la memoria di un grande 
amore, continua ad esibir- 
si nell'indecenza di un ge- 
sto! Quando si sbadiglia, 
si dovrebbe usare l’attenzio- 
ne di mettere una mano da- 
vanti alla bocca... almeno 
quello, per favore! 


la foto dei due sposi che ce- 
lebrano le nozze d’oro è sta- 
ta pubblicata ieri e con il 
nome sbagliato. 

Ci scusiamo per l’acca- 
duto e per l'occasione ci 
uniamo ai familiari per fa- 
rea Bruno e Sempliciana i 
nostri più sinceri auguri. 


ESS OE N m 


«Da Trieste fin Dublino go impegnà el mio Vespino». Dopo mesi di preparativi un 
igu e Antares) ha coronato il suo sogno: 5400 


gruppo di triestini (Fufo, Fabio, Max, B. 
i Francia, Inghilterra, Irlanda all'andata, Germania e 


tn in giro per l'Europa toccando 


Austria al ritorno. Qui li vediamo a Galway, sulla costa atlantica, il punto più a Qvest 


del loro viaggio. I vespisti ringra: 


iziano Moto Charlie per il sostegno dato. 


Furio Zudini 


13 novembre 1954 
eLa Giunta di Zona ha 
dato parere favore al 
provvedimento, con cui 
il Comune ha stabilito di 
prendere in subaffitto 
tre locali al pianoterra 
di via San Francesco 3, 
sede del Policlinico Trie- 
stino, per porvi il nuovo 
Centro antidiabetico co- 
munale, necessario dopo 
la cessazione dell’assi- 
stenza ai diabetici pove- 
ri da parte dell’Inam. 

@ Questa sera, nell’aula 
magna del Liceo «Dan- 
te», il rev. m.o don G. Ra- 
dole celebrerà il centena- 
rio dell’opera «Marinel- 
la» di Giuseppe Sinico, 
dalla quale è stato tratto 
l'inno a San Giusto. Il 
programma sarà comple- 
tato da alcune esecuzio- 
ni tratte dall’opera, so- 
stenute dal soprano Ada 
Orell, dal tenore Mario 
Scarabot e dal baritono 
Eno Mocchiutti. 

® Si informa che, con ef- 
fetto dal 16 novembre, 
verranno messi in vendi- 
ta francobolli e altre car- 
te valori postali senza la 
stampigliatura AMG- 

"TT. Dalla stessa data 
cesseranno di avere vali- 
dità quelli analoghi so- 
vrastampati, che saran- 
no ammessi al cambio fi- 
no al 30 novembre 1954. 


Domenica 14 novembre, siete tutti invitati al Centrolanza per la grande festa con 
Castagne e ribolla: |a ricetta migliore per combattere il freddo in arrivo, ralle; 


grare 


lo spirito e conosgere tante straordinarie promozioni sui prodotti per la casa, 


la spesa e il tempo libero. 


Spargete la voce! 


orario 10.00-13.00 e 15.00-18.00 
ampio parcheggio 


CENTROLANZA 


Trieste, Strada Statale 202 - Bivio Prosecco 
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fatti baciare dalla fortuna all'ippodromo Montebello di Trieste 
oggi - inizio ore 15.25 - ingresso gratuito 


3 Wa arte * 

Lr Spe, ge parer: 

ri. 
ve N n ag 


- Gran Premio 
U.N.I.R.E. - Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 


negli intervalli esibizione dell'Orchestra a fiati Ricmanje e delle Majorettes dì Povir 


DOMENICHE ORARIO CONTINUATO 


GEMONA | FRIULI 


COMPRATO | 
CONSEGNATO 


Per gli articoli disponibili a magazzino, consegna 
entro 24 ore dall'acquisto, isole comprese. 


PROV. TRIESTE 040 367771 


S.S.Pontebbana Orari esposizione: Per valutazioni, ritiro usato e preventivi, 
PROV. GORIZIA 0481 410012 


Via Taboga, 132 dalle 09 alle 20 chiamate i nostri uffici di zona, orari: 
Tel.0432 971400 Lunedì mattino chiuso dalle 09 alle 20 


Ritiriamo e supervalutiamo il tuo usato. Prima rata dopo 12 mesi. 


Riboli Maura 


SABATO 13 NOVEMBRE 2004 
ORE DELLA CITTÀ 


TRIESTE AGENDA 
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l comunicati per le «Ore della città» devono essere in- 
i redazione via fax (040/3733209 e 
040/3733290) ALMENO TRE GIORNI PRIMA della pub- 
blicazione. Devono essere battuti a macchina, firmati e 
devono avere sempre un recapito telefonico (fisso o 
cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Viati in 


Mercatino 
di Melara 


L'Associazione Melara in 
collaborazione con il Portie- 
rato sociale di Melara orga- 
nizza «Il mercatino di Mela- 
ra» hobbistica e usato, oggi 
dalle 9 alle 18. In caso di 
maltempo nella piazzetta 
coperta di via Pasteur 41, 
raggiungibile con gli auto- 
bus n. 25 e 22, Te efonare 
al n. 040/910597 dal lunedì 
al sabato dalle ore 8.30 alle 


Unione 
ciechi 


Oggi, con inizio alle ore 
16.30, al Circolo Tomè del- 
l'Unione italiana ciechi di 
Via Battisti 2 (II piano) si 
terrà la tradizionale «Casta- 
gnata con vino novello» alla 

uale parteciperanno an- 
che gli amici di Gorizia. Se- 
guirà la tombola. 


Attività 
di Minerva 


Prosegue il ciclo di confe- 
renze organizzate dalla So- 
cietà di Minerva. Oggi la 
prof. Diana Barillari parle- 
TÒ su: «L'architettura e la 
sua “pelle”. Rivestimenti a 

rieste negli anni Trenta e 
dintorni». Le conferenze si 
tengono alla Sala Benco del- 
la Biblioteca civica, in piaz- 
za Hortis 4, ogni sabato al- 
le 17.30. 


Messa in memoria 
dei colleghi defunti 


Per iniziativa dei seniores 
del Piccolo oggi saranno ri- 


‘cordati tutti i colleghi — 


giornalisti, tipografi, ammi- 
nistrativi — defunti, con la 
tradizionale messa di suf 
fragio. Questa verrà cele- 

rata nella chiesa civica 
della Beata Vergine del Ro- 
sario, alle 16.80 dal parro- 
co Antonio Dessanti. Si fa- 
Tà memoria dei collegi Lu- 
ciano Cossetto, Bruno Suz- 
zi e Giorgio Savio scompar- 
si quest'anno. 


Festa tipica 
Sarda: 


L'Associazione sardi di Tri- 
Sste comunica che oggi or- 
Sanizza per i propri soci e 
ci Patizzanti una cena tipi- 
hi Sarda con esibizione di 
a gruppo folk sardo, alla 
; ola» di Domio. Informa- 
loni in via Torrebianca 41, 
al lunedì al venerdì, dalle 
6 alle 18, tel. 040/6620129; 


“ 
z 


Ansia 
e asma 


Oggi e domani corso per im- 
parare il metodo del dott. 
Buteyko, tecniche di Di 
Tazione per rimuovere l’'i- 
perventilazione individua- 
‘a come causa di asma, an- 
Sa e altri disturbi, Per in- 
Ormazioni telefonare al 
349/3179747. Oggi, alle 18, 
in via San Francesco 84 al- 
& sede dell’«incontro», pre- 
Sentazione del metodo (in- 
Bresso libero), 


e FARMACIE 


ne regionale per il tratta- 


A disposizione 
dei genitori 


Il dirigente scolastico del- 
l’Istituto superiore statale 
It Leonardo da Vinci — Ip 
Scipione de Sandrinelli, 
con sede in via Paolo Vero- 
nese 3, sarà a disposizione 
dei genitori degli alunni di 
terza media per una visita 
qu alla scuola, oggi 
alle 10.15 alle 11.30. 


Club 
Primo Rovis 


Al «Club Primo Rovis» di 
via Ginnastica 47, con ini- 
zio alle 16,30 ospite il Grup- 
po folk giovanile della co- 
munità degli italiani «Dan- 
te Alighieri» di Isola con 
«In piaseta», una rappre- 
sentazione dialettale di 
Amina Dudine. Il Centro 
diurno «Crepaz» è aperto 
dalle 9 alle 19. 


Associazione 
Panta rhei 


L'Associazione Panta rhei 
comunica ai propri associa- 
ti che oggi con inizio alle 10 
è in programma la visita 
del lapidario medievale-mo- 
derno, curato dai civici mu- 
sei di storia e arte. La visi- 
ta 'è organizzata nell’ambi- 
to della sezione «Conoscere 
Trieste». Per informazioni 
tel. 040/632420, cell. 
335/6654597. 


Gioco 
d'azzardo 
L’AssodiGiada, associazio- 


mento del gioco d’azzardo 
atologico e nuove dipen- 
lenze onlus invita oggi nel- 
l'aula magna del liceo Dan- 
te Alighieri in via Giusti- 
iano 3, alle 10, alla confe- 
renza di presentazione. 


ciclo di appuntamenti era 


Domani il Civico Aquario 
Marino, molo Pescheria 2, 
sarà aperto dalle 9 alle 13 
e dalle 14 alle 18. Sempre 
all’Aquario Marino, prose- 
gue e quindi si potrà visita- 
re anche domani la mostra 
organizzata dal Servizio 
musei scientifici dell’Asses- 
sorato alla cultura del Co- 
mune «Fantascienza e real- 
tà del mondo sottomarino: 
dal batiscafo Trieste alle 
sorgenti idrotermali». La 
mostra — la prima del gene- 
re in Italia e in Europa — 
inserita nelle manifestazio- 
ni per il Cinquantenario 
del ritorno dell’Italia a Tri- 
este ha lo scopo di far cono- 
scere lo straordinario mon- 
do delle sorgenti idroter- 
mali e la storia dei mezzi 
che ne hanno consentito la 
scoperta e l’esportazione e 
che molto devono proprio 
al bastiscafo «Trieste». 


. 


All’Aquario marino la rassegna tra fantascienza e realtà del mondo sottomarino 


Dal batiscafo Trieste alle sorgenti idrotermali 


La zona riservata ai pinguini all’interno del Civico Aquario marino di molo Pescheria. 


Dialogo 
ecumenico 


Oggi alle 16 alla chiesa di 
Santa Rita, assemblea litur- 
gica per il dialogo ecumeni- 
co tra le religioni e per la ri- 
chiesta di guarigione inte- 
riore. 


La civiltà 

della tavola 

Oggi, alle 18, nella sala in- 
contri culturali Niccolò 


Tommaseo dell’hotel Jolly 
(corso Cavour 7, tel. 
040/7600055) Edoardo Kan- 
zian promuove per l’associa- 
zione «Gente Adriatica  - 
Centro studi Niccolò Tom- 
maseo» la presentazione 


del volume di Giuliana Fa- 
bricio (Accademia Italiana 
della Cucina): «La cucina 
della tradizione triestina». 


Giornata triestina ieri per Giorgio Forattini. Nel corso degli appuntamen 
organizzati dall’assessorato alla cultura della Provincia e dall’Associazio 
Marco, il celebre vignettista ha presentato i 


l suo quarantaduesimo libro, 
) ù Ù Stato aperto nelle scorse settimane da un incontro con 
Prima di partecipare all’iniziativa promossa dalla Provincia, Forattini 
consiglio comunale dal sindaco Roberto Dipiazza la civica be: 


Commemorazione 
dei defunti 


La comunità di Piemonte 
d’Istria comunica che oggi 
alle 15.30 sarà celebrata 
una messa in suffragio di 
tutti i defunti nella chiesa 
del cimitero di S. Anna. 


Immaginario 
scientifico 


Apertura invernale dell'Im- 
maginario scientifico di Gri- 
gnano (riva Massimiliano e 
Carlotta 15): il museo della 
scienza triestino è aperto 
oggi e domani dalle 10 alle 
20. Questa settimana gli 
«Scienziati della domeni- 
ca», attività che d’inverno 
si svolge il sabato e la do- 
menica, costruiscono . la 
«terra di notte» e i «profumi 
naturali». 


Giorgio Forattini presenta il suo libro a «Provinciaforum» 


ti di «Provinciaforum 2004», 
me 100 Maestri al caffè San 

, «Forattini e altri animali», Il 
Giampiero Mughini. 
ha ricevuto nella sala del 
nemerenza triestina. (Foto Lasorte) 


Diritto 

di asilo 

Oggi, alle 9.30 in via San 
Nicolò 20 alla sala della li- 
breria Minerva, Cristiana 
Cavagna, del Coordinamen- 
to provinciale rifugiati e 
profughi di Torino, collabo- 
ratrice del Centro servizi di- 
dattici e di Amnesty Inter- 
national, parlerà sul tema 
del Diritto di asilo. Una 
questione di civiltà. 


Circolo 
cardiopatici 


Lunedì, alle 17.30, alle Cap- 
pella civica, parrocchia «Be- 
ata Vergine del Rosario», 
in piazza Vecchia, sarà cele- 
brata una messa in suffra- 
gio di tutti i soci del circolo 
cardiopatici e dei famiglia- 
ri defunti. 


SOS ANIMALI 


Dall’8 al 13 novembre 


Normale orario di 
Apertura delle farma- 
Cle: 8,30-13 e 16-19.30. 
armacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
Diazza Venezia 2, tel. 
308248; Borgo San Ser- 
Blo - via Curiel 7/b, tel. 
281256; via Gruden 27, 
Asovizza, tel. 9221294 
Solo per chiamata telefo- 
ter con ricetta urgen- 
egtmacie aperte an- 
208 dalle 19,30 alle 
+30; piazza Venezia 2; 
Guigo San Sergio - via 
ca Riel 7/b; via Ginnasti- 
se via Gruden 27, Ba- 
lo eza, tel. 9221294 (so- 
et chiamata telefoni- 
Con ricetta urgente). 
notalacia in servizio 
all, Urno dalle 20.30 
ca È 8.30: via Ginnasti- 
PL tel. 772148. 
ola consegna a do- 
li Îlio dei medicina- 
gen 10 con ricetta ur- 
Nume” telefonare al 
leyaero 040/350505 Te 


w SOA %; 
UWw.farmacistitrieste.it 


TELEFONI D'EMERGENZA 


ANIMALI SELVATICI 
(caprioli, volpi, rapaci...) 
08-20: ENIPA. 

RIO naz. protezione DUI 
139 199 6881 - 333 179 077 
333 177 5353 
20-08; Provincia di Ts 
Guardiacaccia) 
8 902 2214 - 348 902 2218 
348 902 2219 - 348 560 8951 


ANIMALI DOMESTICI 
(cani, gatti...) 
FERIALI 
07-13: 

Canile Sanitario 040 820026 
13-20: E.N.P.A. 339 1996881 
17-20: E.N.P.A. 040 910600 
DOMENICA E FESTIVI 
08-20: E.N.P,A. 339 199 6881 

933 177 5953 - 333 179 0771 
TUTTE LE NOTTI 
20-07: T.A.T.A. (Tutela ambiente 

tutela animali) 338 1932 743 
20-07: Guardia medica veterinaria 

339 160 8410 (operativo inin- 

terrottamente dalle 15 del 

giorno prefestivo. alle 9. del 
giorno postfestivo; dalle 20 in 
caso di una festività infrasetti- 

manale) - 335 751 4231 
VIGILI URBANI 040 366111 
VIGILI DEL FUOCO. 115 
GUARDIA FORESTALE 040 51245 
ACEGAS e 040 7793780 

deceduti 040 779 3111 


= MOVIMENTO NAVI è 


ARRIVI 


PARTENZE 


Ore 7 Gr SO. VENIZELOS da Igoumenitsa a orm. 57; ore 10 Tu UND BIRLIK 
da Istanbul a orm. 31; ore 16 Tu ULUSOY 6 da Cesme a orm. 47; ore 19 Tu 
UND DENIZGILIK da Ambarli a orm. 39. 


Ore 4 Gr APANEMO da Siot 3 a ordini; ore 14 Ma GRECIA da om. 15a Du- 
razzo; ore 14 Gr SO. VENIZELOS da orm. 57 a Igoumenitsa; ore 16 Gr 
STEMNITSA da Siot 4 a ordini; ore 16 ls ZIM CANADA da molo VII a Pireo; 
ore 20 Tu UND BIRLIK da orm. 81 a Istanbul; ore 22 Tu ULUSOY 6 da orm. 


6.45, 7.50, 9, 10,10, 11.20, 14.10, 
15.10; 16.20, 17.30, 19.35 

Arrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9.90, 10.40, 11.50, 
14.35, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7,15, 8.25, 9,35, 10.45, 11.55, 
14,85, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15,.17.25, 18.85, 20.35 


47 a Cesme. 
MOVIMENTI 
Ore 8 FORWARD BRIDGE da rada a Siot 3; ore 16 MINERVA ZEN da rada 
a Siot 2. 
<— TRIESTE-MUGGIA È 
FERIALE SOLO FESTIVI 
Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 


TARIFFE: corsa singola: € 2,80; corsa andata-titomo € 5,25; biciclette € 0,55; abbo- 
namento nominativo 10 corse € 8,95; abbonamento nominativo 50 corse € 21 160. 
ATTRACCHI: Trieste - molo pescheria, Muggia - interno diga foranea. 


10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 
17.30 3 


Arrivo a MUGGIA 
00, 11.50, 14.80, 15.40, 16.50, 


Partenza da MUGGIA 
10.45, 11,55, 14.95, 15.45, 16.55, 
18.05 


Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05, .16.15) 17.25, 
18.95 


La struttura culturale e di incontro dell’Arciragazzi in via Colautti 


Riapre la Ludoteca dei popoli 


L’Arciragazzi Trieste co- 
munica che la Ludoteca 
dei popoli, il luogo di in- 
contro e di gioco da 0 a 
100 anni, ha riaperto al 
PRbbHco in via Colautti 


C'è da sottolineare che 
Quest'anno i giorni di 
apertura saranno il lune- 
dì, mercoledì e venerdì 
con il consueto orario, dal- 
le 15.30 alle 19. 

La Ludoteca riapre con 
Una disposizione degli 
Spazi pensata per tutti i 
tipi di età e i rispettivi bi- 
Sogni e interessi: la stan- 
za morbida, come spazio 
aperto alla libera frequen- 
za di quanti desiderano 
trascorrere del tempo in- 
sieme ai loro bambini pic- 
coli. La stanza è il luogo 
ideale in cui i bambini 
Possono sperimentare gio- 
chi motori, di esplorazio- 


Iniezioni 
gratuite 


La parrocchia di Santa Ca- 
terina da Siena di via dei 
Mille 18 ha sempre aperto 
un proprio ambulatorio 
iniettivo gratuito a disposi- 
zione di tutti i cittadini, co- 
me pure per la misurazione 
della pressione, con il se- 
guente orario: giorni feriali 
dalle ore 17 alle ore 18. Au- 
tobus 11 0 25. 


1700 anni 
di Petrarca 


L'Associazione Liceo-Ginna- 
sio F. Petrarca ricorda che 
l'appuntamento per la visi- 
ta guidata alla mostra in oc- 
casione dei 700 anni dalla 
nascita di Petrarca è fissa- 
ta per oggi alle 10.20 in 
piazza Hortis. 


ELARGIZION 


In memoria di Giorgio Sa- 
vio dai pensionati de «Il Picco- 
lo» 50 poni Comunità San Mar- 
tino al Campo (don Vatta). 

— In memoria di Francesco 
Torre nel II anniv. (9/11) dal- 
la moglie Maria e dalla figlia 
Rossana 25 pro Aire. 

— In memoria di Stelio Crise 
E: il compleanno (12/11) dal- 
‘a moglie Claudia 50 pro Uni- 
cef, 25 pro Medici senza fron- 
tiere. 

7, In memoria di Anna Bernet- 
ti nel VII anniv. (13/11) e di 
Edoardo Vatta dalla figlia 20 
pro Ass. Amici del cuore, 30 
DO Domus Lucis Sanguinet- 


1, 

— Per Dior (18/11) da Roberta 

Zanini 25 pro Enpa. 

— In memoria di Daniela Fri- 

son (nel 88° compleanno 

13/11) da Aldo, Maria Anto- 

nietta e Sabrina 50 pro Unio- 

ne italiana ciechi, 

—.In memoria di Enrico Gior- 
iutti dalla QUIO, Stievano 
ucia 50 pro Centro tumori 

Lovenati. 

— In memoria di Nino Micol 

nel anniv. (13/11) da 

Noelia 25 pro Ass. Cai XXX 

Ottobre (fondo Bruno Cre- 

paz). 

— In memoria di Raffaele Pri- 

sco (Uccio) per il XX anniv. 

dalla moglie Mariella 50 pro 
re 


— In memoria di Albino Badin 
da Raffaela Kramar 10 pro 
Ass. Amici del cuore, 


ne, giochi di socializzazio- 
ne in condizione di sicu- 
rezza. 

La stanza chimica, co- 
me spazio polifunzionale 
della Ludoteca. 

Nella stanza dinamica 
sono attivi o attivabili la- 
boratori musicali e teatra- 
li, spazio prove, spazio 
per feste di compleanno, 
spazio per animazioni e 
corsi di formazione. 

All’interno della Ludo- 
teca dei popoli inoltre è 
presente uno spazio gio- 
co, lettura e biblioteca, 
con rispettivo servizio di 
prestito gratuito di giochi 
da tavolo, giocattoli e li- 
bri per bambini e anche 
per adulti. 

Inoltre c'è da sottolinea- 
re che rimane attivo il la- 
boratorio creativo come 
spazio dedicato alla rea- 
lizzazione di attività crea- 


Alliance 
Frangaise 


Co.Co. Alliance Frangaise: 
cours couleurs: un modo 
nuovo di apprendere la lin- 
gua francese attraverso la 
simbologia dei colori, nel 
quotidiano, nella letteratu- 
ra, nell’arte e nella musica. 
Per informazioni la segrete- 
ria di piazza S. Antonio è 
aperta da lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 12 e dalle 16.30 
alle 19. Tel. 040/6834619. 


Corsi 
teatrali 


L’Armonia promuove dei 
corsi teatrali per bambini 
dai 6 ai 10 anni organizza- 
ti, ideati e condotti da Cri- 
stina Primavera e Giorgio 
Fortuna che si svolgeranno 
dal 27 novembre a fine 
maggio 2005 ogni sabato po- 
meriggio. Per informazioni 
telefonare allo 040.578026 
nelle ore serali o al 
333.2679276. L'incontro di 
presentazione dei corsi si 
terrà sabato 20 novembre. 


Castello 

di Duino 

Il Castello di Duino nel pe- 
riodo tra novembre e marzo 
rimarrà aperto solamente 
il sabato e la domenica dal- 
le 9.30 alle 16 (orario cas- 
sa). Sarà aperto tutti i gior- 
ni nelle date dal 4 all’8 di- 
cembre compresi. per infor- 
mazioni e per gruppi orga- 
nizzati tel. 040/208120 
www.castellodiduino.it. 


Disegno 
e pittura 


Sono aperte le iscrizioni fi- 
no a fine novembre ai corsi 
di disegno e pittura dal ve- 
ro, all’Ac Galleria Piccardi 
- Galleria Poliedro, al nuo- 
vo indirizzo di via del Bo- 
sco 30/A. Gli interessati 
possono telefonare per in- 
formazioni tutti i giorni 
escluso domenica allo 


040/3805496 dalle 10 alle 12 
o dalle 17 alle 19. 


Anoressia 
e bulimia 


Jonas (Centro di clinica psi- 
coanalitica - anoressie, buli- 
mie, depressioni, dipenden- 
ze, attacchi di panico) an- 
nuncia che è operativo il nu- 
mero . verde nazionale 
800.45.38.58, dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 13 e 
dalle 15 alle 18. Telefona 
gratuitamente dal telefono 
fisso o dal cellulare per ave- 
re informazioni e per preno- 
tare un colloquio gratuito 
con i professionisti (psicolo- 
gi e psicoterapeuti) della se- 
de Jonas più vicina a te. 


Infortuni 
e risarcimenti 


Ogni lunedì dalle 17 alle 
19, nella sede del sindacato 
Cisal in via Vidali 1, si par- 
la dell’iniziativa promossa 
per il diritto del malato e 
dei lavoratori che hanno su- 
bito menomazioni da infor- 
tuni sul lavoro o infortuni 
derivanti da incidenti stra- 
dali, per ottenere il risarci- 
mento: info 040/3476302. 


Gli anni 
dell'attesa 


Prosegue quotidianamente 
l'afflusso di visitatori alla 
Mostra di Palazzo Vivante 
«Trieste 1943-1954: gli an- 
ni dell’attesa». Sono 27 i 
pannelli di documentazio- 
ne storica attraverso i qua- 
li il pubblico può ripercorre- 
re le vicende degli undici 
anni di distacco di Trieste 
dall'Italia. Un vivo interes- 
se suscitano le sequenze fo- 
tografiche e la riproduzione 
dei giornali dell’epoca. 


PICCOLO ALBO È 


Smarrita a Opicina, zona 
piazza Bardina, gatta tricolo- 
re a pelo folto. Risponde al 
nome di Minou. Chi l’avesse 
ritrovata o avesse sue notizie 
è pregato di contattare il n. 
040/2146638. La padroncina 
ne sarà riconoscente. 


—In memoria di Marco Bezen- 
sek da Busatto, Businelli, 
Lazzari, Giorgini, Bandelli, 


Parisi, Baschiera, Maffei, 
Zandonà, Sinigo, Allegretti 
160 pro Anffas. 


— In memoria di Achille Bru- 
niera dai cugini Stelio, Dario, 
Corinno e famiglie 60 pro Fra- 
ti di Montuzza. 

— In memoria di Paolo Canto 
dalla fam. Suzzi 50 pro Medi- 
ci senza frontiere, dalle Cate- 
rinette 50 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Tullio Cobez 
da Edoarda Sanchini 25 pro 
Medici senza frontiere. 

— In memoria di Federica Con- 
zina in Ghersa da Mariuccia 
Giorgini, Cesare, Maurizio e 
Giulio Sterle 200 pro Aire. 

— In memoria di Cesare Coro- 
nica dai suoi cognati 10 pro 
Frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 

— In memoria di Fabio Erco- 
lessi da Nives Chiarini 50 pro 
Losa Luchetta, Ota, D'Ange- 
lo 


— In memoria del dott. Stefa- 
no Grandis da Guya Mosetti 
e fam. 15 pro Ass. Amici del 
cuore. 


—In memoria di Cristina Hro-' 


vatin da Anna Maria Assanti 
50 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

- In memoria di Danilo Mi- 
chelazzi dai suoi compari 10 


tive di ogni tipo con l’uso 
di materiali di riciclo, co- 
struzione di burattini, at- 
tività di bricolage e di pit- 
tura e tutto quello che 
suggerisce la fantasia. 

All’interno della Ludo- 
teca dei popoli è anche 
presente una importante 
e utile camera oscura 
completamente attrezza- 
ta per lo sviluppo e la 
stampa .di fotografie in 
bianco e nero. L'uso e la 
frequentazione è possibi- 
le nei giorni di apertura e 
in orari diversi da concor- 
dare con i volontari. Da 
sotolineare che il il servi- 
zio è completamente gra- 
tuito, 

La Ludoteca dei popoli 
è un importante luogo di 
aggregazione e di cultura 
diventato un vero punto 
di riferimento per la no- 
stra città e anche per la 
nostra provincia. 


pro Frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 
-In memoria di Duilio Mislej 
da Ennio e Marisa 30 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
—In memoria di Dario Pirona 
dalle fam. Babuder, Bologna, 
De Rosa, Lippi, Pison, Sattler 
sen., Sattler jun, Turco 120 
pro Centro tumori Lovenati. 
In memoria dei cari defunti 
dalle fam. Polli e Colombi da 
Etta e Loredana 50 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 
In memoria di Fulvio Bacci 
da Lidia Sullig e Maria 50 
ro Centro tumori Lovenati, 
0 pro Istituto Rittmeyer. _ 
— In memoria di Federica 
Conzina  Ghersa da Eletta 
Marcuzzi 25 pro Agmen. 
—In memoria di Luciano Cos- 
sutta da Ester e Milena 30 
pro Padri cappuccini di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 
—In memoria di Tiliana Fer- 
luga dai colleghi di lavoro 210 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Sergio Maz- 
zoli dalla famiglia Sartori 50 
pro Airc. 
—In memoria di Eleonora Si- 
gulin Luser dalla fam. Span- 
ghero Alberto 50 pro Medici 
senza frontiere. 
—.In memoria di tutti i pro- 
pri cari da Anita e figli 200 
ro Istituto per l'infanzia Bur- 
DOSI) (centro oncologi- 
co). 
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IL PICCOLO 


GoRIzia 


Secondo le stime della Camera di commercio, tra i settori interessati quelli del legno, delle lavorazioni tessili e dell'informatica 


Venti aziende scelgono la Slovenia 


Cresce il fenomeno di delocalizzazione oltreconfine delle imprese isontine 


Vuoi investire in Slovenia, 
impiantando un’attività? 
Punta sulle tornerie mec- 
caniche o sulle aziende 
che si occupano del tratta- 
mento superficiale dei me- 
talli. 

Sono questi i settori in- 
dustriali «scoperti» in Slo- 
venia, e soprattutto nella 
fascia confinaria. Se, inve- 
ce, sei orientato ad avvia- 
re delle collaborazioni con 
le aziende slovene, il setto- 
re dei piccoli elettrodome- 
stici è quello consigliato vi- 
sto il sovradimensiona- 
mento della capacità pro- 
duttiva a causa della per- 
dita di mercati tradiziona- 
li nella ex Jugoslavia. Og- 
gi sono venti le aziende 
isontine che vantano una 
filiale oltreconfine: opera- 
no nei settori del finissag- 
gio del legno, dello svilup- 
po di software e servizi in- 
formatici, dei servizi di al- 


ta qualità per la casa e per 
la persona. Ed è un nume- 
ro destinato a crescere vi- 
sta l'espansione delle zone 
industriali e artigianali in 
Slovenia. 

Sono queste alcune delle 
conclusioni alle quali è ar- 
rivata la Camera di com- 
mercio di Gorizia (suppor- 
tata dalle ricerche Irfor- 
mest) che, in questi ultimi 
anni, ha stipulato vari ac- 
cordi di collaborazione con 
la Slovenia: în primis quel- 


li che hanno portato alla 
realizzazione della Came- 
ra di commercio italo-slo- 
vena: un organismo che 
ha il compito di facilitare i 
rapporti economici sul con- 
fine, garantendo assisten- 
za agli imprenditori che 
operano al di qua e al di là 
del confine. L’ente si pone 
al servizio dell’internazio- 
nalizzazione delle imprese 
con il supporto dei bracci 
operativi di finanziamento 
quali Finest, Simest Sace 


e i supporti dei Ministeri 
di riferimento delle amba- 
sciate italiane all’estero. 
Si tratta indubbiamente 
di un’istituzione importan- 
te che acquista particolare 
valenza sia per la sua ubi- 
cazione centrale a Gorizia 
che per il ruolo che la no- 
stra provincia è chiamata 
a svolgere dopo la caduta 
del confine. Negli uffici di 
via Morelli, gli imprendito- 
ri possono usufruire di tut- 
ta una serie di servizi ed 


opportunità quali missio- 
ni, incontri operativi bila- 
terali, partecipazioni a ma- 
nifestazioni fieristiche, 
work-shops settoriali. 

La Slovenia è un merca- 
to appetibile. Che va af- 
frontato puntando sulla 
qualità e sulla specializza- 
zione visto che il consuma- 
tore sloveno è sempre più 
orientato verso i prodotti 
ricercati. «Pur essendo pre- 
senti nel Paese - conferma- 
no le ricerche di Informest 


formazione, 
associazioni 


strage di Nassiriya 

La cerimonia inizierà nel cortile 
della caserma Cascino alle 9.45 con 
lo schieramento di un reggimento di 
li onori ai labari delle 
‘arma, ai gonfaloni e al- 
la bandiera di guerra del 13.mo reg- 


S'inaugura alla «Cascino» il monumento ai Caduti dell'Arma 


Il comandante generale dei carabi- 
nieri, generale Luciano Gottardo, 
presenzierà questa mattina, nella ca- 
serma «Cascino» di via Trieste, allo 
scoprimento del monumento ai Cadu- 
ti dell'Arma nell’ambito delle cerimo- 
nie per il primo anniversario della 


gimento. 

Dopo lo scoprimento e la benedizio- 
ne del monumento e gli onori ai Ca- 
duti, ci saranno gli interventi del co- 
mandante del 13.mo reggimento co- 
lonnello Luciano Zubani e del gene- 
rale Luciano Gottardo. 


MONFALCONE 


- quasi tutti i settori pro- 
duttivi, non vi è attual- 
mente un’offerta completa 
ed esaustiva delle produ- 
zioni. Queste rappresenta- 
no, dunque, concrete e po- 
tenziali opportunità d’im- 
presa, da realizzare in Slo- 
venia da parte di potenzia- 
li partner italiani. Per ini- 
ziative di collaborazione 
con aziende slovene è pre- 
sente una certa disponibili- 
tà di capacità produttiva 
nei settori anche della la- 
vorazione meccanica con 
la disponibilità di manodo- 
pera specializzata ma, a 
volte, l'assenza di impian- 
ti moderni, veloci e tecnolo- 
gicamente avanzati». 
L'Italia è alla quinta po- 
sizione fra i maggiori Pae- 
si investitori in Slovenia, 
con una quota di mercato 
pari al 7,51% sul totale de- 
gli investimenti esteri di- 
retti, equivalente a 294,3 


CONFERENZA NAZIONALE SULL'AMIANTO Si è aperto il dibattito di due giorni in un teatro Comunale gremito 


Comune parte civile nel maxi-processo 


SABATO 13 NOVEMBRE 2004 


Oltreconfine sono molto richieste le industrie meccaniche. 


milioni di euro. Attualmen- 
te sono 80 (20 delle quali 
isontine) le aziende italia- 
ne che operano nella Slove- 
nia nei settori bancario, 
tessile, abbigliamento, pel: 
letteria, macchine per la 
lavorazione di pelle e pro- 
duzione di gas tecnici, Il 


Il pm Felice Casson: «Sindacati, politici e avvocati collaborino con le procure» 


Il Comune di Monfalcone si 
costituirà parte civile nel 
maxi-processo per le morti 
da amianto nello stabili 
mento Fincantieri di Panza- 
no. Nella riunione di giove- 
dì la giunta ha dato manda- 
to agli uffici perché l’ammi- 
nistrazione intervenga co- 
me parte attiva nei proces- 
si che potrebbero tenersi 
nel tribunale di Gorizia. Lo 
ha annunciato l’assessore 
alle Problematiche dell’a- 
mianto Licia Morsolin in 
apertura della Conferenza 
nazionale sull’amianto che 
la città sta ospitando. Un 
altro passo concreto che 
l’ente locale, impegnato già 
con la precedente giunta a 
fianco dei familiari delle 
vittime dell'amianto, ha 
messo a fianco dell’istituzio- 
ne di un assessorato ad 
hoc, dello Sportello amian- 
to voluto per fornire infor- 
mazioni e indicazioni ai cit- 
tadini e dell’Osservatorio 
permanente sull’esposizio- 


ne all’amianto che attende 
solo l'adesione formale de- 
gli altri soggetti coinvolti. 
Le indagini della magistra- 
tura e i successivi processi 


La vertenza amianto va condotta anche in 
sede Ue, Lo ha detto ieri I° ‘eurodeputato Vit- 
torio Agnoletto, illustrando i rischi di dere- 
golamentazione e allentamento dell’atten- 
zione sul problema contenuta nelle ultime 
direttive dell'Ue. «La direttiva del 2003 - ha 
ricordato - ha accettato la logica delle esposi- 
zioni sporadiche e di debole intensità, ha 


sulle morti da amianto, ha 
detto però il magistrato ve- 
neziano Felice Casson, ri- 
mangono molto complessi e 
delicati. Tanto da richiede- 


Teatro gremito alla Conferenza nazionale sull'amianto. 


re, come ha aggiunto Cas- 
son, il sostegno alle procu- 
re per denunciare e segna- 
lare da parte di sindacati, 
politica e avvocati impegna- 
ti nella tutela delle fami- 
glie delle vittime. «Se non 
ci sono sensibilizzazione e 
unità - ha detto - da parte 
di chi deve portare avanti 
questi discorsi, allora non 
si riesce a raggiungere 
l’obiettivo». 

Il magistrato ha definito 
la situazione giuridico-pe- 


nale aperta a fronte delle 
sentenze più recenti della 
Cassazione che si scontra- 
no però con quelle emesse 
da giudici di merito. Nella 
prima giornata della Confe- 
renza, presieduta dal segre- 
tario confederale della Cisl 
Renzo Bellini, si è parlato 
non solo della ricerca di giu- 
stizia e verità da parte di 
chi è rimasto, ma anche del- 
le carenze della situazione 
legislativa e previdenziale, 
dei problemi ancora aperti 


sul fronte della bonifica dei 
siti inquinati, dell’istituzio- 
ne di un fondo di solidarie- 
tà per le vittime, come ha 
riassunto la relazione del 
segretario dell’Aea naziona- 
le Fulvio Aurora. A farlo so- 
no stati i rappresentanti 
delle istituzioni, come il sin- 
daco Gianfranco Pizzolitto, 
che ha proposto di dare un 
seguito alla conferenza con 
l'apertura di un Forum per- 
manente sulle questioni 
dell'amianto, e l’assessore 


regionale 
Roberto An- 
tonaz, e 
quelli dei la- 
voratori. Co- 
me Giusep- 
pe Torraco 
che, a nome della Rsu Fin- 
cantieri, ha riproposto i te- 
mi del tetto minimo di espo- 
sizione, del peggioramento 
della legge 257 del ’92 con 
la Finanziaria dello scorso 
anno, del monitoraggio di 
tutti i lavoratori esposti. 


Agnoletto: «La battaglia va condotta anche in sede Uen 


confronti dei singoli Governi dei 25 Stati 
Ue». La Conferenza torna a riunirsi oggi 

le 10.30 in teatro. Introdurrà il segretario 
confederale Cgil Paola Agnello Modica. Do- 
po la relazione dei gruppi di lavoro, alle 
14.30, lettura del documento finale. A 
re le conclusioni il segretario confederale 
Uil Carlo Fabio Canapa. 


cancellato il concetto di soglia zero dell’espo- 
sizione e ha spostato nella sfera dei ”si pui 
le azioni da intraprendere». L'ingresso dei 
Paesi dell’Est nell'Ue ha portato un duplice 
rischio, secondo Agnoletto: che la fuoriusci- 
ta dell'amianto slitti oltre il 2005 e che non 
si realizzi un'indagine epidemiologica nei 
nuovi membri Ue. Agnoletto ha sottolineato 


” 


il ruolo dell’Ue nello stanziare finanziamen- 
ti ai Paesi dell’Est e alla ricerca. A sua det- 
ta è importante inserire il dibattito sull’a- 
mianto in un contesto europeo. L’eurodepu- 
tato ha perciò dato la disponibilità del Grup- 
po della sinistra unita a organizzare una 
anto a Bruxelles «per 
sviluppare una pressione complessiva e nei 


conferenza sull’ami: 


trar- 


ISOoNTINO 


GORIZIA I dati finali di un raccolto abbondante e di grande qualità 


Una vendemmia record 


E il Tocai si presenta con deliziosi profumi 


Vendemmia record. I dati fi- 
nali confermano le anticipa- 
zioni sui primi raccolti delle 
uve. Alla Cantina Produttori 
di Cormons, la maggiore coo- 
perativa dell’Isontino che ra- 
coglie il 25 per cento della pro- 
duzione provinciale, si è regi- 
strato un conferimento di ol- 
tre 55 mila quintali di uva, 
dei quali il 72 per cento a bac- 
ca bianca e restante 28 per 
cento a bacca rossa. Un re- 
cord storico per una cantina 
che opera nel centro collinare 
da 31 anni. 

La produzione maggiore è 
stata ottenuta dalle uve di Pi- 
not Grigio, Merlot e Tocai 
friulano. Quest'anno il Tocai 
presenta livelli qualitativi su- 
periori ed il vino nuovo spri- 
giona profumi deliziosi, mai 
sentiti prima d'ora. Ma per 


tutte le uve il 2004 ha rappre- 
sentato una vendemmia re- 
cord per quantità e qualità: 
questo risultato s'è ottenuto 
grazie all'andamento climati- 
co favorevole e alla professio- 
nalità dei viticoltori. 

La Cantina attrezzata di si- 
stemi di valutazione delle 


uve e di pressatura d'avan- 
guardia ideati e brevettati 
dalla stessa cooperativa, ha 
vinificato per il secondo anno 
consecutivo le uve atte a dare 
il vino novello rosso e il bian- 
co «Nuovo di luna» che sono 
stati messi in vendita in que- 
sti giorni in abbinamento alle 


Anche Illy parteciperà domani al Comunale 
alla festa per i 150 anni della cooperazione 


La cooperazione festeggia domani al Comunale di 
Cormòns il suo 150mo anniversario. Alle 10.30 prende- 
rà il via la manifestazione con il saluto delle autorità e 
del sindaco Claudio Cucut. Quindi ci sarà la relazione 
di Italo Santeusanio che parlerà della «Cooperazione 
sotto l’Austria» mentre Sandro Scandolara ripercorrerà 
la storia delle cooperative dal 1920 a oggi. È previsto 
l'intervento del presidente della Regione Riccardo Illy. 


e ed alla farina per po- 
DE anca e gialla prodotta 
in forma biologica dai soci del- 
la cooperativa. 

«Insomma un'annata ecce- 
zionale - afferma il direttore 
Luigi Soini - che l'assemblea 
ha voluto suggellare con un 
brindisi di Tocai friulano, nel- 
la certezza che questo inimita- 
bile vino conserverà sempre 
il suo nome». Intanto la Canti 
na Produttori Cormòns è di- 
ventata una società per azio- 
ni. La recente assemblea dei 
soci ha infatti modificato lo 
statuto sociale secondo le nor- 
me del nuovo diritto societa- 
rio e i dettami introdotti dal 
Decreto legge 6/2003. Da so- 
cietà cooperativa a responsa- 
bilità limitata è passata a so- 
cietà per azioni, denominata 
Cantina Produttori Cormòns 
Soc. Coop. Agricola con capi- 


Fatturato di 11 milioni di euro per la Cantina produttori. 


tale sociale interamente ver- 
sato di 754.500 euro. «Ancora 
un passo avanti in quello che 
si prospetta come un anno im- 
portantissimo per un'azienda 
- ,Sottoliena il presidente 
Adriano Drius - che è la mag- 
giore realtà vitivinicola della 
provincia di Gorizia e la se- 
conda in Friuli Venezia Giu- 
lia» I soci produttori sono 
196, conduttori di oltre 450 et- 
tari di Vigneto specializzato, 
coltivati principalmente nelle 
zone a doc del Collio, Isonzo, 
Cl Orientali del Friuli, ein 

minore nelle zone di 
Alari Grave del Friuli e 
Carso goriziano. 


Nel corso dell! pai i 
soci della GIADA resì- 
dente Drius ha esposto la re- 
lazione predisposta dal Consi- 
glio di amministrazione ed è 
stato anche approvato il bilan- 
cio per l'esercizio 2003-2004, 
che registra un fatturato di ol- 
tre 11 milioni di euro ela ven- 
dita di oltre 2,5 milioni di bot- 
tiglie di vino, per la maggior 
parte piazzate sul mercato 
Italiano, ma anche con una 
notevole presenza in altri 12 
pres del mondo, tra cui gli 

sa, dove la Cantina Produt- 
tori opera già da alcuni anni 
con una propria società. 

Franco Femia 


TupDo Bonazzi, Italgas, 
SE Costa Ferroviaria 
Spa, Banca Agricola Man- 
tovana, la banca Popolare 
dell'Emilia Romagna, Uni- 
credit e San Paolo Imi, so- 
no solamente alcuni esem- 
pi. 

Francesco Fain 


Il magistrato veneziano Felice Casson. 


L’Aea di Trieste è tornata 
invece a chiedere un ricono- 
scimento del danno subito 
per quanti sono andati in 
pensione prima dell’entra- 
ta in vigore della legge del 
‘92, mentre l’Istituto supe- 
riore per la prevenzione e 
la sicurezza del lavoro ha 
fatto il punto sui maggiori 
siti contaminati dall’amian- 
to in Italia e sulle azioni di 
bonifica e di finanziamento 
alle Regioni messe in atto 
in questi ultimi anni. Il pre- 
sidente del Consiglio di in- 
dirizzo dell'Inail ha invece 
dal canto suo assicurato 
l'impegno perché siano 
aperti tavoli regionali per 
capire come affrontare il te- 
ma dei lavoratori cui non è 
stata riconosciuta LaTt 
zione al minerale-killer, 
Laura Blasich 


SAN LORENZO L'offerta dei doni della terra 


La giornata 
del «grazien 


Il ringraziamento, per le no- 
stre comunità di estrazione e 
tradizione contadina, è la fe- 
sta che segna la fine della sta- 
gione dei raccolti e l’inizio di 
una nuova annata agricola. 
Non ha più l’accezione di un 
tempo in cui questa ricorren- 
za, assieme alla festa di San 
Martino, assumeva connotati 
non solo religiosi ma anche, e 
soprattutto, sociali. Tuttavia 
è ancora ben presente e radi- 
cato il significato religioso di 
questa festa in tutti 1 piccoli 
centri rurali. 

Con questo spirito la sezio- 
ne di San Lorenzo della fede- 
razione provinciale dei Colti- 
vatori diretti ha ravvivato da 
molti anni questa festività, 
trasformandola in un’autenti- 
ca giornata di festa per l’inte- 
ra comunità paesana. La gior- 
nata verrà celebrata domani 


con il programma. Sarà cele- 
Rate alle 10.30, della messa 

in lingua friulana. Una scel- 
io quella della messa in ma- 
rilenghe apprezzata dai fede- 
li DIVERO per il fatto di unire 
latra one, il ringraziamen- 
to, con la più autentica cultu- 
ra locale, EA madre dei 
nostri anziani. Nel corso del- 
la celebrazione liturgica ver- 
ranno portati all'altare pro- 
dotti tipici della nostra terra 
e a conclusione si leverà so- 
lenne l’inno del «Te Deum». 

Al termine della funzione 
verrà impartita la benedizio- 
ne delle macchine agricole 
schierate sul sagrato e della 
chiesa a cui farà seguito un 
rinfresco, offerto dalla sezio- 
ne Cacciatori in collaborazio 
ne con alcuni negozianti del 
paese, ed infine una simpati- 
ca quanto ricca lotteria. 


Il 
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Weblog. A dirlo sembra 

puasi una parolaccia, una 
dn riser- 
vata a chi della rete maci- 
na tutti i segreti. Al contra- 
rio, assicura Sergio Mai- 
strello, giornalista pordeno- 
nese esperto di nuove tecno- 
logie, «il blog non è altro 
che un sito web pronto per 
uso. E° il modo più sempli- 
ce ed economico oggi dispo- 
nibile per essere presenti 
su Internet. Si scrive, si 
preme un pulsante e in po- 
chi secondi i contenuti sono 
consultabili da chiunque 
s1a collegato a Internet, 
senza bisogno di conoscere 
Protocolli o linguaggi di pro- 
grammazione. E chi legge 
Può lasciare con facilità il 
SUO parere a margine di cia- 
scun intervento, che si chia- 
ma ”post”.», 

Per spiegarlo anche ai 
non addetti ai lavori, Ser- 
gio Maistrello ha scritto 
Un semplice e divertente 
manuale, «Come si fa un 

log» (Tecniche Nuove, 
Pagg. 178, euro 9,90), do- 
Ve guida i neofiti (i «newco- 
mer», detti anche newbie o 
niubbo) alla scoperta di, 
questo strumento e di ciò 
che lo differenzia da altre 
forme di scrittura online. 
Perchè, ‘attenzione, i blog 
non sono una chat. «Se ami 
i rapporti da una notte e 
via, non fanno per te», scri- 
ve il blogger Antonio Sofi 
nella ‘prefazione. «I blog 
pretendono costanza e fe- 
deltà. O quantomeno un ab- 
bozzo di progetto a lungo 
termine». «E non sono nem- 
meno portali generalisti - 
precisa Maistrello - perchè 
non cercano di trattenere il 
lettore nelle proprie pagi- 
ne, ma al contrario rilancia- 
no di continuo l'attenzione 
verso nuove destinazioni», 

Facciamoci, dunque, gui- 
dare da lui nei meandri del. 
la «blogosfera», 

Un vocabolo strano 
che permette di condivi- 

‘ere un proprio diario 
su Internet, o è troppo 
semplicistico? 

«La struttura di pubblica- 
Zione ricorda il diario, per- 
ché gli interventi si susse- 
guono in ordine cronologico 
dal più recente al più data- 
90. Ogni autore, però, può 
Usare lo strumento come 
meglio crede: ci sono i diari 

mi, è vero, ma ci sono 
chthe e soprattutto i siti 

© prediligono osservazio- 
Sull'attualità, rassegne 
IE 


CALSA 


SOCIETÀ Un libro del giornalista pordenonese Sergio Maistre 


Ilo per orientarsi nella selva dei siti web 


Blog: come un immenso bar, in rete 


Le confessioni e le connessioni di un mondo virtuale frequentatissimo 


stampa, riflessioni politi 
che, approfondimenti sulla 
tecnologia, recensioni di li- 
bri o dischi, visioni persona- 
li del mondo, pubblicazione 
di racconti e quant'altro. A 
volte uno di questi registri 
prevale, altre volte il blog è 
semplicemente una rappre- 


sentazione del suo autore; » 


con tutta la varietà di stati 
d'animo e di interessi di 
una persona». 

Diario fa pensare a 
qualcosa che ha/a che fa- 
re con l’intimità di cia- 
scunò... SSA 

«Anche in questo caso 
non c'è una regola genéerà- 
le: c'è chi racconta la pro- 
pria vita senza veli, magari 
mascherandosi dietro’ ino 
pseudonimo, e chi non rac- 
conta proprio nulla di sé, 
pur parlando apertamente 
dei propri interessi o delle 
questioni che gli stanno a 
cuore». n PE 

Che tipo di informazio: 
ni o confessioni scambia 


la comunità dei blog-. 


ger? 

«Più che confessioni, di- 
Tei connessioni, Un blog è 
diverso da una chat: ron ci 
si ritrova in un luogo vir- 
tuale convenzionale è poi si 
parla tutti insieme di.un de- 
terminato ‘argomento, La 
comunità dei blog è sempli- 
cemente l'insieme di siti - 
personali, collettivi, specia- 
listici o generalisti che sia- 
no - all'interno dei quali le 
conversazioni nascono e si 
evolvono in modo trasversa- 
le e piuttosto casuale. Le 
conversazioni sono asinero- 
ne e sono un effetto del fat- 
to che ogni autore. scrive 
sul suo sito ciò che gli sta a 
cuore e condivide questi ar- 
gomenti con chi lo legge. 
Dall'insieme dei punti di vi- 
sta e degli interventi perso- 
nali su un determinato ar- 
gomento si sviluppano con- 
fronti di idee spesso piutto- 
sto serrati». 

E di che si parla? 


I blog sono una sorta di cordone ombelicale tra le pagine Stampate e quelle virtuali. (Il disegno è di Lido Contemori) 


«E come al bar: c'è chi 
parla del tempo, chi sfoglia 
il giornale, chi commenta 
la cronaca rosa, chi cerca di 
attirare l'attenzione con un 
abbigliamento e un linguag- 
gio particolare, chi magari 
dopo un rosso di troppo az- 
zarda teorie cosmogoniche, 
chi se ne sta in disparte e 
non desidera affatto attac- 
care bottone». 

Diventerà, o è già di- 
ventata, una concorren- 
za per l'informazione 
tradizionale? 

«Non parlerei di concor- 
renza. T'utti sanno fare il 
caffé, ciò non toglie che il 


caffé si beva ancora al bar: 
semplicemente un cliente 
che sa farsi il caffé in casa 
è più esigente. I blog, per lo 
meno quelli attenti all'at- 
tualità, affiancano le fonti 
di informazione tradiziona- 
li: nei casi migliori comple- 
tano, controllano, correggo- 
no, approfondiscono o an- 
che soltanto commentano 
le notizie che vengono rilan- 
ciate attraverso giornali e 
tv. Ci sono alcuni blog spe- 
cialistici che, nel loro cam- 
po, sono diventati fonti per 
le grandi redazioni, ma si 
tratta di casi sporadici. Per 
ora i blog sono le persone, 


la massa di lettori prima in- 
distinta e passiva, e che 
ora invece ha nomi e cogno- 
mi, ma soprattutto opinioni 
e competenze». 

Capita che giornali e 
televisioni rincorrano i 
blog? 

«Tutti i quotidiani e i te- 
legiornali si sono ormai in- 
teressati ai blog. Finora si 
è andati di rado oltre il fe- 
nomeno di costume del me- 
gafono per narcisisti o del 
Piatto ricco per voyeur digi- 
tali, anche se lentamente le 
redazioni stanno comincian- 
do a cogliere la dimensione 

en più ampia all'interno 


della quale i blog si stanno 
moltiplicando». 

Qualche esempio? 

«Il Riformista” sostiene 
uno dei servizi più noti tra 
quelli che permettono di 
aprire un blog (Il Cannoc- 
chiale) e pubblica estratti 
dei contenuti più interes- 
santi in un inserto periodi- 
co. L'Unità” ha iniziato 
una serie di interviste ap- 
profondite ai personaggi 
più rappresentativi della co- 
siddetta ”blogosfera”. ”Re- 
pubblica” ha maturato di 
molto la sua posizione gra- 
zie alla curiosità protratta 
nel tempo di Loredana Lip- 


perini. Poi ci sono i gruppi 
editoriali che aprono blog 
per le proprie firme di rilie- 
vo, soprattutto Repubblica- 
Espresso e Feltrinelli: si 
tratta, però, di blog a metà, 
rubriche molto interessanti 
ma isolate dal resto dei 
blog perché difficilmente 
riescono ad avere la meglio 
sull'impostazione tradizio- 
nale del Web, che è ancora 
quella di trattenere il letto- 
re sulle proprie pagine inve- 
ce che dargli un servizio e 
lasciarlo andare verso desti- 
nazioni che lo possono inte- 
ressare», 

Perchè si sente l'esi- 
genza di questo tipo di 
comunicazione allarga- 
ta? 
«Non so se è davvero un! 
esigenza. In realtà temo 
che la predominanza della 
televisione negli ultimi 25 
anni ci abbia reso dei citta- 
dini passivi, pigri e appa- 
rentemente soddisfatti di 
esserlo. Spesso si comincia 
a usare un blog per curiosi- 
tà, magari perché gli amici 
ti fanno una testa così op- 
pure perché se ne continua 
a leggere sui giornali. Poi 
chi ha qualcosa da dire tro- 
va in poco tempo la sua 
strada, così come tanti sì ar- 
rendono dopo pochi minuti. 
Scrivere con regolarità su 
un blog richiede tempo e 
impegno, ma chi ha costan- 
za e curiosità scopre presto 
come questa fatica renda 
moltissimo in termini di sti- 
moli intellettuali e apertu- 
ra mentale». 

Ci sono dei rischi? 

«Siamo abituati alla me- 
diazione del nostro pensie- 
ro attraverso un microfono, 
lasciando ad altri la respon- 
sabilità di diffondere le co- 
se che diciamo e pensiamo; 
Così quando ci lasciano da 
soli con un microfono incu- 
stodito finiamo per compor- 
tarci come farebbe un bam- 
bino, dicendo parolacce solo 

er vedere che effetto fa. 
;pesso chi apre un blog sot- 


tovaluta la responsabilità 
che è richiesta a chiunque 
si esprima in pubblico: an- 
che il sito più defilato può 
essere letto potenzialmente 
da chiunque nel mondo e 
prima o poi qualcuno può 
chiedere conto di giudizi su- 
erficiali o dichiarazioni of- 
‘ensive. Tutto ciò su cui 
mettiamo la nostra firma 
(anche quando la firma è 
uno pseudonimo più o me- 
no anonimo, l'anonimato è 
un'utopia) contribuisce a 
creare nel tempo la nostra 
reputazione dentro e fuori 
Internet». 

Un buon blogger ha 
un codice di comporta- 
mento? È 

«Esistono delle norme di 
comportamento condivise 
in Internet, la cosiddetta 
’netiquette”, che valgono 
per tutti i comportamenti 
online. In fin dei conti sono 
indicazioni generiche e di 
buon senso che si possono 
riassumere con: vivi e la- 
scia vivere, non alzare trop- 
po la voce e pensa prima 
parlare». 

Che cos'è che bisogna 
proprio evitare pria di 
«aprirsi» in rete 

«Pensare che le parole 
che si scrivono siano (solo) 
un gioco, che si possa scri- 
vere qualsiasi cosa tanto 
chi mi tocca, che se si spar- 
la dei colleghi di ufficio o 
dei compagni di classe pri- 
ma o poi questi non legga- 
no, fidarsi ciecamente del 
fatto che in Internet esista 
l'anonimato, dimenticare 
che la propria libertà fini- 
sce dove comincia quella de- 
gli altri». 

Tu gestisci un blog da 
due anni. Qualche con- 
tributo è riuscito a spiaz- 
zarti? 

«Gestire, in questo caso, 
è sinonimo di essere auto- 
re”, nulla di più. Il mio è un 
sito personale un po' defila- 
to, l'intervento dei lettori 
non è predominante. Ho fat- 
to però molte amicizie, que- 
sto sì: ho conosciuto perso- 
ne che oggi sono diventate 
punti di riferimento nella 
mia vita. Non è un effetto 
diretto: del blog, è una con- 
seguenza del confronto quo- 
tidiano e reciproco sulla ba- 
se di opinioni e gusti cultu- 
rali che ciascuno condivide 
attraverso le sue pagine e 
mette a disposizione degli 
altri. Io sono spiazzato tut- 
ti i giorni dalla quantità di 
stimoli che trovo leggendo i 
blog altrui». 

Arianna Boria 


I blog, una vera rivoluzione generazionale. 
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, ;$egna, infatti 
sull'agguerrito fronte de 
‘anno zero della dias, 
un vero e 
che inattes 
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«Poi arrivarono i blo 
‘. italiani Sono 


ancora: «A 


Forse non terremoterà il sistema let- 
terario tradizionale, con buona pace 
di chi sogna o aspetta la next genera- 
tion cannibale, ma terremoterà sicu- 
ramente il sistema letterario digita- 
le. Anzi: lo sta già terremotando. Ed 
è un terremoto che, contraccolpo do- 
po contraccolpo, modificherà necessa- 
riamente la geografia di un fenomeno tanto 
nana co quanto massiccio... «La notte 
dei blogger», felice antologia collettiva cura- 
ta dalla giorhalista Loredana Li 

per Einaudi Stile 


0, capace 


assati 


perini 
Libero (pagg. 358, euro 
l'ultima rivoluzione 
i new media. Segna, 
pora elettronica: 
proprio viaggio, più avventuroso 
di congiungere temera- 
eb alla pagina stampa- 


parole della Lipperini: 
. In quattro anni, quelli 

valiani Soho ni } ‘a poche centinaia a cen- 
< tinaia di migliaia, mille nuovi ogni mese», E 
<A diciotto tra i blogger più amati è 
stato chiesto di scrivere un racconto. Purché 
ambientato di notte, visto che di notte, molto 
spesso, si scrivono i blog». 


Un'antologia di racconti curata'per Finaudi Stile Libero da Loredana Lipperini 


Storie notturne dalla diaspora elettronica 


Una testata on-line e un libro edito 


Diciotto blogger, dunque. Diciassette rac- 
conti (uno porta firma doppia), e una breve 
graphic novel, che hanno gloriosamente buca- 
to il monitor per depositarsi sulla carta pre- 
giata di Stile Libero. Diciotto blogger e, ovvia- 
mente, diciotto nickname: Arlangel, Eria- 
dan, Gomitolo, La Pizia, 
mo solo vivendo, Macch 
Lo, Personalità Confusa, Princess Proserpi- 
na, Robba, Sai tenere un segreto?, Se stasera 
sono qui, Shogazer, Sasaki Fujika, The Petu- 
nias, Underbreath e Zazie, 

Sempre citando Loredana Lipperini, che sa- 
bato scorso ha coordinato la festosa première 
milanese assieme agli Scrittori Tiziano Scar- 
pa e Giuseppe Genna, «non c'è, né doveva es- 
serci, uno stile unificante. Spicca, negli auto- 
ri, un ventaglio di scelte amplissimo che va 
dal racconto di genere alla scrittura visiona- 
ria, dalla cronaca reinventata all'apparente 


Livefast, Lo scoprire- 
lanera, Parola della 


neominimalismo, 
quotidianità alla narrazione dell'impossibile. 
Non esiste un passo comune, cost come non 
esiste una generazione blog: l'età varia dai se- 
dici ai trentasei, come avveniva nelle radio li- 
bere, o in qualsiasi altro mezzo che si sia af- 
facciato, imponendosi rabbiosamente, nel no- 
stro passato recente», 
Qualche esempio? Se la friulanissima Giu- 
lia Blasi, già reclutata da Einaudi per l'anto- 
logia «Ragazze che dovresti conoscere», ha 
scelto l'approdo sorridente e nostalgico dell' 
dT universitario («Ultima notte in via 
Zanetti»), il bravo Simone C. Tolomelli ha 
scelto di danzare sull'ottimo filo teso dell'in- 
quietudine metropolitana («Solo e silenzio»), di 
mentre Simone Storci ha disegnato una spas- 
sosa variazione sul vecchio tema di Faust 
(«Satana ne ha le palle piene»). E se molti dei 
Fab 18 hanno comunque preferito accoccolar- 


amarcori 


dalla 


stralunata 


tali». D 


«La notte 


all'inizio... 


si, estendendo e riadattando con al- 
terne fortune la cifra abituale dei pro- 

ri blog, Roberto Moroni («La pagina 

uarantanove») e Gianluca Neri 
(«Nessuno mi può giudicare») hanno 
decisamente fatto centro: il primo ha 
confermato il notevolissimo exploit di 
«La Verità Vadovunque» (Baldini & 
Castoldi), il secondo, impavido pioniere inter- 
nettiano (nonché redattore junior 0 
re»), ha sorpreso per compattezza narrati- 


«In comune - è la conclusione della Lipperi- 
ni - ci sono una forza e una coscienza che fan- 
no pensare non a un gruppo chiuso, ma ad af- 
fini che si incontrano e si riconoscono come 
ifficile spiegarlo meglio, ma è anche 
difficile arginare le progressive ondate di ma- 
lumore che stanno inquinando la Blogosfera: 
i nemici dei Fab 18, trafitti da un'animosità 
quasi grottesca, duellano contro i «fedelissi- 
mi» e moltiplicano stroncature su stroncatu- 
re. E dove non arrivano le stroncature, arri- 
vano direttamente i colpi bassi: dalle accuse 
lì blog-nepotismo agli insulti più espliciti! 
ei blogger», come dicevamo, è un 
terremoto. Un corto circuito. E siamo appena 


di «Cuo- 


Gianmatteo Pellizzari 
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da Nutrimenti per smascherare politici, sportivi, 


Nel Paese di Pinocchio, dove le promesse valgono quanto i coriandoli 


vip e uomini di spettacolo che parlano a vanvera 


Promettere non costa niente. Tan- 
to, poi, chi va a ricordare le paro- 
le dette in un. momento di entu- 
siasmo? Troppi la. pensano così, e 
sbagliano, Perchè dal 2001 esiste 
una testata on-line, chiamata pro- 
prio Promessotit, ché raccoglie e 
Verifica tutte le roboanti assicura- 
zioni date, a cuor leggero, da poli- 
tici e sportivi; vip e ‘personaggi 
dello spettacolo. Come dire, Totti 
e. Berlusconi, Baudo e Capello, 
Tremonti e Bush, 

Per crocifiggere questi campio- 
ni della promessa mancata, ades- 
so, il direttore di Promesso.it, Al- 
berto Lamberti, ha curato un li- 
bro per la casa editrice Nutri- 
menti che raccoglie il meglio del- 
le previsioni errate, degli strafal- 


cioni buttati là tanto per fare col- 
o su PREMIO) «Promesso» 
Tone + 205, euro 10). 

Il libro è talmente ricco che 
non si sa da che parte comincia- 
re, Partendo da una frase di don 
Luigi Sturzo, che oggi assomiglia 
a un'involontaria presa in giro 
(«E primo canone aa forio 
ca essere franco e fuggire dall’in- 

ingimento; promettere. poco e 
mantenere quel che si è promes- 
so»), Lamberti passa a catalogare 
le promesse mancate in capitoli- 
contenitore. Quello dei «Sinistri e 
Destri», quello dei «Marinai globa- 
li», finendo per approdare, inevi- 
tabilmente, alla clamorosa e ri- 
dondante collezione di «balle» ce- 
lebri del «Cavalier promettente». 

Ce n'è per tutti i gusti. La rina- 


scita del Mezzogiorno? «Con i 
provvedimenti che prenderemo 
nei primi NOVe mesi del nostro go- 
verno - assicura Berlusconi - sare- 
mo in grado di creare le condizio- 
ni per avviare entro un anno un 
rocesso per il completo decollo 
lel Mezzogiorno». E che dire del- 
la promessa del 6 maggio 2002: 
«Io non farò campagna elettorale. 
Non farò comizi», Una bugia che 
può accomPagnarsi degnamente 
con quella del 20 giugno dello 
stesso anno: «Non ci sarà alcun 
condono fiscale», 
. Di è iS, perlusconi 100 
a ra de bugiardo incallito. 
F ‘bio Capello, non più tardi del- 
l°8 febbraio 2004, sbandiera ai 
Fico venti: «Io alla Juventus? 
on andrei mai ad allenare i 


bianconeri». Per ritrovarsi, poco 
dopo, seduto proprio sulla panchi- 
na della Signora. E come si spie- 
‘ano i continui ego: di Elton 
ohn, che dal 2001 giura e sper- 
giura di voler sposare il suo com- 
pagno David Furnish, senza mai 
convolare a nozze? È 
Il Pinocchio dei Disobbedienti è 
Luca Casarini, che il 20 luglio 
2001 assicura a Genova: «Non toc- 
cheremo nessuna vetrina, non toc- 
cheremo nulla di questa città». E 
Pippo Baudo, nel 2001. promette- 
va al Festival di Sanremo ospiti 
del calibro di Bob Dylan e Mick 
Jagger. Chi li ha visti?.. 
ercare Pinocchio in questa 
combriccola di bugiardoni diven- 
ta un'impresa titanica. 
Laura Strano 


Pippo Baudo: famose le sue bugie sugli ospiti di Sanremo. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
PERSONAGGI Da oggi a Ginevra saranno venduti all'incanto undici splendidi gioielli della mitica cantante lirica 


Maria Callas: asta 0 sciacallaggio? 


«Questa gente sfrutta senza vergogna la sua eredità» sostiene Zeffirelli 


La leggendaria cantante lirica Maria Callas. 


Iris Chang aveva 36 anni 


Suicida l'autrice 
di «Lo stupro» 


WASHINGTON Si è uccisa spa- 
randosi un colpo di pistola 
in testa, nella sua auto, nei 
pressi di San Francisco, la 
scrittrice americana di ori- 
gine cinese Iris Chang, 36 
anni, diventata famosa con 
«Lo Stupro di Nanchino», il 
primo libro ad aver docu- 
mentato, nei dettagli e sen- 
za pudori, gli orrori degli in- 
vasori giapponesi in Cina 
nel 1997. a polizia locale 
non ha dubbi che la morte 
di Chang, scomparsa da lu- 
nedì, sia un suicidio, anche 
perchè la scrittrice, depres- 
sa da alcuni mesi, ha lascia- 
to una nota in cui chiede ai 
familiari di ricordarla com' 
era prima della malattia. 


Si GINEVRA Al termine di una me- 
diatizzata tournee mondiale, i 
gioielli della diva della lirica 
Maria Callas sono giunti a Gi- 
nevra, dove saranno venduti 
all'incanto dalla casa d'aste 
Sotheby's mercoledì prossimo. 
In tutto undici splendidi moni- 
li, trai quali un anello con dia- 
mante da 11,7 carati, saranno 
proposti al miglior offerente. 
«Da domani, la collezione sa- 
rà presentata al pubblico nei lo- 
calî dell'Hotel Beau-Rivage di 
Ginevra, mentre la vendita all' 
incanto è in programma merco- 
ledì in serata. L'interesse susci- 
tato dalle esposizioni di promo- 
zione lascia presagire un buon 
successo», ha detto ieri all'An- 
sa Frederic  Leyat,portavoce 
della Sotheby's a Ginevra, Il va- 
lore globale degli oggetti propo- 
sti è stimato tra i 560 mila edi 
900 mila dollari, ha aggiunto. 
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ta. 


cenda». 


L'annuncio della vendita dei 


tante lirica, ed alimentato spe- 
culazioni sul misterioso pro- 
prietario che li mette in vendi- 


«Questa gente sfrutta senza 
vergogna l'eredità di Maria - 
aveva affermato Zeffirelli in 
una recente intervista al 'Ti- 
mes' di Londra. - Ho ricevuto 
un invito (all'asta) ma non ho 
alcuna intenzione di andarci. 
Non voglio sentire l'odore degli 
sciacalli coinvolti in questa vi- 


Per il regista, 
questa vendita «non è disgusto- 
sa» come quella di quattro anni 
fa quando furono venduti an- 
che una sottoveste e delle calze 


comunque, 


MUSICA A dieci anni dalla morte, il 19 novembre esce un triplo cd 


L'inedito «Buio» di Mia Martini 


MILANO Sembrano quasi anticipare la sua tragica fine le pa- 
role di «Buio», un brano inedito di Mia Martini che uscirà il 
19 novembre nel cofanetto CRI cd) «Nel mio mondo», de- 
dicato all'artista da Rai Trade nel decennale della sua 
scomparsa, che cade nel maggio 2005. «Quanti interruttori 
ho acceso e ho aspettato giorno/ e ho capito che non è la lu- 
ce se non dormo/ questa caligine quest'altra faccia della lu- 
na/ questo nero dì seppia che mi spegne le stelle una ad 
una/ è Buio» recita il brano scritto nel '91 per la Martini da 
Mimmo Cavallo e mai pubblicato prima. Îl perchè, lo spie- 
ga lo stesso autore: «Alla fine del '91 - racconta - Mimì sta- 
va selezionando i brani per 'Lacrime’ e tra i miei scelse 'Dio 
c'è’ e 'Buio’, che amò subito e incise magnificamente, Ma il 
mio produttore di allora si oppose alla pubblicazione del 
brano, perchè secondo lui era troppo forte ed era meglio 
aspettare per lanciarlo come singolo». Nel brano, oltre al te- 
sto tristemente premonitore, spicca l'intensa interpretazio- 
ne della Martini: «Se non ho un testo che mi coinvolge - di- 
chiarava l'artista all'epoca - non riesco a cantare, non c'è 
niente da fare, ho bisogno di esprimere contenuti di un cer- 
to spessore. Questo - concludeva - ormai è il mio limite». 


Mia Martini, morta nel ‘95. 


MUSICA Appuntamenti con Angela Hewitt, Truls Moerk, Paul Lewis 


La Società dei Concerti riapre lunedì 


Inaugurazione al Rossetti con Bruno Canino e Antonio Ballista 


TRIESTE La musica da camera 
va in scena di lunedì. È una 
consuetudine diffusa nei 
maggiori centri italiani e 
non solo, messa in atto dai 
vari sodalizi che diffondono 
la musica inalberando inse- 
ge tipo Amici della musica, 

ocietà del Quartetto, Came- 
rata musicale, e che deriva 
dall'essere il lunedì la gior- 
nata di riposo settimanale 
nel mondo del teatro. 

La volontà d'evitare coinci- 
denze e sovrapposizioni im- 
pose il lunedì quale giornata 
obbligatoria per la Società 
dei Concerti di Trieste fin 
dai suoi primi passi negli an- 
ni Trenta, visto che scelse 
quale sede per la MEU at- 
tività la Sala del Ridotto del 
Teatro Verdi. Magari a quei 
tempi la sala, che proprio di 
recente è stata riportata 
agli antichi splendori e dedi- 
cata a De Sabata, si chiama- 
va ufficialmente «del Litto- 
rio», ma si continuò a tenere 
fermi i lunedì anche nei de- 
cenni successivi fino all'ap- 
prodo al Politeama e pur 
cambiando indirizzo, dalla 
via Coroneo dove aveva sede 
il Circolo artistico, alla via 
Giustiniano del Teatro Nuo- 


Angela Hewitt a maggio. Inaugurazione con Canino. 


La stagione della Società semblea societaria lo scorso 


dei Concerti con i suoi tredi- 
ci appuntamenti è ormai sul 
piede di partenza e lunedì 
prossimo comincerà la nuo- 
va escursione musicale per 
gli associati, la settantatree- 
sima dalla fondazione, ai 
quali verrà proposta un'equi- 
librata alternanza fra noto- 
rietà di protagonisti ed inte- 
resse delle pagine scelte. Ri- 
spetto al calendario sottopo- 


giugno, è intervenuto un so- 
lo ritocco: il concerto della 
pianista Angela Hewitt (la 
cui prima apparizione la sta- 
gione scorsa fece segnare 
uno dei più alti indici di gra- 
dimento), previsto origina- 
riamente in febbraio, è stato 
spostato in coda al cartello- 
ne e precisamente al 9 mag- 
gio. 

Il concerto inaugurale è af- 


te applaudito duo pianistico 
composto da Bruno Canino 
ed Antonio Ballista, cui se- 
guiranno in novembre il nuo- 
vo astro del violoncello 
Truls Moerk e la recente ri- 
velazione del pianismo bri- 
tannico, Paul Lewis. Con lo 
Stradivari «Falmouth» di Le- 
onidas Kavakos la stagione 
si congederà il 6 dicembre 
per una lunga pausa natali- 
zia. 

Il nuovo anno si aprirà 
con la viola di i 
Kashkashian e procederà 
con il pianista Michel Dal- 
berto, il Quartetto Guarne- 
ri, un liederabend con due 
cantanti, Annely Peebo mez- 
zosoprano e Markus Werba 
baritono, il Quartetto Fauré 
ed il Trio di Parma. 

In marzo (al 7) scenderan- 
no in campo il pianista An- 
drea Lucchesini ed al 14 
l'Orchestra di Brescia e Ber- 
gamo con il pianista Ge- 
rhard Oppitz. Come già pre- 
cisato, non sarà la compagi- 
ne diretta da DRGRO Ori- 
zio a chiudere la stagione 
che invece avrà un rimbalzo 
fino a maggio per l'attesa 
esibizione di Angela Hewitt. 


appartenute alla Callas. Sul 


cantante che li aveva eredita- 
ti», ha detto Leyat senza preci- 
sare se si tratta di un familiare 
o di un amico. 

Secondo la stampa, si tratte- 
rebbe degli eredi di Vasso De- 
vetzi, una pianista greca amica 
della Callas, che ne sarebbe en- 
trata in possesso dopo la morte 
dell'artista. È 
che i gioielli sono in vendita, 
precisa: Sothetby's. Gli undici 
monili - ha aggiunto Leyat - ri- 
salgono agli anni '50, e in buo- 
na parte furono offerti alla Cal- 
las dal marito Giovanni Batti- 
sta Meneghini e numerose foto- 
grafie ritraggono l'artista men- 
tre indossa i gioielli. 

L'anello con il diamante da 


11,7 carati è stimato tra i 110 


gioielli della Divina, a 27 anni proprietario degli oggetti, mila edi 160 mila euro. Tra gli 
dalla sua morte, aveva suscita- Sotheby's resta praticamente altri monili che verranno battu- 
to l'ira del regista Franco Zeffi- muta. ti all'incanto, figurano una 
relli, grande amico della can- «E una persona vicina alla splendida spilla di diamanti e 


rubini, una meravigliosa colla- 
na di rubini e diamanti, valuta- 
ta dagli esperti di Sotheby's, 
trai 78.000 e i 120.000 euro, ac- 
compagnata da un paio di orec- 
chini ed un braccialetto. In ven- 
dita anche una borsetta da se- 
ra di Van Cleef e Arpels, stima- 
ta tra 4.400 e 8.00 euro, una 
collana di smeraldi (tra 26 mi- 
la e 42 mila euro) e un anello 
con smeraldo (tra 68.000 e 
120.000 euro). 

Sotheby's si dice convinta 
che questi gioielli appartenuti 
«alla più adulata delle cantanti 
liriche del XX secolo» troverà 
«un considerevole interesse 
presso gli appassionati di gioiel- 
li e del mondo della lirica». 


Nella nuova sede del MoMA 
fa capolino pure un fantasma 


NEW YORK Nel menù grande arte, grande cucina e perfino 
un fantasma: il MoMA rinnovato dopo due anni e mezzo 
di restauro aprirà i battenti la prossima settimana nella 
sede storica tra 53esima e 54esima strada a Manhattan 
con i custodi in apprensione per ritorno dello spirito di 
una «signora in bianco». L'apparizione del fantasma, di- 
sturbato dalla demolizione del vicino Dorset Hotel e di 
due brownstones per costruire le gallerie dedicate ai mece- 
nati David e Peggy Rockefeller è stata data per certa al- 
meno tre volte nelle settimane che hanno preceduto l'inau- 
gurazione ufficiale il 20 novembre e un guardiano, a quan- 
to riportano i pettegoli dell'arte a New York, una notte si 
è dato alla fuga. 

Ma niente paura: anche a costo di assoldare dei «ghost- 
busters», il fantasma del MoMA verrà tenuto a bada nei 
maestosi locali ridisegnati dall'architetto giapponese Yo- 
shio Taniguchi a un costo di 858 milioni di Fit i 


la prima volta 


‘ari. Il nuo- 

vo iO ha una superficie espositiva di quasi due vol- 

te quella del vecchio MoMA: da 35 mila metri quadri del 

pano ai 58 mila attuali e un costo di ristrutturazione di 
000 dollari a metro quadrato. 


Due serate il 15 e 18 novembre con i so 


Sinfonica regionale 


suona a Pechino e Shanghai 


UDINE Prosegue intensissima l'attività con- 
certistica dell'Orchestra Sinfonica Regiona- 
le, il cui Ensemble sarà protagonista lune- 
dì 15, martedì 16 e giovedì 18 novembre 
nella Repubblica Popolare Cinese, di alcu- 
ni eventi culturali di ampio respiro, orga- 
nizzati in occasione della missione pro- 
grammata nell'ambito del «Progetto di pro- 
mozione e sviluppo di 
relazioni economiche 
tra la Regione Autono- 
ma Friuli Venezia Giu- 
lia e la Repubblica Po- 
polare Cinese». 

Grazie alla Camera 
di Commercio di Udi- 
ne e alla Camera di 
Commercio di Pordeno- 
ne, che hanno gestito 
il progetto, finanziato 
dalla Regione Friuli 
Venezia Giulia e dal 
ministero per le Attivi- 
tà produttive in colla- 
borazione con  l'Ice, 
l'Ensemble dell'Orche- 
stra Sinfonica è stato 
invitato quale amba- 
sciatore della musica, a testimoniare e vei- 
colare attraverso un ricco programma arti- 
stico, le peculiarità del nostro territorio. 

Il fitto calendario delle iniziative volte a 
dar prova di ciò che la regione può offrire, 
si articolerà in una serie di incontri istitu- 


Trasferta in Cina per la Sinfonica. 


listi Vascotto e Degani 


non meno importanti, di carattere cultura- 


Nelle due serate previste per il 15 no- 
vembre a Pechino e il 18 novembre a Shan- 
ghai, l'Ensemble si esibirà, con la parteci- 
pazione straordinaria del soprano Veroni- 
ca Vascotto e del violinista gani 
in un repertorio che proporrà celebri arie 


del mosaico realizzato dalla Scuola Mosai- 
cisti di Spilimbergo. I 

Al rientro in Italia, la Sinfonica regiona- 
le sarà impegnata in un concerto diretto 
da Christopher Franklin, venerdì 3 dicem- 
bre, al Teatro Giovanni da Udine, accom- 
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Tre milioni di dollari per l’opera di Cattelan 


Il Papa abbattuto 
batte ogni record 


«La nona ora» con il Papa colpito da un meteorite. 


NEW YORK Maurizio Cattelan continua a volare alle aste: 
la «Nona Ora» che raffigura Papa Giovanni Paolo II in 
abito bianco schiacciato a terra dal peso di un meteori- 
te, è stato battuto giovedì dalla casa d'aste newyorche- 
se Phillips, De Pury and Co. per tre milioni di dollari. 
La celebre installazione del 1999 era stata venduta nel 
2001 da Christie's al gallerista ginevrino Pierre Huber 
per 886 mila dollari e ha, dunque, in tre anni più che 
Pefale la sua quotazione. Phillips l'aveva stimata a 
1,5-2 milioni di dollari, una valutazione giudicata 
«equa» alla vigilia dal critico di «ArtNet»: ma tre colle- 
zionisti si sono contesi l'opera che alla fine è stata ag- 
giudicata a un cliente che puntava per telefono. 

«La Nona Ora», forse il Cattelan più famoso, segna 
un nuovo record di prezzo per l'artista padovano dei 
«bambini impiccati» alla quercia dei Navigli che qual 
che giorno fa la Art Review londinese aveva definito 
l'italiano più influente nel mondo dell'arte. 

Soltanto giovedì l'altro Cattelan aveva confermato di 
essere il beniamino del mercato dell'arte newyorchese 
quando un suo baby-elefante alto quasi due metri co- 
perto da un lenzuolo era stato battuto al termine di 
una furiosa contrattazione per 2,7 milioni di dollari, 
tre volte la stima di partenza. «Not Afraid of Love», 
questo il titolo dell'opera venduta da Christie's a un 
ignoto acquirente telefonico, era stato messo in vendita 

a Jane dana una bionda salottiera di Manhattan. 

L'elefante «senza paura dell'amore» non era il solo 
Cattelan venduto ieri nel saloni di Christie's a Rocke- 
feller Center. Un'installazione senza titolo del 2001, in 
cui l'artista fa capolino da un buco nel pavimento dove- 
va vendere, nelle stime delal casa d'asta, 700-900 mila 
dollari. Un deguizente anonimo per telefono se l'è ag- 
giudicato per 2 milioni di dollari. Un altro Cattelan è 
stato venduto l’altra sera da Phillips altrettanto bene: 
un'insegna al neon del 1994 con la scritta «Catttelan» 
(con tre «t») è stato acquistato per 232 mila dollari dal 
collezionista greco Dakis Joannou. 


Piamisti in gara a Trieste 
Premio Marizza 
ad Alì Hirèche, 
un parigino 

che vive a Milano 


TRIESTE Alì Hirèche, parigi- 
no residente a Milano, è il 
vincitore dell'ottava edizio- 
ne del Premio pianistico in- 
ternazionale «Stefano Ma- 
rizza», promosso dall'Uni- 
versità Popolare di Trieste 
in collaborazione con la fa- 
miglia Marizza e il Conser- 
vatorio «Tartini» per onora- 
re la memoria di un giova- 
ne e validissimo pianista, 
scomparso all'età di 26 an- 
ni, 


in Cina: 


jucio Degani, 


d'opera e d'operetta di 
Giuseppe Verdi, Giaco- 
mo Puccini, Mario Co- 
sta, Emmerich  Kal- 
man, Franz Lèhar e 
composizioni violinisti- 
che di Gaetano Pugna- 
ni, Giuseppe Tartini, 
Niccolò Paganini, An- 
tonio Bazzini e Jules 
Massenet. 

Martedì 16 novem- 
bre la' formazione e i 
due affermati solisti re- 
gionali, si esibiranno 
sempre a Pechino, nel 
parco di Chao Yang, in 
occasione della dona- 
zione al governo del di- 
stretto di Chao Yang, 


Il secondo premio ex ae- 
quo è stato assegnato a Na- 
ru Wakamatsu, giapponese 
residente a Budapest, Lo- 
renzo Cossi e Silvia Tessa- 
ri. 

Il premio intende traman- 
darne la memoria permet- 
tendo a giovani tra î 16 ei 
27 anni di età, e di tutti i 
Paesi, di esprimersi con 
quel linguaggio universale 
che è la musica. 

Al concorso sono stati 
esaminati in totale 11 gio- 
vanissimi musicisti, prove- 
nienti da Italia, Croazia, 
Slovenia, Lituania, Unghie- 
ria, Kazakistan e, per la 


vo. sto all'approvazione dell'as- fidato al notissimo e più vol- Claudio Gherbitz | zionali affiancati da una serie di eventi pagnata dalla solista Jin Ju. prima volta, dalla Francia. 
LIBRI : E Sa 

L ioni int jonali DI . . 9 SNETO G G ; hi ; i-Rai Eri chi il 24 febbraio 

Le pressioni internazionali C'è anche un capitolo dedicato all’esodo nella «Storia d'Italia» di Bruno Vespa che esce martedì pubblicata da Mondadori-Rai Eri Riva AGI 

ti facessero mancare all'Ita- ve, ai quali si aggiunsero 


lia i giganteschi aiuti econo- 
mici che cominciavano ad 


arrivare indussero il gover- 
no italiano ad accettare, al- 
la fine del 1946, le durissi- a 
me condizioni di pace: perdemmo Pola, Fiume, Zara, fummo 
condannati a pagare 360 miliardi di danni di guerra e a ope- 
rare un drastico ridimensionamento delle nostre forze arma- 
te, Trieste fu divisa e sarebbe tornata completamente all'Ita- 
lia solo nel 1954. 

Quando chiedo ad Andreotti se non sarebbe stato più con- 
veniente lasciare agli austriaci l'Alto Adige dove si parla la 
loro lingua e tenere le zone giuliane dove si parla - anzi, si 
parlava - la nostra, il senatore scuote la testa: «Non c'erano 
margini», 

Cominciò così l'odissea degli italiani. Nel 1991 Milovan 
Gilas, il braccio destro di Tito diventato poi il più illustre 
dei dissidenti slavi, raccontò a «Panorama» di essersi recato 
in Istria nel 1946 con il ministro degli Esteri iugoslavo 
Edvard Kardelj per condurre personalmente la campagna 
antitaliana: «Era nostro compito - disse - indurre tutti gli 
italiani ad andar via con pressioni di ogni tipo. E così fu fat- 
to». 

I nostri compatrioti, racconta Petacco, «venivano terroriz- 


zati con pressioni di ogni tipo 
De indurli a lasciare 
'Istria». Il vescovo di Trie- 
ste, Antonio Santin, fu aggre- 
dito e oltraggiato mentre visi- 
tava le parrocchie nella zona 
di Trieste sotto controllo sla- 
vo. Il suo collega di Pola, Raf- 
faele Radossi, fu arrestato e 


Arriva martedì nelle librerie, pubblicato da Mon- 
dadori-Rai Eri, il nuovo libro di Bruno Vespa 
«Storia d’Italia da Mussolini a Berlusconi-1943 
l’arresto del Duce, 2005 la sfida di Prodi» (pagg. 
‘732 più 50 di appendice, euro 18). Pubblichiamo, 
per gentile concessione, il capitolo intitolato 
«Odissea dei profughi da Istria e Dalmazia». 


Quando i protughi istriani vennero scambiati per fascisti in fuga 


l'amico che, in piedi sul molo, 
senza mai agitare la mano, 
diventava via via sempre più 
minuto, più fragile, più eva- 
nescente. Quando si ridusse 
a un grigio puntolino nell'az- 
zurro, capii che il mio esilio 
era davvero incominciato». 
Straziante fu anche l'esodo 


rilasciato dopo alcuni giorni 
di carcere. f 

Con il trattato di pace di Parigi, firmato il 10 febbraio 
1947, l'Italia cedette alla Iugoslavia la quasi totalità della 
Venezia Giulia, l'Istria (con Pola) e la Dalmazia (con Fiume 
e Zara). 

Circa 300.000 italiani, assegnati alla Iugoslavia, decisero 
di espatriare. L'esodo dei dalmati è raffigurato in un magni- 
fico affresco nel libro di Enzo Bettiza «Esilio»: «Il pescherec- 
cio, schiacciato dal peso di quell'umanità fuggitiva, levò le 
ancore e puntò la prua su Bari. Fino all'ultimo io guardai 


dei giuliani che, subito dopo 
F la firma del trattato di pace, 
lasciarono l'Istria e Pola. Tommaso Besozzi raccontò così 
per l'«Europeo» la partenza dei profughi: «Trentamila su 
trentaquattromila avevano chiesto di essere trasferiti sulla 
penisola e trentamila abbandoneranno realmente le loro ca- 
se prima che Pola sia consegnata ai soldati di Tito. Lungo le 
banchine, da Scoglio Ulivi fin quasi all'Arsenale, si levano 
cataste di mobili. La neve li ha coperti. Alla stazione ferro- 
viaria attendono altre montagne di masserizie». 

Il primo viaggio della motonave Toscana carica di profu- 


uelli di chi varcava il con- 

ine su strada o in treno. Il 
calvario di questi italiani, 
purtroppo, continuò in pa- 
tria. A Venezia, i profughi 
sbarcati dalla Toscana furono insultati dai portuali. A Bolo- 
gna, un convoglio ferroviario carico di sventurati fu respin- 
to alla stazione. Il Pci, all'epoca assai più vicino a Tito che a 
De Gasperi, aveva fatto TRS ai propri militanti (e non so- 
lo a essi) che i profughi fossero fascisti in fuga. 

Quando, all'inizio del 2004, si è tornati a parlare di que- 
sta vicenda, i dirigenti ex comunisti dei Ds hanno ricono- 
sciuto senza difficoltà gli errori commessi e hanno aderito 
all'iniziativa di commemorare le vittime delle foibe. L'11 feb- 
braio 2004 la Camera dei deputati ha approvato quasi all' 
unanimità (contrari Rifondazione comunista e Comunisti 
italiani) la proposta di legge che istituisce per il 10 febbraio 
- anniversario della firma del trattato di Parigi - il «Giorno 
del ricordo» per le vittime delle foibe e per i protagonisti 
dell'esodo giuliano, ristabilendo così, a sessant'anni di di- 
stanza, l'uguaglianza nel martirio dèlle vittime delle foibe e 
di quelle dei nazisti nella Risiera di San Sabba, l'unico cam- 
po di sterminio italiano e dell'Europa meridionale. 

Bruno Vespa 
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TEATRO Ripreso alla Sala Tripcovich lo spettacolo che chiude la toumée terapeutica Matintour 


CULTURA E SPETTACOLI 


Misculin e la cecità della scienza 


La lotta del dottor Semmelweis contro i pregiudizi dei medici 


TRIESTE È stato presentato 
da al Politeama Rossetti 
11 programma per la stagio- 
ne 2004-00” delle CRI, 
Scuola d'Arte Drammatica 
di Trieste, nel corso di una 
conferenza tenuta dal di- 
rettore dello Stabile regio- 
nale Antonio Calenda e da 
‘Ossana Poletti e Mauri- 
zio Soldà, rispettivamente 
residente e direttore del- 
‘a scuola, 


le rivolto ai ragazzi della 
scuola dell'obbligo. Nel 
marzo 1997 la "Compa- 
gnia Stabile dei Ragazzi" 
mise in scena «Il Bugiar- 
do» di Carlo Goldoni. 
Antonio Calenda, diret- 
tore del teatro, ha sottoli- 


L'Arlecchino di Strehler 
farà Scuola allo Stabile 


neato l'importanza della 
scelta avviata in quegli an- 
ni e che con il vivace con- 
tributo del regista triesti- 
no Maurizio Soldà ha con- 
sentito la realizzazione di 
un laboratorio teatrale an- 
nuale sui testi come «So- 
gno di una notte di mezza 
estate» Shakespeare, «Pi- 
nocchio» di Collodi, «Sto- 
ria di Bertoldo» nella ste- 
sura di Fulvio Tomizza. 


All'inter- Per conclu- 
no del Tea- dere, nel 
tro Stabile 2004, è sta- 

el Friuli ia la gu 

enezia i « 
Giulia, anno 
l'idea di in. forma 
una scuola musi- 
cittadina cal. Que- 
di teatro st'anno la 
nacque ot- Scuola di 
to anni fa Teatro al- 
ct Si lestirà l’« 

iede i Arlecchino 
1) di to: Ferruccio Soleri-Arlecchino. Ser o 
rio teatra- droni» di 


Goldoni, nella versione re- 
gistica di Giorgio Strehler. 

Nei giorni scorsi inoltre 
ha preso il via un corso di 
formazione per docenti del- 
la scuola pilo Secon- 
daria della Provincia di 
Trieste. 


Film sulle scienze della terra 
premiati al Festival di Trieste 


heart ro STO si 
Per questa pubblicità telefonare al 040 6728311 
Monfalcone 
SALA BINGO 


0481 791977 


“Hostaria ai PINI” 
040 225324 
OGNI SABATO SPECIALITÀ E MUSIGA!! 


— TEATRI E CINEMA nn 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI», 
Stagione lirica e di balletto 
2004/2005, «Ariadne aut Naxos» di Ri. 
chard Strauss. Prima lappresentazione 
Oggi ore 20.30 tumo A, (durata dello 


Oggi alle 20.3 
Abbonametito “altri percorsi?” 
Politeama Rossetti 
Emilia Romagna Teatro 
Romaeuri ival 2003 


di Giovanni Lindo Ferretti 

a gio Barberio Corsetti 
ie Badinga, Chiara Bagni, Sonia 
hann Durand, Giovanni Lindo 
Pierre Harley, Julien Lambert 


di Giorgio Barberio Corsetti 
rat 


0 70 minuti senza intervallo 


Oggi 7 
S8Ì alle ore 17 - Sala Bartoli 
; Joyce caltro monologo 


Crivelli con Lidia Kozlovich, 
gia di Marko Sosic 


lu 
cea | ora senza intervallo 


Sgì î 
i alle ore 21 - Sala Bartoli 
PLTA PA $ 
va ©n della Tartaruga 
to *Ncesco Ventir da Massimo 
"itempelli con rlo Cortesi 


strata | ora senza intervallo 
750 sp 


TRIESTE Ignàc Philipp 
Semmelweis fu un precur- 
sore. Non solo per aver sco- 
perto, con grande intuito 
clinico, perché quasi un ter- 
zo delle partorienti ospita- 
te negli ospedali di Vienna 
a metà Ottocento moriva, 
colpita da una ineluttabile 
setticemia chiamata allora 
febbre puerperale. 
Semmelweis fu un pre- 
cursore anche perché si bat- 
té fino alla fine contro i pre- 
giudizi della scienza «uffi- 
ciale», che deridevano le 
sue preoccupazioni antiset- 
tiche, e consideravano la 
morte delle partorienti un 
rischio e un destino inevita- 
bili. Pauster, cinquant'anni 
dopo, mostrerà l'evidenza 
microbica di quelle infezio- 
ni, ma intanto Semmelweis 
si sarà ucciso, dopo essersi 
egli stesso infettato, a dimo- 
strazione della sua teoria. 
Ingegno fuori dell'ordina- 
rio e personaggio di forte 
tempra anti-istituzionale, 
il medico ungherese che ha 
legato il proprio nome alla 
«sindrome di Semmelweis» 
(nella quale discredito e an- 
nullamento scientifico sfo- 
ciano in follia) non poteva 
non attirare l'attenzione di 
artisti estranei per scelta e 
Dai necessità alle gabbie 
(el pensiero istituzionale. 
Uno è stato lo scrittore 
Louis-Ferdinand Céline, 
che a Semmelweis ha dedi- 
cato un raro e prezioso li- 
bretto. Un altro, oggi, è 
Claudio Misculin. 


Z° APPUNTAMENTI 


L'attore Claudio Misculin 


Uomo di teatro che ha 
fatto della follia una tecni- 
ca, fino a farla diventare 
un linguaggio d'arte, Miscu- 
lin ha scelto Semmelweis 
come campione del suo nuo- 
vo spettacolo. Una produ- 


Al Deutscher Hilfsverein 


Un meeting 
del clarinetto 


TRIESTE Domani, alle 17, 
nella sala del Deutscher 
Hilfsverein di via del Co- 
roneo 15 si terrà il con- 
certo finale della trenti- 
na di allievi del meeting 
di clarinetto organizzato 
dall'Accademia regiona- 
le di strumenti a fiato 
«Serenade Ensemble». 


zione della «Accademia del- 
la Follia» che completa la 
«tournée terapeutica» Ma- 
tintour in cui l'intero grup- 
po è impegnato da parecchi 
mesi. Matintour si sta tra- 
sformando ora in un film 
per la televisione, un road- 
movie «per la normalità» 
programmato in Rai per il 
prossimo febbraio. 

Dopo il fugace momento 
di visibilità, lo scorso set- 
tembre alla Casa circonda- 
riale di Trieste, e dopo al- 
tre occasioni a Mondaino in 
provincia di Rimini (dove 
l'Accademia della Follia ha 
sede), a Pesaro e a Ferrara, 
«Il dottor Semmelweis» è 
tornato a Trieste giovedì, 
in una Sala Tripcovich, af- 
follata ed disposta a sottoli- 
neare con entusiasmi e ap- 
plausi il lavoro dei quasi 20 
interpreti. 

La prevalenza. fisica, 
spinta al limite dell'acroba- 
zia ma realizzata anche in 
numerosi episodi coreografi- 
ci, e l'originalità vocale, che 
in Misculin è spesso un la- 
voro da virtuosi della can- 
na della gola, sono i tratti 
caratteristici del lavoro 
dell'Accademia. Ma il per- 
corso esemplare di 
Semmelweis è accompagna- 
to qui da una band musica- 
le che aggiunge un riflesso 
ironico in più a questa tra- 
gedia con musica e balli, de- 
dicata alla cecità e alla fal- 
lacia della scienza. x 

Roberto Canziani 
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IL PICCOLO 


OGGI AL CINEMA 


| A cura di Federica Gregori 


John Frankenheimer ave- 
va portato questa oscura 
vicenda fantapolitica sullo 
schermo nel ‘62, tradotta 
in Italia «Va’ e uccidi» e 
con Frank Sinatra nella 
(rul che oggi è di Denzel 

‘ashington. Un eroe deco- 
rato di Desert Storm pun- 
ta alla vicepresidenza de- 
gli Usa, forte di aver salva- 
to i compagni da un’imbo- 
scata e del potente soste- 
pu della madre, un'in- 

uente senatrice. Ma è ve- 
ramente andata così? 

Va molto di moda parla- 
re di corporation e Demme 
affronta il tema aggiornan- 
do la storia originale per 
scandagliare nei traffici 
misteriosi della Manchu- 
rian Global, una multina- 
zionale di forniture milita- 
ri: manipolazioni psichi- 
che, lavaggi del cervello, 
impianti cerebrali per crea- 


pinto po i 


Mauro Pagani in concerto a Tricesimo, « Vedova allegra» a Maniago 


Debutta l'’«Ariadne» di Strauss 


TRIESTE Oggi, alle 20.30, al 
Teatro Verdi debutta l’ope- 
ra «Ariadne auf Naxos» di 
Strauss, diretta da Stefan 
Anton Reck, con Rolf Haun- 
stein, Ildiko Komlosi, Eun- 
shlin Kim, Janice Baird. Re- 
pliche fino al 27 novembre. 

Oggi, alle 20.30, e doma- 
ni, alle 16.30, al teatro Pelli- 
co di via Ananian, si replica 
«Ma no iera mejo se stavimo 
a casa?» di Monica rsa 
tina con il gruppo Proposte 
Teatrali del Cral Poste (re- 
pliche anche il 19, 20 e 21 
novembre). 

Oggi, alle 21, da Spetic 2 
(Androna Economo), serata 
con i Cugini di Gianfry. 

Oggi, alle 20.30, al teatro 
Preseren di Bagnoli, la com- 
pagnia «Ex allievi del Toti» 
presenterà la. commedia 
«Aqua de mar no ciapa sa- 
von» di Bruno Cappelletti e 
Ruggero Paghi. 

ggi, alle 21, al Bellavi- 
sta (via Bonomea), serata 
musicale con il cantante e 
pianista Alex Vincenti. 

Fino al 21 novembre, alle 
20.30, al Cristallo, si replica 
«Non è vero ma ci credo» 
con A De Filippo, che lu- 
nedì, alle 18, sarà ospite de- 
gli Amici del Caffè Gambri- 
nus nella Sala: Baroncini 
HIS Generali in via Trento 


‘Oggi, alle 20.30, al Caffè 


Janice Baird (Arianna) 


San Marco, lo scrittore Ju- 
lius Franzot leggerà brani 
di autori tedeschi. È 

Oggi, alle 21, al Miela, 
l’Actis - Teatro della rondi- 
ne presenta lo spettacolo 
«Se una notte, nel bosco» 
nell’ambito di Palcoscenico 
Giovani. 

Oggi, alle 16.30, al club 
Primo Rovis, va in scena 
«In piaseta» con il Gruppo 
folk giovanile della Comuni- 
tà degli italiani «Dante Ali- 
ghieri» di Isola. 

UDINE Oggi, alle 20.45, al 
Nuovo, ultima replica di 
«Next» dei Mummenschanz. 

Oggi, alle 21, all’audito- 
rium di Bertiolo, il Teatro 
Incerto presenta «Isoke - Ap- 
punti per una storia d’amo- 
re fra un meccanico friulano 
e una prostituta nigeriana». 


spettacolo 2h e 20 m ca.). Repliche: 
martedì 16 novembre 2004 ore 20,30 
tumo B, giovedì 18 novembre 2004 ore 
20.30 tumo G; domenica 21 novembre 
2004 ore 16 tumo D; martedì 23 novem- 
bre 2004 ore 20,30 tumo E; giovedì 25 
novembre 2004 ore 20.30 tumo F; saba- 
to 27 novembre 2004 ore 17 tumo S. 
Vendita dei biglietti presso la biglietteria 


._ del Teatro Verdi orario 9-12, 18-21, tel. 


040-6722111; info www.teatroverdì-tri- 
este.com, x 

FONDAZIONE TEATRO LIRICO «GiU- 
SEPPE VERDI». Chtomas Associazio- 
ne musica contemporanea. Trieste pri- 
Ma 2004. Incontri intemazionali con.la 
Musica contemporanea. Concerto con 
l'orchestra del teatro lirico «Giusep- 
pe Verdi» direttore Adriano Martinolii 
D'Arcy: Teatro lirico «Giuseppe Verdi», 
Sabato 20 novembre ore 20.30. Vendita 
dei biglietti presso la biglietteria del Tea- 
tro Verdi, ‘orario 9-12, 18-21. Tel. 
040-6722111; info Www.teatroverdì-îri- 
este.com, 

FONDAZIONE TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI». SALA TRIPCOVICH. 
Stagione lirica e di” balletto 
2004-2005. «Rita» di Gaetano Donizet- 
ti. Prima rappresentazione 1 dicembre 
2004 ore 20.30, Sala Tripcovich, tuo 
H. Repliche: giovedì 2 dicembre 2004 
tumo | ore 20,30; venerdì 2 dicembre 
2004 ore 20.30 tumo |. Sabato 4 dicem- 
bre 2004 ore 17 tumo Opera in famiglia. 
Vendita dei biglietti presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12, 18-21. 
Tel. 040-6722111; info Www.teatrover- 
di-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 


2004/2005. Prosegue al botteghino la 
vendita dei biglietti per tutta la Stagione 
Lirica e di’ Balletto 2004/05, tel. 
040-6722111; info www.teatroverdi-tri- 
este.com. 

CCIAA/CONTRADE APERTE. Ore 19 
«Trieste in poesia» spettacolo musica- 
le con D. Calabrese e S. Sari. Hotel 
Grelf Maria Theresia. Ingresso libero. 
040-3906183; — contrada@contrada.it: 
www,contrada.it, 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA. 
Ore 20.30 «Non è vero ma ci credo» 
di Peppino De Filippo. Diretto e interpre- 
tato da Luigi De Filippo. 2.15°. Parcheg- 
gio. gratuito. 040-390613; contrada@ 
contrada.it; www.contrada.it. 

CAFFE GAMBRINUS/AMICI DELLA 
CONTRADA. Lunedì 15 ore 18 «Peppi- 
no ha cento e un anno» Serata specia- 
le in omaggio a Peppino De Filippo alla 
presenza del figlio Luigi. Sala Baroncini 
delle Assicurazioni Generali (v. Trento, 
8). Ingresso libero. 040-3906183; info@ 
‘amicicontrada.it; www.amicicontrada. 


it 

TEATRO MIELA - Palcoscenico Giova- 
hi. Piazza Duca degli Abruzzi 3. Tel. 
040-365119. Oggi, ore 21: 'AC.T.1.S. - 
Teatro della Rondine presenta «Se una 
notte, nel bosco» il velo sottile dell'ap- 
parenza, il gioco della metamorfosi in 
un intreccio di sogni. Ingresso libero. 

TEATRO MIELA. Martedì 23, mercoledì 
24, giovedì 25 novembre alle ore 21: ri- 
toma Paolo Rossi al Miela con l'antepri- 
Ma nazionale del suo nuovo spettacolo 
«Esercizi per il signor Rossi contro 
l'impero del male». Prevendita presso 
la biglietteria del teatro da martedì a sa- 
bato dalle 17 alle 19. Ingresso € 17. 


Domani, alle 20.45, al Te- 
atro Nuovo va in scena «Il 
sergente» con Marco Paoli- 
ni. T'utto esaurito. 

CIVIDALE Domani, alle 21, al 
teatro Ristori, concerto be- 
nefico del Coro gospel del 
riuli Venezia Giulia. 
Oggi, alle 21, al tea- 
tro Garzoni, concerto di 
auro Pagani, l'ex leader 
della Pfm. 
PORDENONE O, gi e.domani, al- 
le 21, alla dial. sperimen- 
tale dell'attore, stage per at- 
eni 23, al Vel 
\ggi e 23, al Velvet 
Rock club di Giais (Aviano) 
gli Enon in concerto. 

Oggi alle 16, al Teatro 
Ruffo di Sacile va in scena 
«Il baule delle favole» di Da- 
nilo Toneatto. 

. Domani, alle 21, al Depo- 
Sito. Giordani, concerto di 
'zric Tentacles. 
MANIAGO Oggi e domani, alle 
20.45, al «Verdi» s'inaugura 
‘a stagione teatrale con 
l’operetta «La vedova alle- 


coRiia Oggi, alle 20.45, al 
Kulturni To in scena «Le 
ca comari di Windsor» 
con la compagnia Piccola Ri- 
balta. 

Domani, alle 20.45, all’au- 
ditorium di Gorizia, per la 
grigione Lipizer concerto 
dell’ensemble «Salvatore Ac- 
cardo e amici» con il violon- 
cellista Rocco Filippini. 


in di 


per non aver compreso 


| «The Manchurian Candidate» 
Regia di Jonathan Demme 

Interpreti: Denzel Washington, Meryl Streep, 
(Usa 2004) 


re il primo presidente co- 
mandato a distanza da 
qualcosa che, più che una 
società, è in realtà l’esten- 
sione geopolitica dei poteri 
occulti Usa nel mondo. 

1 film inquieta parec- 
chio. L'incubo della cospi- 
razione in cui sono impri- 
gionati ì protagonisti è av- 
vincente e appassiona, an- 
che se per alzare il tiro il 
pragmatico Demme avreb- 
be forse dovuto lasciarsi 


le altre proposte della settimana 


«L'ESORCISTA. LA GENESI» di Renny Harlin. 


Questo prequel lo doveva realizzare Frankenheimer, poi 
regista è scomparso. Allora lo gira Paul 
chrader, ma la Warner vuole qualcosa di più spettaco- 
lare e lo licenzia. Tocca a Harlin, poco «autore» e molto 
«regista di servizio». Risultato: uno va al cinema, tutto 
elettrizzato per rivivere la mai 
trare nel mito l’opera di Friedkin e si ritrova davanti a 
un film debole, insipido, prevedibile, privo della potenza 
immaginifica dell’illustre predecessore e che ricorre a 
particolari splatter ed effetti speciali di poco pregio per 
coprire il vuoto di scrittura che incombe inesorabile. 


‘a e l'orrore che fecero en- 


«RESIDENT EVIL: APOCALYPSE» di A. Witt 


Di male in peggio. Regista e sceneggiatori si saranno 
detti: torniamo a metterci un bel virus, che fa tanto 
«apocalypse», il mad doctor che poi si scopre che ha in- 
ventato il batterio per salvare la figlioletta malata, 
un'orda di soliti zombie presi di peso da Romero, un 
mostro (penoso) con le fauci scopiazzato di brutto da 
originalità! E tutto per una 
storia (storia?) di una monotonia e una pochezza di 
idee imbarazzante. Scena cult: la Jovovich che combat- 
te con una mano sola reggendosi con l’altra l’asciuga- 
mano che sennò le cade. Ma per piacere! 


Alien. Complimenti per l’ 


«IL SEGRETO DI VERA DRAKE» di Mike Leigh. 


Mike Leigh non delude. L’attrice teatrale Imelda Staun- 
ton (Coppa Volpi a Venezia) interpreta splendidamente 
Vera, una donna umile nella Londra degli anni ’50, ma 
generosa e solare. Fa la domestica, si dedica alla fami- 
glia che le vuole bene, è una 
vita. fppure provoca aborti, 


donna positiva che ama la 
per aiutare giovani donne 


coltà, Scoperta, Piece nello smarrimento, 

che per altruismo ha commesso 
un reato. La metafora di Leigh mostra ancora i vinti 
dalla vita, sempre e comunque fregati, in opposizione al- 
le infinite scappatoie offerte ai ceti più abbienti. 


andare e osare di più, cal- 
cando su una maggiore 
visionarietà che il tema pe- 
raltro offriva. Però il tutto 
è ammantato da una cap- 
pa d’angoscia e tensione, 
acuita da un senso di vul- 
nerabilità del nostro cer- 
vello che infonde il regista 
e che sembra aprire scena- 
ri apocalittici. 

Bravo Washington e az- 
zeccato anche Liev Schrei- 
ber: con la sua faccia pla- 
sticata da burattino il can- 
didato alla vicepresidenza 
è perfetto, apparendo co- 
me una marionetta le cui 
fila sono tirate dalla ma- 
dre manipolatrice Meryl 
Streep, folle di ambizione, 
esaltata dall’ascesa al po- 
tere e innamorata del fi- 
filio ai limiti dell’incesto. 

a il burattino non ci sta 
e l'epilogo non sarà poi co- 
sì rassicurante come sem- 

ra. 


TRIESTE Trieste avrebbe potu- 
to assumere un volto diver- 
so qualora le indicazioni pre- 
viste in fase progettuale ne- 
gli anni Trenta del secolo 
scorso per i rivestimenti de- 
gli edifici in piazza Ober- 
dan; in largo Riborgo e in 
piazza della Borsa fossero 
state rispettate in fase di ri- 
qualificazione urbana. Ne 
parlerà questo pomeriggio, 


alle 17.30, nella sala Benco della Biblioteca 
civica di piazza Hortis 4, Diana Barillari, 
docente dì Storia delle tecniche architettoni- 
che dell’Università di Trieste, durante la 
conferenza con diapositive intitolata «L’ar- 


Conferenza alla Civica 
Diana Barillari 

sui rivestimenti 
degli edifici triestini 
negli anni Trenta 


rente all’applicazione dei nuovi materiali in 
Europa e in italia, l’esperta citerà i nomi di 
Umberto Nordio e Marcello Piacentini, fau- 
tori del ricorso a marmi, mattonim klinker 
e colori attinenti alle tendenze dell’epoca. 


chitettura e la sua ”pelle”. 
Rivestimenti a Trieste negli 
anni Trenta e dintorni», pro- 
mossa dalla Società di Mi- 
nerva, presieduta da Gino 
Pavan, nell’ambito degli in- 
contri culturali del sabato. 
Fra coloro che si sforzaro- 
no di dare un segno concre- 
to alle politiche di innovazio- 
ne del tessuto cittadino sul- 
lo sfondo del dibattito ine- 


L’ARMONIA - TEATRO SILVIO PELLICO 
di via Ananian. Ore 20.30: il Gruppo 
«Proposte teatrali del Cral Poste Trie- 
ste» presenta la commedia brillante 
«Ma no îera mejo se stavimo a ca- 
sa?». Testo e regia di Monica Tramonti- 
ria. Prevendita biglietti al ticketpoint di 
Corso Italia 6/c (1.0 p.) a Trieste e alla 
cassa del Teatro un'ora prima dello ‘spet 
tacolo (tel. 040-393478). 

TEATRO «F. PRESEREN». (Bagnoli - 
San Dorligo della Valle/Ts). L'Assesso- 
rato alla Cultura della Provincia di Trie- 
ste con il contributo della Regione Auto- 
noma FVG presenta «Fuoriscena» Ras- 
segna Teatrale organizzata da L'Armo- 
nia nellambito di «Pro... vinciamo 
2004», Ore 20.30 la Compagnia Ex allie- 
Vi del Toti presenta la commedia «Aqua 
de mar no ciapa savon (storie de ziel, 
de mar e de tera)» di Bruno Cappelletti 
e Ruggero Paghi, regia di Bruno Cappel- 
letti. Lo spettacolo va in scena con la 
collaborazione del Circolo «F. Prese- 
ren» di Bagnoli. Ingresso gratuito. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI, NAZIONALE, GIOTTO, 
SUPER, FELLINI. Tutti i giomi la riduzio- 
ne ai ragazzi è stata estesa fino ai 18 
anni. Per le famiglie con la Cinema 
Card ingresso a solo 4 €. 

AMBASCIATORI, www.triestecinema.it. 
Viale. XX. Settembre 35, tel. 
040-662424. 16, 18, 20.05, 22.15, 24: 
«L’esorcista - la genesi». Alle 24 a so- 
lo 4 €. Domani anche alle 11 a solo 4 
È 


ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040304222. Ore 0.15. Nottemanga: 
«Daimos». 


CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. Centro 
commerciale «Torri d'Europa», via 
D'Alviano 23. Park 1 € per le prime 4 
Ore. Prenotazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cinecily.it. Ogni 
Martedì non festivo ingresso 5 €. 

“L'esorcista: la genesi»: 15.10, 17.30, 
19.50, 22.05, 0.25. 

«Sky Captain and the world of tomor- 
foW»: 15.15, 17.35, 19,55, 22, 0.05. 

«The manchurian candidate»: 17.10, 
19.45, 22.15. 

«Resident evil apocalypse»: 14.55, 
16.45, 18,35, 20,25, 22.15, 0.10. 

toe al balzo - Dodgeball»: 15.10, 20, 


«Yu-Gi-Oh! Il film»: 14,55, 16.40. 

«The village»: 18.25, 20,25. 22.25, 0.25. 

«Shall we dance?»: 15.20, 17.40, 20, 
22.15, 0,25. 

«lo, robot»: 17.15, 22. 

«Garfield - Il film»: 15.15. 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. Via Mu- 
ratti 2, tel. 040-767300. 

15.20, 17.40, 20, 22.20: «Il segreto di Ve- 
Ta Drake» di Mike Leigh, con Imelda 
Staunton. Orso d'Oro alla 61.a Mostra 
del Cinema di Venezia e Coppa Volpi a 
|melda Staunton. Abbonati 4/8,50 €. 

16, 18.05, 20.10, 22.15: «Così fan tutti» 
di Agnès Jaoui. Premio per la scer 
giatura al 57.0 Festival di Cannes. Ab- 
bonati 4/3,50 €. : 

F. FELLINI, www.triestecinema.it. Viale 
XX Settembre 37, tel. 040-636495, 

17, 18.45, 20.30, 22.15: «Les Choristes - 
| ragazzi del coro». Candidato all'O- 
Scar 2005. A solo 5/4 €. 

15.15: «Due fratelli». Dal regista de «L'or- 
50». A solo 5/4 €. Domani anche alle 
11asodo4€. 


GIOTTO MULTISALA. www.triestecine- 
ma.it. Via Giotto 8, tel. 040-8637636. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Shall we 
dance?» con Richard Gere, Jennifer Lo- 
pez e Susan Sarandon. 

15.50, 18, 20.10, 22,20: «The Manchu- 
rian Candidate» di Jonathan Demme 
(premio Oscar per «Il silenzio degli inno- 
centi») con i premi Oscar: Denzel 
Washington e Meryl Streep. 

NAZIONALE MULTISALA. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 30, tel. 
040-8635163. 

16, 18, 20.05, 22.15, 24: «Sky Captain 
and the world of tomorrow» con Gwy- 
neth Paltrow, Jude Law e Angelina Jo- 
lie. Alle 24 a solo 4. €. Domani anche al- 
le 11 asolo 4 €. 

15.30, 18.45, 20.30, 24: «Resident Evil - 
Apocalypse» con Milla Jovovich. Alle 
24a5004€. 

17.05 e 22.20: «Palle al balzo» con Ben 
Stiller. Divertentissimo! 

18.10, 20.10, 22.20: «Collateral» con 
Tom Cruise. 

18.15, 20.15, 22.15, 24: «Codice Homer» 
con Sharon Stone e Rupert Everett. Alle 
24a5004€, 

15.15 e 16.45 «El Cid - la leggenda». 
o, Domani anche alle 11 a solo 4 


15.15 e 16.45: «Yu-Gi-Ho! Il film». Carto- 
on. A tutti in omaggio le figurine. Doma- 
ni anche alle 11 24€. 

NAZIONALE ANTEPRIMA. 

Oggi alle 23.45: «Nowhere in Africa». 
Premio Oscar per il miglior film stranie- 
ro. A solo 3 €. Gratuito per gli abbona- 
ti, 

SUPER www.triestecinema.it, via Padui- 
na 4, tel. 040-367417. 

15.30: «Garfield. Il gatto». A solo 5/4 €. 


16.45: «lo, robot» con Will Smith. 
18.40, 20.30, 22.15: «The village» di M. 
Night Shyamalan. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, ‘tel: 
040-304832. 

17.45, 20, 22.15: «2046» di Wong Kar- 
Wai dall'autore di «In the Mood for Lo- 
Ve», 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-8660434. 16.30, 18.40, 21: «Spider- 
man 2». 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE (www.teatromon- 
falcone.it). Campagna abbonamenti 
2004/2005: oggi biglietteria chiusa; da 
lunedì sottoscrizione nuovi abbonamenti 
(anche a rassegna «contrAZIONI»), 
presso Biglietteria del Teatro (10-12 e 
17-19). Ticketpoint-Trieste, Appiani-Gori- 
zia, Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE 
(GO). www.kinemax.it. Informazioni e 
prenotazioni: tel. 0481-712020. 

«L'esorcista - la genesi»: 18, 20.20, 
22.30. 


«Sky Captain and the world tomor- 
row»: 17.15, 20, 22. j 

«Shall we dance?»: 17.30, 20, 22.10. 

ATEI candidate»: 17.40, 20, 
22. 


«Resident evil: Apocalypse»: 17.50. 
«The village»: 20.30, 22,30. 


CORMONS 


TEATRO COMUNALE. «La mala 
educaciòn», regia Pedro Almodòvar 18, 


20, 22. Intero € 5, ridotto € 4. Tel. 
0481-830057. 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. 17.30, 19.30, 
21.30 «La mala educaciòn». 4 €. 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 
www.teatroudine.it, Oggi 13 novembre 
(tumo C) ore 20.45: Mummenschanz 
«Next» (abb. Prosa 10, abb. 5 formula 
A). Racconti per immagini in movimen- 
to. Creazione di Floriana Frassetto e 
Bemie Schirch. 14 novembre 2004 ore 
20.45 (fuori abb.). «Il Sergente» di e 
con Marco Paolini dedicato a Mario Ri- 
goni Stern. Jolefilm. Ufficio informazioni 
tel. 0432-248418; biglietteria: da lunedì 

«a sabato 16-19. 


GORIZIA 


CORSO 

Sala rossa. 15, 17.30, 20, 22.20 «L'esor- 
cista - la genesi», con Gabriel Mann. 

Sala blu. 15.30, 17.45, 20, 22.15: «Codi- 
ce Homer - A different loyalty» con 
Sharon Stone, Rupert Everett. 

Sala gialla. 15.30, 17.45, 20, 22.15: «Re- 
Sident evil: Apocalypse» con Milla Jo- 
vovich. 

VITTORIA 

Sala 1. 17.40, 20, 22.10: «Sky captain 
and the world tomorrow». 

Sala 2. 17,50, 20.10, 22.10: «Shall we 
dance?», A 

Sala 3. 17.40, 20, 22.15: «Il segreto di 
Vera Drake». Leone d'Oro alla 61.a Mo- 
stra intemazionale d'arte cinematografi- 
ca. 


| 


=" 


—————meurrt.rso 


30 


IL PICCOLO 


«SUSPECT - 
COLPEVOLE» (1987) di Pe- 
ter Yates con Dennis Quaid 
(nella foto), Cher e Liam Nee- 
son 
Un’avvocatessa deve affronta- 
re un caso difficile: l'omicidio 
di una donna per mano di un 
barbone sordomuto. Le cose si 
complicano. Cast di qualità per 
un prodotto senza sorprese. 


PRESUNTO 


(Retequattro, ore 21). 


«LA STRADA PER EL DO- 
RADO» (2000) di Eric Berge- 
ron, Will Finn e Don Paul (Ita- 
lia 1, ore 21.05). Due ladrunco- 
li (nella foto) trovano, prima 
di Cortès, la mitica El Dora- 
do. Scambiati per divinità, si 
danno da fare per impedire il 
genocidio della popolazione. 
Temi adulti per un «cartoon» 


ben costruito. 


«FATE UN BEL SORRISO» 
(2000) di Anna Di Francisca 
con Claudia Pandolfi (nella fo- 
to) e Giustino Durano (Raiu- 
no, ore 1,05). Un anziano ma- 
gistrato si ritrova in un istitu- 
to dove gli ospiti, superato un 
corso di aggiornamento, ven- 
gono adottati dalle famiglie 
che lo richiedono. Ironico con- 
fronto tra generazioni. 


Raidue, ore 23.30 / Resti di un anfiteatro romano 


Nella puntata odierna di «Tg2 Dossier Storie» si entre- 
rà nel sottosuolo di Nocera Superiore, per ammirare i 
resti di un anfiteatro romano del primo secolo, allo 
studio ora di una università americana che potrebbe 
rilanciare l'intera area archeologica del salernitano. 
E ancora i rapporti della Cina con il Vaticano e viag- 
gio nei riti e nelle tradizioni di 20 milioni di musulma- 
ni. Infine, intervista al primo industriale cinese iscrit- 
to alla Confindustria che vive e lavora a Prato. 


La7, ore 1.05 / Tarantino e la Theron 


Oggi a «Saturday Night Live Con...» Lillo e Greg com- 
menteranno ancora due puntate storiche dello sketch- 
comedy show più amato d'America. In una Quentin 
Tarantino sarà il presentatore d'eccezione degli 
Smashing Pumpkins, nell'altra in veste di conduttri- 
ce ci sarà Charlize Theron mentre l'ospite musicale 


sarà Paul Simon.. 


Raitre regionale, ore 12.25 / Acrobazie e vini novelli 


Acrobazie aeree d'un tempo, storie di confini, recuperi 
archeologici, roseti e vini novelli, nella puntata odier- 
na de «Il Settimanale», la rubrica di PIA O 


iornalistico della redazione Rai del 


dulia. 


riuli-Venezia 


Oggi con Tosca D'Aquino e Walter Nudo 


Johnny Dorelli ospite 
di Giorgio Panariello 


ROMA Archiviate una setti- 
mana fa le polemiche sulla 
presunta censura subita da 
Paolo Hendel e da Monica 
Guerritore («Il caso è chiu- 
so» aveva detto Panariello, 
autodefinendosi «un giulla- 
re, un uomo di spettacolo, 
non politicizzato»), va in on- 
da oggi, alle 
21, su Raiuno, 
il quinto ap- 
puntamento 
con «Ma il cielo 
è sempre. più 
blù», lo show 
del sabato sera 
condotto da 
Giorgio Pana- 
riello. Una pun- 
tata come sem- 
pre. ricca di 
ospiti, prima 
fra tutti e ma- 
drina della serata sarà To- 
sca D'Aquino, poi Jamie 
Cullum, il nuovo astro na- 
scente nel panorama della 
musica jazz e pop interna- 
zionale, l'attrice di teatro 
Mariangela D'Abbraccio, 
Johnny Dorelli, che torna a 


Giorgio Panariello 


cantare e a recitare, e Wal- 
ter Nudo. Ancora risate con 
Max Giusti che interagirà 
con il comico toscano, ed in- 
fine il Divino Otelma che si 
cimenterà in una gag insie- 
me a Panariello, che l’ulti- 
mo sondaccio di S&G Kalei- 
dos vede all’ultimo posto 
tra i personag- 
gi più popolari 
del mese di ot- 
tobre (in testa 
Simona Ventu- 
ra). 

Quanto agli 
ascolti del gio- 
vedì sera il 
«Grande fratel- 
lo» cala lieve- 
mente, ma con- 
tinua a vincere 
la sfida dei pro- 
grammi di pri- 
ma serata: giovedì su Cana- 
le 5 è stato seguito dal 
28.57% con 6.686.000 spet- 
tatori, mentre il film propo- 
sto da Raiuno, «Il miglio 
verde», è stato seguito da 
4.730.000 spettatori col 
21.21% di share. 


del nostro primo 


ti e contadini partirono 


Sulle orme dei gringos friulani 
emigrati in terra d'Argentina 


TRIESTE Nell'ambito di un articolato progetto della sede re- 
gionale Rai per il Fvg sulle tracce dei nostri emigrati in 
terra d'Argentina, domani, alle 10.10 circa, sulla Terza 
Rete televisiva, andrà in onda «Noi gringos friulani». 
Gioia Meloni, autrice del programma, ripercorre la storia 
‘ande esodo avvenuto tra il 1878 e il 
1880, in seguito alla «Politica delle colonie» del presiden- 
te Sarmiento che offriva terra da lavorare e viaggi 
zi ribassati. Una grande iena di famiglie di braccian- 
‘al Friuli e andarono a fondare, 
strappandole ai boschi, delle colonie agricole che ancora 
oggi sono i pilastri dell'economia di quel paese. Come fu- 
rono accolti, come si sviluppà la .loro vita lì, cosa hanno 
mantenuto della lingua e delle tradizioni e cosa invece è 
andato perduto, come vivono oggi il legame con la terra 
d'origine le terze e quarte generazioni di quei migranti? 
Domenica 21 novembre, sempre su Raitre, 
verrà proposto il reportage «Figli nostri d'Argentina» 
che, attraverso le storie personali e famigliari di nostri 
corregionali, cerca di dare uno spaccato della seconda 
grande ondata migratoria, avvenuta tra le due guerre. 


a prez- 


le 9.45, 


6.00 STREGA PER AMORE Telefilm. 

7.00 CARTOONVILLE 

7.20 LA FRECCIA AZZURRA. Film (ani 
mazione ‘96). Di Enzo D'Alo' 

8.55 COCCO BILL 

9.00 ZORRO Telefilm. 

9,25 DIGLIELO IN FACCIA 

9.55 APRIRAI 2 

10.05 SETTEGIORNI PARLAMENTO 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.40 CHE TEMPO FA 

10.45 VICTOR L'ANGELO. CUSTODE 

11,35 LA PROVA DEL CUOGO. Con An- 
tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 

13.00 OCCHIO ALLA SPESA. son Ales- 
‘sandro Di Pietro. 

13.30 TGI 

14.05 EASY DRIVER. Con Ilaria Mosca- 
to. 

14.30 LINEA BLU 

16.10 SULLE STRADE D'AUSTRALIA 

16.55 CHE TEMPO FA 

17.00 TGI 

17.10 A SUA IMMAGINE, Con Lorena 
Bianchetti. È 

17.40 PASSAGGIO A NORD: OVEST. 
Con Alberto Angela. 

18.40 L'EREDITÀ. Con Amadeus. 

20,00 TGI 

20.30 RAI SPORT NOTIZIE 

20.35 AFFARI TUOI. Con Paolo Bonolis. 

21.00 MA IL CIELO È SEMPRE PIÙ 
BLU. Con Giorgio Panariello. 

0.05 TGI 

0.15 CINEMATOGRAFO 

1,00 TG NOTTE 

1.05 FATE UN BEL SORRISO. Film 
(commedia '99). Di A. Di Franci- 
sca. Con Claudia Pandolfi e Fabri- 
zio Gifuni. 

2.30 CHE TEMPO FA 

2.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

2.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.45 AREA TUOI (R). Con Paolo Bo- 
nolis. 

3.10 GINGER ‘SNAPS. Film. (horror 
'00). Di John Fawcett. Con Emily 
Perkins e Mimi Rogers. 

4.55 OMAN - VIAGGIO NELLA TERRA 
DELL'INCENSO 

5.25 HOMO RIDENS 


OE, 
Programmi 


I 


TELEQUATTRO 


6.40 BUONGIORNO CON TELEQUAT- 
TRO 


6.45 FOX KIDS - MATTINA 
7.40 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 
8,05 PONGONO CON TELEQUAT- 


8.10 PRIMA MATTINA 
9,30 ANTONELLA Telenovela 
10.00 SANFORD & SON Telefilm 
111.00 UNA FAMIGLIA... SI FA PER DI- 


RE Telefilm 
12.00 CALIFORNIA Telefilm 
12.50 PRISMA 
13.15 MUSICA CHE PASSIONE! 
13.30 SINDACO FUORI DAL COMUNE 
13.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
14.10 LE BACCHETTE MAGICHE 
14,45 THE GREAT DETECTIVE 
17.10, IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 
17.30 FOX KIDS 
19.00 AUTOMOBILISSIMA 
19,28 IL METEO 
19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 
19.55 IL NOUZRIO SPORT 
20.10 TGSI 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20.50 LIBERAMENTE 
21.20 MAX & ASSOCIATES. Film (com- 


{Ea 

22.45 IL ROSSETTI 

23.00 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 
23,35 NET IN SCENA IL TUO PINOG- 


ci 
0.05 VOCI DAL GHETTO 
0.50 ITALIA MAGICA 
1,30 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 


6.00: GR1; 6.10: Non solo verde; 6.15: Italia, 
istruzioni per l'uso; 6.33: Tam Tam Lavoro; 
7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.36: Sportlan- 
GR; 8.29: GR1 Sport; 8.39: Inviato 
9.00: GR1; 9.30:-GR1; 9.34: Agricol- 
tura; 10.05: Diversi da chi?; 10.10: In Europa; 
11.00: GR; 11.30: GR1; 11:48: Break; 12.00: 
GR1; 12.10: GR Regione; 12.33: Fantastica 
Mente; 13.00: GR1; 13.55: GR Campus; 
14.01: Sabato Sport; 15.00: GR1; 15.33: Palla- 
nuoto; 16.30: GR1; 17.00: GR; 17.30: GR1; 
17.55: GR1 Calcio; 18.51: GR1; 20.00: GRi; 
20.02: Ascolta, si fa sera; 21.20: GR1; 23.00: 
GRI; 23.33: Demo; 0.00: Rai il Giornale della 
Mezzanotte; 2.00: GR1; 2.05: Stereonotte; 
3.00: GR1; 4,00: GR1; 5.00: GRI; 5.30: Rai il 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Og- 


dia; 


special 


gi Duemila. 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.30: 
GR2; 7.53: GR Sport; 8.00: "Cosa bolle in 
pentolà'; 8.30: GR2; 9.00: Black out; 10.00: Su- 
mo - Il peso della cultura; 10.30: GR2; 11.33: 
610 (sei uno zero); 12.30: GR2; 12.48: GR 
Sport; 13.00: Tutti i colori del giallo; 13.30: 
GR2; 13.38: Ottovolante - Comici sulla corda; 
15.00: Hit Parade Live Show; 15.05: Classifica 
Top 40 Singles; 15.30: GR2; 16.30: Classifica 
Top 10 Album; 17.00: Dispenser; 17.30: GR2; 
18.00: Giocando; 19.30: GR2; 19.52: GR 
Sport; 20.00: Libro Oggetto; 20.30: GR2; 
20.35: Che lavoro fai?; 21.30: GR2; 21.38: Hit 
Parade Live Show (R); 22.55: Fegiz Files; 
0.00: Rock Wave; 1:00: Due di notte; 5.00: So- 


lo Musica. 2 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: 
Radio3 Mondo; 7.15: “Prima Pagina; 8.45: 
GR3; 9.02: Il Terzo Anello Musica; 9.30: Uomi- 


RAIDUE 


6.00 VIAGGI E VIAGGI 
6.05 L'OPINIONE DI... 
6.10 SCANZONATISSIMA 
6.15 BOTTA E RISPOSTA. Con Diego 
Grazioli. 
6.20 IL VASCELLO FANTASMA 
6.35 L'AVVOCATO RISPONDE. 
6.45 MATTINA - IN FAMIGLIA. 
7.00 TG2 MATTINA 
8.00 TG2 MATTINA 
9.00 TG2 MATTINA 
9.30 TG2 MATTINA L.I.S. 
10.00 TG2 MATTINA 
10.30 SULLA VIA DI DAMASCO 
11.00 TSP REGIONI 
11.30 MEZZOGIORNO - IN FAMIGLIA. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 DRIBBLING 
14.00 CD LIVE 
15.30 CLUB DISNEY. Con Chiafa Torto- 
rella e Massimiliano Ossini. 
17.00 SERENO VARIABILE 
17.45 THE PRACTICE - PROFESSIO- 
NE AVVOCATI Telefilm. "Dolci at- 
tese". Con Dylan McDermott. 
18.30 TG2 
18.35 L'ISOLA DEI FAMOSI 2 - DIARIO. 
Con Massimo Caputi. 
19.45 WARNER SHOW 
‘20.05 BRACCIO DI FERRO 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 
20.30 TG2 
21.00 SENZA TRACCIA Telefilm. "Il pu- 
gile / Un caprio espiatorio". Con 
Antony Lapaglia e Poppy Montgo- 
mei 


NA 
22.45 RAI SPORT SABATO SPRINT 
23.30 TG2 DOSSIER - LE STORIE 

0.15 TG2 

0.25 RAIDUE PALCOSCENICO 

1.35 L'ISOLA DEI FAMOSI 

2.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.20 IL CAFFE (R) 

3.15 VOCI NELLA NOTTE 

3.25 CERCANDO CERCANDO 

4.15 NET.T.UN.O. - NETWORK PER 

L'UNIVERSITÀ 
5.00 DISCIPLINE DELLO SPETTACO- 


Lo 
5.45 RAINEWS 24 


LA7 


8.00 LA FAMIGLIA ADDAMS 
8,30 GLI EROI DI HOGAN Telefilm. 
9.00 UN EQUIPAGGIO TUTTO MAT- 
TO Telefilm. 
9.35 L'INTERVISTA. Con Alain Elkann. 
10.05 LAMPI NEL SOLE. Film (western 
'59). Di Russell Rouse. Con Blan- 
che Yurka:e Carl Esmond. 
11,30 UN EQUIPAGGIO TUTTO MAT- 
TO (R) Telefilm 
12.00 SINO ROAD - MOTORI E DIN- 


T 
12.30 TGLA7 
13.00 ELLERY QUEEN Telefilm. 
14.00 SPORT STORY 
15.00 JAGUAR TEST MATCH: Da -Ro- 
ma: Italia - Nuova Zelanda 
16.35 SPORT STORY 
16.50 UNA STRANA COPPIA DI SBIR- 
RI. Film (poliziesco '74). Di Ri- 
chard Rush. Con Alan Arkin e Ja- 
mes Caan. 
19,00 SESTO SENSO. 
20.00 TGLA7 
20.30 SPORT 7 
21,00 L'INFEDELE. Con Gad Lemer. 
23.30 ALTRA STORIA. 
0.30 TG LA7 
1.05 SATURDAY NIGHT LIVE CON... 
2.05 LA CANZONE DI CARLA. Film 
(drammatico '96). Di Ken Loach. 
‘on O. Cabezas e Robert Carlyle. 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 

11.45 MUSICALE 

12.40 NOTES OROSCOPO 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 

13.00 ORE 13 

13.50 TG FLASH 

14.00 MUSICALE 

14.30 TELEVENDITE 

18.30 GIROVAGANDO IN TRENTINO 

19.00 PUNTO FRANCO, 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 

20.15 DOCUMENTARIO 

20.45 LA STORIA DI NORTH. Film 
(commedia) 

22.45 ESE STORIA È 

23.05 AGORÀ. Con Antonello Sassu. 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE OGGI 


TELEPORDENONE 


7.00 TG DEL NORDEST 
8.30 FINANZA, INVESTIMENTI, RI- 
SPARMI 


9,00 IL PENSIERO 

9.15 MOTO E MOTORI 
10.00 TELEVENDITA 
11.00 CARTONI ANIMATI 
11.30 TELEVENDITA 
12.30 |.GATTI DI CHATTANOOGA 
13.00 TELEVENDITA 
13.35 UOMINI CONTRO 
14.00 BOTTEGA DELL'ARTE: 
19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
21.05 STORIE DI PALAZZO 
21.40 WORK UP 
22.25 TELEGIORNALE DEL NORDEST 
24.00 EROTICO 


Notte classica. 


| suoni del mattino. 


le radio del Fvg. 


ni e profeti; 10.15: Il Terzo Anello Musica; 
10.45: GR3; 10.50: Il Terzo Anello; 11.50: 
tomi di fiamma; 13.00: La scena: invisibile; 
13.45: GR3; 14.00: Razione K; 14.30:-Il Terzo 
Anello Musica; 15.00: Piazza Verdi; 16.45: 
GR3; 16.50: La Storia in Giallo; 17.40: La 
Grande Radio: 80 anni!; 18,45: GR3; 19.01: Il 
Terzo Anello; 19.52: Radio3 Suite; (20. 
Cartellone; 0.00: Esercizi di memoria; 2.00: 


Notturno Italiano0.00: Rai il Giornale della 
Mezzanotte; 0.30: Nottumo italiano; 1.12: Le 
più belle canzoni italiane; 2.12: La grande mu- 
sica di ieri, dal 1920 al 1963; 3.12: Le nuove 
tendenze della musica italian: 
rock e cantautori di sempre; 5.12: | suoni del 
mattino; 5.30: Rai il Giornale del Mattino; 5.57: 


Radio Regionale 3150377 W/eisam 


7.20: Tg3 giornale radio. del Fvg — Onda ver- 
de; 11.33: Strade di casa; 12,30: Tg3 giornale 
radio del Fvg; 15: T93 giornale -radio-del Fvg; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.35: Tg3 giorna- 


Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale 
orario - Gr mattino; 7.20: Il nostro buengiorno 
— Calendarietto; 8: Notiziario; 8.10: Awenimen- 
ti culturali (replica); 8.50: Melodie famose; 79: 
Rubrica linguistica (replica); 9.15: Le vie della 
lettura (replica); segue Musica leggera; 10: No- 
tiziario; 10.10: Concerto; 11.20: Trieste, città 
dell'operetta; 12: Trasmissione per la Val Re- 
sia; 12.40: Potpourri; 13: Segnale orafio - Gr 
ore 13; 13.20: Musica a richiesta; 14: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 14.10: Le tampane 
del Natisone — segue Musica leggera; 15: On- 
da giovane; 16: Jazz e dintorni; 17: Notiziario 
e cronaca culturale; 17.10: Giovani interpreti; 
18: Piccola scena: Dusan Jovanovit: Il muro-Il 
lago. Originale radiofonico. Regia di 
sic; 18.50: Musica per tutti; 19: Segnale. oratio 


RAITRE 


7.00:RAI EDUCATIONAL 
7.30 IL GRANDE TALK 
9.05 PR DEOIOAMALE DEL FANTA- 


BI 
10.30 LA MELEVISIONE 
11.00 TGR.ECONOMIA E LAVORO 
11.15 TGR ESTOVEST 
11.30 TGR LEVANTE 
11.45. TGR ITALIA AGRICOLTURA 
12.00 TG3 - RAISPORT NOTIZIE - TG3 


METEO 
12.25 TGR IL SETTIMANALE 
12.55 TGR BELLITALIA 
13:20 TGR MEDITERRANEO 
14,00 TG REGIONE - METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 
15.55 RAI SPORT SABATO SPORT: 
All'intemo: Calcio Femminile: Qua- 
lificazioni - Spareggio Europei 
1 2005: Italia -Rep. Ceka, Pallanuo- 
to Campionato Italiano Camogli- 
Florentia, Pallavolo femminile 
* Campionato italiano Perugia-Jesi, 
Motociclismo la pessole fa spetta- 
colo: Valentino Rossi 
18.55 TG3 METEO 


19.00 Tex n 
19,30 ali IEGIONE - TG REGIONE ME- 


20.00 BLOB 
20:10 CHE TEMPO CHE FA. Con Fabio 


Fazio. 
21.00 GAIA - IL PIANETA CHE VIVE. 
Con Mario Tozzi. 
23,05 TG3 
23.18 TG REGIONE 
23.25 UN GIORNO IN PRETURA 
0.25.TG3 - TG3 METEO 
0:35'TG3 AGENDA DEL MONDO 
0.50 TG3 SABATO NOTTE 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 FUOSI ORARIO. COSE (MAI) 


® Trasmissioni in lingua slovena 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20.25 L'ANGOLINO 

20,30 TGR - VANGELO VIVO 
23.00*TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 .NEWS 
7.00 WAKE UP 

10.00 PURE MORNING 

11.55 FLASH NEWS 

12.00 HIT LIST ITALIA +. 

14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE A 
ROMA. Con Carolina Di Domeni- 
co e Federico Russo. 

15.00 MOST WANTED. 

16.00 DANCE SHOW. Con Francesco 

è “Mandelli e Valeria Bilello. 

16.55 FLASH NEWS 

17.00 MAKING THE MOVIE 

17.30 COME TO ROME. Con Victoria 
Cabello. 

‘18.00 ORPHEN 

18.30 BOILING POINTS 

18.55 FLASH NEWS 

19.00 THE MTV RIN'B CHART 

20.00 MTV MASH 

20.25 FLASH NEWS 

20.30 PIMP MY RIDE 

21.00. SCRUBS, MEDICI Al PRIMI FER- 
RI Telefilm. 

22.00 PERFETTI, MA NON TROPPO 
Telefilm. 

22.30 COUPLING Telefilm 

23,30 WHO-WORE WHAT 

23.55, FLASH NEWS 

24.00 BRAND NEW 

1.00 DANCE FLOOR CHART. 


CAPODISTRIA 


14.00. TV. TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 PARLIAMO DI ... 

15.10 MEDITERRANEO 

16.10 TUTTOGGI ATTUALITÀ 

16.40*SPEZZONI D'ARCHIVIO 

17.30 MAPPAMONDO 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19,30 DOMANI È DOMENICA 

19.40 GHOST BUSTERS Telefilm 

20.05 ECO 

20.35 'Q° - L'ATTUALITÀ GIOVANE. 
Con Lorella Flego. 

21,20 JAZZ ETNO FUNKY FESTIVAL 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 FERNGIONS LEAGUE - MAGAZI- 


E 
22.40 PALLAMANO: Champions Lea: 
e: Celje Pivovarna Lasko-Por- 


land — 
24,00 TV TRANSFRONTALIERA 


12.00 TGA 

13.06 THE CLUB PILLOLE 

15.03 ALL MUSIC CHART 

16.57 TGA 

18.03 AZZURRO. Con Lucilla Agosti. 
18.57 TGA 

19.30 INBOX 

20.00 RAPTURE 

21.00:| LOVE ROCK'N'ROLL (R). 
22.00 ONE SHOT. Con Ringo. 
23.00 EXTRA. Con Ilario Albertani. 


4.12: Jazz, 


5.30: Night Music. 
Radio Punto Zero 


rio Ur- 


- Gr della sera; segue: Lettura programmi; se- 
gue: Musica leggera slovena; 19.35: Chiusura. 


Radio Capital 


7.00: Capital News - Sab & Dom; 7.05: Capital. 
Weekend; 10.00: Capital 4 U Compilation; 
14.00: Capital Time Machine - La macchina 
del tempo; 17.00: Capital Weekend; 23.00: Ca- 
pital Live Time; 0.00: 
Capital Time Machine - La macchina del tem- 
po; 2.00: Capita! Nightime; 5.00: Capital Time 
Machine - La macchina del tempo. 


GELIMDESEN 


6.00: Night Music; 7.00: Megajay; 8.00: News; 
10.00: Sabato Italiano; 13.00: Ciao Sabato; 
14.00: Dance Revolution; 15.00: Slave to the 
rhythm; 16.00: 50 Songs; 19.00: The Flow; 
21.00: Megamix; 3.00: Slave to the rhythm 
(R); 4.00: C.0.C.C.0. (ci - 0 - ci - ci - 0) (R); 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: no- 
tiziario di viabilità autostradale in collaborazio- 
ne con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11,12, 


Rapio E TELEVISIONE 
_ CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
8.00 TG5 MATTINA 
8.30 LOGGIONE 
9.15 NONSOLOMODA - È ... CONTEM- 
PORANEAMENTE (R). Con Silvia 
Toffanin. 
9.45 FICTION DOSSIER 
10.15 AMANDA. Film (commedia ‘96). 
Di Bobby Roth. Con Alice Krige e 
Kieran Culkin. 
12.19 SPECIALE MAIGRET: 
12.22 MEDIASHOPPING 
12.25 GRANDE FRATELLO 
13.00 TG5 
13.40 CASA VIANELLO Telefilm. "Dott. 
Vianello psicanalista". Con Rai- 
mondo Vianello e Sandra Mondai- 


ni. 

14.10 AMICI. Con Maria De Filippi. 

16.00 AMICI LIBRI 

16.35 CORTO 5 

16.40 LASSIE. Film (avventura '94). Di 
Daniel Petrie. Con Helen Slater e 
Tom Guiry. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

18.55 PASSAPAROLA - IL TORNEO. 
Con Geny Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA. Con 
Ezio Greggio e Michelle Hunziker. 

21.00 C'È POSTA PER TE. Con Maria 
De Filippi. 

0.30 GRANDE FRATELLO 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- 
CE DELL'INDIPENDENZA (R). 
Con Ezio Greggio e Michelle Hun- 
ziker. 

2.00 METROLAND. Film. (commedia 
'97). Di Philip Saville. Con Chri- 
stian Bale e Lee Ross. 

3.35 SHOPPING BY NIGHT 

4.05 TG5 (R) 

4.35 CODE NAME: ETERNITY Tele- 
film 

5,30 TG5 (R) 


SKY TV_ 


6.15 FILM. LA RAGAZZA DI RIO (01) 
di Christopher Monger con Hugh 
Laurie e P. Barlow 

8.00 LOADING EXTRA 

8.10 FILM. UBRIACO D'AMORE (03) 
di Paul Thomas Anderson con 
Adam Sandler e Philip Seymour 
Hoffman 

9.50 DUETS 

10.15 FILM. BALLISTIC (02) di W. Kao- 
sayananda con Antonio Banderas 
e Lucy Liu 

11.50 LOADING EXTRA 

12.00 FILM. BIG TROUBLE - UNA VALI- 
GIA PIENA DI GUAI (02) di Barry 
Sonnenfeld con Rene Russo e T. 


Allen 

13,30 FILM. TUTTA COLPA DI SARA 
(02) di R. Hudlin con Elizabeth 
Hurley e Matthew Perry 

15.10 LOADING EXTRA 

15.20 FILM. IL CUORE ALTROVE (03) 
di Pupi Avati con Neri Marcore' e 
Vanessa Incontrada 

17.10 LOADING EXTRA 

17.20 FILM. COLPEVOLE DI OMICIDIO 
= CITY BY THE SEA (02) di Micha- 
el Caton - Jones con Frances Mo- 
Dotmand e Robert De Niro 

19.15 FILM. THÈ TRANSPORTER (02) 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

6.40 SPORT SERA 

7.00 CARLO E GIORGIO SCIÒ 

7.25 TELEGIORNALE F.V.G. 

7.50 SPORT SERA 

8.30 REGIONANDO 
12.30 ILLY. LINEA DIRETTA CON IL 

PRESIDENTE 
13.00 RUGBY: - Sintesi Modul 
Rugby Udine-Rugby Mirano 

14.00 BASKET WEEK 
14.15 STAR NEWS 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 ANTEPRIMA SPORT 
20.00 RUGBY: Magazine 
20.30 TEATRO IN LINGUA FRIULANA 
23.00 MUSICAFE 

0.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

0.50 ANTEPRIMA SPORT 

1.20 RUGBY: Magazine 


8.00 TG7 

12.15 BUON SEGNO 

12.30 TG7 

14.00 TG7 SPORT 

18.00 Telefilm 

19.00 TG7 

19.55 DIRETTA STADIO... ED È SUBI- 
TO GOALI - SPECIALE È 

23.00 AMERICAN DECADENCE. Film 
(erotico '96) 


Blok 


13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 19.50: 


ITALIA 1 


6.20 STUDIO APERTO - LA GIORNA- 
TA (R} 


6.30 HALRY DAYS Telefilm. 

7.00 FERDY 

7.15 MAGGIE E L'INCREDIBILE BIRBA 

7.50 QUELLA STRANA FATTORIA 

8.20 WHAT A MESS SLUMP ARALE 
40 A AVVENTURE DI JIMMY NEU- 


8 
ION 
9,05 FL - EEK STRAVAGANZA 
9.20 IL LABORATORIO DI DEXTER 
9.45 MAGILLA GORILLA” > 
9.50 CIAK SPECIALE 
9.55 HE + MAN AND THE MASTERS 
OF THE UNIVERSE 
10.20 MOTOTOPO AUTOGATTO 
10.30 THUNDER IN PARADISE. Film (av- 
ventura SI Di Douglas Schwartz. 
Con Carol Alt e Hulk Hogan. 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 CAMPIONI, IL SOGNO. 
13.30 TOP OF THE POPS 
14.40 ACE VENTURA: L'ACCHIAPPANI- 
MALI. Film (commedia '94). Di 
Tom Shadyac. Con Jim Carrey e 


Sean Young. 
16.30 POLIZIOTTI A DUE ZAMPE. Film 
(commedia ‘90). Di Bob. Clark. Gon 
an Aykroyd e Gene Hackman. 
18.20 TOM & JERRY. 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 ALLY Le BEAL Telefilm. 
19.55 FINCHE C'È DITTA C'E SPERAN- 
ZA Telefilm 
20.10 WRESTLING SMACKDOWN 
21.05 LA STRADA PER EL DORADO, 
Film (animazione to Di Don Paul 
e Eric Bergeron e Will Finn 
22.55 KULL IL CONQUISTATORE. Film 
avventura ‘97), Di John Nicolella. 
n Kevin Sorbo e Tia Carter. 
0.55 STUDIO SPORT 
1.20 MEDIASHOPPING 
1.25 CAMPIONI, IL SOGNO (R): Con 
Davide Dezan. 
1.55 MEDIASHOPPING 
2.20 STAR TREK - PRIMO CONTAT- 
TO. Film (fantascienza '96). Di Jo- 
nathan Frakes. Con Alice Krige e 
Jonathan Frakes, 
4.15 FLASH GORDON. Film (fantascien- 
za '80). Di Mike Hodges. Con Max 
Von Sydow e Omella Muti. 


di Corey Yuen con Jason Statham 
e Tcheky Karyo 
20.50 LOADING EXTRA 
21,00 FILM. ANTWONE FISHER (08) di 
Denzel Washington con C. Hod- 
s e Denzel Washington 
ILM. JAY AND SILENT BOB... 
FERMATE HOLLYWOOD! (02) di 
da Smith con Ben Affleck e K. Smi- 


0.45 FILM. LOST IN LA MANCHA (02) 
di K. Fulton e L. Pepe 3 

2.20 FILM. ANYTHING ELSE (03) di 
Woody Allen con Christina Ricci e 
Danny De Vito 

4.10 SKY CINE NEWS 

4.40 FILM. THE TRANSPORTER (02) 
di Corey Yuen con Jason Statham 
e Tcheky Karyo 


23.00 


Bi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 


mente dalle singole emit- 


tenti, che non sempre le 
‘comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. n 


TELENORDEST 


6.00 COMING SOON 

6.15 PADOVA GIORNALE 

6.30 ROVIGO GIORNALE 

6.45 TNE GIORNALE 

7.15 OKAY MOTORI 

7.45 COMING SOON 

8.00 TNE CONSIGLIA 
12.00 SPEED MOTOR NEWS 
12.30 SANFORD & SON Telefilm 
13.00 L'ISOLA DEI BAUCHI 

14.00 COMING SOON - GUERRINO 

CONSIGLIA 

14,30 TNE CONSIGLIA 

18.45 SANFORD & SON Telefilm 
19.15 ATLANTIDE 

19.30 TNE GIORNALE 
20.00 QUI STUDIO A VOI STADIÒ 
23.00 TNE GIORNALE 
23.25 PILLOLE 
23.59 FILM 


PRESTITI 
FIDUCIARI 


erogati con 
immediatezza 


FINTERGESTUM FINANZIAMENTI 
040/764412 - 3392125552 
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RETE 4 


6.00 LA GRANDE VALLATA Telefilm. 
"Gioco d'azzardo" 

6.45 IL BUONGIORNO DI MEDIA 
SHOPPING 

7.00 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

7.15 COMMISSARIATO SAINT MAR- 
TIN Telefilm. "Lo spacciatore - La 


s teo sitter” 
9.30 PIANETA MARE. Con Tessa Geli- 


sio, 

10.35 IL MIO MIGLIORE AMICO. Con 
Enrica Bonaccorti. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 

13.30 TG4 È 

14,00 GENIUS. Con Mike Bongiorno. 

15.00 IERI E OGGI IN TV 

16.00 ALTA SOCIETÀ 

17.00 IL VIAGGIATORE. Con Ella Kanni- 
nen e Matteo Mazzocchi. 

17.55 MEDICI - STORIE DI MEDICI E 
DI PAZIENTI. Con Marco Liorni. 

18.55 TG4 

19,35 GARIBALDI - EROE DEI DUE 

+, MONDI Telefilm 

20.10. WALKER: TEXAS RANGER Tele- 

film. “Oltre il confine". Con Chuck 


Norris. 

21.00 SUSPECT - PRESUNTO COLPE- 
VOLE. Film (thriller '87). Di Peter 
Yates. Con Cher e Dennis Quaid. 

29.35 IMMAGINE. Con Emanuela Follie- 


ro. 
23.40 24 Il SERIE Telefilm. "Dall'una al- 
le 2:00". Con Kiefer Sutherland e 
L. Hope. 
0.40 PARLAMENTO IN 
1.15 SOLDINOSTRI - L'ECONOMIA DI 
TUTTI | GIORNI 
1,45 TG4 - RASSEGNA STAMPA 


2.10 IL BUONGIORNO DI MEDIA 
SHOPPING 
2.25 LADRI DI ‘BICICLETTE. Film 


(drammatico '48). Di Vittorio De Si- 
ca. Con Enzo Staiola e Lamberto 
Mag orani. 

3.55 UMBERTO D. Film (drammatico 
‘51). Di Vittorio De Sica. Con Car- 
lo Battisti e Maria Pia Casilio. 

5.15 TG4 - RASSEGNA STAMPA 

5,35 IERI E OGGI INTV 


SKY SPORT 


6.01 Premier League 2004/2008; Aston 
Villa-Portsmouth 
7.44 Serie B 2004/2005: Bari-Arezzo 
9.30 Premier League 2004/2005: Man- 
‘chester Utd-Manchester City 
11.17 Serie B 2004/2005: Ascoli-Croto- 


ne 

12.59 Premier League 2004/2005: Tot- 
tenham-Arsenal 

15.00 Sky Studio: All'ittemo: Sintesi di 
Southampton-Portsmouth 

15.59 Premier” League 2004/2005: 
Fulham:Chelsea 

18.00 Lo sciagurato Egidio 

19.00 Sport Time 

19.15 Sky Calcio Prepartita 

20,28 Serie B 2004/2005: Catania-Ge- 


noa 
22.30 Sky Calcio Postpartita 
23,00 10 
24.00 Sport Time 
0.15 Liga 2004/2005: Valencia-Saragoz- 


za 

2.00 Serie B 2004/2005: Catania-Ge 
noa 

3.46 Premier League Preview Show 

4.15 Premier League 2004/2008: Tot: 
tenham-Arsenal 


RETE AZZURRA 


7,30 L'ALBERO DELLE MELE Tole-; 


film 

8.30 ATTO D'AMORE Telenovela 

9.20 IL RITORNO DI LASSIE. Film 
(commedia '49) 

12.00 CAVALLI RUGGENTI 

12.30 IL LOTTO È SERVITO 

13.00 INTERRUPT 

13.40 VOGLIA DI VOLARE 

14.30 ATTO D'AMORE Telenovela 

15,30 UN COMMESSO VIAGGIATO: 
RE. Film (azione) 

17.30 CARTONI ANIMATI 

18.00 L'ALBERO DELLE MELE Tele- 


film 

19.00, CAVALLO MANIA 

20.00 CREANOVA FAREBBE COSÌ Te- 
film 

20.30 SENORA Telenovela. Con Car: 
los Mata e Mary Carmen Reguei- 


ro. 

21.30 CON LUI CAVALCA LA MORTE.: 
Film (western ‘67) 

22.30 SUPERSIX MOTORI 


LECHIARA LUXA 


7.00 SETTE GIORNI 

7.30 S. ROSARIO 
12.00 REGINA COELI 
12.15 *VERDE A NORDEST 
13.30 S. ROSARIO 
14.00 NOVASTADIO 
18.15 91MO MINUTO 


19.30 NOVASTADIO SERA 


mondo; 18.08: Mind The Gap, con Veronica 


Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa triveneta; Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», con 


Capital Collection; 1.00: 


R 


8.45, 10,45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 
12.45, 19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: Rubri- n sa ) 
ca d'attualità; 12.25: Borsa valori, Dalle ore . Suri Successi "70/80 con dj Emanuele; 22 È 
6.30 alle 19: «Good Morning 101» con Leda e tc i 
Andro Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar 
Rosario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 101 la 
classifica ufficiale di Radio Punto Zero» con 
Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor latino 
replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNite 
the best of r&b con Giuliano Rebonati. Ogni 
sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» con Mr. 
Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». Ogni dome- 
nica: alle 11.05 e alle 19,05: «Hit 101 Italia la 
classifica italiana di Radio Punto Zero» con 
Giuliano Rebonati. 


7: L'Almanacco, con Sata; 7.05: Il Buongiorno 
news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, 
la proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi - 
Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic via- 
bilità; 8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: 
Paolo Agostinelli; 9.10: Disco news, la propo- 
sta della settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime 
dal mondo; 10.05: Telekommando, con Sara & 
Paolo Agostinelli; 11.05: Mattinata news, ospiti 
e musica con Sara; 11.06: Disco news, la pro- 
posta della settimana; 11.45: Gr Oggi, le ulti- 
me dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giu- 
liano - news; 12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: 
Gr Oggi le ultime dal mondo; 13. 
grandi successi '70/80 con dj Emanuele; 
14.02: The Factory House, a cura di Paolo 
Agostinelli e Sandro Orlando dj; 15.02: The 
Black Vibe, con Lillo Costa; 15.05: Disco 
news, la proposta della settimana; 16.05: Po- 
meriggio radioattivo, con Paolo Agostinelli, Ce- 
sare e Paul; 17.05: Disco news, la proposta 
della settimana; 17.45: 


deep. 


0 98.3MH2 


: Rewind 


rr Oggi le ultime dal 


Radio Company 6 MHz 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vitto- 
rio Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zip- 
po); 7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: 
Mattinata scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: 
Gioco «Paparazzi»; 9: compan news; 9.20; 
Gioco «Company Velox»; 10: Oni 

10.05: Pinky Magazine (con Paolo Zippo e Cri- 
stina Dori);-11: Company news Flash; 11: Mat- 
finata scatenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: 
Coppia Company (con Cristina Dori); 13: Com- 
pany news:2.a edizione; 13.05: Olelè olalà fac- 
cela ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 
(con Max Biraghi); 16: Only The Best; 16.20: 
Company Superstar (con Stefano Ferrari); 17: 
Company news Flash; 17.05: Fortissimi ediz. 
‘compressa; 17.20: Company Hit 4 U (con Ste- 
fano Ferrari); 17.45: Gioco «Company Velow»; 
17.45: Mix to mi (con Helen); 18.15: EU 
Compilation (con Stefano Ferrari); 18.45: C; 
ling London: (con Severino in diretta da Lon- 
dra); 19: In fila‘per tre (con Pietro); 19.20: Sfi- 
gometro di sera; 20: 
Company Eyes; 

06 


Barbara de' Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; È 
19.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal È 
Tramonto all'alba, house story; 21: Rewind, 


l tramonto all'alba, dai dancefloor di tutto il 
mondo. Solo mérceledì. 16: In orbita. Solo 
martedì e giovedì. 20.05: În orbita cafè. Solo 
venerdì. 13: Disco Italia (1.a parte) con Barba- 
ra de Paoli. Solo domenica. 10: Disco Italia 
(completa). Sabato pomeriadio e domenica 
Pomeriggio. 13.30: Disco 
classifica italiana con Barbara de Paoli; 14: Hit 
international, classifica di preferenze con Die- 
go; 16: The Dance Chart, classifica dance con 
Lillo Costa; 17: Euro Chart, le più trasmesse in 
Europa con Paolo Agostinelli; 20: House story, 
dai dancefloor di tutto il mondo; 22: The Dan- 
ce Chart (replica); 24: No' Control, house& 


Italia (2.a parte), 


i 
pi 
Î 


ly the best; 


niy The Best; 20.05: 
Free Company. 


paerazanaa 


i 
L' 


IE: GRATTA EIZO 
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FUJIFILM 


Fotocamera digitale FinePix A340 
4,0 Mega Pixel. Zoom ottico 3x, digitale 1,7x. 
Movie mode. Display LCD 1,5", 


Scheda di memoria xD-Picture Card da 16Mb. 


FUJIFILM 


Fotocamera digitale FinePix E510 
5,2 Mega Pixel. Zoom ottico 3,2x (28-91mm), 


IL PICCOLO 


12 RATE MENSILI 
‘1° RATA APRILE 2005 


FUJIFILM 


Fotocamera digitale FinePix S3500 
4,0 Mega Pixel. Zoom ottico 6x, digitale 3,4x. 
Movie mode. Display LCD 1,5". 

Scheda di memoria xD-Picture Card da 16Mb. 


digitale 3,9x. Display LCD 2,0". Movie mode con audio. 


Scheda di memoria xD-Picture Card da 16Mb. 
Possibilità di lenti aggiuntive grandangolo e tele. 


12 RATE MENSILI 
1° RATA APRILE 2005 


12 rate mensili a interessi ZERO 


su centinaia di prodotti con importo minimo di 299 euro. 


FUJIFILM 


12 RATE MENSILI 
1° RATA APRILE 2005 


Fotocamera digitale FinePix S7000 


6,3 Mega Pixel. Zoom ottico 6x, digitale 3,2x. 


Movie mode formato VGA con audio 30fps. Display LCD 1,8". 
Scheda di memoria xD-Picture Card da 16Mb. Doppio slot di memoria CF-xD. 


PRIMA RATA APRILE 2005 


Condizioni del finanziamento: credito al consumo in 12 rate 
mensili, prima rata aprile 2005, TAN 0 % - TAEG variabile, 
attivazione pratica 10 euro. Salvo approvazione della 
società finanziaria. Sono esclusi dal finanziamento gli 
acquisti effettuati con il Remote Shopping. EiFi il 

Ses 


Vuoi risparmiare 


10 Euro? 
Richiedi subito la MWm Prestige. 
Non avrai spese di attivazione 


pratica sul finanziamento. 
È gratuita e ti offre tanti vantaggi! 
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— TOSHACK CT DEL GALLES OGGI IN TV LOKOMOTIV CAMPIONE = 
John Toshack torna al timone del Galles dopo l’espe- 9.30 Sky Sport 1: Prémier Le- | 13.25 Rai Due: Dribbling ghilterra-Canada 2004/2005 Catania-Ge- Il Lokomotiv Mosca si è laureata campione di Rus- 
rienza che dieci anni fa durò lo'spazio di una partita (si ague 2004/2005 Man- | 14.00 Italia 7 Gold: TG7 Sport | 15.55 Rai Tre: Rai Sport Saba- noa sia, aggiudicandosi per 2-0 il confronto esterno con la 
dimise a seguito di una sconfitta per 3-1 contro la Nor- chester Utd-Manche- | 14.00 La7: Sport Story to Sport 20.30 Rai Uno: Rai Sport Shinnik Yaroslavl, nella 80.a e ultima giornata del tor- 
vegia). L’ex attaccante del Liverpool sostituisce Mark ster City 15.00 La7: Jaguar test match | 18.30 Sky Sport 2: Basket Se- | 21.00 Sky Sport 2: Basket neo. Il successo ha permesso ai moscoviti di portarsi a 
Hughes, che ha accettato l'offerta del Blackburn Ro- 12.59 Sky Sport 1: Premier Le- Da Roma: Italia - Nuo- rie Al: Bipop Reggio NBA Denver-Detroit quota 61 e di mantenere un punto di vantaggio nei con- 


vers. Toshack ha allenato Sporting Lisbona, Real Socie- 
dad, Real Madrid, il Deportivo La Coruna e il Besiktas. 


ague 2004/2005 Tot- 
tenham-Arsenal 


va Zelanda 
15.25 Sky Sport 2: Rugby In- 


Emilia-Sice Jesi 
20.28 Sky Sport 1: Serie B 


22.15 Capodistria: Champions 
League - Magazine 


fronti dei campioni uscenti del Cska Mosca, che ha vin- 
to per 4-1 il derby con la Fk Mosca. 


ACI Club 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 


RINNOVI PATENTI - MEDICO IN SEDE 


BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 


Piazza Duca d’Abruzzi, 1 - Tel. 040/3563856 


SPORT 


ACI 


CON TE. 
SEMPRE 


ENTRA NEL NOSTRO CLUB 


Informazioni all'Ufficio Soci della Sede ACI 
Via Cumano, 2 - tel. 040/393222 


Il giocatore si è chiarito con Del Neri e con la diriéenza: assicurato massimo impegno e tanta serietà 


Roma, Cassano rientra nel gruppo 


Si amplia la rosa giallorossa dopo che anche Panucci ha riconosciuto i suoi errori 


=! LIBERO ARBITRIO 
= 


ontinua l’alternan- 
[ za di'prestazioni ar- 
bitrali più o meno 
buone. Dopo il disastro di 
domenica scorsa, il turno 
infrasettimanale ha pro- 
posto, per fortuna, dire- 
zioni di gara piuttosto 
buone nonostante i terre- 
ni resi difficili per la piog- 
gia caduta abbondante- 
mente su tutto il Paese. 
Pochi gli episodi conte- 
stati e comunque tutti 
nella normali- 
tà di errori 
umanamente 
possibili. Per 
il turno di do- | 
menica — per [iN 
una volta tut- |l 
te le partite 
si giocheran- | 
no alle ore 15 |l 
— i designato- 
ri hanno divi- 
so le partite 
in tre fasce: 
nella prima 
sono state in- 
serite sei par- 
tite di A, quel- 
le ritenute 
più ostiche, e 
sei arbitri tut- 
ti internazio- 
nali; nella se- 
conda le re- 
stanti cinque 
partite di A 
con l’aggiun- 
ta di Catania- 
Genoa, che 
evidentemen- 
te viene consi- 
derata di un 
certo spesso- 
re, con cin- 
que arbitri di 
media portata; nella ter- 
za le rimanenti nove gare 
di B con altrettanti arbi- 
tri meno accreditati, con 
l'eccezione di Paparesta. 
L’arbitro barese infat- 
ti, dopo gli errori di dome- 
nica scorsa e i successivi 
proclami di almeno due 
turni di stop, è stato spe- 
dito in serie B rimanendo 


L'arbitro Rodomonti 


Designazioni sotto tiro 
Sarà Rodomonti 
a dirigere 
l'Udinese 

contro il Messina 


appiedato per il solo tur- 
no infrasettimanale che 
presentava unicamente 
gare della massima serie. 

Anche Rodomonti, auto- 
re nella stessa domenica 
di pesanti errori nello sta- 
dio Sant'Elia di Cagliari, 
non solo è stato graziato, 
ma anche rimesso in pi- 
sta e sorteggiato per un 
Udinese-Messina che, a 
mio avviso, meritava di 
meglio. 

Due i gio- 
vani che sem- 
brano aver 
consolidato 
le loro posi- 
i zioni:  Mor- 

ganti di Asco- 
| lie Rizzoli di 
Bologna. Il 
primo in più 
occasioni ha 
dimostrato 
di avere gros- 
sa personali- 
tà e fermez- 
za nelle sue 
decisioni, pre- 
se senza 
guardare in 
faccia a nes- 
suno (e di 
questi tempi 
non è poco); 
il secondo, si- 
curamente 
più leggeri- 
no, sembra 
tecnicamen- 
te più dotato. 
Ambedue co- 
| munque ap- 
paiono pron- 
ti per qual- 
che gara di 
grosso  rilie- 
vo: chissà se i responsabi- 
li sono della stessa opinio- 
ne? Vedremo. 

Domenica intanto tro- 
vano spazio in serie A° 
due giovani di belle spe- 
ranze: Girardi e Taglia- 
vento. C’è bisogno di nuo- 
vo anche tra gli arbitri. 
Speriamo bene. In bocca 
al lupo! 

Fabio Baldas 


L'attaccante dei salentini, Bjelanovic, consiglia tutti 


ROMA Panucci è rientrato 
nei ranghi nei giorni scorsi 
e Cassano lìha fatto ieri po- 
meriggio. L'attaccante che 
aveva avuto parole poco ri- 
spettose verso l’allenatore 
Del Neri e atteggiamenti 
arroganti verso i compagni 
di squadra, ha avuto un in- 
contro col dirigente Rosella 
Sensi e con Del Neri, pre- 
sente il suo procuratore. 
«La società Roma Spa - si 
legge in una nota della so- 
cietà giallorossa - comunica 
che, a seguito dell'incontro 
avvenuto tra l'amministra- 
tore delegato Rosella Sensi, 
l’allenatore Luigi Del Neri 
e il calciatore Antonio Cas- 
sano, è stata chiarita la po- 
sizione di quest'ultimo. Il 
calciatore Cassano ha rico- 
nosciuto di non aver tenuto 
un comportamento consono 
alle regole che disciplinano 
i rapporti all'interno del 
gruppo e nei confronti della 
società; di conseguenza si è 
impegnato a lavorare con 
la massima professionalità 
all'interno della squadra, 
al fine di raggiungere gli 
obiettivi comuni al gruppo. 
L'amministratore delegato, 
apprezzando l'impegno di- 
mostrato dal calciatore, ri- 
tiene con questo colloquio 
di aver chiarito ogni incom- 
prensione passata. 
Cassano ha capito ed è 
tornato sui suoi passi. L'im- 
portante è che ci sia stato il 
contatto tra Cassano e la 
Roma dopo che nei giorni 
scorsi sembrava fosse diffi- 


cile arrivare a questo pun- 
to di unione. Del Neri gli 
ha mandato chiari messag- 
gi di apertura e alla fine, 
anche visto quanto succes- 
so con Panucci, evidente- 
mente Cassano ha apprez- 
zato e raccolto i vari inviti. 
Inizialmente al giocatore 
non era proprio piaciuto fi- 
no in fondo l'aut aut che gli 
era stato dato, sia dalla so- 
cietà sia dall'allenatore. 
Lui che considera quasi nor- 
male comportarsi in un cer- 


| Partite 


' 
1Atalanta-Brescia 
' 


Serie A: la dodicesima giornata 
| Arbitri 


Rosetti 


l 
| Cagliari-Inter i Pieri 
| Fiorentina-Livorno | Trefoloni 
i Lazio:Bologna i Tagliavento 
!LanceJuventi De Santis 
| Milan-Siena | Bertini 


{Palermo-Sampdoria| Girardi 


' I 

i Parma-Chievo 1 Rizzoli E 

I I {= 

‘ Reggina-Roma | Collina H 
FA 

|Udinese-Messina | Rodomonti È 
D 
4 
d 


to modo, forse perchè pri- 
ma qualche cosa in più gli 
veniva perdonata. Adesso 
c'è Del Neri e la sua mano 
pesante. Cassano ha capi- 
to, pare, la società ha capi- 
to la buona fede e da Trigo- 
ria dicono che tutto è risol- 
to. 

Si riparte da zero, con i 
vari episodi registrati negli 
ultimi 40 giorni che verran- 
no archiviati, da tutti. A co- 
minciare dagli sbuffi mani- 
festati in occasione della so- 


stituzione durante la parti- 
ta con l'Inter del 3 ottobre 
scorso, passando poi dall' 
uscita a Bai in corso nell' 
amichevole con il Tivoli 
dell'8 ottobre. Il 21 ottobre 
Sensi decide di dargli una 
scossa facendogli una sorta 
di paoli e il giorno do- 
o Del Neri, d'accordo con 
‘fa società decide che Cassa- 
no non è pronto fisicamen- 
te e dovrà allenarsi da solo. 
Poi però lo fa rientrare per 
la partita con la Juventus 
solo quattro giorni dopo. 
Poi il 31 la lite negli spo- 
gliatoi nell'intervallo della 
partita con il Cagliari e il 6 
viene messo fuori rosa. Un 
valzer di decisioni e provve- 
dimenti che hanno visto al- 
ti e bassi nel rapporto tra 
Del Neri e il giocatore. 
Adesso sembra però che 
tutto possa risolversi alla 
luce di quello che si sono 
detti Cassano e Del Neri. 
Una buona notizia nel caos 
enerale che attraversa la 
‘oma, una novità che arri- 
va all'indomani di quella 
che ha riguardato anche Pa- 
nucci. Così Del Neri, spe- 
rando che il difensore pos- 
sa riprendersi dalla tendini- 
te, potrà scegliere la mi- 
glior formazione senza do- 
ver fare i conti con provve- 
dimenti disciplinari. Fuori 
resta Sartor squalificato e 
Cufrè infortunato. E Del 
Neri con il ritorno di Cassa- 
no adesso dovrà decidere se 
cambiare di nuovo e torna- 
re al tridente o far accomo- 
dare, per ora, in panchina 
il talento barese ritrovato. 


Cassano, riconosciuti gli errori, rientra nel gruppo. 


E ANSIA PER SHEVCHENKO bn 


MILANO Fiato sospeso fino all’ultimo in casa rossonera, per 
il recupero di Andriy Shevchenko. Anche ieri l'attaccante 
non si è allenato con la squadra effettuando cure e lavoro 
a parte, ma senza calciare il pallone. La contrattura alla 
coscia sinistra che lo ha fermato nel corso della sfida con- 
tro la Roma dà ancora fastidio, ma le indagini strumenta- 
li effettuate sin qui non hanno rilevato nessuna lesione 
muscolare, come confermato anche da Ancelotti: «Abbia- 
mo effettuato tutti gli esami possibili e immaginabili e tut- 
ti hanno dato responso negativo». 

Determinante risulterà l'ecografia che verrà effettuata 
stamattina, che dovrà dare la certezza assoluta che il ri- 
schio nell'utilizzo dell'ucraino sia effettivamente pari a ze- 
ro. Il Milan in questo momento non può infatti permetter- 
si di perdere una pedina così preziosa. I 13 gol segnati in 
15 partite ufficiali da Shevchenko hanno sin qui trascina- 
to una squadra che peraltro da quattro partite non va a se- 


gno se non con lui. 


che i compagni lo attendono con an- 


sia: «Faccio il tifo perchè Andriy possa recuperare - ha di- 


chiarato Dida - sin qui ha fatto cose strepitose. 


impor- 


tante averlo in campo, non solo perchè fa molti gol, ma an- 
che perchè incute paura agli avversari». 


Ottima posizione in classifica alla vigilia del confronto al Friuli contro i siciliani di Mutti 


L'Udinese insegue il record di vittorie di fila 


Pur essendo in sona Champions League è fiacca la prevendita dei biglietti 


UDINE L'Udinese adesso so- 
gna la cinquina. Le sue se- 
rie positive nella massima 
serie si sono sempre fermate 
a quattro vittorie, ma mai 
come quest’anno i biancone- 
ri hanno l’occasione di mi- 
gliorarsi: domenica avranno 
dalla loro il fattore campo e 
24 ore di riposo in più nelle 
gambe rispetto agli avversa- 
ri di turno, il Messina di 
Mutti. I siciliani, che giove- 
dì sera hanno chiuso sullo 
0-0 il derby col Palermo, de- 
vono anche fare i conti con 
diversi infortuni: Mamede, 
Fusco, Giampà, Conte e Sul- 
lo sono indisponibili, in forte 
dubbio il portiere Storari e 


l'attaccante Zampagna, uno 
dei giocatori rivelazione di 
questo avvio di campionato. 
In casa bianconera Spal- 
letti può contare invece sul- 
l’intera rosa, con le uniche 
eccezioni dell’infortunato Al- 
berto e di Pinzi, squalificato 
dopo l’ammonizione rimedia- 
ta all’Olimpico. Ottima la sa- 
lute del gruppo, addirittura 
alle stelle il morale: l’unico 
rischio, dopo il 3-0 dell’Olim- 
pico, è che il clima di esalta- 
zione generale finisca per fa- 
re brutti scherzi. A mettere 
in guardia i friulani c'è il 
precedente dello scorso cam- 
pionato, quando l'Udinese 
cadde in casa contro la Sam- 


ad andarci cauti quando si affrontano le squadre di Zeman 


«Non si fanno pronostici contro il Lecce» 


LECCE Anche in panchina, 
per il bene della Juve. Del 
Piero prende in mano lo 
scettro del leader proprio 
in un momento difficile, 
unico protagonista in. nega- 
tivo di una squadra che va 
a mille. L'ennesima sostitu- 
zione dopo una prestazione 
opaca, vale la domanda: è 
crisi, oppure solo un perio- 
do storto? «Anche in nazio- 
nale non giocavo, ma credo 
che nessun allenatore sia 
autolesionista. Sono stato 
fuori un po’ per la prepara- 
zione differenziata, un po’ 
per l'infortunio, un po’ per 
motivi tattici, ma anche 


perchè non ero in forma. 
Capello fa bene a prendere 
le sue decisioni. Ma ciò non 
vuol dire che io non mi sen- 
ta convinto della mia for- 
za». 

Sulla sua strada c'è un 
masso abbastanza volumi- 
noso, quello Zeman che in- 
dicò lui come uno degli 
esempi più clamorosi di ri- 
corso a farmaci da parte 
della Juventus. Ma Del Pie- 
ro minimizza: «Sarà un in- 
contro solo professionale, 
nel senso che siamo avver- 
sari e ci incontriamo sul 
campo. Non avrò motivazio- 
ni particolari, se non quelle 


solite che ho sempre con la 
squadra». 

L’impenetrabile Zeman 
non prova mai la squadra 
che poi schiera in campo 
ma ci sono alcune indicazio- 
ni. Intanto tutti i leccesi 
sentono la partita con la Ju- 
ve capolista, in particolar 
modo Bojinov: «Ho già se- 
gnato con Roma e Inter e 
mi piacerebbe farlo proprio 
contro la Juventus che van- 
ta la miglior difesa del cam- 
pionato. Ma a parte questa 
mia personale speranza, 
mi auguro che sia il Lecce 
ad avere la più grossa sod- 
disfazione ottenendo un ri- 


sultato contro i bianconeri. 

ancora vivo il ricordo del- 
la splendida impresa com- 
piuta l'anno scorso a Tori- 
no e sarebbe bello potersi ri- 
petere». 

Sarà invece la prima vol- 
ta per Erminio Rullo che 
non ha mai affrontato la Ju- 
ventus. Il ragazzo di Caso- 
ria ha avuto la soddisfazio- 
ne di essere convocato per 
l'under 21 di Gentile, dopo 
aver fatto parte delle under 
15, 16, 18, e 20: «Spero di 
potermi presentare al ritiro 
azzurro sulla scia di un bel 
risultato conseguito contro 
la Juve, i bianconeri non li 


pdoria dopo quattro vittorie 
di fila, l’ultima delle quali 
conquistata sul campo del 
Milan. La partita con la 
Samp, però, si giocò dopo la 
pausa natalizia e l'Udinese 
la affrontò in piena emergen- 
za infortuni. Quest'anno le 
premesse sono decisamente 
diverse: i problemi di forma- 


zione sono tutti per Mutti.’ g 


Oltre al record di vittorie 
consecutive, l'Udinese ha a 
portata di mano anche l’op- 
portunità di consolidare la 
terza posizione. Sullo stesso 
Messina, che la segue a 2 

unti, ma anche sulle altre 
ue quarte in classifica, Lec- 
ce e Chievo, che giocheran- 


Valerj Bojinov brilla come cannoniere del Lecce di Zeman. 


ho mai affrontati e contro 
di essi non sono andato 
nemmeno in panchina. Nel- 
la Juve c'è un mio idolo, 
Ferrara, che non ho mai co- 
nosciuto ma che spero di co- 
noscere domenica. Manche- 
tà Nedved nella Juve, lo 
sappiamo. È un campione 


in meno sulla nostra stra- 
da. Ma nella Juve vi sono 
tanti altri giocatori bravi 
come Nedved e sappiamo 
che dovremo stare molto at- 
tenti». 

Sogna un gol anche Bjela- 
novic, il croato che al suo 
arrivo in Italia con la ma- 


no rispettivamente in casa 
con la Juve e a Parma. Chi 
non sembra farsi .prendere 
dall’entusiasmo è il pubblico 
friulano: sarà anche l’abitu- 
dine ai buoni risultati, ma 

terzo posto viene vissuto con 
un distacco che sa un po 
troppo di freddezza. L’'impre- 
sa dell’Olimpico e il terzo po- 
sto solitario non hanno pro- 
vocato nessun sussulto nella 
prevendita dei biglietti per 
Udinese-Messina. Che proce- 
de fiacca, anzi fiacchissima, 
come accade regolarmente 
ogni settimana, a meno che 
l'avversario di turno non si 
chiami Juve, Milan o Inter. 


Riccardo De Toma ‘ 


Del Piero pronto 
alla panchina se serve 
alla causa bianconera 


glia del Como andò a pareg- 
giare allo stadio delle Alpi 
contro i bianconeri: «È sta- 
ta quella l'unica volta in 
cui li ho affrontati. Questa 
volta trovo una squadra 
lanciatissima contro la qua- 
le abbiamo tutto da guada- 
gnare. Noi abbiamo ritrova- 
to nuova fiducia con il pa- 
reggio di Siena e speriamo 
di poter riprendere il cam- 
mino interrotto con le due 


sconfitte con Fiorentina e. 


Udinese. Non faccio prono- 
stici ma so che contro il Lec- 
ce di Zeman nessuno può 
farne. Perciò la partita ce 
te giocheremo partendo dal- 
0 0-0». 


Mancini torna in panca 
L'Inter a Cagliari 
con tanti dubbi 

a centrocampo 

e in attacco 


Rinfrancato dal pareggio 
esterno con la Sampdoria 
(secondo 0-0 consecutivo), 
il Cagliari attende la visita 
dell'Inter per capire quanto 
vale realmente e quale ruo- 
lo può recitare in questo 
campionato. Ma dovrà af- 
frontare la squadra neraz- 
zurra senza David Suazo: 
l'attaccante . honduregno, 
questo pomeriggio, si è limi- 
tato a una seduta in pale- 
Stra e un suo recupero lam- 
po, dopo l'infortunio subito 
nel finale della gara con la 
Sampdoria, appare assai 
difficile. i 

Squalificato Conti, al suo 
posto dovrebbe rientrare il 
tegista titolare, , che si è al- 
lenato regolarmente e sta 

rogressivamente guaren- 
kE dalla contrattura al pol- 
paccio che lo ha costretto a 
saltare le ultime due gare 
di campionato. In attacco, 
al posto di Suazo, dovrebbe 
giocare Langella, ma non è 
escluso che Arrigoni punti 
sul giovane Rolando Bian- 
chi, centravanti dell'under 
21. 

Mancini riprende posto 
in panchina e ha problemi 
di formazione. Permane il 
dubbio su chi comporrà la 
coppia d'attacco dell'Inter 
insieme ad Adriano: appa” 
re infatti favorito Martins; 
dal O che N non 
si è allenato con il gruppo» 
mentre Recoba è già parti” 
to per raggiungere la sus 
nazionale. A_ centrocampo; 
con Veron infortunato ® 
Cambiasso squalificato; 
Mancini schiererà invece 
Stankovic, C.Zanetti, Davi 
ds ed Emre, anche se per 
quest'ultimo resta per or2 
ancora aperto il ballottag" | 
gio con van der Meyde. 


eri via ene è Te 00 — 
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La squadra di Carboni reduce da due successi con sero reti al passivo 


SPORT 


Pugliesi bravi a non prenderle 


TRIESTE Circa un centinaio 
di tifosi pugliesi costeggie- 
ranno domani l’intero 
‘Adriatico per giungere si- 
no a Trieste. Segno che 
L entusiasmo attorno al Ba- 
11 € rinato dopo le due vit- 

orle consecutive conqui- 
State dalla squadra guida- 
ta da Carboni. Sei punti ar- 
Tivati con il minimo scarto, 
SFazie alle reti segnate a 
Catania dal 28enne Rober- 
to Goretti e di quella realiz- 
zata all'ultimo minuto al 
«San Nicola» dal 2lenne 
Alessandro Gazzi nella 
Partita vinta contro l’Arez- 
zo. 

Tutti e due centrocampi- 
Sti: il primo nato e cresciu- 
to nel Perugia, il secondo 
un prodotto del sempre flo- 
rido vivaio pugliese. Segno 
che i galletti biancorossi 
Stanno diventando una 
Squadra sempre più soli- 
da, capace di far fruttare 
al massimo la minima esi- 
tazione avversaria. E le ul- 
time due vittorie hanno 
lanciato un Bari capace pri- 
Ma di raccogliere soltanto 
Una volta la posta piena, 
Tagranellando quattro pa- 
Teggi e cinque sconfitte, 
delle quali quattro tra le 
Mura amiche e solo due 

ori casa. Segno che il 
4-5-1 di Carboni funziona 
Soprattutto quando c'è da 
coprirsi e ripartire, piutto- 
sto che nel dover macinare 
gioco. 


© DILETTANTI © 


Visti i risultati raggiun- 
ti, sembrerebbe che il Mi- 
ster barese sia bene inten- 
zionato ad adottare anche 
a Trieste il classico motto 
del «squadra che vince non 
si cambia», Anche perchè, 
al di fuori di una piccola in- 
fiammazione tendinea ac- 
cusata da Goretti, in setti- 
mana, per il resto tutta la 
squadra è abile ed arruola- 
ta, priva di squalifiche e di 
infortunati. Guido Carboni 
basa la sua retroguardia 
sul portiere belga Gillet, lo 
scorso anno in prestito al 
Treviso e rientrato in que- 
sta stagione alla casa ma- 
dre. 

Difesa _a quattro con 
l'esperto Brioschi, con il ba- 
rese Lorenzo Sibilano, il se- 
negalese Doudou e l’ester- 
no Antonio Bellavista che 
spesso si sposta sulla linea 
dei centrocampisti irrobu- 
stendo ancora di più un re- 
parto già di per sè folto di 
mediani. Goretti (che qua- 
si sicuramente sarà recupe- 
rato a pieno per l’incontro 
di domani), il confermatis- 
simo Gazzi e Davide Car- 
rus i centrocampisti centra- 
li; Massimiliano Scaglia 
quello esterno e Giuseppe 
Pagana l’uomo dotato del 
via libera per svariare lun- 
go tutto il campo cercando 
di dare una mano all’unica 
punta, Luigi Anaclerio. 
Suo fratello, Michele, rap- 
presenta invece il primo 


cambio del reparto arretra- 
to. 

Del nucleo storico del Ba- 
ri fanno ancora parte i cen- 
trocampisti La Vista e La 
Fortezza, che a Trieste si 
accomoderanno in panchi- 
na. L’uruguayano Lipatin 
e Vincenzo Santoruvo le al- 
ternative per un attacco 
che, con le sole dieci reti al- 
l'attivo, rappresenta uno 
dei più scarni di tutto il 
campionato. 

ar. 


Serie B: la 


Empoli 26 
Genoa 23 
Torino 23 
Ascoli Zi 
Verona 20 
Perugia 19 
Vicenza 19 
Piacenza 19 
Albinoleffe 18 
Catania 18 
Cesena 16 
Arezzo 15 
Triestina 15 
Ternana 15 
Modena 13 
Pescara 13 
Bari 12 
Catanzaro 12 
Venezia 12 
Treviso 12 
Crotone 12 
Salernitana. 7 


TRIESTE Attilio Tesser vivrà 
sogni più tranquilli nella vi- 
gilia di Triestina-Bari: l’al- 
larme difesa è infatti in 
buona parte rientrato. Ri- 
mangono, ovviamente, le 
defezioni degli squalificati 
Bruni e Minieri, ma Wil- 
liam Pianu e Marco Pecora- 
ri saranno domani pomerig- 
gio regolarmente in campo. 
Gli uomini dietro saranno 
sempre contati, ma, alme- 
no, l’allenatore alabardato 
non avrà bisogno di ricorre- 
re alle giovanili per trovare 
ragazzi buoni ad irrobusti- 
re la panchina. Pecorari è 
stato sottoposto all’ennesi- 
ma ecografia di controllo 
che ha sentenziato il rias- 
sorbimento pieno dell’ema- 
toma provocato dalle micro- 


3° giornata 
Partite 

Ascoli- Crotone! 02 
Catania - Genoa 


Catanzaro - Pescara‘: De Marco 
Empoli Modena © *Brighi 


*Bari e Modena rispettivamente 
1 e4 punti di penalizzazione 


lesioni muscolari ad una 


, Arbitri 


"THAyroldì 


| Mazzoleni: 
i+ Squillace 
i! Castellani. 

| Paparesta” 
+ Rocchi 

+ Romeo 

30) Stefanini: — 


ANSA-CENTIMETRI 


PALLAVOLO 


Il Collegio di garanzia boccia la squadra dell'avversario di Burelli 


SI elegge il successore di Martini 
Previsto un voto quasi «bulgaro» 


orse Non per sparare sul- 
Zioni SE Rossa ma che ele- 
me Sono mai queste? Co- 
pra Sempre sostenuto, alla 
nale denza delle Figc regio- 
© si è già accennato a 
«co 0 Burelli come erede 
erto» di Mario Martini e, 
da quanto riguarda la can- 
idatura di Claudio Zanca, 
Stata classificata come un' 
Azione di disturbo buona 
Più che altro a far discute- 
Te un po' del nostro calcio 
Anche al di fuori delle occa- 
Sloni e sedi ufficiali e, so- 
Drattutto, per non fare di 
Nuovo elezioni «bulgare», 
Coè senza nessuno che si 
toponesse in alternativa 
fun candidato istituziona- 
© come il vice presidente 
Scente, Burelli appunto. 
Ma, di quelli che doveva- 
n essere gli avversario di 
Urelli, cioè, Claudio Zan- 
Ca e la sua squadra «Tappre- 
Sentativa» più che altro di 
allenatori, diesse e procura- 


= BAVISELA 


tori, in sostanza, non esiste 
nessun candidato tranne 
Claudio Zanca stesso. Nes- 
suno si è candidato per i 
ruoli consiglieri di comita- 
to, revisori dei conti e perfi- 
no delegati assembleari. A 
questo punto sorge il dub- 
bio che perfino la candida- 
tura di Zanca abbai qual- 
che difetto formale e sia 
una specie di «lasciamo per- 
dere altrimenti pensano 
male». 

In sostanza la Commis- 
sione disciplinare della Fe- 
dercalcio regionale, riunita- 
sì in speciale Collegio di ga- 
ranzia elettorale ieri, ha 
esaminato le proposte di 
candidatura che sono state 
presentate al Comitato re- 
gionale Friuli Venezia Giu- 
lia entro i termini previsti 
dalle norme. 

Sono stati ammessi i se- 

enti candidati alla carica 
Sipriaante del Comitato 
regionale Renzo Burelli e 
Claudio Zanca. Alla carica 


di Consigliere del Comitato 
regionale: Rolando Di Stefa- 
no, Fabio Kanidisek, Lucia- 
no Quoco, Alessandro San- 
tarossa, Gianni Toffoletto, 
Franco Tommasini. Come 
componenti il collegio dei 
revisori dei conti: Marco Be- 
an, Giuliano Bianco, Dino 
Gianfranco Omenetto, Al- 
berto Rigotto, Gian Luigi 
Romanin. Candidati alla ca- 
rica di delegato assemblea- 
re del Comitato regionale: 
Mauro Bressan, Marco Ker- 
pan, Ezio Peruzzo, Antonio 
Sorrentino, Ermenegildo 
Toso. 

Per finire, nessun miste- 
ro, pare che Zanca abbia 
presentato la sua e le altre 
candidature, saltando qual- 
che articolo del regolamen- 
to elettorale che ovviamen- 
te dice che uno si deve can- 
didare personalmente: ov- 
vio no? E meno male che 
nel gruppo di Zanca c’era 
anche un avvocato... 

Oscar Radovich 


gamba; Pianu, che aveva 

reso una brutta botta nel- 
‘allenamento di giovedì 
scorso, ha visto la sua cavi- 
glia sgonfiarsi già alla pri- 
ma applicazione del miraco- 
loso ghiaccio. 

Tesser potrebbe quindi 
RIORGEO davanti al portie- 
re Campagnolo i terzini Pia- 
nu e Bianchi, con la coppia 
di centrali formata dai mo- 
numentali Tarantino e Pe- 
corari.  Quest’ultimo, al 
rientro dopo due partite di 
stop forzato, sa bene che 
per riuscire a far funziona- 
re tutto il reparto è fonda- 
mentale che i due centrali 
vadano d’amore e d’accor- 
do. «L'importante è che ci 
si parli in campo — spiega il 
dEi alabar- 
dato — e che ci si capisca an- 
che. È facile mettere sotto 
accusa la difesa quando si 
prendono tanti gol ma biso- 
na capire che quello è il re- 
parto più delicato. Taranti- 
No ha giocato ad altissimi li- 
Velli e, nelle ultime partite, 
il suo compito lo ha sempre 
svolto alla grande. Ho già 
esperienza di partite gioca- 
te sia con lui che con Pianu 
e, indipendentemente da 
chi giocherà domenica, l’im- 
portante è fare tutto quello 
che si deve parlandoci co- 
stantemente durante la 
partita». 

Insomma, Triestina-Bari 
sarà una sorta di continuo 
dialogo. Dietro, in mezzo e 
davanti. Ed anche dall’al- 


tra parte del campo, dove ‘ 


Si sistemeranno i biancoros- 
si baresi. «Ho visto il Bari 
giocare contro il Catania — 
Spiega Pecorari — e devo di- 
re che fuori casa riescono a 
fornire una buona impres- 
sione. Dietro sono molto ag- 
gressivi e davanti riescono 
a sfruttare la minima occa- 
sione. Non a caso vengono 


Il gol realizzato da Pecorari contro il Crotone. (Foto Lasorte) 


da due vittorie consecutive 
con zero gol subiti ed uno 
solo siglato a partita. Si 
tratta di un buon collettivo, 
compatto soprattutto in di- 
fesa. Dovremo cercare di 
scardinarli con i nostri due 
bisonti davanti». Pecorari, 


=: MUTU A BUCAREST 


BUCAREST L'attaccante ro- 
meno Adrian Mutu, squa- 
lificato per cocaina fino al 
18 maggio 2005, non po- 
trà disputare neanche le 
gare amichevoli, ma potrà 
allenarsi con la sua ex 
squadra, la Dinamo Buca- 
rest: questa la decisione 
che la Fifa ha comunicato 
alla Federazione calcisti- 
ca romena (FRF). «La Fi- 
fa ha deciso - si legge in 
un comunicato della FRF 
- che la squalifica di Mutu 
è valida per tutti i campio- 
nati del mondo e il gioca- 
tore non potrà prender 


ovviamente, si riferisce ai 
«bisonti» Godeas e Moscar- 
delli, che stavolta dovrebbe- 
ro ritrovare i suggerimenti 
di Rigoni in avanti. Confer- 
mato invece il trio di media- 
ni formato da Munari, Soli- 
go e Lai, in attesa che torni- 


parte a nessuna gara, uffi- 
ciale o amichevole, fino al 
termine della squalifica 
stessa. In compenso Mutu 
potrà allenarsi con la sua 
ex squadra». 

L'attaccante, dopo esse- 
re stato licenziato dal 
Chelsea in Seguito. alla 
Sicltone aveva deciso di 
allenarsi con gli ex compa- 
gni della Dinamo Buca- 
Test per riacquisire una 
buona condizione atletica, 
in vista di un suo possibi- 
le ritorno, per la prossima 
stagione, forse nel campio- 
nato italiano. 
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no in pista gli infortunati 
Parola e Princivalli. Danie- 
le Galloppa, invece, dopo 
l'incontro con il Bari rag- 
giungerà il ritiro della na- 
zionale Under 20 di Berret- 
tini in procinto di disputa- 
re la seconda partita (dopo 
il 2-0 subito in Svizzera) 
del Torneo 4 Nazioni, orga- 
nizzato in vista dei mondia- 
li di categoria in program- 
ma nel giugno 2005. 

Ma intanto pensiamo al- 
l'incontro con i Bari che ve- 
drà un’Alabarda «sempre lì 
pronta a decollare», come 
assicura Marco Pecorari. 
«Ma, nell’attesa, dobbiamo 
prendere partita per parti- 
ta senza stare tanto a guar- 
dare la classifica. Pensia- 
mo solo a prenderci più 
punti possibile e soprattut- 
to a migliorare il gioco. Nel- 
le ultime partite abbiamo 
sì guadagnato punti ma il 
gioco non è ancora decolla- 
to». Come questa Triestina. 

Alessandro Ravalico 


SERIE B1 Domani i biancorossi ospiteranno lo Stadium Mirandola Modena. Concorso per gli studenti 


L'Adriavolley vuol premere l'acceleratore 


Lo schiacciatore Ricci Petitoni: «Dobbiamo migliorare la battuta» 


TRIESTE Nove punti in quat- 
tro partite. E per domani, 
quinta sfida di campionato 
contro lo Stadium Mirando- 
la Modena, l’Adriavolley 
punta a superare la doppia 
cifra in graduatoria vincen- 
do ancora nel modo più net- 
to. Un obiettivo alla porta- 
ta, come spiega anche lo 
schiacciatore Mauro Ricci 
Petitoni, se il gioco dei bian- 
corossi si. dimostrerà co- 
stante rispetto alle ultime 
settimane. «Fino a ora ab- 
biamo fatto quanto ci erava- 
mo prefissati nel precam- 
pionato, ossia cominciare 
con il passo giusto per poi 
continuare con questo rit- 
mo. Vincendo domenica in 
trasferta a Mestre abbiamo 
acquisito anche più corag- 
gio, è cresciuta la convinzio- 
ne che possiamo essere una 
squadra da primi posti in 
classifica». 

Quali sono gli aspetti 


su cui c’è ancora da mi- 
gliorare? 

«Tecnicamente la battu- 
ta, che non è per tutti co- 
stante. Sul piano mentale, 
invece, dobbiamo imparare 
a compensare i cali di con- 
centrazione che ogni tanto 
abbiamo». 

Qual è il suo obiettivo 
personale per questa sta- 
gione? 

«Raggiungere un mag- 
gior temperamento in cam- 
po, fare un'esperienza da 
aggiungere a quella degli 
ultimi due anni in serie A e 
con la Nazionale, e giocare 
con più responsabilità. Tut- 
ti aspetti, insomma, che mi 
possano aiutare nel futuro. 
Dopo un inizio sotto tono, 
da qualche settimana ho 
iniziato a giocare meglio: 
ora spero di proseguire su 
questo standard». 

ome state preparan- 
do la gara con il Miran- - 
dola? 


«Stiamo ancora studian- 
do i nostri avversari, di cui, 
a dir il vero, non ne sappia- 
mo molto. In ogni caso ci 
stiamo allenando bene, con 
qualche difficoltà solo per 
l'assenza di qualche compa- 
gno (Maniero ha un risenti- 
mento alla schiena e Moro 
alla spalla, ndr) che doma- 
ni però sarà presente». 

Per la gara con il Miran- 
dola, l’Adriavolley segnala 
di aver organizzato un’ini- 
ziativa rivolta agli studenti 
degli istituti superiori della 
provincia di Trieste. «A 
scuola con Adriavolley» pre- 
mierà con due palloni e al- 
cuni gadget l'istituto che 
avrà portato più studenti a 
vedere la sfida. Per stabili- 
re il vincitore faranno fede 
gli elenchi consegnati dal 
professore accompagnatore 
allo speaker dell’Adriavol- 
ley entro la fine del primo 
set. 

Cristina Puppin 


Nel 2005 anche pe trasferta alla prato ci Mew York 


Trieste Nuovi: veste grafica, 
polantino, poster, linea d’ab- 
Stiamento e sito Internet. 
ee Serie di agevolazioni 
Sta \Omiche per chi si appre- 
e xl affrontare maratona 
Una «tatonina. E ancora: 
Te 2iativa per avvicina- 
dom la corsa l’atleta della 
Pron rica, una campagna 
Nelle (zionale già partita 
Mare ere delle principali 
ne: ftone mondiali. E infi- 
Bavj Imuncio che dopo la 
ma ela 2005, in program- 
alb'g” este dal 30 aprile 
anno, ceggio del prossimo 
Mese Sarà organizzata De 
gruppo per la 

zionatona di New York edi- 
im 2005. Insomma, la ce- 

le sola di premiazione del- 
Classfietà triestine meglio 
na dk ©atesi nella Marato- 
Sformy topa 2004, si è tra- 
i pre ta ieri in una sorta 

Sela ®ntazione della Bavi- 
Ossima ventura. An- 


zi, dell'intera atletica trie- 
stina del futuro. Visto che 
nella Sala Azzurra del Co- 
ni, il Patròn della manife- 
stazione, Franco Bandelli, 
nella sua veste di consiglie- 
re comunale ha annunciato 


che l’attesa ristrutturazio- 
ne dello stadio Grezar ini- 
zierà nella prossima prima- 
vera, durerà circa tre anni 
e mezzo, e l'atletica alabar- 
data potrà spostarsi sul 
campo di Cologna, il cui ap- 


© HOCKEY IN LINE PESA 


Subito derby in Coppa di Leg 


TRIESTE Dopo la scorsa trionfale annata, culminata con la 
promozione in serie A2, parte questa sera la stagione uffi- 
ciale dell’A.S. Edera Pattinaggio di hockey in line, targata 
Officine Nautiche Belletti: i triestini ospiteranno, infatti, 
all Impianto «Gabriele Foschiatti» di via Boegan la forma- 
zione del Fiamma Gorizia nella prima gara di Coppa di 
Lega di serie A2, L'incontro, che prenderà il via alle 20, 
rientra nel calendario del girone B della prima fase: è cu- 
rioso il fatto che, inizialmente, le squadre del raggruppa- 
mento avrebbero dovuto essere cinque ma, per una serie 
di problemi burocratici, si sono ridotte a sole due. Dun- 

ue, tra questa sera e il match di ritorno previsto per il 5 

icembre, sarà il derby Trieste-Gorizia a decidere l’unica 
qualificata per il turno successivo. 


palto per l'aggiudicazione 
dei lavori di aggiustamento 
è già partito. 

Ma torniamo alla Bavise- 
la. Andando per ordine, In 
primis la veste grafica, nuo- 
va e bellissima. Quindi, gli 
sconti. Chi si iscriverà en- 
tro il 81 gennaio a marato- 
na e maratonina godrà di 
una diminuzione sul prez- 
zo; «premio fedeltà», e iscri- 
zione gratuita, per chi ha 
già partecipato alle prece- 
denti nove edizioni delle 
due corse e intende timbra- 
re anche il cartellino per il 
2005; chi ha già partecipato 
alla non competitiva, infi- 
ne, potrà prendere parte 
gratuitamente a un corso 
che inizierà a gennaio, sot- 
to l’esperta guida di uno 
staff di corridori puri, con 
l’obiettivo di fare il grande 
passo verso le corse agoni- 
stiche di maggio. «Obiettivo 
Maratona — con la Bavise- 


Le premiazioni della Bavisela 2004. (Foto Tommasini) 


la», prevederà una seduta 
settimanale di preparazio- 
ne al Grezar e alcune uscite 
sul Carso capaci di portare 
neofiti o meno ad affrontare 
la 21 o la 42 chilometri pri- 
maverili. Corse nelle quali 
saranno proposti premi per 
i primi tre classificati di 
ogni categoria d’età, oltre al- 
la riproposta della gradua- 
toria per società che, per 


l'edizione 2004, ha visto pri- 
meggiare nella maratona il 
Marathon Club Alabarda. 

a presentazione ufficia- 
le della Bavisela 2005 si ter- 
rà nella «sala del trono» del 
Castello di Miramare il 
prossimo 18 marzo, poi via 
tutti lungo le strade triesti- 
ne prima del viaggio d’au- 
tunno verso la New York Ci- 
ty Marathon. 3 

He 


© JUNIOR LEAGUE © 


Lo Sloga resiste un set 
allo strapotere Sisley 


TREVISO La Sisley capoli- 
sta imbattuta si dimo- 
stra un ostacolo invalica- 
bile per lo Sloga Multin- 
vest: nella quinta giorna- 
ta della Junior League 
nazionale, ultimo turno 
del girone di andata, i 
trevigiani hanno soffer- 
to la vitalità di Stopar e 
soci solo nella prima fra- 
zione per imporsi alla fi- 
ne con un rotondo 3-0 
(25-18, 25-11, 25-15). Il 
commento del tecnico 
Giovanni Peterlin, al ter- 
mine dell’incontro, è un 
mix di coscienza del valo- 
Te avversario unito però 
aun SEO di rammari- 
co: «Nel primo set ci sia- 
mo comportati bene, 
chiaramente non abbia- 
mo mai giocato alla pari 
ma siamo riusciti ad ar- 
ginare un sestetto che 
vanta ben sei nazionali 
italiani juniores tra le 
sue file. Poi però si è 
smesso di lottare e que- 
sto mi ha sinceramente 
contrariato: anche le co- 
se che si potevano fare 
meglio non le abbiamo 
fatte. Devo riconoscere — 
teso Peterlin — che 
’unico fra i ragazzi a di- 
stinguersi positivamen- 
te per costanza e qualità 
di rendimento è stato 
Furlan (autore di 6 pun- 
ti personali), che in que- 
sto campionato schiero 
come martello-ricevito- 
re», 
La classifica del grup- 
o D vede, attualmente, 
a Sisley in vetta con 12 
unti, seguita dall’Edil- 
Basta Padova e dallo Slo- 
ga a 6 (mai patavini do- 
vranno giocare domeni- 
ca la sfida con il Palazzo- 
lo Verona), Bassano a 3 
e a chiudere il Palazzolo 
a0. 
Lo Sloga Multinvest 
tornerà in campo dome- 
nica 21 novembre per sfi- 
dare a Padova l’Edilbas- 
so; all’andata finì 3-1 
per i veneti. 


= COPPA REGIONE & 


Le ragazze di Robba 
partono col piede giusto 


TRIESTE Il Delfino Verde 
Panauto inizia con il pie- 
de giusto il cammino nel- 
la seconda fase della 
Coppa Regione femmini- 
le 2004-2005: con un pe- 
rentorio -.3-0 (25-20, 
25-11, 25-20) le ragazze 
di Lorenzo Robba hanno 
piegato Il Pozzo di Pra- 
damano, formazione ap- 
parsa ben lungi dal po- 
ter impensierire le pa- 
drone di casa, troppo su- 
periori sul piano indivi- 
duale sia fisicamente sia 
tecnicamente ma anche 
come gioco di squadra. 
Con questa affermazio- 
ne, le alturine si porta- 
no in testa al loro girone 
a tre squadre: tra sette 
giorni faranno da spetta- 
trici al match fra Prada- 
mano e DIf Udine, per 
poi chiudere il cerchio 
fuori casa proprio contro 
queste ultime il 25 no- 
vembre. Nell’altro rag- 
gruppamento, con il 
Manzano a riposo, vitto- 
ria per 3-2 (20-25, 25-15, 
25-28, 21-25, 15-10) del 
Cityper Sma Monfalco- 
ne sul Biesse Triveneto 
Pordenone. 

Non arrivano, invece, 
buone nuove dal settore 
maschile: lo Sloga perde 
nettamente per 3-0 
(25-19, 25-22, 25-20) nel 
freddo impianto di Buia 
la semifinale di andata 
e ora, per qualificarsi, 
dovrà non solo restituire 
pan per focaccia ai diret- 
ti rivali nel retour ma- 
tch di mercoledì 24, ma 
tentare di concedere loro 
addirittura meno punti 
di quanti i biancorossi 
non ne abbiano messi as- 
sieme sul campo dei friu- 
lani. L’altra gara uno di 
semifinale, tra Villa Vi- 
centina e Reana, si è 
chiusa sul 3-1 per i pri- 
mi. 


Pesi 
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SPORT 


PALLAMANO Stasera alle 18.30 a Chiarbola la seconda gara. I biancorossi di Ivandjia costretti a rimontare sei reti alla formazione portoghese 


Challenge cup, Trieste in salita contro il Braga 


SABATO 13 NOVEMBRE 2004 


Davanti a una formazione modesta il team di casa messo in difficoltà dalla lunga pausa di campionato 


Flego conclude con il Braga. (Foto Tommasini) 


E BASKET 


TRIESTE Si fa in salita il cam- 
mino della Pallamano Trie- 
ste nel terzo turno di Chal- 
lenge Cup. Sconfitta 31-25 
dai portoghesi dell'Abc Bra- 
ga, la formazione di Ivan- 
djia dovrà dare tutto que- 
sta sera (Chiarbola ore 
18.30), per rimontare lo 
svantaggio accumulato e 
centrare il passaggio del 
turno. Si temeva la lunga 
pausa che aveva lasciato 
Trieste senza gare ufficiali 
per quasi un mese e almeno 
per la prima mezz'ora, que- 
sti timori si sono rivelati 
fondati. Contro un'avversa- 
ria brava a sfruttarne le de- 
bolezze ma apparsa tutt'al- 
tro che trascendentale, Me- 
striner e compagni sono riu- 
sciti a trovare il bandolo del- 


Abc Braga 


barello 1. All. Ivandjia. 


NOTE: primo tempo 11-15. 


Pallamano Trieste 


PALLAMANO TRIESTE: Mestriner, Modrusan, Skattar, 
Anusic 8, Coslovich, Massotti, Pastorelli, Novokmet 12, 
Flego 4, Tokic, Carpanese, Lo Duca 2, Visintin 3, Tum- 


ABC BRAGA: Marinho, Silva 2, Ferreira, Galambas 4, |. 
Vieira 4, Lourenco, Casaca, Coelho10 . Andrade3; B. Co- 
sta 3, J. Costa, Bogas 5, Gaifem. All. Rito. 
ARBITRI: Bouche e Von Escher (Svizzera). 
DELEGATO EHF: Lelong (Francia). 


25 
31 


però, è durata solo qualche 
minuto perché grazie a un 
gioco veloce e spumeggian- 
te i portoghesi sono riusciti 
a tornare avanti. 

Pronti via e Ivandjia 
schiera la formazione titola- 


terzini, Visintin e Lo Duca 
in ala, Anusic pivot e Mo- 
drusan tra i pali. In difesa 
l'unico cambio vede Pasto- 
relli entrare al posto di No- 
vokmet nella 5-1. Trieste fa- 
tica a girar palla in attacco, 


troppo subendo l'allungo 
del Toga che al 7' si porta 
Arbitri protagonisti e 
troppo fiscali contro i bian- 
corossi, portoghesi bravi ad 
approfittarne per arrivare 
11-5 al 17. Ivandjia prova 
la carta Massotti per Flego 
ma è Novokmet, con tre reti 
consecutive, a ridurre il pas- 
sivo e a consentire a Trieste 
di andare negli spogliatoi 
sotto di 4 sull'11-15. 
L'inizio della ripresa con- 
ferma i miglioramenti di 
Trieste. È ancora Novok- 
met a trascinare la sua 
squadra portandola ad ag- 
ganciare gli avversari sul 
19-19 al 12'. Nel momento 
migliore nuovo black-out di 
Trieste che subisce un 4-0 
che lancia il Braga sul 
23-19. I portoghesi control- 


Oveglia: «Si può recuperare 
L'arbitraggio penalizzante» 


TRIESTE Non fa drammi il direttore sportivo Giorgio Ove- 
glia nel dopo-partita. La sconfitta subìta nella gara 
d'andata compromette il cammino di Trieste ma non 
chiude definitivamente le porte al discorso qualificazio- 
ne. «Soprattutto nel primo tempo - il commento di Ove- | 
glia - sì è vista la scarsa abitudine della squadra all'im- 
pegno agonistico. Abbiamo sbagliato approccio consen- 
tendo loro di scappare nel primo tempo e creare i pre- 
supposti per la vittoria finale. Nella ripresa abbiamo 
avuto una reazione d'orgoglio che purtroppo non è ba- 
stata». Passaggio .del turno compromesso? «Dobbiamo 
trovare la forza mentale prima che fisica per rovescia- 
re questo passivo, Speriamo di partire con il piede giu- 
sto e di poter contare su un arbitraggio un po' meno pe- 
nalizzante nei nostri confronti». 


la matassa solamente nel re con Flego, Tumbarello e si dimostra prevedibile e lano e chiudono 31-25. lg. 
secondo tempo. La rimonta, Novokmet sulla linea dei perde qualche possesso di Lorenzo Gatto 
SERIE B2 Il quintetto di Steffè secondo in classifica spera in un passo falso della capolista Reyer impegnata con Marostica Serie A2 femminile | Cadetti d'Eccellenza 


L'Acegas stasera con Mestre decisa a fare il tris 


Moruzzi: «Grande concentrazione della squadra fin dalla 


TRIESTE Ripartire dalle cose 
positive mostrate nella ga- 
ra di domenica scorsa con- 
tro Pordenone per superare 
un'avversaria difficile e con- 
tinuare la rincorsa alla ca- 
polista Reyer Venezia. Al- 
fredo Moruzzi fissa l'obietti- 
vo alla vigilia della gara 
che questa sera, PalaTrie- 
ste ore 20,30, vedrà l'Ace- 
gas in campo contro la Siru 
Mestre. 

«Ne abbiamo parlato in 
settimana, concordando sul- 
la necessità di cominciare 
subito con il piede giusto. 
Grande concentrazione sin 
dalla palla a due iniziale, 
grande difesa per non la- 
sciare spazio ai loro attac- 
canti e per prendere fiducia 
in una partita che si prean- 
nuncia dura e combattuta». 

Contro Mestre c'è da 
sfatare un tabù. Finora 
non avete mai vinto tre 
gare consecutive, riuscir- 
ci alla vigilia delle sfide 


con San Marino e Cese- 
na vorrebbe dire metter- 
si nelle condizioni di infi- 
lare una lunga striscia. 
Ci avete pensato? 

«Pensiamo, come sempre, 
a una partita per volta. Pe- 
rò è vero che fino a ora non 
abbiamo mai messo in fila 
tre successi consecutivi. 
Speriamo di riuscire a sfata- 
re questo tabù e di rispetta- 
re dopo le sconfitte con Pe- 
saro e Venezia il detto del 
non c'è due senza tre». 

Affrontate il miglior at- 
tacco del campionato e il 
capocannoniere di que- 
sto girone B. Toccherà a 
lei marcare Fantinato, il 
pericolo pubblico nume- 
ro uno. Stimolato? 

«Molto. Steffè mi ha cate- 
chizzato in settimana sotto- 
lineando l'importanza di 
questo duello. Sentire la fi- 
ducia del mio tecnico è qual- 
cosa che mi da grande cari- 
ca». 


Non c'è il pericolo di 
dare troppo in difesa e 
di trovarsi un po' spento 
in attacco? 


«Non credo. Forse fisica- © 


mente una marcatura così 
ti toglie qualcosa ma dal 
punto di vista mentale ti da 
una grande carica. E nor- 
malmente se riesco a gioca- 
re bene in difesa trovo fidu- 
cia anche in attacco». 

Siete soddisfatti di 
questo inizio di stagio- 
ne? 

«Io sono contento di ciò 
che siamo riusciti a fare fi- 
no a oggi. Stiamo esprimen- 
doci bene, siamo secondi in 
classifica, abbiamo rispetta- 
to quelli che erano gli obiet- 
tivi di inizio stagione. Se 
proprio vogliamo trovare 
una macchia in questi pri- 
mi mesi di campionato pos- 
siamo trovarla nella sconfit- 
ta casalinga contro Vene- 
zia. Con quei due punti sa- 
remmo da soli al comando 


ma non c'è da preoccuparsi: 
abbiamo davanti tutto il 
tempo per rimediare». 
PROG. DELLA 
NONA GIORNATA: Ca- 
stelguelfo-Castel San Pie- 
tro, Calligaris Corno di Ro- 
sazzo-Civitanova Marche, 
Falconstar Monfalcone-Ca- 
risparmio Cesena, Acega- 
sAps Trieste-Siru Mestre, 
Mitsubishi Pordenone-Fos- 
sombrone, Porto Sant’Elpi- 
dio-Virtus Pesaro, Ravenna- 
Titano San Marino, Reyer 
Venezia-Marostica. 
CLASSIFICA: Reyer vene- 
zia 14, AcegasAps Trieste e 
Virtus Pesaro 12, Siru Me- 
stre, Fossombrone e Mitsu- 
bishi Pordenone 10, Civita- 
nova Marche, Castelguelfo, 
Falconstar Monfalcone e 
Castel San Pietro 8, Calliga- 
ris Corno di Rosazzo, Cari- 
sparmio Cesena e Marosti- 
ca 6, Ravenna e Titano San 
Marino 4, Porto Sant’Elpi- 
dio 2. 

lg. 


palla a due iniziale» 


Moruzzi stasera dovrà marcare il cannoniere Fantinato. 


2 SABATO SPORT 


CALCIO 
Eccellenza (14.30): Union ’91-Capriva, a. 
Papaiz. Promozione girone B (14.30): Pro 
Cervignano-Sangiorgina, a. Triscari; Ronchi- 
Juventina, a. Ros; Ruda-Mariano, a. Varisco. 
Prima C (14.30): Fogliano Redipuglia-Ison- 
zo, a. Princig. Seconda C (14,30): Camino- 
Bertiolo, Pocenia-Talmassons. Seconda D 
(14.30): Breg-Esperia Anthares (San Dorligo 
della Valle). Primavera (14.30): Triestina- 
Cesena (via Felluga), Cittadella-Udinese. Ju- 
niores nazionali: Sanvitese-Conegliano 
(14.30), Tamai-Montebelluna (15), Bassano- 
Sacilese, Union Vigontina-Itala San Marco. 
Juniores regionali:  Costalunga-Vesna 
(16.30 via Locchi), Monfalcone-San Sergio, 
Muggia-Aquileia (16.30 Zaccaria), Sangiorgi- 
na-Pro Gorizia (17), Ronchi-San Luigi rinvia- 
ta alle 18.30 di lunedì, Capriva-Gallery Dui- 
no Aurisina rinviata alle 19.80 di martedì, 
San Giovanni-Pro Cervignano rinviata alle 
20 di mercoledì. Juniores provinciali: 
Esperia Anthares-Roiano Gretta  Barcola 
(17.30 via Felluga), Montebello Don Bosco- 
Domio (18 Rocco di Opicina), Ponziana-Opici- 
na (16.80 Ferrini), San Canzian-Sovodnje 
(14.30 a Begliano), Sant'Andrea/San Vito- 
Chiarbola (17 via Locchi), Cgs-Lucinico 
(18.30 via Petracco). Allievi provinciali: 
Chiarbola-Cgs B (18.30 Ferrini). Giovanissi- 
mi sperimentali: San Canzian-Muggia (17 
a San Canzian). Amatori, serie Al-Udine 
(14.30): Moraro-Inter San Sergio, Warriors- 
Pieris, Carosello-Mossa, Ancona Due-Staran- 
zano, Pasian di Prato-Barazzetto, Da Nando- 
Lovaria, Remanzacco-Manzano. Amatori giro- 
ne B-Gorizia (14.30); Cervignano-Chiopris 
Viscone, Staranzano B-Porpetto, Turriaco- 
Deportivo Fc, Fincantieri-Leon Bianco, Cer- 
neglons-La Rosa. Calcio a cinque: Calcetto 
Clark Udine-Pordenone, Ecco Noi Per Esem- 
pio-Adriatica Futsal Club (Palmanova), Five 
A Side Monfalcone-Santamaria (via Powell 
2), Maniago-Real Feletto, Moraro-Futsal Udi- 
ne (via Tuni 6), Ronchi Calcio-Gold Feet (15, 
Tennis Club di via Minut, Aquileia), Torria- 
na-Calcetto Lignano (Comunale di Gradisca). 
BASKET 

B1: Castelletto-Gorizia (21). B2: Trieste-Me- 
stre (20.30 PalaTrieste), Calligaris-Civitano- 
va (20.30). C1: San Daniele-Eraclea (20.45), 
Don Bosco-Bassano (21.15 Calvola). C2: Mug- 

ia-Gemona (20.30 Aquilinia), Us Goriziana- 

antos (18.30), Codroipo-Ronchi (18.30), San 
Vito-Spilimbergo (18.30), Cormons-Cervigna- 
no (20.30), Pagnacco-Ardita Gorizia (20.30), 
Grado-Jadran (21). D: girone Est Perteole- 
Acli Old Oaks (20.80), Rimaco-Romans 
(20.30 Morpurgo), Drago-Nuovi Amici del 
Basket (20.45 Caprin), San Vito-Cus Trieste 
(20.45 Rismondo), eonove I Me (20 Er- 
vatti), Breg-Monfalcone (20.30 San Dorligo 


della Valle), Acli Fanin-Arte Bittesini (20.30 
Don Milani); girone Ovest Cus Udine-Villes- 
se (20.30), Latisana-Aviano (20.30), Zoppola- 
Pasian di Prato (18.30), Fossaltese-Casarsa 
(20.45), Geatti Basket Time Udine-Corde- 


nons (20.45). Bam; Rimaco-Gonars (18 Mor- 
purgo), Monfalcone-Cervignano (16.30), Nuo- 
vo Basket 2000 Pordenone-Cbu (17,30), Az- 
zurra-Ardita (18 via della Valle 3), Kontovel- 
Don Bosco (16.30 Ervatti), Servolana-Cordo- 
vado (16 Caprin). A2 femminile: Sgt-Ivrea 
(19 PalaCalvola), Trudi Udine-Muggia (20.30 
Carnera). B femminile d’eccellenza: Mon- 
falcone-Valmadrera (20.30). B femminile: 
Mortegliano-Pasian di Prato (20.30). Cadet- 
te: Muggia-Sgt B (17.45 SIR, Oma-Con- 
cordia (18 via dell'Istria), Fogliano-Codroipe- 
se (18), Palmanova-Pozzuolo (18, via Tricesi- 
mo — Udine). Bam femminile girone bian- 
co: Fogliano-Rimaco (16), Codroipese-San 
Daniele (16), Sem Estetica Udine-Porcia 


(16). 
PALLAVOLO 

B2: Rast Imsa Gorizia-Mussolente: (20.30), 
Lunazzi Treviso-Sem San Vito Pordenone 
(20.30), Cordenons-Sisley Treviso (20.45). C: 
Al Cavallino-Ferro Alluminio (20.30), Mossa- 
SE (20.30), Rigutti-Tubac (19.30 Volta), 
Volley Club Trieste-Faedis (20.30 Della Val- 
le), Buia-Porcia (20.30), Vini Valpanera-Rea- 
na (21 Villesse). D: Kulo$Kamicia-Olympia 
Savogna (18.30 Grado), Tnt Volley Trieste- 
Arteni (18 Rismondo), Pallavolo Altura-Pre- 
venire (18 Don Milani), Nas Prapor-Volle; 

Ball Udine (20.30), Tmedia-Soca (20.30), Il 
Pozzo-Club Altura (20.30), Futura-Sfera Abi- 
tazioni (18). B2 femminile: Neruda Bolzano- 
Torriana Gradisca (20.30), Sangiorgina-Mon- 
tecchio (20.30). C femminile: Biesse Trivene- 
to . Pordenone-Pca Pordenone (20.30), 
Lucinico$Farra-Piùsprint Spor (20, Farra), 
Talmassons-Kontovel Graphart (20), Cervi- 
gnano-Banca di Cividale (20.30), Cityper 
Monfalcone-Tarcento (20), Manzano-DIf Udi- 
ne (20.30), Libertas Mega Inter Sport-Sima 
Apigas (20.30). D femminile: Kmecka 
Banka-Onoranze Funebri Alabarda (21 Guar- 
diella), Reana-Il Pozzo (20.30), Porcia-Cor- 
mons (18), Atomat Udine-Staranzano (17), 
Gonars-Delfino Verde Panauto (19.30), Rove- 
redo-Sattec Gomma Pordenone (20.30), Oro- 
clima-Paluzza (18 scuola Suvich, palestra Va- 


scotto). 
PALLAMANO 
Challenge Cup, ritorno del 3° turno: Pal- 
lamano Trieste-Abc Braga (18.30 Chiarbola). 
Serie B: Pallamano Trieste-Pallamano Vi- 
centina (20.30 Chiarbola), Tassina Rovigo- 
Alabarda Onoranze Funebri (18.30), Pallama- 
no Sanvitese-Gs Euganeo (20.30). Under 15: 
Pallamano Trieste-Nova Gorica (14.30 Chiar- 
bola). Cadetti: Pallamano Trieste-Nova Gori 
ca (16 Chiarbola). 
HOCKEY IN LINE 
Coppa di Lega di serie A2: Edera Trieste- 
Fiamma Gorizia (20, via Boegan). 
HOCKEY SU PISTA 
Serie B: Ugg Gorizia-Vaccari Montecchio 
(20.30 La Valletta). 
BOCCE 
Serie A: Maranese-Portuale (14, bocciodro- 
mo di Cordignano). 


E IPPICA 


La Sgt riceve Ivrea 
Derby regionale 
tra Trudi Udine 

e Interclub 


TRIESTE Appuntamento casa- 
lingo per la Ginnastica trie- 
stina che questa sera al Pa- 
lAzzurri d'Italia ospita 
Ivrea nella settima giorna- 
ta del campionato di serie 
A2 femminile. Sgt al com- 
pleto e decisa a cercare il 
primo successo di una sta- 
gione che non le ha finora 
regalato soddisfazioni. 
Derby tutto da seguire, 
alaCarnera ore 20.80, tra 
a Trudi Udine e l'Interclub 
Muggia. Due squadre anco- 
ra impelagate nella zona 
bassa della classifica ma re- 
duci da due convincenti suc- 
cessi conquistati nell'ulti- 
mo turno. Udine è passata 
a Sesto San Giovanni sul 
campo della Geas, Muggia 
ha risposto sul parquet di 
Aquilinia fermando la cor- 
sa della Pakelo San Bonifa- 
cio. Due squadre in buone 
condizioni, dunque, alla ri- 
cerca di conferme, i 
19. 


La Libertas resiste 
al ritomo di Muggia 
Bene la Servolana 


vittoriosa in trasferta | 


TRIESTE Quarta giornata del 
campionato Cadetti d'Eccel- 
lenza all'insegna dei derby. 
Successo di misura per la 
Libertas di Perna che chiu- 
de il primo tempo a più die- 
ci, subisce il ritorno di Mug- 
gia che trascinato dai 22 
punti di Crotta e dai 19 di 
Robba rientra, ma nel fina- 
le subisce il libero decisivo 
firmato da Sinico che a un 
secondo dalla fine sancisce 
il 71-70 finale. 

Bene la Servolana, corsa- 
ra sul campo del Don Bosco 
al termine di un confronto 
equilibrato solamente ‘nel 
primo tempo. Nella secon- 
da parte di gara gli ospiti 
allungano e portano a casa 
il successo. 

Larga affermazione casa- 
linga del Kontovel che pie- 
ga con un significativo 
146-61 la Ginnastica Trie- 
stina. Sugli scudi Ferfoglia, 


autore di ben 54 punti. 


In dieci a Montebello al via di un Gran premio della Regione di grande spessore tecnico. Tra i più attesi Elliot du Kras 


Gli indigeni tendono la trappola al tedesco Early Maker 


TRIESTE Classico appunta- 
mento di fine stagione, il 
Gran Premio Regione Auto- 
noma Friuli-Venezia Giulia 
si presenta al pubblico trie- 
stino in una edizione quali- 
tativa, con al via parecchi 
giovani protagonisti degli 
episodi più importanti del 
calendario nazionale, non- 
ché un soggetto estero lan- 
ciatissimo, il tedesco Early 
aker. 

Proprio una pietra di pa- 
ragone indicativa per i no- 
stri questo Early Maker, 
che nella escalation della 
sua promettente carriera 
proprio all’ultima uscita si 
è fregiato a Recklinghau- 
sen del limite di velocità, 
portato a 1.12.7, ragguaglio 
questo finora inaccessibile 
per la pattuglia di indigeni 
che affronteranno l’allievo 
di Rudolf Haller. Infatti, i 
più veloci dei. nostri sono 
Exelon Lb (l’allievo di Leo- 
ni che ha voluto conoscere 
la pista triestina il 2 no- 
vembre in una corsa dove 
rendeva ben ottanta me- 
tri), già espressosi in 1.13, 
ma in America, e Evergla- 
de As, che detiene un re- 
cord di 1,13.1, mentre a El- 
liot du Kras, il rappresen- 
tante locale, sarebbe basta- 
to piazzarsi quinto nel re- 
cente «Orsi Mangelli» (finì, 
purtroppo, sesto) per veder- 
si riconosciuto il limite (pre- 
stigioso) di 1.12.8 ottenuto 
in quella occasione. Pertan- 
to, l'allievo di Romanelli de- 
ve accontentarsi del record 
di 1.13.4 segnato ‘sempre 
nell’«Orsi Mangelli»>, ma in 
batteria. 

Detto dei più... rapidi, va 
altresì segnalato quale ri- 
sulta il puledro che nell’af- 
follato consesso ha messo 
più denari in banca nella 
sua ancor verde carriera, e 


questa è la femmina Elly- 
may che vanta oltre 360 mi- 
la euro di vincite, seguito 
da altre due giumente, 
Enif Rob e Everglade As. 
Dal punto di vista della ve- 
locità, Ellymay, che oggi sa- 
rà pilotata da Roberto Vec- 
chione, ha fatto meglio sul- 
la media distanza (1.14.9) 
che non sul miglio (1.15.1), 
ma ciò non le impedirà di ri- 
sultare uno dei soggetti più 
attesi nell’odierno great 
event. 

corsa ci buona qualità 
e di non comune incertez- 
za, la spettacolarità biso- 
gnerà accertarla sul cam- 
po, questo «Friuli-Venezia 
Giulia». In pole position, il 
teutonico figlio di S.J/s 
Photo rappresenterà banco 
di prova esauriente per la 
pattuglia di indigeni. La 
partenza risulterà sicura- 


2 TRIS 


mente, se non proprio deter- 
minante, indicativa per la 
fisionomia della competizio- 
ne. Ma come parte Early 
Maker? Se il tedesco riusci- 
rà a conservare l’invitta po- 
sizione, non sarà poi facile 
andarlo a prendere, però 
con Giancarlo Baldi, Bellei 
e Vecchione in prima fila, è 
certo che ci saranno faville 
allo stacco dell’autostart. 
Quindi un primo quarto al 
calor bianco è quanto meno 
ci si possa aspettare, frazio- 
ne questa bensì importante 
per i soggetti d’avanguar- 
dia, ma anche per quelli di 
rincalzo : che potrebbero 
trarre giovamento dalla 
possibile scaramuccia. 
Quindi se Earlu Maker, 
Eterea, Ebony Kronos ed 
Ellymay, ma anche Etrille, 
nonché Enif Rob, che, ricor- 
diamo, è la vincitrice delle 


Oaks romane, dovessero... 
darsele di santa ragione, ec- 
co come ciò potrebbe torna- 
re utile a quelli della secon- 
da fila, con Everglade As 
(terza nell’«Orsi Mangelli 
filly») dietro ai fenomeni 
Opera November e Needles 
Pins) che agirà nella scia di 
Early Maker, probabilmen- 
te la più avvantaggiata nel 
poter sfruttare la situazio- 
ne contingente. Ma anche 
Egar Lb (che rimane su 
due vittorie a seguire, an- 
che se in compagnie meno 
pretenziose), Exelon Lb 
(che non sarà sicuramente 
quello che abbiamo visto 
nella prova di preparazione 
una decina di giorni fa), e 
la bandiera locale Elliot du 
Kras, che sta vivendo un 
momento magico, Vanno 
considerati in grado di for- 
nire la zampata risolutiva, 


A Montecatin 


PRONOSTICO 
TOTIP 
Concorso 46 
f.acorsa 1.0 arrivato X1 

2.0 arrivato  1X 
2.a corsa 1.0 arrivato. 1XX 
2.0 arrivato  X12 
3.a corsa 1.0 arrivato XXX 
2.0 arrivato 12X 
4.acorsa 1.0arrivato 11 
2.0 arrivato  X2 
5.a corsa 1.0arrivato 21 
2.0 arrivato 12 
6.a corsa 1.0 arrivato 11 
2.0 arrivato  2X 
Corsa + 14-16-15 


i è ben ii Zindro Catti g 


MONTECATINI Tris su due nastri al «Sesana» dove oggi saran- 


no in venti ad inte 
mettitori. Zindro 
protagonista. 


Premio Wayne Eden, 


2040=2060. 


retare la corsa pati gradita dagli scom- 
‘atti approda al 


lo start e può farla da 


euro 22.660,00, metri 


‘A metri 2040: 1) Victor Mac (P. Ferrante); 2) Cosmo di 


Piaggia (C. Carrara); 3) Villeneuve Mz (D. Sangermani); 
4) Zitta e Va (M. Chiarini); 5) Azul Lung (R. Gradi); 6) 
Bugs Bunny (A. Marucci); 7) Alcinoo (M. E 8) Ve- 
diomar (G. Contri); 9) Aiglon Guasimo (P. Scamardella); 
10) Zindro Catti (A. Greppi). 

A metri 2060: 11) First Fiddler (M. Matteini); 12) Ber- 
nard di Già (S. Mele); 13) Acheo Erregi (F. Bellucci); 14) 
Dimichele (G. Lombardo jr.); 15) Zigzag Roc (A. Boldura); 
16) Bingo del Nord (E. Baldi); 17) Crovi di Sgrei (V. Pa- 
lumbo); 18) Zaccaria Air (L. DetREISO); 19) Brigadier (G. 
Fulici); 20) Boy d'Asti (F. Ferrero). i 

I nostri favoriti. Pronostico base: 10) Zindro Catti. 
4) Zitta e Va. 18) Zaccaria Air. Aggiunte sistemistiche: 
3) Villeneuve Mz. 8) Vediomar. 20) Boy d’Asti. 

Agli 11.323 vicitori della Tris di ieri (2-7-4) vanno euro 
102,41. 

ger 


Un Gran Premio della Re- 
ione, in definitiva, di in- 
ubbio spessore tecnico, 

che presenta una miriade 
di sfaccettature atte e ren- 
dere problematica la cerni- 


ta dei valori, con quasi tut- 


ti i protagonisti in grado di 
recitare ruolo primario nel- 
l'economia della corsa. Chi 
vincerà? Ci proveranno un 
po’ tutti, dall’ospite estero, 
che si presenta con un elo: 
quente biglietto da visita, 
all’affollata pattuglia di in- 
digeni, tutti ben rodati dai 
recenti, impegnativi, ingag- 
gi. E Early Maker ci sta tut- 
to nella rosa di preferiti, 
che comprende. ancora 
Everglade As, Ellymay e, 
erché no? il nostro Elliot 
lu Kras, 


“a 


Nove le corse del conve- | 


gno che si inizierà alle 
15.25, con il «Friuli-Vene- 
zia Giulia» (settima corsa) 
che prenderà il via alle 
18.05. f 
Mario Germani 
FAVORITI 
Premio Cervignano: Fez- 
zano, Felix, Cros, Faida de- 
gli Ulivi. 
Premio Udine: Darta- 
gnan Bi, Daniel Rbd, Dol- 
phin Np. 
Premio Gorizia: Erbaro 
sa Brazzà, El Dorador Effe; 
Energy du Kras. 
Premio Tolmezzo: Baba! 
de Gleris, Zabajcal, Ulig! 
ste Sanb. 
Premio Pordenone 
Enpasse, Edvige Wf, Eire 
Vita. 
Gran Premio Region? 
Autonoma Friuli-Vene 
zia Giulia: Everglade A# 
Early Maker, Ellymay, El 
liot du Kras. i 
Premio Trieste: Marian 


ne's Diamant, Caesar Hbd | 


Diamond Gill. IE 
Premio Sacile: Canigi® 
Cinella Ra, Zaccantino. 


Î 


| 


CREO OGNI mai 


na 
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<= MOTOCICLISMO È 
Valentino sicuro: la prossima stagione i pil 


Il sogno del folletto 


L'assessore Antonaz si dice sorpreso dalla notizia dell'addio: «Cado dalle nuvole, interverrò sul Coni e sul governo» 
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Nations' Cup, la Regione cerca il salvataggio 


Hsmercatino { 


(TINIT, 


TRIESTE «Sarebbe bello fer- 
mare una manifestazione 
del genere a Trieste, ma se 
il trasferimento sul Tirreno 
può aiutarli a crescere e mi- 
gliorare, capisco la scelta. 
Chissà, un giorno potrebbe- 
ro anche tornare»: reagisce 
così, il sindaco di Trieste, 
Roberto Dipiazza, all’an- 
nuncio dell’addio alla città 
da parte della Nations’ 
‘up, consapevole delle pro- 
spettive che la manifesta- 
zione potrebbe avere rispet- 
to ad una zona difficile dal 
punto di vista economico. 
L’assessore allo sport del- 
la Regione. Roberto Anto- 
naz, è invece stupito dalle 
parole di Stopani: «Cado 
dalle nuvole, perchè la Re- 
gione ha seguito con atten- 
zione la Nations’ Cup, deli- 
berando un contributo sia 
da parte del mio assessora- 
to, Ta cui entità non ricordo 
esattamente ma mi sembra 
SÌ aggirasse attorno ai 
10-15mila euro, che da 
quello alle Attività produt- 
tive (la cui entità ammonta 
a 95mila euro, come rinve- 
nibile dal sito dell'ente re- 
gionale, ndr). Non è stato 
possibile soddisfare le ri- 
chieste in maniera integra- 
e ma credo che l’aiuto sia 
Stato importante. In ogni 
caso — ha concluso Antonaz 
7 tenterò di fare quanto mi 
è possibile perché questo 
Spostamento non si concre- 
tizzi: in qualità di coordina- 
tore nazionale degli asses- 
sori allo sport mi metterò 


} 


Lorenzo Bressani 


in contatto con il Presiden- 
te del Coni, Gianni Petruc- 
ci, e con il Sottosegretario 
di Stato per i Beni e le Atti- 
vità Culturali con delega al- 
lo Sport, Mario Pescante, 
per vedere cosa si può fa- 
re». 

Desidera chiarezza da 
parte di Federico Stopani, 
l'assessore allo sport del Co- 
mune di Trieste, Paris Lip- 
pi: «Ritengo opportuno 
parte di Stopani, persona 
sempre molto corretta, dire 
quali sono state le istituzio- 
ni che non hanno dato il lo- 
ro aiuto alla Nations’ Cup, 
altrimenti chiarisca che ha 


oti ai quali dovrà prestare attenzione saranno lo spagnolo Gibernau e il romano Biaggi 


Ma Rogge risponde immediatamente: 


- SPORT & SAL 


Arando si svolge un'attivi- 
fetty ica il movimento ef. 
0 dito richiede lo svilu- 
e energia da parte del- 
w cellule impiegate nella 
Ì Ntrazione muscolare. So- 
zia parte della poten- 


+ a rottura dei legami 


ciò deputate viene trasfor- 
ata in movimento. L'al- 
Ta viene trasformata in 
calore che fa aumentare 
temperatura corporea. 
Uesto fatto favorisce il 
pOvimento poiché esso è 
avorito da un ambiente 
“on una temperatura leg- 
Sermente superiore a 
Quella basale. Da ciò deri- 
Va la necessità del riscal. 
damento iniziale in ogni 
Attività sportiva. Quando 
l'intensità , dell'esercizio 
aumenta, di pari passo si 
incrementa la produzione 
ci calore che se non viene 
in qualche modo elimina- 
‘0 compromette la presta- 
lone stessa. Intervengo- 
To allora i meccanismi del- 
la termodispersione che 
attraverso la sudorazione 
no i traspirazione regola- 
ela temperatura corpo- 


dilcco dunque la necesità 
adardossare indumenti 
al'ast all'attività svolta e 
leggi lente in cui sl ga- 
Una Ro e che consentano 
laziortPortuna termorego- 
colato Il calore viene vei- 
O prin'Ori dal nostro cor- 
Ue met ipalmente con i 
Zionati Ccanismi summen- 
dua co che adoperano l'ac- 
calore 7° scambiatore di 
Poso € di condizioni di ri- 
Mali di {2 condizioni nor- 
chiesta (@Mperatura la ri- 


Mer; 1 acqua da assu- 
dere SE 
di cin 0R bevande e cibi è 
al Ir; 


Ue litri e mezzo 
talagmno. Se la temperatu- 
SÌ efp.'entale aumenta e 
Scolar gua un lavoro mu- 
Sta qi acltenso, la richie- 
Te di Qua può aumenta- 
L'evap tiche di sei volte. 
è il i Otazione del sudore 

odo più efficace per 


UTE es 
Bere sì, ma che cosa? 


Il giusto cocktail 
da assumere 
quando lo sforzo 
si fa pesante 


disperdere il calore pro- 
dotto e mantenere l'omeo- 
stasi del nostro organi- 
smo in condizioni estre- 
me. 

Per un esercizio fisico 
intenso, in condizioni am- 
bientali sfavorevoli la per- 
dita di peso da ascrivere 

uasi totalmente alla per- 
lita di acqua arriva fino a 
cinque - sei chilogrammi, 
Se questa non viene alme- 
no parzialmente reinte- 
grata durante lo sforzo, 
una lieve mancanza di ac- 
qua compromette la la 
prestazione sportiva e 
comporta il rischio di 
crampi, ma se supera una 
certa soglia si può arriva- 
re a mettera a repenta- 
glio la propria vita. Que- 
sto è dovuto anche alla 
concomitante carenza dei 
sali che sono presenti nel 
sudore. L'assunzione di 
acqua durante la presta- 
zione può non bastare a 
compensare le perdite in 
luanto l'assimilazione 
ell'acqua introdotta in 
gara può essere inferiore 
alla quantità necessaria. 
Bisogna quindi bere pri- 
ma, durante e dopo la pre- 
stazione e non solo acqua. 
e bevande introdotte 
lebbono contenere sia sa- 
li che che glucosio a bassa 
concentazione ed a tempe- 
ratura fresca ma non fred- 
da. E' infatti da tener con- 
to che l'assorbimento inte- 
Stinale dei liquidi è favori- 
to dalla presenza delle so- 
stanze in Questione in giu- 
sta quantità e temperatu- 
ra tali da non causare di- 
sturbi gastrointestinali. 
Sai Soluzioni ipotoni- 
che con poco sodio,magne- 
s10, potassio e calcio, car- 
boidrati ed a temperatura 
adeguata alle condizioni 
ambientali vanno assunte 
spesso ed in piccole quan- 
tità poiché i liquidi vanno 
reintegrati nell'immedia- 
to più che gli elettroliti. 
Dott. Ferruccio Divo 

(Specialista in Medicina 

dello Sport) 


ROMA Nel gioco del «se fos- 
se...» risponderebbe, da 
buon folletto, nella manie- 
ra meno prevedibile. Già 
perchè ValeRossi, abituato 
‘a sorprendere in sella alla 
moto, a vincere ogni anno 
battendo i suoi stessi re- 
cord, superando rivali e 
meccanica delle sue due 
ruote, un sogno nel casset- 
to ce l'ha, ma stavolta i mo- 
tori non sono in grado di re- 
galarglielo. «Se fossi un 
SATIRIRA olimpico, mi pia- 
cerebbe essere una ginna- 
sta» sorride il pilota pluri- 
campione del mondo. Non 
l'Igor Cassina che ha inchio- 
dato il mondo davanti alla 
sua sbarra, ma le bamboli- 
ne della ritmica che EE: 
giano con grazia da ninfe di 
classica memoria. E imma- 
ginandosi in quelle vesti in- 
solite pensa alle azzurre 
che ad Atene hanno regala- 
to l'argento all'Italia. «Sono 
davvero molto brave - conti- 
nua Rossi - e quello che mo- 
strano è uno spettacolo mol- 
to bello». 

Un sogno impossibile an- 
che per un «mostro» come il 
«Dottore», sbarcato a Roma 
per ricevere il diploma 


E RUGBY : 


d'onore per me- 
rito sportivo al 
Coni. Cappello 
grunge in lana 
multicolore, 
giubbotto nero 
e Jeans, l'irida- ‘ 
to della Moto- 
Gp ee confi- 
da che, se quel- 
lo di agitare na- 
stri a ritmo di 
musica nella to- 
tale armonia 
del corpo resta 
una mission 
impossible, al- 
meno con le 
due ruote un 
‘giorno potrà ar- 
rivare a fare la 
passerella con i campioni a 
cinque cerchi. 
«Bisognerebbe mettere il 
motociclismo alle Olimpia- 
di» la provocazione lancia- 
ta dal pilota pesarese. Im- 
mediatamente, seppur con 
garbo e tanto di elogio, re- 
spinta dal capo dell'olimpi- 
smo. «Valentino Rossi 
avrebbe un grande ruolo 
erchè è un campione come 
stona Ma alle Olim- 
piadi non sono ammessi gli 
sport con mezzi meccanici» 


GADLOISES 


Valentino Rossi 


Rossi, le prossime Olimpiadi 


gli manda a di- 
re il presidente 
del Cio, Jac- 
ques Rogge. 

Pazienza. 
Perchè nel fu- 
turo Valentino 
sente ancora il 
rombo dei mo- 
tori sui circuiti 
di tutto il mon- 
do. Ancora per 
il prossimo an- 
no .sulle due 
ruote, senza la- 
sciare da parte 
la possibilità 
del salto tra le 
monoposto del- 
la Formula 
Uno. «Ogni an- 
no è come ricominciare da 
Zero - spiega il pilota - ti 
aspettano nuove battaglie, 
altri piloti. Il prossimo an- 
no non sarà emozionante 
come questo che è stato il 
Le con la Yamaha, ma 

1 certo sarà importante». I 
rivali quelli di sempre, con 
i soliti balletti tra team. 
«Biaggi si è fatto male - di- 
ce Rossi - c'è Melandri che 
è passato alla Honda. Ma i 
più pericolosi restano sem- 
pre Gibernau e Biaggi». 


«Ai Giochi non-sono. «ammessi gli sport meccanici» 


Adesso che il mondiale è 
finito, Rossi î denti deve 
stringerli per la sua Inter, 
malata di «pareggite» come 
dicono in tanti, al nono X 
in schedina su undici gior- 
nate disputate. 

Valentino però non si per- 
de d'animo: scaramantico e 
superstizioso in sella alla 
Yamaha, ma non rivela i 
suoi trucchi, preferisce non 
sentir parlare di maleficio 
sui nerazzurri. «Io sono 
molto superstizioso, ma 
non rivelo i miei riti altri- 
menti non funzionano - sor- 
ride -. Malocchio sull'Inter? 
Meglio pensare positivo. In 
fondo meritavamo di vince- 
re, la prossima la vinciamo 
di sicuro. È solo un pò di 
sfortuna che passa». 

Il sogno impossibile re- 
sta. Vederlo volteggiare co- 
me una libellula inseguen- 
do il podio olimpico è solo 
una fantasia, inseguire l'en- 
nesimo traguardo da cen- 
tauro imprendibile no. 

Rossi in prima fila a scal- 
dare i motori anche la pros- 
sima stagione? «Spero di 
sì sorride sfuggente il cam- 
pione. 


Vasco Vascotto 


trovato un posto nuovo do- 
ve il business è superiore. 
Comunque, per quanto ri- 
guarda il Comune di Trie- 
ste, l'appoggio c'è stato vi- 
sto che sono stati concessi 
50mila euro come contribu- 
to per l'edizione 2004». 
Sulla stessa linea anche 
il direttore dell’Aiat di Trie- 
ste, Franco Bandelli: «Se 
qualcuno non ha fatto il 
suo dovere, è bene che gli 
organizzatori facciano i no- 
mi. Fa tristezza il trasferi- 
mento di un evento di alto 
livello lontano da Trieste: è 
evidente che è stata trova- 
ta una situazione migliore 


22 TENNIS . 


Più arrendista il sindaco: «Capisco la scelta del Tirreno». Lippi: «Dicano chi non li ha aiutati» 


N ì $ 


sotto il profilo sponsor. L’A- 
lat, (l’agenzia di ‘promozio- 
ne turistica, n.d.r.) dal can- 
to suo, ha trattato allo stes- 
so modo Barcolana e Na- 
tions’Cup: la prima perché 
già grande e affermata e la 
seconda come elemento da 
far crescere. Anche per que- 
sto c'è rammarico, ma vor- 
rei lo stesso augurare a Fe- 
derico Stopani le migliori 
fortune commerciali e ago- 
nistiche, anche in qualità 
di presidente onorario della 
Bavisela, associazione che 
ha sempre avuto ottimi rap- 
orti con l’organizzazione 
ella Nations’ Cup». 

Le reazioni arrivano an- 
che dal mondo della vela, 
in particolare da alcuni dei 
fuoriclasse locali: Lorenzo 
Bressani ritiene infatti 
che «altrove questa manife- 
stazione potrà avere più fu- 
turo, perchè punta più alla 
qualità che aì grandi nume- 
ri dei partecipanti, come in- 
vece fa la Barcolana, e que- 
sto è un Robo poco ap- 
prezzato a Trieste. Sul Tir- 
reno c'è una cultura di rega- 
ta differente, con barche di 
valore maggiore ed un pub- 
blico più esperto». 

Vasco ascotto, pur 
non volendo giudicare nel 
merito le scelte e le dichia- 
razioni fatte da Stopani, 
manifesta comunque una 
certa amarezza: «Per la cit- 
tà è come se venissero a 
mancare realtà acquisite co- 
me Barcolana, Bavisela o 
la Triestina». 

ma. un, 


Ultimi atti del Memorial Faganel a Muggia 


I tornei di doppio 
alle semifinali 


TRIESTE Ciliegina sulla torta 
di una stagione ricca di tor- 
nei, soprattutto a Trieste, 
il memorial Faganel chia- 
ma in campo questo pome- 
riggio dalle 15 a Muggia le 
coppie semifinaliste dei tre 
tornei di doppio in program- 
ma. 

Nella categoria open 
Franco/Rizzotti hanno scos- 
so il tabellone eliminando 
Cannone/Ruzzier, quarta 
testa di serie del torneo, 
sorpresi entrambi dalla pro- 
va di Piero Rizzotti che nel 
secondo set ha illuminato il 
campo indoor di Muggia 
con il suo talento. Nella ter- 
za partita i due tennisti del 
Triestino, da sempre com- 
pagni di squadra ma mai 
assieme in un doppio, sono 
saliti d'intensità e precisio- 
ne chiudendo già al nono 
game il match con il pun- 
teggio di 3-6 6-4 6-3. Di 
fronte a loro in semifinale i 
favoriti del torneo, i fratelli 
Plesnicar che hanno domi- 
nato la coppia Sartoretti/ 
Bortolussi. 

Nella parte bassa invece 
si affrontano Serena/Appio 


e De Simon/Sulin. Sorpresa 
soltanto sfiorata invece nel 
torneo di quarta categoria 
con Corrado Govoni e Tazio 
Di Pretoro incapaci di chiu- 
dere nel secondo set la sfi- 
da con Enrico Govoni e Fa- 
bio Sambaldi. In vantaggio 
di un set e 4 a 2 nel secon- 
do Di ‘Pretoro/Govoni han- 
no fallito la palla del 5 a 2 
complice un nastro favore- 
vole a Sambaldi che ha ri- 
messo in partita la coppia 
più esperta e determinata. 
Govoni/Sambaldi hanno 
chiuso con il punteggio di 
5-7 7-5 6-1 e oggi se la ve- 
dranno con Padoan/Felicet- 
ti (6-3 6-3 a Cesarato/Bisia- 
co). Longo/Pieve invece sa- 
ranno di fronte nella secon- 
da semifinale a Mezzone/ 
Dean, vittoriosi 6-4 6-4 su 
Capponi/D.Nardini. 

Nel tabellone over 100 
Zambon/Meroi-Mezzavil- 
la/G.Nardini e Visintini/ 
Gherzil-Coletta/G.Dolcetti 
sono le sfide che apriranno 
le porte della finale in pro- 
gramma la domenica pome- 
riggio. > 

sf 


Oggi l'amichevole fra la mitica nazionale neozelandese e gli azzurri allenati da John Kirwan, un ex dei «Kiwi» 


Arrivano gli All Blacks, a Roma stadio esaurito 


Reduce da una bella vittoria sul Canada, l'Italia se la gioca buttandosi all'attacco 


ROMA L'Italia contro la leg- 
genda, SUR allo 
stadio Flaminio. È il giorno 
in cui gli azzurri affrontano 
(anche se in amichevole) 
per l'ottava volta nella loro 
storia in match ufficiali, gli 
AJIl Blacks della Nuova Ze- 
landa, la squadra che agli 
occhi di tutto il mondo in- 
carna lo spirito e l'immagi- 
ne del rugby. È come anda- 
re a sbattere contro un mu- 
ro, le cifre parlano chiaro: 
finora l'Italia contro i neoze- 
landesi ha segnato in tutto 
72 punti, e ne ha subiti 
462. La prima volta avven- 
ne nel 1987, nella prima 
edizione di Coppa del Mon- 
do, quando l'Italia rimase 
in partita per un tempo (e 
si giocava ad Auckland) poi 
venne travolta per 70-6. 
Quel giorno John Kirwan 
realizzò una meta leggenda- 


ria, dopo una corsa di 70 
metri. 

Adesso quel fuoriclasse 
si è tolto la maglia nera e 
fa l'allenatore, ma sulla 
feno, dell'Italia. Nel 

‘attempo le cose sembrano 
essere cambiate poco o 
niente: Italia e Nuova Ze- 
landa si sono ritrovate l'an- 
no scorso per la loro quarta 
sfida nei Mondiali, e nel 
fantascientifico stadio di 
Melbourne è finita 70-7, 
con Howlett e Rokocoko a 
dare spettacolo e Carlo 
Checchinato a vivere il suo 
ultimo giorno da protagoni- 
sta, 

Adesso fa parte dello 
staff di Kirwan, ct che in vi- 
sta di questo confronto che 
sente particolarmente («so- 
no neozelandese ed amo il 
mio paese, ma anche la 
squadra che alleno e il lavo- 


ro che ho») non si tira indie- 
tro e, anzi, suona la carica, 
dopo aver annunciato che 
Masi non ce la fa, per pro- 
blemi fisici, e che al suo po- 
sto esordirà, a 19 anni e 
proprio nella città in cui è 
nato, Matteo Pratichetti, 
che quasi sviene quando gli 
danno la notizia (6 sorri- 
son un modo che ricorderò 
per tutta la vita», commen- 
ta Kirwan). Fuori anche Ca- 
nale, che si ferma durante 
l'ultima rifinitura: al suo 
posto giocherà Barbini. 

a anche così sara una 
bella Italia: Kirwan ammet- 
te che sì, probabilmente, 
gli azzurri non riusciranno 
a battere gli All Blacks, ma 
non si sentiranno impoten- 
ti di fronte al Dream team 
del rugby, e non si faranno 
impressionare dalla Haka, 
e dallo stile di gioco e la po- 


tenza dei Tutti Neri, in que- 
sti giorni a Roma campioni 
anche di disponibilità con 


la gente. 

Noi il match della vita 
l'abbiamo giocato sabato 
scorso all'Aquila - dice Ki- 
Twan - quando abbiamo bat- 
tuto nettamente il Canada. 
Ora invece c'è il confronto a 
cui ogni giocatore di rugby 
sogna di prendere parte: ai 
miei ho detto di non avere 
paura di nulla, quindi nem- 
meno del mito degli All 
Blacks. Se anche dovessi- 
mo incassare cento punti 
ma avremo dato tutto, a 
me andrà bene lo stesso. 
L'importante sarà non gio- 
care col freno a mano tira- 
to, voglio vedere i miei osa- 
re, attaccare, perchè in que- 
sta partita non abbiamo as- 
solutamente nulla da perde- 
re». 


n 


I mitici AII Blacks (in secondo piano) in azione. 
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Potrai assaggiare 
squisiti prodotti tipici di 
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SABATO 13 NOVEMBRE 2004 


IONE. 
contro divino 


in collaborazione con 


shopping spettacolo emozioni 


Trieste - Via Svevo e Via D’Alviano 


Î TV salbPuse 
I elmm CINECITY «ff 


E H SEE Orari negozi 
1600 posti auto in centro città Lunedì dalle 12.00 alle 21.00 - da Martedì a Sabato dalle 9.00 alle 21.00 
Domenica dalle 10.00 alle 21.00 
Area divertimento e ristorazione 
tutti i giorni aperto fino alle 24.00!- Venerdì e Sabato aperto fino alle 1.00 
Baby Area - 


da Lunedì a Venerdì dalle 15.30 alle 20.00 - Sabato dalle 10.00 alle 12.30 
e dalle 15.30 alle 20.00 - Domenica 15.30 alle 20.00 


Vantaggi ‘esclusivi 
‘ con EUROPACARD 


Cinema Multisala 


